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Il tempo c'è, ma 


Manca più di un anno al termine della quarta legi¬ 
slatura, e già i sostenitori dell’ordine costituito, 
preoccupati che nulla venga a disturbare le faccende 
di quelli che, con grande fatica (poveretti!) stanno 
cercando di riattivare, come negli anni grassi del 
miracolo, la macchina dei lauti profitti, si affannano 
a dichiarare che non c’è più tempo per realizzare il 
programma che aveva rappresentato la ragione della 
formazione del centro-sinistra. Che importa se, intanto, 
tutti gli squilibri e le contraddizioni, che erano stati 
oggetto di severissime critiche, anche da parte dei 
promotori del centro-sinistra, si stanno riproducendo 
ed aggravando? Che importa se diminuisce l’occupa¬ 
zione e cresce il numero degli emigrati? L’importante 
è che nulla venga a disturbare la marcia di S.M. il 
profitto. 

Il programma che non si vuole realizzare non è il 
nostro programma, è il programma del centro-sini¬ 
stra. Questo programma noi lo abbiamo criticato, 
perchè non corrisponde alla gravità dei bisogni del 
paese. Esso doveva, secondo le dichiarazioni dell’on. 
Moro, dare una soluzione ai più urgenti bisogni della 
società italiana. E quando esprimemmo la nostra opi¬ 
nione, che il programma, tuttavia, non sarebbe stato 
realizzato, fummo tacciati di calunniatori che vole¬ 
vano fare il processo alle intenzioni. Oggi nessuno osa 
affermare che quei problemi si sono fatti meno gravi. 
Ogni giorno la cronaca italiana dimostra, anzi, come 
le piaghe diventino sempre più cancrenose. Il paese 
va in pezzi, materialmente: dopo la frana di Agri¬ 
gento, le conseguenze dell’alluvione, si è scoperto 
ieri, dopo il crollo del ponte di Ariccia, che i ponti 
non sono controllati. E malgrado tutto questo, si vor¬ 
rebbe dimostrare che ormai non c’è più nulla da 
fare. Il giuoco è fatto, se ne riparlerà dopo le elezioni 
del *68. Al massimo il Parlamento potrà approvare 
il programma Pieraccini: infatti esso non disturba i 
programmi di quelli che contano. Agnelli e Co. 

U N ANNO è lungo a passare, ed il tempo ci sarebbe 
per discutere ed approvare delle buone leggi. Il cen¬ 
tro-sinistra nacque, dopo il congresso di Napoli della 
DC, del febbraio ’62, ad un anno dalle elezioni poli¬ 
tiche del ’63. Eppure il primo governo di centro-sinistra 
si presentò con un programma ambizioso, che si pro¬ 
poneva di realizzare entro la terza legislatura. Ci 
fu allora fra i fautori del centro-sinistra chi. a dimo¬ 
strare la possibilità di attuare il programma, ricordò 
come Roosevelt avesse realizzato la parte essenziale 
del New-Deal entro i primi cento giorni della sua pre¬ 
sidenza, riuscendo a portare, così, gli Stati Uniti fuori 
dello stato di depressione, in cui si trovavano dopo 

10 scoppio della grande crisi economica del ’29. La 
scadenza dei cento giorni di Fanjani passò senza che 

11 programma del centro-sinistra venisse realizzato con 
la stessa tempestività, e non mancammo di rilevare 
criticamente quel primo, ed indicativo, ritardo. Ep¬ 
pure, nei suoi primi mesi il centro-sinistra ha fatto 
di più (nazionalizzazione dell’industria elettrica, cedo- 
lare di acconto, poi abolita nel ’64) che in tutta la 
quarta legislatura. Ma c’è stata la crisi economica, 
ricordano i difensori del governo Moro. Appunto, c’è 
stata una crisi che imponeva di accelerare e non di 
ritardare l’esecuzione di un programma che si pro¬ 
poneva un rinnovamento delle strutture politiche ed 
economiche del paese (anche se esso, per come era 
fatto, non era adeguato a tale compito). 

La sfida democratica lanciata dall’on. Moro ai co¬ 
munisti consisteva appunto nella dimostrazione, da 
parte della DC e del centro-sinistra, della capacità di 
realizzare un programma che desse una soluzione a 
quei problemi, la cui esistenza permetteva ai comu¬ 
nisti di compiere la loro « disarticolante » agitazione. 
Sono passati cinque anni, e l’on. Moro deve ancora 
tagliarci l’erba sotto i piedi. 

ORAGGIO, signori della DC e del centro-sinistra, 
il tempo c’è per attuare il vostro programma. Il tempo 
c’è per attuare, ad esempio, la regione, ed applicare 
la Costituzione: quello che manca è la volontà. In 
realtà, le leggi non vengono approvate non perchè 
l’opposizione di sinistra, pur criticandoli, ritardi il 
cammino dei progetti, ma perchè il governo non si 
decide a presentarli. I tempi di elaborazione governa¬ 
tiva dei progetti di legge si prolungano per anni, per¬ 
chè la tecnica temporeggiatrice di Moro corrisponde 
ad una volontà politica, che è quella di non fare, che 
è quella, ancora una volta, di giungere alle elezioni 
del ’68 senza aver fatto nulla che possa impedire alla 
DC di compiere indisturbata la sua manovra di inceda 
dei voti dell’elettorato di destra, cercando nello stesso 
tempo di non perdere voti a sinistra. Quello che preme 
alla DC è assicurarsi la « continuità x» del potere. 

Gli italiani stanno imparando a conoscere che cosa 
è, realmente, la DC, e quale ostacolo essa rappresenti 
al rinnovamento della società italiana. Perciò, pur 
criticando coloro che le tengono bordone, e la coprono 
a sinistra (e che sono per i loro servizi ricompensati, 
ricevendo i calci che il PSU regolarmente si prende), 
è contro la DC che si deve levare, a cominciare dalle 
elezioni siciliane del *67, la condanna degli elettori, 
nella convinzione che soltanto una sconfitta della DC 
potrà aprire la strada ad un effettivo rinnovamento 
della società italiana. 

Giorgio Amendola 


Chiesta dal P.C.I. la convotazione 
della Commissione Difesa della Camera 


Pubblicato il comunicato sull’incontro di Brioni 


Conclusi i colloqui 

tra Tito e Longo 



I Unita 


Cita intorno 
alla Luna 
crani ette 


» «tevUwtclna 


«feTerra 


l'ira intorno 
alla Luna 
trasmette 

Ite Info i anim i 
te si ri avvidi»* 

alla Terra 
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I rapporti amichevoli tra i due paesi e le questioni attuali dei movi¬ 
mento operaio internazionale — Sottolineata l'utilità delle consulta¬ 
zioni bilaterali — Piena reciproca comprensione — Annunciato per la 
fine del mese il viaggio di Tito in URSS, su invito di Breznev 


Per il 7-8 febbraio 


Due giorni di sciopero 
proclamati nelle scuole 


I dirigenti della Federazione 
della scuola (a cui aderiscono 
SNSM, ANCISM, SASMI. SNASE 
e SNIA) hanno deciso uno scio¬ 
pero di 48 ore di tutti gli Inse¬ 
gnanti della scuola primaria, se¬ 
condarla ed artistica « qualora 
gli organi responsabili — è det¬ 
to In un comunicato — non prov¬ 
vedano a convocare entro II 31 
gennaio I sindacati della scuola 
congiuntamente a tutti I sinda¬ 
cati degli statali, ad assumere 
impegni precisi In merito al 


tempi ed al modi di attuazione 
del riassetto delle carriere, a 
presentare In Parlamento tutti 
I provvedimenti di riforma, rior¬ 
dinamento e definizione legisla¬ 
tiva delle scuole e Istituti di 
Istruzione secondaria, superiore 
ed artistica ed a dare Inizio al¬ 
la definizione legislativa dello 
stato giuridico del personale di¬ 
rettivo ed Insegnante della scuo¬ 
la primaria, artistica e seconda¬ 
rla ». Lo sciopero verrebbe attua¬ 
to II 7 e 8 febbraio. 


Martedì a Roma il Capo dello Stato Sovietico 

In URSS si sottolinea 
l'importanza del 
viaggio di Podgorni 

Un interessante articolo delle «Isvestia» - Numerosi 
dirigenti governativi faranno parte della delegazione 


In una lettera aj presidente 
della commissione Difesa della 
Camera, i compagni ot. Bol- 
drini e D’Alessio hanno chiesto 
la convocazione della commis¬ 
tione stessa, dinanzi alla quale 


il ministro Tremelioni sia chia¬ 
mato a rendere una dichiara¬ 
zione sulle posizioni assunte 
dall'Italia sulle questioni della 
NATO nelle ultime riunioni dei 
Consigli deH’AHcanza Atlantica 
e dell’U.E.O. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21 

A 48 ore dalla partenza del 
Capo dello Stato sovietico. Niko- 
lai Podgorni. ( >er Roma, l'atmo^ 
sfera politica moscovita si è an¬ 
data, per così dire, italianiz¬ 
zando. Sui maggiori quotidiani 
appaiono ampie corrispondenze 
sulla t Settimana sovietica» di 
Torino di cui tutti rilevano la 
concomitanza, non solo cronolo¬ 
gica. con l'imminente arrivo dello 
statista sovietico in Italia. Le 
agenzie di stampa hanno diffuso 
vari materiali che documentano 
la positiva evoluzione dei rap¬ 
porti Tra i due paesi nel campo 
economico e culturale. Più pre¬ 
cisi riferimenti alla tematica po¬ 
litica del viaggio sono rintrac¬ 
ciabili in una nota di commento 
delle Isrestia (in cui l'accento 
cade, soprattutto, sulla questione 
del reciproco contributo alla si¬ 
curezza europea) e in un arti¬ 
colo panoramico sulla situazione 
italiana apparso proprio oggi sul 
settimanale AlVestcro. 

DellTtalia si c parlato molto 
in questi giorni, anche sotto 
aspetti lontani dalla politica in 
senso stretto: la maggiore rivista 
storica sovietica ha pubblicato un 
ampio saggio sull'infanzia e su¬ 
gli ultimi anni di vita di Antonio 
Gramsci: vi sono state dette gior¬ 
nate di studio, al massimo livello 
sportivo, sul calcio italiano: nella 
più grande fabbrica automobili¬ 
stica delia capitale, la « Mosk- 
vic ». ha avuto luogo una serata 
operaia, con testimonianze e can¬ 
zoni. in favore delle popolazioni 
alluvionate. 

Sulle finalità immediate del 
viaggio di Podgorni naturalmen¬ 
te c'è riserbo, ma il contesto po¬ 
litico in cui esso si iscrive è del 
tutto chiaro e ne costituisce una 
conferma la stessa composizione 
— ancora non ufficialmente co¬ 
municata — del gruppo di alti 
dirigenti dì settore che accom¬ 
pagnerà il presidente Podgorni. 
Sul bianco aereo presidenziale, 
che alle 8 di martedì (ora di 
Mosca) spiccherà il volo dall'ae- 
rodromo di Vnukovo-2, prende¬ 
ranno posto quasi sicuramente 
un vicepresidente del Consiglio, 
il vicepresidente del Comitato 
statale per la scienza e la tec¬ 
nica. il viceministro del commer¬ 
cio con l'estero e i presidenti del 
gruppo parlamentare sovietico- 
italiano e del Comitato per i rap¬ 
porti culturali con l’estero. 

E' opinione generale, del re¬ 
sto desunta dagli stessi articoli 
apparsi sulla stampa, che i col¬ 
loqui romani di Podgorni si svol¬ 
geranno in un momento assai prò- 

Enzo Roggi 

(Segue a pagina 2) 
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I Una banconota ! 


da 100.000 

I torchi della Zecca gemo- 
no di piacere. Guido Carli 
il governatore sta per farsi 
leggere sulla più voluttuosa 
banconota del nostro secolo 
unitario. Si stampano in un 
colpo solo 100 mila lire. L'Ita¬ 
lia monta in superbia. 

Resta da scegliere il per¬ 
sonaggio da effigiare a lato 
della firma del cassiere. Ver¬ 
di è già inflazionato sulle 
mille lire dove raccoalie una 
gratitudine plebea. Colombo 
(il navigatore) vigila a quo¬ 
ta 5 mila con Galileo in con¬ 
troluce. A 10 mila di altezza 
incupisce Michelangelo. A chi 
tocca ora? Deve essere per 
forza un personaggio emble¬ 
matico Forse un grande con¬ 
dottiero? Non azzardiamo 
Moro perché è un contempo 
ranco. Comunque qualcuno 
che gli assomigli. Bonomi? 
Forse potrebbe andare. 

Perché questo è l'anno del¬ 
la grande rivalsa su tutte le 
ancestrali frustrazioni e le 
angustie e le meschinità del¬ 
la nostra vita nazionale, fi 
* oiomo della locusta * è pas- 
sato. Fradici di alluvione 
emergiamo su orizzonti eu¬ 
ropei. Il nostro placet decre¬ 
ta vita o morte delta Gran 
Bretaana imperiale. Cinque 
cancellieri ci vengono a o«- 
spqu are in aprile Una lira 
oranitica ci tintinna in tasca. 
L'economia festeagia il trton¬ 
fo della nostra lunaimirante 
intrapresa. 

In quella banconota è il 
nostra su.ssieoo di parvenu, 
il ripudio di una modestia 
atarica e forzosa. Ma non 
diamolo troppo a vedere. 
Adattiamoci elegantemente al 
nuovo ruolo. Se A anelli va 
in esattoria con 100 mila li¬ 
re ricordi il resto. Il sala¬ 
rialo non lamenti che la bu¬ 
sta è leggera: anche lui par¬ 
tecipa del comune prestigio 
fi villico che non arriva alle 
100 mila non disdegni una di¬ 
lazione bimensile che ali as¬ 
sicura un bioliettn proibito 
Andiamo, siamo oente in 
namba come a Manchester. 
Dortmund e Copenaghen 
Smettiamo i baseftoni zinaa- 
reschi e i mandolini della 
oleografia italiota. Smettiamo 
la profeto : co? centrosini¬ 
stra siamo adulti e integrati. 

I___?. 






Nonostante il rifiuto americano 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 21 
A conclusione dei colloqui 
svoltisi a Brioni tra il Presi¬ 
dente Tito e il compagno Lui- 
^ gi Longo. la Tanjug ha diffu- 
so stasera il seguente comu¬ 
nicato: 

A « Su invito del Comitato ceti 
^ trale della Lega dei comunisti 
di Jugoslavia, i! segretario ge¬ 
me aerale del Partito comunista 
* italiano Luigi Longo ha sog- 
giornato a Brioni. accompagna¬ 
la to dalla consorte, il 20 e 21 
di gennaio 19G7. Nel corso del 
ire soggiorno del Segretario ge- 
al- nerale del Partito comunista 
italiano si sono svolte delle 
di * conversazioni cui hanno parte- 
cipato da parte della Lega dei 
comunisti di Jugoslavia Josip 
Broz Tito, presidente della Le¬ 
ga dei comunisti di Jugoslavia, 
— Edvard Kardelj, membro del¬ 
la presidenza, Mijalko Todon> 
0 vie, Segretario del Comitato 
_ esecutivo del Comitato centra¬ 
le della Lega dei comunisti 
di Jugoslavia, nonché Veljko 
Vlahovic e Milentije Popovic 
fZ membri della presidenza della 
m Lega dei comunisti di Jugo¬ 
slavia. 

c Nel corso delle conversa¬ 
zioni tra i rappresentanti del¬ 
la Lega dei comunisti di Ju¬ 
goslavia e il Segretario gene¬ 
rale del Partito comunista ita¬ 
liano sono state esaminate que- 
0 stioni inerenti ai rapporti tra 

r i due partiti npnchè alcuni al¬ 
tri problemi relativi allo svi¬ 
luppo dei rapporti intemazio¬ 
nali. 

. «I rappresentanti dei due 
ISI partiti hanno dedicato parti- 
colare attenzione allo scambio 
di vedute sui problemi attuali 
del movimento comunista c 
”J operaio internazionale contem¬ 
poraneo. 

| « Nello spirito della tradizio- 

* • naie amicizia che caratteriz- 

I za i rapporti tra la Lega dei 
comunisti di Jugoslavia e il 

I Partito comunista italiano so¬ 
no state esposte le posizioni e 
,. i punti di vista dei due partiti 
I su tutte le questioni di attua- 
a I lità oggetto di esame, 
o * « Nel corso di un ampio e 

n | franco scambio di vedute le 
t- due parti hanno sottolineato la 
I utilità di più frequenti incon- 
; ' tri bilaterali e altre forme di 
? I consultazione tra partiti comu- 
e I nisti e operai su concrete que- 
a | stioni inerenti ai rapporti in- 
o | lemazionali e al movimento co- 
>- . munista e operaio contempo- 
i- I raneo. ogni qualvolta la ne- 
a _ 1 cessità dell'esame di detti pro- 
'' I blemi derivi dagli interessi dei 
, r ' vari partiti partecipanti. 

I « Le conversazioni hanno 
ugualmente dimostrato l’esi- 
i . stenza di una piena, reciproca 
o I comprensione per le posizioni 
? dei due partiti noi confronti 

I dei problemi attuali del movi¬ 
mento comunista e operaio 
e | contemporaneo, che derivano 
I I dalle condizioni specifiche e 
rj . diverse in cui operano la Le- 
t. I ga dei comunisti di Jugoslavia 
e 1 e il Partito comunista italiano, 
i- I «Le due parti hanno anche 
’- I proceduto ad uno scambio di 
n ■ informazioni sui fondamentali 
? | problemi interni, politici, socia- 
^ . li ed economici di fronte ai 
I quali oggi si trovano la Lega 
i- dei comunisti di Jugoslavia e 
e I il Partito comunista italiano ». 
* Prima di partire per Trieste 
I il compagno Longo ha rilascia¬ 
li I to alli'nviato speciale della 
n ■ Tanjug a Brioni la seguente di- 
». | chiarazione: 

il « Sono molto contento dell'in- 
? I contro avuto con il compagno 
!' Tito e con altri dirigenti della 

I Lega dei comunisti di Jugosla¬ 
via, durante il quale abbiamo 
i | potuto avere un franco e am- 
e I pio scambio di opinioni sui prò 

I '- blemi di comune interesse. Già 
il comunicato sui nostri collo. 
’ n qui indica l’esistenza di una 
. I piena e reciproca comprensio- 
i ne delle posizioni dei rispettivi 

I partiti e in merito alle que¬ 
stioni discusse. Qui voglio rin- 
? | graziare in particolare il corri- 

I. ' Ferdinando Mautino 

1 (Segue a pagina 2) 


Il Fronte conferma: 
tregua di otto giorni 


Ieri i solenni 
funerali delle vittime 


Gli aggressori spingono a fondo l'attac¬ 
co alla RDV - Bombardate le opere di 
irrigazione nella provincia di Thai Binh 


Vana finora la 
caccia al Cimino 



Tremila persone hanno partecipato ieri mattina ai funerali dei 
giovani fratelli Menegazzo barbaramente trucidati da alcuni ban¬ 
diti, a Roma. Leonardo Cimino intanto rimane uccel di bosco mono- 
stante la gigantesca caccia scatenata per rintracciarlo. 

(A pagina 7 le notizie) 


SAIGON', 21 

Radio Liberazione, organo del 
FNL sud-vietnamita, ha annun¬ 
ciato oggi che le forze armate 
della liberazione — esercito re¬ 
golare, forze armate regionali e 
formazioni partigiane locali — os¬ 
serveranno la tregua del capo- 
danno lunare (Tet) dall'8 al 15 
febbraio, nonostante il governo 
fantoccio di Saigon e gli ameri¬ 
cani si siano rifiutati di esten¬ 
derla oltre il 12 febbraio. Le uni¬ 
tà del FNL combatteranno, an¬ 
che tra il 12 e il 15. soltanto se 
attaccate. 

Radio Liberazione ha nello 
stesso temilo molto un appello 
a tutti i soldati dell'esercito col¬ 
laborazionista affinchè si asten¬ 
gano comunque da qualsiasi azio 
ne militare nei tre giorni in cui 
i due periodi di tregua non coin¬ 
cideranno. 

« Prendendo l'iniziativa di or¬ 
dinare la cessazione del fuoco 
per Natale. Capodanno e il Tet 
mantenendo lordile per una so¬ 
spensione dell'attività bellica per 
sette giorni, malgrado ì frenetici 
atti di sabotaggio degli aggres¬ 
sori americani e dei loro servi 
— scrive a Hanoi il Nltandan — 
il Fronte nazionale di liberazione 
del Vietnam del sud ha dato una 
dimostrazione della sua politica 
umanitaria e anche della sua for¬ 
za politica e militare ». 

Il rigetto puro e semplice del¬ 
la tregua proclamata dal FNL 
era stato sollecitato dai comandi 
americani di Saigon, spaventati 
dall'idea che anche una sola set¬ 
timana di tregua potesse in qual¬ 
che modo ostacolare l'altuazione 
dei loro piani di distruzione Ob- 
ligati a sospendere, almeno per 
quattro giorni in febbraio, anche 
l'aggressione aerea contro il 
nord, essi stanno tuttavia cer¬ 
cando di recuperare in anticipo 
il tempo che saranno costretti a 
perdere in febbraio. Le ìncursio- 
ni contro il nord, infatti, conti¬ 
nuano ad aumentare di intensità 

Radio Hanoi, ha denunciato il 
bombardamento, avvenuto il 16 
gennaio, delie onere d irrigazio¬ 
ne della provincia di Thai Binh. 
che sono «tale m vari punti gra¬ 
vemente danneggiato. Il comuni¬ 
cato diffuso dall’emittente sotlo- 


Si accrescono i contrasti nella maggioranza 

Sul piano e sulla scuola 
nuova tensione DC-PSU 

Vano tentativo delle Segreterie di nascondere i punti di divergenza 
La CGIL denuncia la prevaricazione di Moro verso la CISL — Anche 
il democristiano Scalia attacca il governo — Donat-Cattin sulle Regioni 


Nella maggioranza le di¬ 
vergenze si moltiplicano su 
ogni problema concreto. Uffi¬ 
cialmente però, a livello di 
segreterie, la parola d’ordi¬ 
ne sembra diventata quella 
di « minimizzare > e rinviare 
il chiarimento politico gene¬ 
rale che gruppi diversi in 
ciascuno dei partiti della coa¬ 
lizione chiedono invece con 
insistenza. 

A testimoniare di questa 
ostinata volontà di conciliare 
tutto e a ogni costo, sta una 
dichiarazione del Vicesegreta¬ 
rio del PSU. Cariglia. il quale, 
replicando ad una richiesta re¬ 


pubblicana di una «verifica» 
della maggioranza a sca¬ 
denza ravvicinata, si è pre¬ 
cipitato a dichiarare che « di 
fatto la verifica è già in atto 
e si sta sviluppando attra¬ 
verso le molte iniziative av¬ 
viate per procedere all'attua¬ 
zione del programma ». Per i 
socialisti, dice Cariglia, « si 
tratta solo di intensificare 
queste iniziative e di proce¬ 
dere in pieno accordo fra i 
gruppi della maggioranza per 
attuare le riforme previste ». 
E’ appunto questo accordo 
però che manca. Anche Or¬ 
landi, suirAvanti.' di oggi, re¬ 


spinge la richiesta del PRI 
definendola « retorica • e ag¬ 
giungendo che « non bisogna 
farsi distrarre dalle piccole 
querimonie di ogni giorno ». 

Una nota di agenzia che ha 
l’aria di rappresentare gli umo. 
ri di qualche membro del¬ 
la segreteria del PSU si 
affanna a lodare la Di¬ 
rezione democristiana che 
« sembra muoversi con un 
significativo piano di la¬ 
voro ». Si cita a esempio il 
fatto che la Direzione de ha 
affrontato ieri l’altro i pro- 

(Segue a pagina 2) 


linea che gli attacchi contro le 
oliere di irrigazione rientrano nei 
piani americani di intensifica¬ 
zione dei bombardamenti aerei 
contro gli obbiettivi di carattere 
economico, allo scopo di uccide¬ 
re civili e di provocare siccità, 
inondazioni e carestie. 

Nelle ultime 24 ore. gli aerei 
americani hanno effettuato un nu¬ 
mero imprecisato di violente in¬ 
cursioni nella zona immediata¬ 
mente a nord di Hanoi, ad una 
(Segue a pagina 2) 


Dai maccartisti 
del Pentagono 

Salisbury 
accusato di 
«propaganda 
comunista » 

Accolto con cautela 
l’annuncio dei «con¬ 
tatti» con i sovietici 
sulla difesa antimissile 


WASHINGTON. 21 

Il Pentagono è sceso oggi in 
una polemica diretta di tipo 
maccartista con il vicediretto¬ 
re del New \ ork Times. Har- 
ri.-,on Salisbury. i>er la teMano- 
n.anza da lui resa sugli elTetti 
dei bombardamenti americani 
sulla RDV. Arthur Sy!v e.-tcr. as 
si «tento ■ segretario alla difesa 
i>cr gli affari pubblici, ha accu- 
«ato il quotidiano nevvjorkese e 
il suo inviato di essersi fatti 
veicolo dj «chiara propaganda 
comunista » e di aver « recato 
enorme danno all'immagme de¬ 
gli Stati Uniti nel mondo ». La 
« ngolare argomentaz.ooe dell'al¬ 
to funzionario è che Salisbury 
non avrebbe dovu’o riferire i 
dati e le cifre fornitegli dai 
vietnamiti. 

Come è noto. Sa!i=bury ha ci¬ 
tato tali dati insieme con quel¬ 
li da lui raccolti direttamente, 
nel quadro di un’analisi condot¬ 
ta con estrema prudenza. II gior¬ 
nalista HaiTy Ashmore. rientrato 
ncj giorni scorsi da Hanoi, li 
ha p.cnamcnle confermati, e co¬ 
si pure gli altri visitatori nella 
capitale vietnamita. L’uscita di 
Sylvester rispecchia una eviden¬ 
te preoccupazione per gii effet¬ 
ti che queste tc-timonianze han¬ 
no avuto nelTopimone pubblica. 

Dal canto suo. il portavoce del 
D.partimento di Stato ha preso 
posizione contro il progetto di 
risoluzione presentato al Senato 
da Mike Mansfield, leader della 
maggioranza democratica, per 
una sostanziale riduzione delle 
forze americane in Europa. Il 
funzionario ha definito « inop¬ 
portuna » la proposta ed ha rin¬ 
viato alle discussioni in corso 
fra gli atlantici qualsiasi passo 
nella direzione indicata. Il se¬ 
natore Man«fie!d, come «i ricor¬ 
derà. ha ripetutamente^ affermato 
che la pre«enza d; cosi imponen 
ti forze americane «u! vecchio 
continente è un fatto « anacro 
mstico». che non tiene conto 
delle « nuove possibilità * di eoo 
sistenza pacifica e che potrebbe 
indurre altri paesi europei a far 
proprie con ragione le istanze 
della politica estera gollista. 

Quanto all’annuncio dato ie¬ 
ri dallo stesso portavoce, che 

(Segue a pagina 2) 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Longo 


pagno Tito per la possibilità 
che mi ha dato di avere que¬ 
sto scambio di opinioni e rin¬ 
graziarlo della cordiale acco 
glienza che ci è stata riservata. 
Ancora una volta questo incon¬ 
tro ha dimostrato i fraterni 
rapporti di simpatia e di soli¬ 
darietà che legano i nostri due 
partiti e il movimento demo¬ 
cratico e operaio dei nostri due 
paesi, mossi dalla comune vo 
lontà di difendere la pace, la 
pacifica coesistenza e la colla¬ 
borazione tra i popoli. E’ per 
il rafforzamento di questi sen¬ 
timenti che noi ci proponiamo 
di lavorare in Italia ». 

L'incontro di Brioni è stato 
annunciato con rilievo sia dal¬ 
la stampa che dalla televisio 
ne jugoslave, anche se le re 
lative informazioni sono state 
limitate alle concise comuni 
cazioni della Tanjun. Oltre che 
con Tito. Longo si è incontrato 
con i massimi dirigenti comu¬ 
nisti jugoslavi, cioè i quattro 
ex membri della segreteria ora 
passati a far parto della pre¬ 
sidenza della Lega e il segre¬ 
tario del Comitato esecutivo 
della Lega. 

Le agenzie e I corrisponden¬ 
ti della stampa straniera si 
sono vivamente interessati al 
l'avvenimento, ponendolo in 
rapporto con il prossimo viag¬ 
gio de! Presidente Tito nol- 
Ì'URSS. Voci sii questo viag¬ 
gio correvano da qualche tem 
|X), Oggi la notizia è stata con¬ 
fermata e il viaggio è stato 
ufficialmente annunciato dalla 
Tanjtif). Tito si recherà nel- 
l’URSS entro la fine di gen¬ 
naio. su invito del primo segre¬ 
tario del PCUS, Leonid Brez¬ 
nev. , 

Podgorni 

pizio dei rapporti fra i duo paesi. 
Questa affermazione va tuttavia 
intesa in senso dinamico: non si 
tratta cioè soltanto di codificare 
sul piano diplomatico le già 
strette relazioni economiche e di 
individuare i modi del loro pos¬ 
sibile sviluppo (questione questa 
di primaria importanza ma non 
isolabile in se stessa), quanto 
piuttosto di esplorare il grado di 
convergenza generale 

Sarchile arbitrano definire ora 
uri ordine di priorità ilei temi 
clic da parte sovietica saranno 
posti iu discussione. Si deve tut¬ 
tavia notare clic lo sguardo pa¬ 
noramico sulla situazione, una 
volta costatato il miglioramento 
delle relazioni bilaterali, non pt» 
trà non partire dall'apprezza¬ 
mento delle cause dell'attuale 
tensione mondiale e prima di 
tutto della guerra nel Vietnam. 
L'UHSS e l'Italia partecipano a 
differenti alleanze politiche e mi¬ 
litari: ciò non deve essere con¬ 
siderato un ostacolo: può invece 
dare un senso piu preciso e frut¬ 
tuoso allo scambio delle opinioni. 

Il corrispondente romano del¬ 
ie « Isvestia » scrive oggi che si 
nota uno scompenso tra il ra¬ 
pido accrescersi del peso eco¬ 
nomico dell' Italia e il suo peso 
politico nell'arena internaziona¬ 
le. il che è fuori di dtibhio da 
attribuirsi ai limiti della sua 
classe dirigente. In fondo l'URSS 
— e questo ei sembra di fonda¬ 
mentale importanza — desidera 
e vede positivamente un raffor¬ 
zamento del ruolo internazionale 
del nostro paese, se ciò signifì 
va un apporto dinamico al di là 
dell’invecchiata logica di blocco. 

In particolare; è importante — 
come ha notato di recente Brez¬ 
nev — clic l'Italia lavori atti¬ 
vamente attorno ai problemi del¬ 
la sicurezza in Europa, attorno 
ai nodi della garanzia delie fron¬ 
tiere. della vigilanza sulla cen 
frale revanscista tedesca e del 
la non partecipazione tedesca al 
riarmo atomico, della instaura¬ 
zione di una nuova comunicala 
lità fra est e ovest. E* certo 
che da parte sovietica non si 
solleciterà miti « svolta antiame¬ 
ricana » della politica italiana, 
come imprudentemente ha scrit¬ 
to qualche osservatore oeciden 
tale. Non di questo si tratta ma 
del grande tema di come far 
vivere i molti fattori di ogget¬ 
tiva concomitanza dei rispettivi 
interessi nazionali nella prospet¬ 
tiva di un più disteso assetto 
rirlle relazioni nel continente e 
nel mondo. 

Sull'importanza politica della 
missione italiana di Podgorni 
non possono esservi, dunque, e 
non vi sono, dubbi. Rimane da 
sottolineare il fatto che essa non 
discende solo dallo stato dei rap 
porti fra i due paesi, dai temi 
che sicuramente verranno di¬ 
scussi ma anche dalia partico¬ 
lare autorevolezza dell’interlocu 
tore sovietico. Dicendo ciò vo¬ 
gliamo far risaltare il fatto che 
l'autorità del sessar.taquattrenne 
capo dello Stato sovietico non de¬ 
riva solo dai titoli formali e giu¬ 
ridici connessi con la sua alta 
carica ma anche dalla sua posi 
zione eminente ai vertici delia 
vita politica sovietica nell'ambito 
della direzione collegiale post- 
kruscioviana. In realtà, negli ul¬ 
timi due anni, il nome di Pod- 
gomi è stato sempre assodato 
negli atti pubblici più importan 
ti. a quelli del segretario del 
PCUS Breznev e del presidente 
del consiglio Kossighin. Notevo¬ 
le. a quanto si sa. è stato il suo 
apporto alla rettifica politica ini¬ 
ziatasi con il Comitato centrale 
dell’ottobre "64: a solo titolo 
esemplificativo si può rammenta¬ 
re in proposito il fatto che l’im¬ 
portante sessione del CC del 
marzo 1965 sui problemi della 
politica agraria, si svolse sotto 
la sua presidenza e che al 23. 
congresso. Podgorni fu l’unico 
fra i più autorevoli membri del 
gruppo dirigente del partito ad 
intervenire nel dibattito con un 
ampio discorso sui problemi del¬ 
lo sviluppo democratico della so¬ 
cietà. 

I.a biografia politica di Pod- 
gomi è simile a quella degli 
altri maggiori « leaders » sovie¬ 
tici: orìgini operaie, acquisizio¬ 
ne di una alta specializzazione 
professionale «egli è ingegnere 
industriale), lunga esperienza di 
direzione economica caratteriz¬ 
zata da una costante ascesa del 
le sue responsabilità direttive. 
Negli anni 50 egli fu eletto se¬ 
gretario del comitato regionale 
di Karkov del PCUS Dopo il 20. 
congresso è nominato segretario 
del PC ucraina Nel 1963 diviene 
uno dei segretari del CC del 
PCUS Due anni d«x>o sostituiva 
Mikoian nella carica del presi¬ 
dente del Presidium del Soviet 
suprema. Da] ^ fa parte dri- 
i'Ufflcin politico del partito, fino 
r* ** congresso anche n ol Pro 
grriium del Comitato centra.c). 


Tregua 


trentina di chilometri, forse me¬ 
no, dal centro della capitale. 

Le stesse unità navali della 
settima flotta stanno intensifican 
do la loro azione aggressiva e 
provocatoria contro le coste ed 
il traffico costiero nord-vietnami¬ 
ti. Venerdì, in due riprese, ha 
annunciato oggi un portavoce 
USA. i cacciatorpediniere Ben- 
ner e Stoddard hanno avuto duel¬ 
li di artiglieria con le batterie 
costiere. 

Dalle dichiarazioni del porta¬ 
voce si arguisce che le due navi 
americane avevano attaccato, a 
soli 4 chilometri dalla città co¬ 
stiera di Vinh, una settantina di 
giunche e di pescherecci. Le bat¬ 
terie costiere le hanno allora 
prese sotto il loro fuoco. Le due 
unità americane sono cosi riu 
scile ad affondare solo 5 pesche 
recci. prima di essere costrette 
a battere in ritirata. 

Altre incursioni dei B-52. con 
bombardamenti a tappeto, ven¬ 
gono segnalate sul Vietnam del 
sud. I bombardamenti a tappe¬ 
to sono stati almeno tre, tra sta¬ 
notte e stamani. L'operazione 
Cedar Fallò’ prosegue con la di¬ 
struzione sistematica delle abi¬ 
tazioni contadine nel cosiddetto 
* triangolo di ferro ». Ma nessun 
risultato militare è stato raggiun¬ 
to. A pochi chilometri di distan¬ 
za. e fino alla immediata peri¬ 
feria di Saigon. le unità del FN’I. 
hanno ingaggiato stanotte ripe¬ 
tuti scontri con unità americane 
e collaboraziom.ste. Gli americani 
sostenevano che. dopo la distru¬ 
zione del « triangolo di ferro », 
le unità del FNL non avrebbero 
più potuto agire attorno a Sai¬ 
gon. La smentita clamorosa è ve¬ 
nuta dai fatti. 

L'altra operazione militarmente 
fallita è quella tentata dai « ma¬ 
rine* » USA del delta del Mekong. 
come prologo ad una invasione su 
vasta scala di questa zona. I.a 
operazione ha registrato l'ucci¬ 
sione di una dozzina di » guerri¬ 
glieri ». Si calcola che. per uc¬ 
cidere un » guerrigliero ». :n que 
da operazione stano stati spesi 
HI miliardi di lire italiane Ma, 
poiché si sa che gli americani 
definiscono spesso « guerriglieri » 
dei semplici civile disarmati, è 
probabile che il costo della ucci¬ 
sione di un vero e proprio par¬ 
tigiano sia di due o tre volte 
tanto. 

Salisbury 

t contatti diplomatici » sono sta¬ 
ti avviati con i sovietici in me¬ 
rito alla possibilità di evitare 
una concorrenza sovietico amen 
caria nel campo delia missili- 
stica antimissile, esso non è sta 
to seguito da sviluppi nuovi. 

« Apparentemente — scrive la 
Associated Press — l'annuncio 
ha avuto anche lo scopo di eli¬ 
minare presso gli osservatori |HV 
litici l'impressione negativa de¬ 
stata dalla rivista sovietica Za 
rubeshom (« All'estero »). la qua¬ 
le, in un editoriale di ieri, cri- 
ticava l'ofTerta fatta da Johnson 
nel suo messaggio sullo stato 
dell'Unione ». 

I termini dell'oflerta non sono 
noti. In attesa che lo siano, gli 
osservatori notano che l'iniziati¬ 
va per una limitazione dei pro¬ 
grammi missilistici antimissile 
si accompagna, da parte ameri¬ 
cana. ad uno sviluppo della mis¬ 
silistica offensiva, ciò che cer¬ 
tamente non facilita il progres, 
so di un'eventuale trattativa. Al¬ 
l'interno degli Stati Uniti, del re¬ 
sto. l'iniziativa di Johnson trova 
una resistenza tuttora assai viva 
tra i militari e nei partito re¬ 
pubblicano. 

Assai animata, come si è det¬ 
to. è anche la discussione sui 
Vietnam. 

Mentre il senatore Goldwater, 
reduce dal Vietnam, si è fatto 
latore della richiesta che ii co¬ 
rnando americano di Saigon sia 
lasciato « libero * di ampliare a 
sua discrezione l'offensiva aerea 
contro la RDV. e di far pene¬ 
trare le trup|>e americane nei 
Laos e nella Cambogia, il prc 
sidente della Commissione este¬ 
ri del Senato, William Fulbright, 
si è fatto promotore di un « pia¬ 
no di alternativa » all’aggressio¬ 
ne nel Vietnam, fondato sulla 
ricerca di un accordo con la 
Cina per la neutralizzazione del¬ 
l'intero Sud-Est asiatico. 

Fulbright espone il suo piano 
in un libro il cui titolo riprende 
la definizione da lui già data 
della polìtica di Johnson: « Ar¬ 
roganza di potere ». 

L’argomentazione del senato¬ 
re parte dall'ammissione che 
qualsiasi pace, anche una pace 
derivante da una « vittoria to 
tale » delle armi americane, sa¬ 
rà priva di stabilità fino a quarv 
do gli Stati Uniti non arriveran¬ 
no ad una sistemazione genera 
le delle loro relazioni con la 
Cina. « A meno che non siamo 
disposti a sostenere una guer¬ 
ra generate per eliminare il pe 
so della potenza cinese in tutto 
il sud-est asiatico — egli scrive 
— non abbiamo altra alternati 
va che ricerca re una sistema¬ 
zione generale ». I-e basi di 
questa soluzione potrebbero es¬ 
sere in una « neutralizzazione 
dell'intera regione tra Cina e 
Stati Uniti ». 

(ili Stati Uniti dovrebbero per¬ 
tanto far sapere di essere pron 
ti a « rimuovere gradualmente 
le loro forze dal sud est asiatico, 
in cambio di un impegno della 
Cina a rispettare l’indipendenza 
dei suoi vicini ». 

In questo quadro. Fulbright 
vede anche la soluzione del pro¬ 
blema vietnamita. Un piano in 
otto punti, che egli espone a 
questo proposito, prevede la fine 
dei bombardamenti sulla RDV e 
una trattativa con il FNL. ac¬ 
compagnata da una riduzione 
delle ostilità c fino al limite mas¬ 
simo consentito dalla sicurezza 
dei soldati americani ». Gli Stati 
Uniti dovrebbero impegnarsi ad 
evacuare il Vietnam e negoziare 
con i vietnamiti una tregua e 
un piano per l'autodecisione. 
Una volta concordate le basi di 
una tregua e dell'autodecisione, 
dovrebbe essere convocata una 
conferenza Intemazionale per 
garantire gli accordi, organizza 
re un referendum sulla riunTi 
canone e « neutralizzare > il 
Vietnam del sud e l'intera re 
gione. 

Come alternativa ad un ac¬ 
cordo dei genere. Fulbrigh pro¬ 
pone una riduzione delle forze 
americane e un toro ritiro in 
basi fortificate permanenti. 

DC • PSU 

blcmi della legge delle pro¬ 
cedure per il Piano e il pro¬ 
blema della scuola. 

Si finge di ignorare, per 
rifiutare la realtà, che su 
ogni problema e in primo 


luogo ormai proprio sul Pia¬ 
no e sulla scuola, l'intransi¬ 
genza e la prepotenza de si 
stanno nuovamente manife¬ 
stando proprio contro gli al¬ 
leati socialisti unificati. 

Per quanto riguarda il Pia¬ 
no, una prova delle diver¬ 
genti valutazioni nella mag¬ 
gioranza si è avuta nuova¬ 
mente ieri con una nota del¬ 
la CGIL che torna sul grave 
episodio di prevaricazione da 
parte del governo nei con¬ 
fronti dell’autonomia sinda¬ 
cale. L’episodio riguarda 
quanto accadde alla Camera 
due giorni fa, quando i de¬ 
putati della CISL votarono 
alcuni propri emendamenti 
(sui quali si astennero i co¬ 
munisti) contro il governo e 
la maggioranza. La nota af¬ 
ferma che « negli ambienti 
della CGIL si dichiara che le 
indiscrezioni trapelate sul di¬ 
battito fra dirigenti sindacali 
della CGIL e della CISL in 
sede di emendamenti al Pia¬ 
no Pieraceini vanno preci¬ 
sate ». Si ricorda quindi che 
nel pomeriggio di giovedì 
si riunirono 19 deputati e 
segretari della CGIL e del¬ 
la CISL. * Indipendentemen¬ 
te dagli orientamenti di cia¬ 
scuno sul Piano in discus¬ 
sione, i segretari della CGIL 
si dichiararono favorevoli al¬ 
la proposta di ritiro del¬ 
l’emendamento CISL — che 
per difendere l’articolazione 
contrattuale finiva per auto¬ 
matizzare il rapporto salari- 
produttività ai vari livelli — 
e nel contempo a soppri¬ 
mere il riferimento de! Pia¬ 
no alla produttività ” media 
generale del sistema ”. Lo 
scopo dcllVinondamento con¬ 
cordato era di rendere più 
elastico, meno meccanico il 
rapporto salari-produttività e 
garantire una maggiore au¬ 
tonomia dei sindacati ». 

La nota, confermando poi 
quanto l’Unità ha già riferito 
venerdì, afferma: « Se l’ac¬ 
cordo già raggiunto fra rap¬ 
presentanti della CISL e del¬ 
la CGIL non ha potuto 
avere pratica attuazione, ciò 
non è dipeso — come ha 
giù dichiarato Mosca — da 
cattiva volontà «lei dirigenti 
sindacali ma dalla intenzione 
espressa dal governo di op¬ 
porre all'emendamento unita¬ 
rio la questione di fiducia 
trasferendo in tal modo il 
problema sul piano dei rap¬ 
porti politici e limitando la 
autonomia di quei parlamen¬ 
tari dirigenti sindacali che 
non intendevano mettere in 
discussione l’esistenza di que¬ 
sto governo ». Anche se lo 
accordo non ha avuto segui¬ 
to, conclude la nota, « vale 
la pena di sottolineare il va¬ 
lore della intesa ». 

L’intervento prevaricatore 
di Moro viene quindi aperta¬ 
mente denunciato da parte, 
si badi, di un sindacato del 
quale sono autorevoli diri¬ 
genti anche compagni socia¬ 
listi unificati. La polemica 
del resto continua anche in 
seno alla DC. Ieri uno dei 
segretari CISL, Scalia, dopo 
avere vantato il voto « corag¬ 
gioso » dei deputati della 
CISL in Parlamento, riferi¬ 
sce dell’ accordo raggiunto 
con la CGIL e afferma: « Chi 
ha vissuto, con me, quella vi¬ 
cenda ha ricevuto l’impres¬ 
sione che il pubblico potere 
abbia voluto perdere una 
unica e forse irripetibile oc¬ 
casione per collegare organi¬ 
camente al programma le 
grandi forze sindacali del 
paese e tutto ciò fa insorge¬ 
re il dubbio che il nuovo cor¬ 
so politico abbia uno scarso 
interesse e forse anche addi¬ 
rittura timore di operare que¬ 
sto permanente collegamento 
con i movimenti sindacali del 
nostro paese ». Sono parole 
due e pesanti che Scalia 
esplicitamente rivolge, oltre 
che a Moro, anche al ministro 
Pieraceini. 

Per quanto riguarda la 
scuola una nota ufficiosa con¬ 
ferma ciò che noi stessi ave¬ 
vamo già scritto ieri. Sembra 
che il presidente della Com¬ 
missione istruzione del Sena¬ 
to abbia chiesto un incontro 
fra i rappresentanti del tri¬ 
partito in vista della discus¬ 
sione sulla scuola materna 
statale in commissione. La 
DC, con un colpo di mano, ha 
fatto modificare il testo che a 
suo tempo era stato bocciato 
a scrutinio segreto a Monte¬ 
citorio (quando cadde il se¬ 
condo governo Moro). Un 
compromesso « non definiti¬ 
vo » (si afferma) relativo al¬ 
la questione della ammissibi¬ 
lità di insegnanti maschi 
avrebbe sanato la questione 
a tutto danno, va aggiunto, 
della posizione socialista so¬ 
stenuta anche dal nostro par¬ 
tito. Anche sulla legge di ri¬ 
forma del ministero del Bi¬ 
lancio. già approvata dalla 
Camera e poi modificata dal¬ 
la DC, esiste uno scontro fra 
DC e socialisti unificati. Co¬ 
me si vede la « verifica » è ve¬ 
ramente già in atto, ma non 
nel senso che dicono Orlandi, 
Cariglia, la Direzione d e. e 
la Segreteria del PSU: piut¬ 
tosto nel senso di una molti¬ 
plicazione di contrasti diffi¬ 
cilmente sanabili. 

LE REGIONI Anche in tema 

di Regioni, la DC è divisa. 
Donat-Cattin replica all'edi¬ 
toriale di Ingrao suUT’nirà 
di ieri precisando così il suo 
punto di vista: approvare pri¬ 
ma delle politiche del 1968 
la legge elettorale regionale; 
fare una legge elettorale re¬ 
gionale che disponga l’ele¬ 
zione dei consigli per suffra¬ 
gio diretto in coincidenza 
con le elezioni amministrati¬ 
ve. Ogni diversa proposta, 
per Donat-Cattin, o non è 
realistica o esprime la volon¬ 
tà di non fare le regioni (e 
di ciò velatamente accudì la 
maggioranza). 


Emessa dalla Certe Costituzionale 


Una discutibile 
sentenza sulla 
Corte dei conti 


Ritenuta legittima la facoltà del governo di 
nominare metà dei magistrati che devono 
controllare il governo stesso 


Dopo la riconferma della Giunta siciliana 

Ripenussioni ne ! PSU 
del voto a Coniglio 


La Corte costituzionale ha 
dichiarato legittime le norme 
che permettono al governo di 
nominare la metà dei consi 
glieri della Corte dei conti, 
scegliendoli fra persone estra¬ 
nee alla Corte stessa. La de¬ 
cisione appare discutibile, in 
quanto perpetua e legalizza il 
metodo non mai abbastanza 
criticato dei « controllori con¬ 
trollati » 

Questa è la situazione: la 
Corte dei conti ha fra i vari 
compiti quello di controllare 
gli atti di governo; metà dei 
consiglieri della Corte, nonché 
il presidente e i presidenti di 
sezione, vengono nominati dal 
governo. Alcuni magistrati ave¬ 
vano sollevato la questione: 
come può la Corte dei conti 
essere indipendente, esercitare 
il proprio mandato in modo 
soddisfacente, dal momento che 
è formata al 50 per cento da 
consiglieri di nomina gover 
nativa? Insamma: come può 
un giudice nominato dal go 
verno, controllare lo stesso 
governo? 

Ad avviso dei magistrati di 
carriera della Corte dei conti 
(non certo di quelli di nomina 
governativa) la norma che 
dava al governo la facoltà in 
questione contrastava con la 
Costituzione, la quale: 1) assi 
cura l'indipendenza della Cor 
te dei conti di fronte al go 
verno: 2) stabilisce che le no 
mine dei magistrati hanno luo 
go per concorso; 3) assicura 
l'indipendenza dei giudici del 
la Corte dei conti, del pubbli 
co ministero presso di essa e 
degli estranei che partecipano 
all'amministrazione della giu 
stizia. 

La Corte Costituzionale ha 
respinto la questione sotto tut¬ 
ti e tre gli aspetti: 1) l'indi- 
pedenza della Corte dei conti 
non dipende dai modi con i 
quali si provvede a nominarne 
i membri, ma dal rm>do in cui 
essa svolge le funzioni asse¬ 
gnatele: 2) non è vero che 
tutti i magistrati debbano es¬ 
sere nominati per concorso, 
dal momento che la norma si 
riferisce ai soli magistrati or¬ 
dinari e non a quelli delle 
giurisdizioni speciali, quali la 
Corte dei conti: 3) 1 singoli 
giudici, anche se nominati dal 
governo, sono indipendenti da 
esso, in quanto, una volta in 
vestiti delle funzioni, diven¬ 
tano inamovibili. 

La Corte Costituzionale ha 
infine rilevato che sembra anzi 
opportuno « acquisire alla Cor¬ 
te dei conti esperienze matu 
rate nell’ambito dell'ammini¬ 
strazione attiva ». E. a nostro 
avviso, proprio questo è il 
punto centrale della questione. 
Il governo manda alla Corte 
dei conti funzionari statali, di 
solito dirigenti di vari servizi 
ministeriali, spesso giunti alla 
soglia della pensione. 

Questi alti funzionari mini¬ 
steriali hanno una vasta espe 
rienza e la loro opera, sotto 
certi aspetti, potrebbe anche 
essere utile alla Corte dei 
conti, proprio per meglio com 
prendere ciò che accade nei 
ministeri. Abbiamo parlato di 
esperienza e allora vediamo 
quale sia questa esperienza: 
è positiva o negativa? A no 
stro avviso è del tutto con 
troproducente: il funzionario 
che dopo trenta, quaranta anni 
di vita ministeriale va alla 
Corte dei conti con il compito 
di controllare l'attività dello 
stesso ministero del quale fino 
al giorno prima ha fatto par¬ 
te (e se si tratta di un altro 
ministero la sostanza non cam¬ 


bia) porta con sè una menta 
lità, un modo di vedere le 
cose, che è necessariamente 
deformato. 

La mancanza di indipenden¬ 
za dal governo, il funzionario 
che diviene magistrato della 
Corte dei conti, l'ha dentro di 
sè, ne! proprio cervello, nelle 
abitudini: come può egli cri 
tifare quanto fino al giorno 
prima ha fatto? E' in questo 
senso che la sentenza della 
Corte Costituzionale non ci 
convince fino in fondo: la 
mancanza di indipendenza de! 
giudice di nomina governativa 
non è un fatto imposto dal 
governo, ma un fatto auto 
matico. forse neppure voluto, 
ma che esiste e che a noi 
sembra contrario alla Costitu 
zione. 

Andrea Barberi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21. 

Il giudizio è oggi unanime: la 
momentanea ricomposizione del 
governo siciliano di centro-si¬ 
nistra (imposta ieri sera dalla 
DC umiliando PSU e PR1 al pun 
to di imporre la rielezione in 
blocco della giunta regionale 
battuta dal Parlamento tre set 
limane prima) non segna affatto 
il superamento della profonda 
crisi della politica della formo 
la e dello schieramento tripar¬ 
titi. ma semmai — per parados 
sale che possa sembrare — l'av¬ 
vio ad una sua ulteriore esaspe¬ 
razione. A testimoniarlo stanno 
oggi, del resto, tre elementi as¬ 
sai significativi: 

1) il compagno socialista ono¬ 
revole Taormina ha apertamente 
scisso le proprie responsabilità 
da quelle del suo partito con 
fermando, in una severa dichia 
razione, di essere stato proprio 
lui. ieri, a votare scheda bianca 
per l'elezione sia del Presidente 
Coniglio che degli assessori. 

Come è noto, la DC aveva 
imixisto un rigoroso controllo del 
voto segreto di tutti i deputati 
del centrosinistra; 11 controllo 
è stato spinto al punto da ab 
bligare i parlamentari socialisti 
a riempire le schede usando 
penne a sfera con inchiostro ros 
so! « Si è raggiunto un punto 
di saturazione tale — ha dichia 
rato Taormina — che ogni que¬ 
stione di disciplina è superata 
dal dovere morale, prima che 


Oggi le esequie di 
Giacomo Debenedetti 

Un telegramma di Longo ricorda il gran¬ 
de intellettuale e il compagno scomparso 


1 comunisti, gli intellettuali de¬ 
mocratici. gli amici e ì compagni 
di Giacomo Debenedetti rende 
ranno oggi l'estremo omaggio al 
grande uomo di cultura scom¬ 
parso. Alle 9.30. dall'abitazione 
di via del Governo Vecchio. 74. 
partirà il corteo funebre che poi 
sosterà in piazza Campo dei Fio 
ri. ove sarà dato l'ultimo saluto 
alla salma. 

Alla famiglia dello scomparso 
continuano ad arrivare ininter¬ 
rottamente messaggi di cordoglio. 

il compagno Luigi Longo na 
cosi telegrafato alla signora Re¬ 
nata: « A nome mio personale e 
del Comitato centrale del Partito 
esprimo il nostro profondo cor¬ 
doglio per l'immatura scomparsa 
di Giacomo Debenedetti e il gra¬ 
ve lutto che colpisce con voi tut¬ 
ta la cultura italiana e il movi¬ 
mento operaio e democratico. 
L’intima coerenza della sua vita 
e il suo profondo impegno cul¬ 
turale morale e civile costitui¬ 
scono per noi comunisti una ere¬ 
dità feconda di insegnamenti per 
l'oggi e per il domani. Ricorde¬ 
remo sempre con affetto il com¬ 
pagno ,l’amico, il combattente 
antifascista, il grande intellet¬ 
tuale ». 

Hanno telegrafato alla famiglia 
anche Ranuccio Bianchi Bandinel¬ 
le presidente, e Franco Ferri, 
segretario dell’Istituto Gramsci: 
€ Esprimiamo profonda parteci¬ 
pazione lutto per morte Giacomo 
Debenedetti a nome dell’ Istituto 
Gramsci che lo annoverava tra i 


suoi membri più autorevoli e il¬ 
lustri. La cultura italiana perde 
una delle sue voci più significati¬ 
ve. un critico moderno e sensi¬ 
bile. un organizzatore di cultura, 
un combattente per la democra¬ 
zia. la pace e il socialismo, esem¬ 
plare per coerenza intellettuale 
e morale ». 


politico, di non appoggiare una 
soluzione mai abbastanza depre¬ 
cata. Sono certo che il mio com 
portamento trova eco profonda 
nella coscienza dei lavoratori so 
eialisti ». 

il no del compagno Taormina 

— ha sottolineato il segretario 
regionale del PCI. La Torre — 
lascia chiaramente prevedere 
quali saranno le ripercussioni 
m carni» socialista dell'ignobile 
farsa organizzata dal gruppo di 
potere doroteo fanfaniano per 
conservare intatto — scaricando 
le proprie difficoltà sugli alleati 

— il mostruoso sistema di pote¬ 
re costruito intorno al governo 
precedente. 

2) In campo repubblicano, la 
frattura determinatasi tra la Di¬ 
rezione del Partito (che ha de 
fiso di subire il diktat de) e 
l'unico rappresentante del PR1 
all'Assemblea (che ieri ha in 
vece disertato le votazioni in 
segno di protesta per la rosa* 
non accenna a rimarginarsi: ben 
ciiè eletto assessore. l'onorevole 
(bacatone è immed attamente 
partito per il suo collegio senza 
dare forniate comunicn/'one del 
l'accettazione dell'incarico 

3) Nella DC. infine, non si 
nasconde il timore che tra una 
settimana — quando cioè sarà 
posto nuovamente in votazione 
segreta il bilancio su cui è nati 
fragato il precedente governo — 
la nuova compagine sia daccapo 
e irrirnediahilmente battuta 

Di fronte alla paurosa degene 
razione del centrosinistra m.itu 
ra invece in Sicilia, e trova anzi 
nuovo slancio nello sviluppo del 
la situazione, l'esigenza di ap 
profondire un discorso comune 
tra tutte le forze di sinistra, co 
me punto di riferimento per la 
costruzione di un nuovo sehie 
ramento unitario di forze de 
mocratiche e autonomiste. Que¬ 
sto discorso — che ha già re 
gistrato nelle settimane scorse 
alcuni momenti assai significa 
ti\i: basti ricordare il convegno 
unitario sui problemi agricoli, 
svoltosi il mese scorso — tro 
vera la settimana prossima a 
Palermo un punto di approdo 
di notevole valore politico. 

Per una valutazione comune 
della situazione regionale, e per 
una precisazione della piattnfor 
ma poliiira generale delle forze 
di sinistra (anche in vista delle 
elezioni regionali di giugno* si 
svolgerà infatti sabato un con 
vreno regionale dei quadri de! 
PCI del PSTIJP e del Movimen¬ 
to dei socialisti autonomi II con 


vegno (relatore La Torre) sarà 
concluso domenica da una gran 
de manifestazione al Politeama, 
nel corso della quale prende¬ 
ranno la parola il compagno 
Giancarlo Pajetta. della Dire 
zone del PCI; il compagno Tul 
lio ('occhietti segretario del 
PSIUP. e il compagno Simone 
Gatto della Direzione del Movi- 
morVo dei socalisti autonomi. 


g- p- 


Ringraziamento 
della famiglia 
Massini 

I.a (mu glia del compagno Ce 
sare Massitu ringrazia, a mezzo 
dell'* Unità ». i compagni, gli ami 
ci. le organizzazioni rii partito 
e sindacali, e tutti coloio che 
hanno espi esso il loro afteltuom 
cordog’M) per la perfida dei loio 
congiunto. 


A Bologna 

Seminario 
sul movimento 
cattolico 

Sulle * Questioni fiel movimento 
cattolico » un seminario fii «tu- 
fiio e fii discussione, promosso 
dalla sezione lavoro ideologico 
fiel PCI. avrà luogo dal 30 een 
naio al 12 febbraio presso fisti» 
tutu Maialóni fii Bologna II s e 
minario sarà ape ilo dal profes¬ 
sor Giorgio Candeloro e sarà 
concluso «lall’onorevole Alessan¬ 
dro Natta. 

Il seminario comprenderà le 
seguenti conversazioni: 1) 1 cat¬ 
tolici italiani fiaH'opposizione al 
governo (Giorgio Candeloro) : 
2* La DC dal )01.1 ad oeci (Giu¬ 
seppe Dama*: 3* I.a piritica eco 
mimica e sociale della DC: 1* Il 
pensiero «ocuHe della Chiesa 
i Nilde .lotti*; 5* 1 cattolici, la 
questione agraria e la nue«tione 
meridionale (Attilio Esposto*: 
<>* I.a CISL (Antonio falò*: 7* Il 
recente congresso delle ACLI 
(Achille Cicchetto*: IO La Colti¬ 
vatori diretti (Gaetano Di Ma¬ 
rmo): 9) Il Concilio Valicano II 
e il dibattito post conciliare (Li¬ 
bero Pierantozzi*: HO I.‘interna¬ 
zionale democristiana (Alberto 
Scanrione*: 11* I cattolici e la 
ouostione femminile (Marisa Ro¬ 
dano!: ILO II movimento catto 
beo e le nuove generazioni (Clau¬ 
dio Petruccioli*: 13* Movimento 
comunista c movimento catto 
beo i Luciano Gruppi*: 14* La 
potiti! a del PCI vo' - «r> i catto 
bei (Alessandro Natta* 


Per riconfermare la politica unitaria 

Gruppo di socialisti 
autonomi a S. Gimiqnano 


La contrarietà verso l'unifica 
zione col PSD1 aveva indotto nu 
morosi iscritti al PSI della se¬ 
zione di uno dei più importanti 
centri della provincia di Siena 
S. (ìimignano. a non aderire al 
Partito unificato. Recentemente 
l’imposizione ai rappresentanti 
del PSU di ritirarsi immotivata 
mente dalla giunta comunale, 
nella quale t socialista avevano 
sempre collaborato con i corno 
nisti in piena ed assoluta eoo 
corrila, aveva suscitato una niù 
vasta contrarietà verso la poli 
tica del PSU. Si osservava e si 
osserva che quei rappresentanti 
erano stati a suo tempo eletti 
anali candidati del PSI. anche 
in seguito alla riconferma, di¬ 
nanzi al corpo elettorale, della 


SIENA. 21. I toro [xisi/ione e volontà unitaria. 


A tutto ciò è venuta ad aggiun 
gersi la concliixione deludente 
del rovente C C del PSU La 
'era di venerdì numerosi campa 
gm già iscritti al PSI. si sono 
riuniti ed hanno deciso di costi¬ 
tuire a S. Gimtgnano il gruppi 
del movimento dei socialisti au¬ 
tonomi Era presente il sen Jau- 
res Rosoni, del consiglio nazio 
naie del movimento II gruppo ii 
S Gimtgnano. forte già di una 
trentina di aderenti e che ha 
g-à In sua sede lancerà un mH 
mfesto alla cittadinanza Del co 
untalo direttivo sono stali eie'ti 
a far parte i! prof Di Pia'za. 
'•he fungerà da segretario Ginn 
tini, il dott Sancioln Concioni 
Spulcili. il r ag Manf'- tu e Vet¬ 
turini 


Tutti I deputali comunisti, 
senza eccezione, sono tenuti 
ad essere presenti alla Came¬ 
ra a partire da martedì fin 
dall'inizio della seduta pome¬ 
ridiana. 

• • • 

Tutti i senatori comunisti, 
senza eccezione alcuna, sono 
tenuti ad essere presenti alle 
sedute del Senato a partire 
da martedì 24 alle ore 17 
in poi. 


Lieve influenza 
l'indisposizione 
di Paolo VI 

Sulfindisposizione che da due 
giorni ha colpito Paolo VI. il 
servizio stampa dei Vaticano ha 
diramato ieri un brevissimo ccv 
municato Questo precisa che si 
tratta di una « lieve influenza » 
e che essa « segue ii normale de 
corso ». 

ieri mattina il Papa, che è as¬ 
sistito dal proprio medico pro¬ 
fessor Fontana, ha potuto levarsi 
dal letto per celebrare la messa 
nella cappella privata. 


Estrazioni del Lotto 


del 21-1-'67 


Ena¬ 

lotto 


Bari 

56 78 22 86 41 

X 

Cagliari 

52 15 54 56 24 

X 

Firenze 

36 67 70 11 39 

X 

Genova 

8 19 33 46 9 

1 

Milano 

49 75 57 51 30 

X 

Napoli 

66 5 69 45 87 

2 

Palermo 

54 85 17 76 37 

X 

Roma 

31 14 13 72 55 

X 

Torino - 

17 25 76 69 55 

1 

Venezia 

47 26 22 72 90 

X 

Napoli (2. 

cstraz ) 

1 

Roma (2 

estraz ) 

1 



comunicato dei 


LE QUOTE: ai tre dodici 
10.417.000 lire; ai 102 undici : 
229.900 lire; ai 1196 dieci 19.500 
lire. 


FRATELLI FABBRI EDITORI 




inani m roarv<mi 


MIRITI E REUMATISMI 

UNA TERAPIA EFFICACE AUA PORTATA D! TUTTI 



Artriti, artrosi, sciatiche e reu¬ 
matismi sono fonte di tanti do¬ 
lori e un pencolo per l'avvenire. 
Ostacolano le attività professio¬ 
nali ed il lavoro casalingo. I 
trattamenti naturali esterni della 
Cura Pesce rappresentano una 
terapia efficace alla portata di 
lutti. Nella sede centrale di Mi 
lano in via Monterosa 88 tele 
fono 4692892. oppure Roma (via 
Bari 3, teL 860492), Bologna ina 


Amendola 8. teL 265.749), Bordi- 
ghera (via V. Emanuele 220). 
Bolzano (via Manci 25), Napoli 
(via Roma 228). Verona (piazza 
R. Simoni 1). Genova (na Ro 
ma 10/1). Torino (na Moncal 
vo 4). si praticano nsite medi¬ 
che di ammissione alle cure sia 
al mattino come al pomeriggio 
di tutti i giorni feriali. Cura Pe 
«ce: un nome di fiducia. (Min. 
San. 2401) 


in tutte le edicole dal 


27 


gennaio 


ENCICLOPEDIA DEL 

CACCIATORE 

un’opera stupenda e completa a fascicoli settimanali 

assicuratevi che sia dei FRATELLI FABBRI EDITORI 










V 


il 


I 


9M 

) JyrV 


m 

‘A.WI 

1 r n ' ; 




l’I 

fvLl 

ri 

fil 


LLJ 

i?*? 

t - 
? • 
f- 


l'Unità 7 domenica 22 gennaio 1967 
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Con gli inviati dell'Unità in viaggio per il mondo 


In tutte le edicole 


enciclopedia della i 


ANTONELLO 

TROMBADORI 





Novantasei ore in Cina 







diretta da Piero Pieroni 

In 42 fascicoli settimanali 
splendidamente illustrati a colori 

Un fascicolo Lire 300 


Camminano milioni di «(Guardie rosse» lungo ie lunghe strade dell'Immenso paese — La «revisione» del pensiero di Mao nel libretto 
rosso che tutti i cinesi posseggono — « Siete italiano? A quale partito comunista appartenete? » — L'abbraccio e il sorriso delle bam¬ 
bine delle « Rosse giovani guardie » — Gli oscuri indizi d'una aspra lotta politica e il crimine storico dell'imperialismo americano 


DI RITORNO DA HANOI. 

g (.-linaio. 

Novantasei ore nella Repub¬ 
blica Popolare Cinese, un po¬ 
meriggio e una notte a Pechi¬ 
no, due notti e un (limito e 
mezzo a Naiming, una serata 
a Cantàli, con un rapido pae¬ 
saggio mattutino nel centro 
della grande città verso la sta 
zionc, dovrebbero autorizzami i 
a scrivere almeno (pianto, in 
base a soggiorni ancor più fu¬ 
gaci, hanno scritto con gran¬ 
de sicurezza in questi ultimi 
tempi certi corrispondenti oc¬ 
cidentali. 

Quelle novantasei me mi 
hanno invece ancor jiiù coni ul¬ 
to che se è dovei oso annota¬ 
re anche ogni parziale e sog¬ 
gettiva impressione di viaggio, 
è ancor più doveroso non ab¬ 
bandonarsi a ipotesi più o me¬ 
no fantapolitiche o fa ut a psico¬ 
logiche. 

La sola cosa ei ideate, sem¬ 
mai, da potere affermare è la 
seguente: che vi è in Cina una 
contraddizione stridente fra la 
colossale partecipazione delle 
masse alla campagna politica 
che passa sotto il nome di « ri¬ 
voluzione culturale * e la esi¬ 
guità degli strumenti che vai 
gono offerti — almeno a un 
osservatore straniero — per 
penetrare al (li là degli slogans 
e delle critiche di « reri.sio¬ 
nismo borghese » e addirittura 
di sabotaggio « capitalistico » 
che vengono apertamente ri¬ 
volte ad alcuni dei massimi 
dirigenti. 

Per quanto mi riguarda, la 
linea metodologica assunta dal 
PCI nei confronti del dramma 
cinese ha trovato piena con¬ 
ferma nelle impressioni che ho 
potuto, devo dire anche con 
commosso travaglio, provare 
durante il breve soggiorno nei 
luoghi che sopra ho ricordato. 
Così come il recente interven¬ 
to di Paolo VI per bloccare lo 
stolido tentativo di ridurre tut¬ 
ta la complessa vicenda entro 
lo schema del cosiddetto « pe¬ 
ricolo giallo » o, peggio, di un 
preteso nascente <t neonazismo 
nazionalistico cinese * mi è 
parso nutrito d’uii richiamo, 
che non esito a definire chiari¬ 
ficatore. alla indici,sibilo unità 
dei problemi del mondo. 

La forza deila posizione me¬ 
todologica assunta dal PCI mi 
sembra consistere tutta nel non 
occultare minimamente la gra¬ 
vità di ciò che accade in Cina 
e. al tempo stesso, nel ricerca¬ 
re instancabilmente le vie d’un 
contributo positivo alla indi¬ 
spensabile azione di orienta¬ 
mento ideologico c di iniziativa 
politica perchè la lacerazione 
del mondo non assuma il rit¬ 
mo catastrofico che le forze 
imperialiste e reazionarie mi¬ 
nacciano di imporre come la 
sola via di uscita possibile. 

La Cina è intieramente co¬ 
perta di parole scritte. Quando 
dico intieramente mi si dece 
credere. Non c'è angolo di 
muro, non c’è facciata di pa¬ 
lazzo. non c’c esterno o inter¬ 
no di negozio, di pubblico edi¬ 
ficio. di mercato, di fabbrica, 
di stazione, di alberao. che non 
siano rico/ier/i di parole scritte. 
Si tratta della globale genera¬ 
lizzazione del pensiero di Mao 
Tze Tung ridotto a una t su in 
ma » essenziale, sotto il titolo 
di * Citazioni del Presidente 
Man Tze Tung*. 

Mentre ero ancora ad Hanoi 
ricevetti il seguente augurio 
di « Buono e felice anno nuo¬ 
vo » dalla Agenzia di stamna 
cinese < llsinhuà t : « .Voi soste¬ 
niamo che bisogna contare sul¬ 
le nostre proprie forze. Voi spe 
riamo di ricevere un aiuto ester¬ 
no, ma non dobbiamo dipende 
re da esso ; noi contiamo sui 
nostri propri sforzi, sulla for¬ 
za creatrice di tutto il nostro 
esercito, di tutto il nostro po¬ 
polo. — Mao Tze Tung*. 

E' questa una delle citazio¬ 
ni che vengono recitate con più 
frequenza, o almeno che io ho 
sentito recitare con più fre¬ 
quenza, non soltanto dalle 
« guardie rosse » quando una 
qualsiasi di esse, in un luogo 
qualsiasi, tira fuori d suo li¬ 
bretto con la copertina di pla¬ 
stica rossa e invita i presenti 
— i quali possono variare da 
gruppi di due tre persone a 
folle di migliaia di cittadini — 
alla lettura pubblica cnllctti’-a 
ad alta voce. Ma il tono delle 
voci recitanti rimane il me¬ 
desimo anche se la lettura è 
ad esempio quest’altra: « Gli 
Stati socialisti appartengono a 
un tipo del tutto nuovo: le clas¬ 
si sfruttatrici ri sono state ro¬ 
vesciate e il popolo lavoratore 
ha preso il potere. Scile rcla- 
ziora fra questi Stati, è il prin¬ 
cipio della fusione deli interna¬ 
zionalismo cnp il patriottismo 
che viene applicato ». 

Come si vede non è facile 
orientarsi, anche perchè non 
è facile afferrare dove gli 
accenti vengono posti. Tutto 
ti rapporto fra queste due ci¬ 
tazioni del « pensiero di Mao > 
viene poi sconvolto dalla viru¬ 


lenta indicazione della Unione 
Sovietica come il paese sul 
cui aiuto in particolare non 
bisogna contare. 

Attrai ersando la Cina a bor¬ 
do del vecchio e Iranquillo bi¬ 
motore solicino e limbelli Ut- 
delie linee civili cinesi da Re¬ 
chino a Naiming. il I3 dicem¬ 
bre u s., fina di leggere quasi 
d’un fiato d libro di K. S. Sa¬ 
rai c La Caia di Mao —L'al¬ 
tro comuniSmo » che era appe¬ 
na uscito a Parigi. M> parve di 
ai er troiata in quelle pagine 
ricche della esperienza di quat¬ 
tro mesi ut ('ma. alcune chiù 
vi inteipretatire. Ma mi resi 
ben presto conto che tutti gli 
argomenti di (pici Uhm erano 
falsati da una sorta di incon¬ 
fessata mitologia cinese. 

E perchè? Perchè quel li- 
hio. pur conservando un’appa¬ 
rente libertà di giudizio sulla 
Cina Popolare, sposa sostan¬ 
zialmente la tesi errata e per¬ 
niciosa della Cina di Mao come 
la patria, appunto, di un « altro 
comuniSmo x>. E non si badi la 
tesi così chiaramente definita 
m lampi lontani da Man del¬ 
la « applicazione della teoria 
mar l ista leninista alla pratica 
della Rivoluzione cinese *. ma 
la forzatura di essa — questa 
si davvero <t revisionistica » — 
di un comuniSmo cinese come 
gigantesco falansterio egalitario 
fermo in una sua economia ele¬ 
mentare e primitiva, chiuso ad 
ogni comunicazione col resto 
del mondo c interamente ad 
esso contrapposto. 

Assai più utile trovai, durati¬ 
le quelle lunghe ore di viaggio, 
la impostazione metodologica 
di una intervista recentemente 
pubblicata da Isaac Deutscher 
nella quale, accanto a punti ste¬ 
rili e falsi si può, tuttavia leg¬ 
gere: « Sono convinto che il 
giudizio che i cinesi danno del 
ruolo della Unione Sovietica 
nel mondo, del suo carattere di 
classe, dei suoi rapporti con 
gli Stati Uniti, sia profondamen¬ 
te errato...L'Unione Sovietica 
è ancora l’unica grande poten¬ 
za a parte la Cina, la cui econo¬ 
mia sia caratterizzata da un 
regime di proprietà pubblica: 
e per questo fatto, quali che 
possano essere gli sviluppi in¬ 
volutivi all'interno della Unione 
Sovietica, continua ad esiste¬ 
re un abisso tra USA e URSS. 
La logica del loro atteggiamen¬ 
to negativo riguardo al fronte 
unico, spinge i cinesi a dichia¬ 
rare che l'antagonismo di clas¬ 
se tra URSS e USA è ormai 
scomparso e a parlare di re - 
stauraziotte del capitalismo nel¬ 
la Unione Sovietica. A chiun¬ 
que osservi a mente fredda la 
Unione Sovietica e analizzi la 
sua struttura sociale con un mi¬ 
nimo di realismo, qucsla (dei 
cinesi) non può che apparire 
una posizione assurda ». 

Le mie letture furono inter¬ 
rotte più volte dalla iniziativa 
della hostess Chèa Khò. la qua¬ 
le tirava fuori dalla sua giub¬ 
ba di tela imbottita turchina 
il libretto rosso delle citazioni 
di Mao e incitava i passeggeri 
cinesi ad unirsi a lei nella re¬ 
citazione a voce alta. Avvenne 
cosi il mio primo incontro uma¬ 
no con la « rivoluzione cultu¬ 
rale ». 

Emo a quel momento i miei 
occhi si erano soltanto riempi¬ 
ti di incomprensibili. bellissimi 
monogrammi cinesi grandi, pic¬ 
coli, medi, cubitali, sulle mura 
di Pechino, nella hall e nel 


ri dorante dell’aeroporto di Wii- 
cliàn, degli altarini di Mao con 
la piccola o grande erma di 
gesso bianco contornati da ban¬ 
dierine russe, dalla visione che 
dall'alto dell’aereo in quella 
giornata di sole era resa an 
cor più incredibile e suggestiva, 
di migliaia di « guardie rosse » 
in cani mino instancabile dalla 
campagna alle città per andare 
a predicare il pensiero di Mao, 
come apostoli disarmati in una 
gigantesca marcia di avvicina¬ 
mento al fronte. 

Sull'aereo cominciai a can¬ 
ticchiare per mio conto l'aria 
di « Oriente rosso » che cono¬ 
scevo dai tempi di un mio ben 
diverso viaggio in Cina, undici 
anni fa, in un'atmosfera di in¬ 
tensa e solidale amicizia fra i 
nostri due partiti. La hostess 
Chèli Khò mi sorrise, si avvici¬ 
nò a me con squisito garbo e 
mi porse un foglietto delle li¬ 
nee aeree cinesi con il testo 
di « Oriente rosso » in lingua 
cinese e grafia occidentale. 
Cantammo insieme. Il cuore di 
un comunista non può non bat¬ 
tere di commozione al canto 
di parole che dicono: « Il par¬ 
tito comunista è simile al sole 
— Dovunque splende, là c'è la 
luce — Dove il parlilo coitili- 
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NANNING (Regione Autonoma del Kwangsì), Capodanno 1967: i 
col libretto di Mao stretto in pugno si prepara ad una uscita 

posilo delle divergenze fra • le questioni cinesi. Ma mi 


un drappello di « Guardie rosse » 
in città 


URSS e Cina: « Il solo unio¬ 


nista arriva — là i popoli sono giumento ragionevole, davanti 
liberati ». a dà che accade è la dispera- 

Ma assieme a questa coni- z j one s tuttavia, noi comtt- 


addasso tutta intiera la que¬ 
stione. 

Non potevo certo comprende¬ 
re quali ulteriori gradini aves- 


mozione, nasceva m vie una . |jis|i Ualm m „ on siamo stati se salito nel frattempo la « rit o- 


/ • » muihiiii ui/u oiiiiiiu aiuti 

amarezza profonda, dura, qua- . 

si insopportabile. Gran parte educati a questa scuola, 
del materiale di propaganda di- ritorno da Hanoi nella 

stabilito negli aeroporti, negli città di Naiming (Cina sud- 
alberghi, nelle librerie in Un- occidentale) era trascorso cir- 
gua straniera, era piattamen- ca un mese dal mio primo vo¬ 
te e violentemente antiso- laute soggiorno pechinese. Ero 
viatico. Mi venne a vieti- solo. I compagni Berlinguer e 


luzione culturale », voglio dire 
la lotta politica che in essa 
si riassume. Ma afferrai su¬ 
bito che un nuovo fervore, una 
crescente volontà di sapere e 
di testimoniare si era impadre, 
itila delle « guardie rosse » e 
di tutta la popolazione della 


viatico. Mi venne a vieti- solo. 1 compagni Berlinguer e di tutta la popolazione della 
te il finale di un articolo del Gallttzzi avevano lasciato il città. Al mattino bastò un giro 
mio amico Claude Rot) pubbli- Vici Nani più di (lue settimane fjer ) quartieri più abitati di 
calo due mesi or sono sul prima. Ad Hanoi non avevo essa con il mio accompagna- 
« Notivel Observaleur » a prò- avuto tempo di occuparmi del tare del * China Travel Servi- 
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NANNING (Regione Autonoma del Kwangsì), Capodanno 1967: 
il nostro inviato con i < pionieri * delle « Guardie rosse » nel 
giardino dell'Albergo del «China Travel Service» 


ce » (Servizio Turistico Cine¬ 
se). per darmi la esatta dimen¬ 
sione di ciò che rni era sfug¬ 
gito all’andata, vale a dire del 
momento meno « liturgico » e, 
se si vuole, più « democratico » 
di quel singolare « appello alle 
masse ». 

Intanto: la lettura (in tradu¬ 
zione) non più delle citazioni 
di Mao. ma delle più fresche 
considerazioni politiche affisse 
dalle « guardie rosse » e da 
altri cittadini sulle mura della 
città. Una ad esempio diceva: 
« Mettete Citi En Lai fuori dal 
governo ». Un’altra replicava: 
« Attaccando Ciu En Lai vol¬ 
tate contro voi stessi le armi 
della rivoluzione culturale ». 

Il mio accompagnatore fu 
egli stesso colpito da tali no¬ 
vità. Non potei ottenere i suoi 
commenti. Ci recammo verso 
una grande piazza. Naiming, 
malgrado sia una città peri 
ferita, è tuttavia la capitale 
della Regione Autonoma del 
Kwangsì c d ha 500.000 abitanti. 

Trascrivo qui dal mio notes: 
« Naiming è interamente rico 
perla, si direbbe riverniciata 
e reistoriata dalle scritte della 
" rivoluzione culturale ", No¬ 
tevole sviluppo edilizio di re¬ 
cente dola. Puzzo di scorie chi¬ 
miche: è segno di fabbricazio¬ 
ne di materie plastiche. Infatti, 
grandi ciminiere in periferia. 
Raffinerie canna da zucche¬ 
ro. Affollato il magazzino cen¬ 
trale statale: merce non molto 
copiosa, prezzi: 1 metro di 
mussola stampata a colori per 
2 yuan (circa 600 lire al cam¬ 
bio ufficiale): penna stilografi¬ 
ca media tipo Parker per 7 


gnau (circa duemila lire al 
cambio ufficiale); accendisiga¬ 
ro a pietrina in metallo lac¬ 
cato per 5 yuan (circo 1300 lire 
al cambio ufficiale). La visita 
è durata poco. Ho chiesto all'in¬ 
terprete di condurmi ad un 
mercato di generi alimentari. 
Mi ha promesso di sì ma come 
vedremo poi non mi et ha por¬ 
tato. Gronde camion con ri¬ 
tratto di Mao circondato da 
piccole lampadine accese in 
pieno giorno. Ressa fremente, 
mani protese per ricevere i 
materiali stampati che dal ca¬ 
mion vengono distribuiti. Mia 
presenza interessa fortemente. 
Migliaia di persone. Alcuni 
gruppi attorno a me. dopo un 
po’ fraternizzano tutti, malgra¬ 
do un certo disappunto dei capi 
e della mia guida. Risate, bat¬ 
tute di mano sulla spalla, mani 
che si agitano amichevolmente 
appena il taxi si muove per 
riportarmi in albergo: I da ti - 
Lo mà (Italia • Roma!) Tsai 
tién (Arrivederci!)*. 

Eravamo rimasti d'accordo 
che il nostro giro sarebbe con¬ 
tinuato dopo pranzo. Ma ecco 
come ho appuntato le parole 
dettemi dal giovane funziona¬ 
rio del « China Travet Servi¬ 
ce » alle ore II meno dieci, 
mentre lo attendevo in camera 
mia: « Non credo che in città 
ci sia altro da vedere, è festa. 
Sarà bene che vi sbarbiate da 
solo: non credo che il barbiere 
lavori. Non credo di avere tem¬ 
po per una passeggiata in cit¬ 
tà. Sarà bene che rimaniate 
in albergo ». Un bel sorriso e: 
« Ci vediamo domattina, avre¬ 
te il lenivo per prepararvi. 
L’aereo per Cantòn parte verso 
le cinque del pomeriggio ». 

Che cosa era accaduto? Sem¬ 
plicemente questo: che il mio 
interprete aveva nel frattempo 
capito, e a qualcuno riferito, 
come io. pur dichiarandomi co¬ 
munista. non facessi parie di 
quel gruppo di er membri del 
nostro partito che dettero luo¬ 
go l'autunno scorso ad una ba¬ 
nale riunione coMituitira in un 
albergo di Livorno, ma fossi 
membro di quel Partito comu¬ 
nista italiano del quale il po¬ 
polo cinese non sente più par¬ 
lare da parecchio tempo. Il mio 
I interprete lo credeva addirit- 


II dibattito di ieri sera alla televisione 


Dove va l’Unione Sovietica 

Hanno partecipato alla discussione Moravia, Ottone, Sterpeilone, Citterich e il compagno Ferrara 


A cii-c utero « dove va l'Unio¬ 
ne Sin .etica* erano ieri sera 
ornarti alle telecamere Vittorio 
(’ "er i h i. d rettore de IT’nj- 
M Manr./o Ferrara. Piero Ot¬ 
tone. Alfonso Sterpeilone e Al¬ 
berto Moravia. Dirigeva Arri¬ 
go l.e\i. 

Il tema proposto introduce su¬ 
bito un problema di attualità: 
qual è la natura e quali le pre¬ 
vedibili conseguenze della re¬ 
cente riforma dei metodi di pia¬ 
nificazione. Ottone sì aspetta dal 
« libormanismo » un salto dì 
qualità del sistema sovietico che 
a suo avviso non è sostanzial¬ 
mente mutato negli anni di Kru- 
?cio\ ri>pet!o al periodo di Sta¬ 
lin. Moravia non crede che le 
strutture possano cambiare: ipo¬ 
tizza una « liberalizzazione » del¬ 
la società sovietica « nella mi¬ 
sura in cui l'industria di con¬ 
sumo si espanderà ». Ferrara ri¬ 
manda invece alla continuità di 
un processo storico che comin¬ 
cia ne’.l'Ottohre quando il muta¬ 
mento del sistema avviene «una 
volta per tutte » e attraversa fa¬ 


si coraggiose, talora anche dram¬ 
matiche « di riorganizzazione del 
principio fondamentale della pia¬ 
nificazione socialista ». Perciò 
— afferma Ferrara — questo 
nuovo corso di maggiore effi¬ 
cienza. di maggiore correspon- 
sabil.tà dell'operaio e del pro¬ 
duttore nella politica dell'azien¬ 
da e nella produzione economi¬ 
ca in generale va visto non co¬ 
me un elemento di ripudio di 
una concezione generale dello 
stato dell'economia, ma come un 
elemento di ripudio dei diretti di 
un sistema che l'Unione Sovie¬ 
tica ha. per prima, esperimen- 
tato nel mondo. Anche i! perio¬ 
do kruscioviano è percorso da 
tutta una serie di riforme nel¬ 
l'industria. nella agricoltura, 
nell’organizzazione dello Stato e 
risale proprio al '56 — fanno 
del XX Congresso — l'inizio di 
una profonda trasformazione 
delle sovrastrutture economiche 
e politiche che continua fino a 
oggi. Ma per quanto radicali 
siano i cambiamenti essi non 
alterano la natura del sistema. 


A parere di Citterich si de- | 
linea, in conseguenza delle ri¬ 
forme. il quadro di una socie- I 
ta più articolata, « più plurali 1 
stira > che impedisce il ritorno 
allo stalinismo ma non promet¬ 
te necessariamente novità qua¬ 
litative nel potere politico. Ster- 
pellone invece segnala che do¬ 
po Krusciov c'è un dibattito più 
diffuso proprio sulla decentra¬ 
lizzazione del potere e in par¬ 
ticolare « sulla rivalutazione del¬ 
lo Stato rispetto al Partito e 
degli organi delio Stato, princi¬ 
palmente dei Soviet». Qui il di¬ 
scorso passa al problema della 
cultura. E’ Moravia che rial¬ 
lacciandosi al caso Siniawskj- 
Damcl parla di « una classe di¬ 
rigente conservatrice come tut¬ 
te le classi che vengono dalle 
rivoluzioni * e vogliono mante¬ 
nerne le conquiste. La società 
sovietica appare allo scrittore 
come «una società di contadini 
che è diventata urbana da poco 
e perciò ha conservato i valori, 
le idee e anche alcuni pregiu¬ 
dizi di queste «uè origini ». 


Ferrara allarga il discorso ai 
rapporti tra la cultura e la so 
cietà industriale che in un prò 
cesso di sviluppo relativamente 
omogeneo produce fenomen. di 
« non libertà >. Quanto al rap¬ 
porto tra cultura. Partito e Sta¬ 
to nell'Unione Sovietica il no 
stro punto di vista è noto. La 
tendenza fondamentale — che 
noi ci auguriamo prevalga — 
indica l’esistenza di una mag¬ 
giore autonomia per le forze 
che rappresentano la cultura so 
vietica e il caso S.mawskj Da¬ 
niel. con tutte le riserve che 
suscita, non smentisce questa 
tendenza che rende improponi¬ 
bile un confronto col periodo 
precedente al ’ófi 
Le ultime battute del dibatti¬ 
to riguardano la posizione del 
l'URSS nclt'arenr. intemaziona¬ 
le. Sterpeilone individua « un so 
stanziale miglioramento > della 
situazione (« perchè siamo in 
fase di avanzata distensione >). 
Citterich sottolinea « la crisi 
dello stato guida » dato il for¬ 
marsi di « una pluralità di ceo-, 


tri» nel mov n ento com .ni-ta. 
Ferrara corregge l’analisi otti- 
miMica d; Sterpeilone ricondu¬ 
cendo alla bruciante questione 
del Vietnam. Li è il punto di 
svolta: «finché esiste nel mon¬ 
do una situazione di guerra 
guerreggiata l’URSS non può 
che riconfermare tutto l'appog- 
g.o militare, poiitico ed econo 
muco al Vietnam del Nord ag¬ 
gredito. Di qui si deve partire 
per ristabilire una l.nea di di¬ 
stensione generale alla quale la 
Unione Sovietica mira ma alla 
quale oggi non solo l'URSS, ma 
numerosi governi, anche eurm 
pei. non pos.-ono dare slancio e 
vigore finché dura l’aggressione 
americana ». Dunque e da di¬ 
stinguere la polit.ca di sicurez¬ 
za europea dell'URSS « e il pro¬ 
blema generale di come inqua 
drarla in un sistema di rapporti 
intemazionali condizionato da 
una guerra che l'URSS vuole 
che cessi e certamente non con 
la capitolazione del Vietnam ag¬ 
gredito». 


tura (lisciolto. Vidi s/ibko (he 
quando al mattino gliene avevo 
comunicato la grande forza pu 
litica e organizzativa, un'om¬ 
bra di perplessità era passata 
sui suoi occhi, ma non mi sarei 
inai aspettato che proprio da 
quella oggettiva informazione 
sarebbe derivala la mia pie 
cola quota di domicilio coatto 
in terra cinese. 

L'albergo era bello, con un 
bel giardino. La cucina raffi 
iiala. Il garbo delle cameriere 
finissimo. La divisione del ri 
starante fra repai to riservato 
ai cinesi e (/nello riservato ai 
viaggiatori stranieri, insoppor 
labile. Mi parve che il mio 
primo dovere politico coincide 
va in (/nella situazione con il 
mio primo dovei e umano: non 
limancrmeiie solo. Eu così che 
tutta la mattina del Capodanno 
la trascorsi con i fit/li, barn 
bini e giovanetti, delle <r gnor 
die rosse ». Il primo approccio 
non fu facile. Dopo un po' essi 
erano diventali i miei amici. 
Le mamme e i padri guarda¬ 
vano da lontano. Qualche sor¬ 
riso l'ho visto sfuggire anche 
(lati"arco delle loro labbra e 
dei loro occhi simili a brillanti 
feritoie. 

Eu il mio interprete stesso, 
alla fine, a scattare le fotogra¬ 
fìe della mia fralernizzazìnne 
per una mattinala interamente 
felice con quel piccolo ma vi¬ 
rente campionario del popolo 
cinese. Erano, tutti quei barn 
bini, affettuosi e vivaci, muniti 
del bracciale delle Itoli Scino 
Pi (Rosse Giovani Guardie >. 
Mi recitarono in miniatura gli 
stessi atti pantomimici che le 
Iloti Wai Pi (Rosse adulte 
guardie) recitano davanti alte 
erme di Mao Tze Tung. dan¬ 
zando e cantando con delicata 
armonia. La « rivoluzione cultu¬ 
rale » dei cui più energici (e 
niente affatto « francescani ») 
ritmi avevo intravisto tino 
squarcio il giorno prima si ri¬ 
duceva davanti ai miei occhi 
ai suoi aspetti più dolci, più 
fraternamente egalitari, più di¬ 
speratamente utopistici. 

Sono pronto a fare ammen¬ 
da il giorno che mi verrà 
di mostrato il contrario, ma 
la ragione di fondo della co¬ 
lossale crisi cinese è da ricer¬ 
care a mio avviso nella base 
economica del paese. I maoisti 
cercano oggi di far fronte al 
problema tentando di percor¬ 
rere quella stessa strada che 
fu percorsa in URSS ai tempi 
di Stalin, vale a dire costruen¬ 
do la dimostrazione che il man¬ 
cato « balzo in avanti » non fu 
fruito di difficoltà oggettive e 
di errori gravi di estremismo 
ma conseguenza del sabotaggio 
dei <r nemici del popolo ». Di 
qui il tentativo di distruggerli 
politicamente con Io cosiddetta 
t rivoluzione cinturalo * e l'illu¬ 
sione di .sostituirli, in tal modo, 
con una nuova classe dirigente, 
fedele e pura. Mi fermo qui. 

Ma desidero aggiungere qual¬ 
cosa di mio personale: non sono 
soltanto gli errori, non è sol¬ 
tanto la carica utopistica che 
sembra essersi impossessata di 
tutta la dottrina della rivolu¬ 
zione cinese da almeno dieri 
anni a questa varie, ad agire 
da fattori determinanti delle 
difficoltò dell'economia cinese 
non appena essa sia presa in 
considerazione a livello dei 
suoi 700 000 000 di bocche da 
nutrire, di corpi da vestire, di 
menti da istruire, di peso uma¬ 
no e politico da far contare 
sulla scena del mondo: la rivo¬ 
luzione socialista sarà ben ser¬ 
vita a qualcosa! .Ma esatta¬ 
mente il contrario. Quegli erro¬ 
ri. quelle rerisioni deformanti 
della ideologia che in Cina si 
producono appaiono a me come 
il risultato della mostruosa 
concentrazione della ricchezza 
umana nelle mani di quell'im¬ 
perialismo americano che ha 
scelto nei confronti dell'im¬ 
menso mondo ex coloniale e 
sottosviluppato la ria di un 
atroce ricatto: o ripristino di 
nuore forme di soggezione in 
cambio di controllati inresti- 
Tnenfi, ourero permanente mi¬ 
naccia di aggressione. 

In questa alternativa l'abban¬ 
dono da parie dei dirigenti 
comunisti cinesi di una ferma 
e perseverante strategia di 
pace con tutto ciò che essa im¬ 
plica sul piano del fronte unico 
socialista mi appare la loro 
colpa più grave. E ogni traco¬ 
tante passo aranti della stra¬ 
tegia imperialista americana 
di rovesciamento della tenden¬ 
za del genere umano verso un 
nuovo, indispensabile ordina 
mento universale delle sue 
strutture economiche e civili, 
mi appare il crimine in atto 
contro il quale occorre alzare, 
prima che sia troppo tardi, 
l'insormontabile reto politico di 
milioni e milioni di uomini. 

Antonello Tromfesdori 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Settimana sindacale - 

Pubblico impiego 
«nodo» irrisolto 


L’incontro delle tre Confede¬ 
razioni con Moro Ita portalo 
questa settimana sul tavolo del 
noverilo le grosse vertenze sin¬ 
dacali aperte da tempo nel puh- 
Idieo impiego (statali e azien¬ 
de autonome) e nei servizi pub¬ 
blici (Cuti locali e aziende mu¬ 
nicipalizzate). DuM'incnnlro non 
è uscito nulla di promettente. 
Lo stesso ministro Hertinelli ba 
(tarlalo ieri di •< dialogo didiei- 
le o. Infatti il governo sembra 
intenzionato a discutere il rins • 
setto delle retribuzioni e delle 
funzioni, ma non pare voglia 
partire dalle richieste unita¬ 
rie ilei sindacali, tese ad 
ammodernare l’apparato bu¬ 
rocratico. 

Molto nel vago ò rimasto il 
governo sulle altre vertenze, 
elle il blocco della spesa impo¬ 
sto agli Luti locali lascia irri¬ 
solte: dipendenti comunali e 
provinciali. autoferrotranvieri, 
elettrici, gavi-ti, acquedollisli, 
netturbini. I sindacati dei 110 
mila tranvieri hanno perciò in¬ 
sistilo ieri (ter trattative serie 
sul contratto, anche per i lavo¬ 
ratori delle autolinee private. 

Per i ferrovieri, inline, ri¬ 
prendono domani le trattative 
sulla <r umanizzazione » dei tur¬ 
ni (riconosciuta valida anche 
dal Clorito), dopo il nuovo 
sciopero unitario dei 40 mila 
macchinisti, capilrcuo e con¬ 
duttori. I 70 mila previdenziali 
hanno invece scioperato due 
giorni, poiché il centro-sinistra 
tiene duro sul proprio decreto, 
che congelerebbe e poi decur¬ 
terebbe i trattamenti in allo 
senza moralizzare quelli scan¬ 
dalosi (superpensioni e super li- 
quotazioni). In Senato i parla¬ 
mentari PCI. PSILP. CGIL e 
CISC limino denuncialo i due 
princìpi cniiligiuati nel decreto: 
i trattamenti in allo possono 
venire revneati per leggo (UIL 
o socialdemocratici propongono 
la dizione «assorbitili...); tut¬ 
ta la contrattazione viene ag¬ 
ganciata a quella degli statali. 
La battaglia {■ stata per ora so¬ 
spesa. 

i\’cH’indn.slri.i è tipresa l’ar¬ 
dua o lunga lolla contrattuale 
dei minatori; buona partecipa¬ 
zione liamui avuto gli scioperi 
in .Maremma e Sardegna nono¬ 
stante la defezione Idi.: altri 
iniziano mereoledì. Stanno an¬ 
cora lottando, unitariamente, 
gli nlinieiilari.-li cui non è sta¬ 
lo rinnovato il contratto; ieri 
hanno scioperato compatti pa¬ 
stai e mugnai. Per i 3n0 mila 
tessili, inizia giovedì la tratta¬ 


tiva contrattuale, sulla base del¬ 
le rivendicazioni uniche dei tre 
sindacati. 

Un inizio di resistenza degli 
imprenditori si è avuto ieri con 
la rottura delle trattative per 
i 600 mila del rommereio, i cui 
(ladroni avevano di-detto il 
contralto e i cui sindacali ave¬ 
vano presentalo richieste uni- 
clic; si apre quindi un periodo 
di agitazioni, che investiranno 
principalmente i grandi magaz¬ 
zini. Per i 40 mila portuali in¬ 
vece, dopo una lunga agitazio¬ 
ne, è stalo ragionino mi accor¬ 
do per una regolamentazione 
nazionale e il miglioramento 


Nuovo » colpo » del gruppo SIR in Sardegna 


A1A1000 MILIONI 
LE SOCIETÀ ROVELLI 

li Comitato del credito approva l'aumento di capitale, dopo i finanzia¬ 
menti della Cassa e dell’IMI — Erano presenti tre ministri del PSU 


Nuovo scandalo delle « socie 
tà Rovelli ». di cui si sono già 
occupati il Parlamento e le si 


cana con un corsivo, c i gruppi 
parlamentari, dal PCI lino a un 
deputato democristiano. Si trat 


economico del rapporto di la- aumento di capitale per sette 


nistre. La costellazione di ditte tava infatti di fondi pubblici 
facenti capo a una sola attività messi a disposizione di un’ini 
c a due padroni (Rovelli e Mor- ziativa privata che fa capo a 
villo), che a loro volta appaio- grossi gruppi oligopolistici nel 
no saldamente legati alla SNIA. campo della petrolchimica. So¬ 
nila Rumianca e anche alla prattutto, si trattava di un fi- 
Gulf. ha ottenuto dal Comitato nnnziamento a società masche 
interministeriale per il credito rate (ben 35) ognuna delle 
l’autorizzazione a un cospicuo quali faceva confluire i quat- 


voro. Nello campagne si se¬ 
gnalano gli scioperi braccianti¬ 
li a Foggia e Palermo, mentre 
sono imminenti quelli di Cal- 
lanissella e Agrigento, per i 
contralti. L’attacco governativo 
ai diritti previdenziali è andato 
avanti con nuove denunre di 
braccianti: e qui, come per gli 
edili di Agrigento, si colpisce 
chi lavora, non ehi sfrutta. 

Con la settimana entrante, si 
concluderà il ciclo delle con¬ 
ferenze-stampa dei sindacati. In 
quella temila da Storti il dia¬ 
logo unitario e le lolle operaie 
’ftfi soii siati giudicali positiva¬ 
mente, contro le di-biatazioni 
remissive e antiunitarie di Vi- 
glinncsi. Mereoledì sarà la vol¬ 
ta di Novella: nel ’67 è indi¬ 
spensabile lui rilancio tanto del¬ 
lo lotte quanto dcll’tinilà. 

a. ac. 


aziende del gruppo. Si tratta 
delle società per azioni: Oxisir, 
Polisar. Sarda Industrie etile¬ 
ne, SICO. Sirclor, Sirfin e Vi- 
closar, tutte chimiche, tutte con 
sede a Sassari e tutte con un 
capitale passato d’un colpo da 
un milione a un miliardo. 

II gruppo petrolchimico SIR 
(Società italiana resine) ha cosi 
avuto l'ennesimo aiuto dai pub¬ 
blici poteri, per espandersi in 
Sardegna in concorrenza con 
l’iniziativa' pubblica e l'indu¬ 
stria statale. Si era avuto pri¬ 
ma il caso dei colossali fìnan 
ziamenti della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, dati allo scopo di co- 


trini alla SIR, ai suoi proprie 
tari di nome, e a quelli di fatto. 


Drammatiche 
proteste 
di pastori 
in Sardegna 

CAGLIARI. 21 

Grosse manifestazioni di pasto¬ 
ri si sono svolte ad Alà dei Sar¬ 
di. Romana. Borore e in altri 
centri dell'isola. Alla base della 
agitazione sta la richiesta di 
solleciti provvedimenti per sa¬ 
nare la terrbìle situazione della 
pastorizia, aggravata negli ulti¬ 
mi mesi dal maltempo: pioggia, 
gelo e nevicate continue. Qua¬ 
si tutti i pastori, per la impra- 
tieabilità dei pascoli, hanno esau- 
riuaGIJIIIIV rito le scorte dì mangime. Gli in- 

■ • dustriali lattiero-caseari si sono 

IO SClODerO rifiutati di dare loro le caparre 

» per la futura vendita del latte. 

Minti P er Cl1 ' ^ assolutamente impos¬ 
ticeli ultlll sihile per la maggioranza di que- 

• . sti pastori acquistare nuovi man- 

ospedalien :n numProsi greggi , ono 

Lo sciopero dogli aiuti e assi- Mdì’foSjSia'l sondaci deTpa£ 
stenti O'pedalien indetto dal- s j interessati hanno inoltrato una 
1ANAAO per la sistemazione in richiesta urgente di acquisto di 
ruolo di migliaia di sanitari è mangime o di accredito presso 
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Alla resa dei conti il feudo bonomiano 


Mutue: uppello u Suragut 
dell'Alleunzu contadini 

Denunciati i soprusi nelle campagne, i brogli 
delle elezioni, gli scandali amministrativi 


Dopo le iniziative parlameli- poche disposizioni per attuarle to di tutte le operazioni eletto- 
tari del PCI, PSIUP e PSU sono apertamente violate per vali, oppure quando funzionari 
per sospendere le elezioni truf continuare a garantire l'acca- della Fcdomnitue. che sono gli 
fa nelle Mutue bonomiano, la parlamento di parte e senza stessi della " hoiuitniana ” sì 
presidenza dell’Alleanza nazio controlli delle mutue coltivatori portano addirittura a casa pio 
naie contadini ha inviato a Sa- e delle loro istanze provinciali pria persino le schede votate 
ragat la seguente lettera: e nazionali. non ancora scrutinate. Questi 

« Signor presidente, ormai « Si svolgono elezioni per il incredibili fatti di violazione 
non possiamo che rivolgerci al* rinnovo degli organi di gestii) consentita di liberta londamcn 
la sua res|>onsabilità di custo ne rifila mutualità contadina tali hanno tatto assumere im 
de della Costituzione repubbli senza c he gli elettori lo sappia 
eana. Abbiamo detto e ripetuto no. Si mette in atto ogni sopru- 


e nazionali. non ancora scrutinate. Questi 

« Si svolgono elezioni per il incredibili fatti di violazione 
rinnovo degli organi di gestio consentita di liberta laudameli- 
ne rifila mutualità contadina tali hanno tatto assumere ini 
senza che gli elettori lo sappia- ziative legislative per prnvvc- 


In un secondo tempo (e fu proseguito compattissimo anche j fornitori per un pagamento di- 
VUnità a rilevarlo) si ebbe uno nella giornata di ieri. lazionato. Anche i veterinai di 

stanziamento per complessivi Lo sciopero, che si concluderà a ]cuni comuni sono venuti in aio- 
17 miliardi sempre per un mercoledì, si e reso necessario <4oi pastori fornendo una con- 
L'mtmn Hi ? 'nrinl,ì nrrs minmo P® r P°rre fine a tutte le manovre sulenza sulle malattie insorte al 


rUnità a rilevarlo) si ebbe uno nella giornata di ieri, 
stanziamento per complessivi Lo sciopero, che si 
17 miliardi, sempre per un mercoledì, si è reso 
gruppo di società prestanome. P|£ *JJ‘ e s f n | 
da parte deinM 1 (Mituto mo- rinviare u prob lema. 
biliare itcìliono), organo pub ^ parere favorevole 
blico per i finanziamenti all'in- mento, 
dustria. Anche qui. erano state Sui motivi della lot 


al governo e alle altre autorità 
dello Stato elio nelle campagne 
italiane e contro i contadini, a 
proposito delle elezioni e della 
gestione delle Casse mutue dei 


con cui si è cercato finora di bestiame e su quelle che potrei)- coltivatori diretti, si fa scoili 


rinviare il problema, nonostante bero insorgere se la situazione 
il parere favorevole del Parla- non venisse sanata immediata- 
mento. mente. Nelle manifestazioni di 


so per impedire che si possa¬ 
no presentare liste diverse da 
quelle della nota organi//,rzio 
ne detta " bouomiana ”. K ove 
il sopruso viene avvertito in 
tempo si mette in moto un mcc- 


pio dei diritti di libertà e di canismo di ti|K> mafioso perchè 
democrazia dei cittadini. Già i coraggiosi tornino ad avere 


Sui motivi della lotta il segre- piazza i pastori hanno reclamato **! ce ritinain di comuni italia- paura. La democrazia diventa 
rio nazionale dell’ANAAO. prò- a gran voce l'intervento imme- IU - nonostante le documentate irrisione quando si consente 


struire un impianto petrolchi- l’aumento di capitale per sette 
mico integrato, del valore di rielle società Rovelli. Gli au- 
1C0 miliardi. Della cosa si era- men ti in questione, per la sede 
no occupati i parlamentari del delle sette società, per il campo 
PSU in una interrogazione, dazione di queste e per l'entità 
l’Avanti! e la Voce Repubbli del salto (da l a 1.000 milioni, 

ripetiamo), avrebbero dovuto 
mettere in sospetto anche gli 

Scandaloso atteggiamento padronale SS3&P «“iva" 

lo — è presieduto per legge dal 

jm • . a ■ ■ • ministro del Tesoro, cioè da Co 

Commercio: Trotteli I ve lombo. Va osservato che erano 

presenti anche tre ministri del 

rotte per i 600 mila Preti. Nessuno di loro, eviden- 

• temente, ha tenuto conto di 

Le trattative contrattuali per i 600 mila lavoratori del commer- qumdo avevano chiesto al go¬ 
do sono state rotte per lo scandaloso atteggiamento assunto dalla verno 1 deputati del loro partito 
parte padronale. Negli incontri svoltisi il 17 e 19 gennaio. Infatti, la De Pascalis e Lezzi, e di quan. 
Confcommercio ha proposto di peggiorare il rapporto di lavoro san- to aveva scritto in proposito il 
cito dal contratto scaduto il 30 giugno scorso attraverso il fraziona- direttore del loro organo di par- 
menla e lo spostamento della decorrenza della 14. mensilità, la rìdu- fj( 0> Orlandi, 
zlone massiccia dei congedi extra-festivi e la riduzione dell’indennità 

di diaria dovuta ai lavoratori in missione. , A d ucsto P u, . ,to : luUo c10 . ri ’ 

La Confcommercio ha inoltre rifiutato la contrattazione articolala chiede un chiarimento, visto 
integrativa di azienda e di settore, prevista dall’accordo sottoscritto che Pastore era stato ambiguo 


presentate richieste singole per tarlo nazionale dell’ANAAO, prò- a gran voce l'intervento imme- 
varie aziende, ma in realtà si fessor Stelio Ferolla, terrà do- diato della giunta regionale e 
trattava di un finanziamento ,nai » una conferenza stampa. del governo nazionale, 

plurimo nella forma e unico 
nella sostanza, sempre per la 

SIR e il gruppo Rovelli. . . • e • 

infine, ii comitato del credito Promosso dal Centro informazic 

ha approvato l'altro ieri sera _ 


denunzie ii\olte ai pubblici po 
teri, le leggi dello Stato e le 


che il presidente uscente della 
mutua sia l'arbitro incontrolla- 


Promosso dal Centro informazioni e studi sul MEC 

Convegno a Milano sulla CEE 
e la programmazione in Italia 

Petrilli esalta la « conciliazione » fra interessi pubblici e privati 


rei maggio 1964 presso II ministero del Lavoro, ed ha respinto In (. Sfuggente alla Camera sui 
blocco tutte le richieste unitarie dei sindacati fra cui la regola- finanziamenti della Cassa per 
mentazione del lavoro nei grandi magazzini e supermercati con rìdu- j| Mezzogiorno. Ora bisogna di 
zione dei lavoro a 44 ore settimanali, aumento delle ferie, parità rmc-llr» HellTMI p le He 

= a r„^, 0 Sc^^Sr mm ' iS '“ n ' • d “ t' Conmaio ,,er Hcr, 

Nel prossimi giorni i sindacati definiranno le modalità e I tempi dito. h. torse l tre ministri so- 
della lotta. La FILCAMS-CGIL ha convocalo l propri organi dirigenti cialisti 1 chiarimenti dovreb- 
per il 25 e 26 gennaio a Roma. bero darli per i primi. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 21. 

Il convegno di studi promosso 
alla Camera di commercio di 
Milano dal centro informazioni 
e studi sul MEC (CISMEC) ini¬ 
ziato venerdì con le relazioni del 
sottosegretario al Bilancio Giu¬ 
seppe Caroti e dell'ambasciatore 
Guido Colonna, commissario del 
la CEE. ha affrontato le que¬ 
stioni della politica a medio ter¬ 
mine della Comunità economica 
europea in rapporto alla politica 


va delle nostre risorse e del red- calo. La programmazione pernio in contrasto con le stesse rsiaen- ninmonimenf 
dito nazionale, ma non ha spie mica du cuta — per Petrilli — ze primordiali dello sviluppo. del Capo del 
gaio come possa realizzarsi tale l'occasione di una durevole con- In realtà la politica economi- della Resisti 
aumento del reddito nazionale filiazione fra le esigenze del ca della CEE si propone un con- ( ostiln/inne 


rieri* al ripristino della legalità. 

j Organi ministeriali hanno 
per legge compiti di vigilanza 
sugli organismi della mutualità 
contadina. Questo dovere non 
viene adempiuto. Kssi non di¬ 
spongono neppure dei dati elio 
si riferiscono ai risultati elet¬ 
torali delle mutue contadine. 
Così si lascia che la Federa¬ 
zione nazionale delle Gasse mu¬ 
tue continui ad essere l’orga¬ 
nizzazione di interesse pubbli¬ 
co. che amministra fondi pub¬ 
blici e dei contadini, ma elle 
in effetti utilizza i suoi poteri 
per essere strumento di ricatto 
e di soggezione dei coltivatori. 

« Il primo Magistrato della 
Repubblica sa quanto è costato 
alla democrazia italiana la or¬ 
ganizzata ostilità e la lunga 
assenza dei contadini dal tra¬ 
vaglio unitario del nostro Ri¬ 
sorgimento nazionale: e sa che 
la Resistenza antifasc ista è sta¬ 
ta guerra di liberazione popola¬ 
re anelie perchè masse di con¬ 
tadini vi hanno (iroso parte 
come protagonisti. Noi ricordia¬ 
mo con rispetto c con impegno 
democratico gli appelli e gli 
ammonimenti, anche icoenti. 
del Capo dello Stato sui valori 
della Resistenza e della nostra 


senza realizzare le riforme di «. pubblico * e del « privato ». In lenimento della libera dinamica 
struttura che assicurano uno svi- altri termini l'impresa pubbli- salariale disconoscendo il valo- 
luppo armonico dell'economia na- ca dorrebbe abbandonare ogni re propulsivo dell'aumento dei 


luppo armonico dell'economia na ca dorrebbe abbandonare 
zionale con il superamento delle intervento antimonopolistico, 
plaghe di congestione al nord e Al convegno hanno prcscm 


consumi privali connesso a quel- 


« Nelle campagne i diritti di 
libertà e ili democrazia sono 
violati e gli organi dello Stato 


plaghe di congestione al nord e Al convegno hanno presenziato lo delle retribuzioni. Lo stesso appaiono e qualche volta sono 

di degradazione nel Mezzogiorno, alcuni esponenti dell'Ufficio eco- sviluppo tecnologico viene in tal un tramite volontario dello sin 

L’ambasciatore Colonna ha trac- inimico della CGIL. Il compagno modo compromesso da una faci dimenio lento ma inesorabili 

ciato un quadro della politica a /.errerò ha chiesto di intervenire le competitività fondata sili bus ,i..«j., r- i.i : r ,«*,„.|( f . 

medio termine deliri CEE. Il prr per esporre alcune linee di fon- si salmi. Contrariamente a quan ■ . ‘ ‘ .‘ ,, 

suicide deiriRI Retrilli ba trat- do del sindacato. Il progetto della lo è stato affermato al convegno ,1 ' ,,, J / ’ ,M ‘”' '. 1 

tato del ruolo delle imprese pub - CEE mette a nudo alcuni nodi, i sindacali respingono un tale questo I Alleanza nazionale «lei 


pi u hi . .. . * - » ... — - * . - - ■ i —. , 

programmazione nazionale. Miche nella politica di piano. Con e.w> si vuole rimediare noli orientamento. La CìSL. la CGII. contadini non (ino omini die 
che un convegno di studi è L'oratore ha esaltalo te inizia squilibri settoriali, regionali c so e la francese CGT hanno ani fare appello a Lei: al pruno 

live dell'impresa pubblica che 


Più che un convegno di studi è 
stata una elencazione di posizio- 


-atore ha esaltato le inizia squilibri settoriali, regionali c so- 
dell'impresa pubblica che viali esaltando proprio quel inve¬ 
lo a «correggeret le anoma canismo di mercato che L ha 


ni e di propositi. L'on. Caroli tendono a « correggere* le anoma canismo di mercato che h ha 

ha detto, ad esempio, che non lie che non farebbero funziona- provocati. La presente « sdenti¬ 

si può pensare ad una soluzione re il mercato. L'intervento delle ticità e « l'obiettività » delle pre¬ 
rapida e organica dei grandi prò- aziende pubbliche e a parteci- visioni della CEE si fondano mol 

blemi sociali del nostro Paese pozione statale dovrebbe limi- tre sul mantenimento di supera- 

sema una espansione progressi- tarsi ad una regolazione del mer- te strutture sociali ed economiche. 


ilcnuncuito hi politica dei rodili- 
fi. ed i! prevalere del potere mn 
impoUstico nel processo di iute- 
orazione e di concentrazione in 
atto. 

m. m. 


Magistrato «Iella nazione e ni 
custode della Costituzione. So 
no in giuoco problemi e.-si n 
viali della libertà e di Ila de 
mocra/ia non solo per i conta 
dilli, ma di tutti i cittadini ». 
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Settimana nel mondo 

Missili 

contro missili 


Nel progetto di bilancio per calo qtieMo tema nel metraggio 
l'anno 1967-’(i8. ebe il pregiden* eullo « stato dell’Unione a e, a 
to Jolinson sottoporrà dopoilo* quanto si ilice, in quello che 
mani al Congresso, è destinala l'ambasciatore Thompson ha ri- 
a spese militari la cifra reclini messo a Mosca. Il portavoce del 
di 73 miliardi di dollari (oltre Dipartimento ili Stato non ha 
45.000 miliardi di lire), pari ad dato indica/ioni su quelli che 
oltre il 51 per cento delle usci- dovrebbero essere, secondo gli 
te. Vi sarà un aumento di chi- americani, i termini di un ac¬ 
que miliardi di dollari rispet- cordo; si è limitato ad aggiun¬ 
to al livello attuale, raggiunto gere che l’UUSS dovrebbe es- 
dopo gli stanziamenti supple- sere <« interessata » all'invito. Da 
menlari per complessivi 0 mi- parte sovietica, runica reazione 
liarili di dollari imposti dalla è un commento della rivista 
« scalata n nel Vietnam rispetto A.stero allo « stato dell'Unione ». 
al preventivo del gennaio l%fi. ebe sottolinea un dato lin trop- 
K* stato lo stesso Johnson ad an- po evidente; quelle che John- 
ticipare tali cifre ai giornalisti e. «ori propone sono, ancora una 


In un discorso citato da 


manifesti delle guardie rosse 


Monito di Lin Piao 


contro la confusione dì Anna Frank 


Riprende le pubblicazioni il « Giornale di Pechino » 
La radio cinese denuncia i reazionari borghesi « che 
istigano la fuga delle masse contadine dalle cam¬ 
pagne » • Un bollettino delle guardie rosse prean¬ 
nuncia il lancio di una nave spaziale in Cina 


_ pag. 5 / fatti nel mondo 


\ 

Domani a Monaco I PER L’IMPOPOLARITA' DELL’APPOGGIO AGLI USA 


In tribunale gli Svolta nella 

politica 
tunisina 
sul Vietnam? 


assassini 


All'aeroporto di Francoforte 


con l'occasiono, ha preanmm- volta, misure di << coni rollo gen¬ 
naio un’ulteriore richiesta di za disarmo », secondo la for- 
rredili supplementari per il mula che l’UHSS ha sempre 
Vietnam, per l'importo di 9.-1 respinto. 

miliardi di dollari. Nel quadro vietnamita, con- 

Pisce «la «piesle cifre, come già linuano ad inserirsi, sotto «liver- 
dalla richiesta «li aumento ilei- si aspetti, dati nuovi. La selli¬ 
le imposte, iin'indiror.innc tilt- (nana Ila visto maturare negli 


TOKIO, 21 veste e in un articolo di pre- 
Valanghe di manifesti con sentanone afferma fra l'altro: 
. tinuano a inondare Pechino: *1 ribelli rivoluzionari della 

espinto. li affiggono i più disparati capitale sono padroni di di 

Nel quadro vietnamita, con- gruppi di guardie rosse e ri- fitto del Giornale di lacchino 
untano ail inserirsi, sotto diver- portano notizie accuse inci- Noi poniamo terniine alla 1 i 11 en 
1 aspetti, «lati nuovi. La selli- tamenti citazioni di Mao e ci- del giornalismo revisionista t 
nana lui visto maturare negli tazioni di Lian Piao: ma nes del giornalismo "di esperti” 


Aereo postale inglese 
si schianta sulla pista 


Sul banco degli im¬ 
putati Wilhelm Harster 
e Wilhelm Zoepf do¬ 
vranno rispondere del¬ 
io sterminio di migliaia 
e migliaia di ebrei 


Un incaricato di Burghiba a colloquio con il 
capo della missione vietnamita ad Algeri 
Aperta da Boumedienne la campagna per le 
elezioni amministrative in Algeria 

Dal nostro corrispondente I nuiggiurnn/a di candidati « 

■ I ii.v •» >i/\tni'Z«ln irlo 


Noi poniamo termine alla linea 
del giornalismo revisionista e 
del giornalismo "di esperti”. 


t’allrn clic positiva sugli orini- Stali Uniti un (liti duro e strili- suno è in grado di stabilire | Noi c * opponiamo al rifor 
lamenti dei dirigenti amrrira- gente «lihallilo sulle ragioni e quali fra le notizie siano quel m ' sm » *• 

ni. L’accento non cade soltanto sulle prospettive della guerra. | e vere e quelle non vere, di M problema del controllo de 
sul Vietnam. Una parte sostali- il cui punto «li partenza è nella stabilire se le citazioni siano (ih organi di stampa è stato 
ziale delle nuove spese servirà a testimonianza di llarrison Sali- . inventate minore P ost n con forza dal Quotidiano 


ziale «Ielle nuove spese servirà a testimonianza «li llarrison Sali- autentiche 0 inventate npp u r e P°? to co " forza dal 
provvedere I arsenale ili guerra sbury, «la una parte, nelle pessi- . , _ „ . . del popolo in un a 

americano (il etti valore si aggi- mistiche previsioni formulate da falsi!tcatc. h tuttavia per t q,| a ( o; t [| pensici 


, r . . r. » - : del popolo in un articolo triti 

Isificate. E tuttavia per t , , ‘ ,, 

, ... Q telato: «Il pensiero di Mao 

^rispondenti da Pechino que Tsedun 0CCU P j luMe le ; 

. giornali murai, sono si può zjoni ncl seU()re tk>1 | a statn 
re la sola fonte di informa pa , ne | quale si esalta l'oc 
om. avventurosa e tmpreve cupazione di due giornali di 
We certo, ma di compro Sciangai da parte dei rivolu/.io 
ita dubbia attendibilità. nar j ( avveni ,ta nei giorni scoi- 

Oggi il giornale nipponico s j) e si afferma fra l’altro: 


ra ora. secondo dati del Penta- Johnson, «lall’altra. (.biella te- corrispondenti da Pechino que 

gono, sugli 87 miliardi ili «lolla- stirnonianza ò sostanzialmente -Mi giornali murali sono si può 

ri> di nuovi e più perfezionali confermala da altre, come quel- dire la sola fonte di informa 

missili ofTensixi: i Poseidon e la del giornalista Ashnmro, pre- zioni, avventurosa e impreve 

i Mimiiemnn 3. ilestinali a sosti- mio Pulitzer e vice prcsiilente dibile certo, ma di compro 

tuire entro il 1970 i Pnlnris. I «lei Centro per In studio delle vaia dubbia attendibilità. 

Poseidon hanno, rispetto a que- istituzioni democratiche, che ha Oggi il giornale nipponico 

sii ultimi, maggiori rhnnces di recato a fio (li Min e al FN'L Yomiuri cita manifesti delle 

penetrare in liti sistema di di- invili per la conferenza a Pa- guardie rosse in cui si ripor 

fesa AIIM — un sistema, cioè, ceni in terris », in programma a tano brani di un discorso prò 

«li a missili anti-missile » — dal Ginevra per il prossimo maggio, nuneiato non si sa quando dal 

momento che ognuno di e«si è e di monsignor lluessler, in- maresciallo Lin Piao: questi 


momento che ognuno di essi è 


Yomiuri cita manifesti delle « n problema fondamentale 
guardie rosse in cui si ripor nella rivoluzione è quello del 
tano brani di un discorso prò potere statale. 1 rivoluzionari 
nuneiato non si sa quando dal proletari debbono saldamente 
maresciallo Lin Piao: questi prendere nelle proprie mani 


Irò neH’nlmosfera a a zig-zag ». nani, invece, i bombardieri ri- militare per la rivoluzione cui 
La priorità ilata ai missili olTen- lanciano l'attacco alla regione . l rinrmniz 

..™, .Riesce ?o YoSlShc 

«Iella difesa, Mai-Nnmara. che e IJn pubblico elogio «li John- 


be sostenuto che il comitato cuoterà sul destino della ditta 
militare per la rivoluzione cui tura proletaria in Cina, sul 


turale deve essere riorganiz destino dell'economia sociali 
zato. Riferisce lo Yomiuri che sta e sul destino della grande 


Lin Piao avrebbe anche di 


scettico circa l’elTiraria della di- sor. al presi,lente dico Frei chiarato che ] a rivo l uzion e è 


fesa A 11M e ne giudica proibi- ha provocato a Santiago una cri- 


rivoluzione culturale proleta 
ria. In una parola è un grande 


.... , n necessaria ma non deve por- avvenimento che riguarda 

t.v. . costi, nella discussione con *. «h prima grandezza. Con un tare a „ a confllsione . Un pre prob , ema se | a Cina muterà o 

. capi «I. stato maggiore che nf- gesto senza precedenti ,1 Sena- sunto accenn0 dj Lin pjao a no j, io co | ore politico... 

fermano la necessita «li « non lo ha infatti negato al leader . . .. __ • •<„ , . ^ , 

, . . n-iiircc • i • |V . - - uno «stato di guerra civile» I giornali che sono caduti nel 

restare indietro all UltSSo in democristiano I autorizzazione , . . _... , b ... . . . 

.... - .... e stato smentito. le mani di coloro che hanno 

«tursio campo. Ma anche i gè- necessaria per recarsi in visita a . . . , , , ... . . . 

' . 1 t w , , 1 n . i - ■ i iititi Ho pmrocn In niinhliPO niimnfn n pho hnnnn nrnen m 

iterali hanno avuto la loro par- Wasliinglon. crei ha reagito sui¬ 
te: il programma iXike X (an- Irritando lina miKlifìra «Iella Co- 
ti-micsilel disporrà di ulteriori stiluzione, che gli conceda «li 



)al nostro corrispondente maggioranza di candidati Ja- 
mppht *>t voratori, una notevole partect- 

. . . . . / , Pl ’, a '• pazione delle donne, l'insiston 

L ambasciatore di Tunisia ,, r 

. . ... ... ... «... za sulla funzione di organiz- 

« Algeri, Abdelmajid Lha- . . •_ 

, , . - J . /azione economica e di tiropa- 

cr, ha avuto ieri un ineon- . .. r ' 1 . 

. n • i „ _ j_i|„ razione della riforma agraria 
Lieto colloquio col capo della , , , .. . . 

. . , , ... , che dovrà (‘.s.s«‘re assolta dal 


... « , ■ *» i auiui nm/.uim- mi ni unii»*.- 

Nostro servizio ^ * a ;. ut o tri un ineon- /a/i,,,K * ° ( ' t),u>mK : a dl ‘^P?' 

MONACO DI BAVIERA. 21 sueto colloquio col capo della . d .i 

La tragedia di Anna Frank, missione del Vietnam in Alge- ‘ ‘ . 

la ragazza ebrea olandese perita ria. ed ha successivamente cornimi costituiscono in 

nel campo d. concentra mento di raggiulUo Tun j si , dove è stato dubbiamente- 

Bergen Beiseli 1 ultimo anno di . , .. condizioni algerine, una espc- 

guerra, sarà rievocata nel corso stamane dal pm-- noi)/a avan/ata c un avvio a 

deH'imooitante orocesso nei- eri. dente Burghiba, nel suo pa 


nel campo di concentra mento di raggiunto Tunisi, dove è stato 

Bergen Beiseli 1 ultimo anno di - , ... .. 

guerra, sarà rievocata ne] corso ricovuto stamane dal pus - 
cieirìnifxjitante processo per cri- dente Burghiba, nel suo pa 
mini di guerra che si inizierà lazzo di Cartagine. Il ritorno 
lunedì in un aula del tribunale di dell'Ambasciatore ad Algeri 


Monaco di Baviera. ù previsto per domani sera. 

Il padre di Anna. Otto, il solo Secondo una fonte tiene in 
superstite della famiglia resa r , , ■ , 

(liammatic.amnnto f.mi/i.a a»! formata, la ragione (il questo 


drammaticamente famosa dal 
« Diario » della fanciulla, ha avu¬ 
to l'autorizzazione a |>ortarsi par- 
te civile al processo; il medesi¬ 


mo permesso e stato concesso sua politica nei confronti del 
ad altri dalla Corte superiore Vietnam 


di stato di Monaco. . . ' - 

Sarà una storia di perseeuzio a PP^f’“ I 
ne e di massacri quella che ver- aggressione 


, , , , condizioni algerine, una espc- 

cevuto stamane dal presi- „ . - ' 

. i> -u nen/a avanzata e un avvio a 

Mite Burghiba, nel suo pa ... .. . , 

.. fT , . T1 formo pili democratiche «ossia 

zzo di Cartagine. Il ritorno . 1 , 

..... -, , ad una maggiore partecipazio 

*11 Ambasciatore ad Algeri . 1 ; 

. , .. ne del minilo ai un certo nu- 

previsto per domani sera. ... 

. 1 r • mero dl decisioniL 

St'condo una fonte tiene in vt . . ...... 

. - - , Nel quadro del rilancio in 

rmata. la ragione di questo . 1 ... ... ... . . . 

... ^ ,, corso dell attivila dei smdaca- 

viaggio lampo sarebbe nell in- . . 

, , , .. . . . ti si segnala una importante 

tenztone del governo tunisino di n „ „ . , 

.-r . -, riunione alla «Casa del mpo- 

modificare sostanzialmente la . . ... • ... . 1 

.... r .... lo » di Algeri, con 1 mterven- 

la politica nei confronti del , . . ... 

* v to del ministro dell agricoltu- 

e nani ra. All Vallili, che ha spiega 

L appoggio finora dato alla t .. , .... - , 

. to il carattere del imminente 


americana urta 


rà narrata dalla pubblica accusa profondamente Fopinione pub- 
e dai testimoni nel dibattimento, blica tunisina, ed è in massi- 
imputati sono due uomini che ma parte all’origine delle te- 
teceio parte delle SS in qualità cen ti manifestazioni di mai¬ 
ni ufficiali, ed una donna che . . ... IT ■ , P .. 

fu segretaria al servizio di uno c,in t cn h« all Uimersità di Til¬ 
di loro. ntst. Burghiba avvertirebbe 


riforma agraria e la funzione 
che in essa avranno i lavo¬ 
ratori: e l’apertura ad Orano 
del HI congresso dell’Unione 
regionale, presieduto dal sc- 


Anna Frank scrisse il suo dia- il pericolo di una rottura, per 
rio mentre con la famiglia era la prima volta così netta, tra 
ad Amsterdam, allora occupata le posizioni finora mantenute 


«s.w, m ili- protarìn genpra ] ( , dell’UGTA. 
avvertirebbe Mmilotld Otimeziane. 


Loris Gallico 


dai nazisti impegnati in una spie¬ 
tata caccia agli ebrei. Perì a 


la coscienza popolare. Si 


l.iui caccia ago corei, reri a . i u. • v . 

Bergen-Belseo poco prima della Algeri che la svolta 

fine del conflitto. Cai» del « sor- potrebbe giungere fino allo 
vizio di sicurezza » nazista in stabilimento di relazioni diplo 
Olanda, per i primi due anni e matiehe col Vietnam del nord 


uno « stato di guerra civile » I giornali che sono caduti ncl FRANCOFORTE — Ieri mattina un aereo postale Inglese pro- 


è stato smentito. 

Oggi ha ripreso le pubblica 
zioni il Giornale di Pechino. 


le mani di coloro che hanno 
autorità e che hanno preso la 
via capitalistica diverranno i 


veniente da Manchester si è infranto sulla pista dell'aeroporto di inulte processo 


mezzo deH occupazione. fu il dot¬ 
tor Wilhelm Harster. oggi ses 
santaduenne. Appunto Harster è 
uno dei protagonisti delTimmi- 


e a relazioni continuate col 
FNL. 

Quanto alle voci di malinte¬ 
si e persino di conflitti tra 


stanziamenti. 


sciogliere il parlamento e (li 


che diversi mesi or sono era loro strumenti controrivoluzio 
stato chiuso, si disse, per una nari, necessari per diffondere 


Francoforte mentre stava atterrando. I due uomini dell'equipag- L’atto di imputazione afferma Algeria e Tunisia, esse sono 
gio sono morti. Nella foto: l'impressionante ammasso dei rottami I c * ei Uà 000 ebrei dei Paesi state ripetutamente smentite. 

Bassi quasi O.i.OOO furono dejKir- No,, si nascondono .invece ad 


su questo sfondo indire nuove elezioni. I.’cpiso- riorganizzazione della redazio il veleno capitalista e revisio 


l’annuncio, «lato dal Diparti- ilio, indicativo «lei sentimenti 

mento «li Stalo, dell’avvio di elle rìreondano Washington n«d- 

« contatti » con Tamliasriatore l'America latina, ha suscitato tra 
«ovietiro. per esplorare la pos- i dirigenti americani « rnjlerna- 
sibili!.', di « evitare una corsa zione o. 
agli armamenti missilistiri dì- 

feiisivi ». Johnson aveva già toc- e - P* 


ne. Si tratta dell’organo del nista e per attuare una re 
Comitato di Pechino del PCC staurazione capitalistica. Que 


che fino al tempo della so 
spensione era stato controlla 
to dal gruppo dell’ex sindaco 
della capitale. Peng Ce. Il 


sto è assolutamente inammis¬ 
sibile ». 

Da uno dei due giornali di 
Sciangai. il Wen llui, il Quo 


Dichiarazioni di Pompidou 


La reazione di nuovo all'offensiva in Indonesia 

Il gen. Suharto dà il «via» 
all'attacco contro Sukarno 


giornale ricompare in nuova tidiano del popolo ha ripreso 

il 19 scorso un editoriale ap- 

____ parso il G gennaio nel quale 

si esaltano « i ribelli rivolu 
. - ■ • zionari » perchè « hanno il co- 

in Indonesia raggio di ribellarsi », e si con 

__ futano le «ipinioni contrarie a 

questa lotta. 


Vogliamo essere 
amici dell'URSS 


PARIGI. 21. 

In lina intervista alia televi¬ 


tati in attuazione del piano di Algeri, preoccupazioni per le 

«soluzione finale» del problema i - ,, . , - , „ amminisihaj 

ebraico eldtmrato da Hitler e r< azlom con ^ a ^ a L m ^V a ; Vi» d*-t laum 

dai suoi collaboratori, e reso tri me con ,a riaffermazione di ni CH.it ralin». 

stemente famoso dal processo ad rivendicazioni territoriali ma- i»st 253 msizw 

Adolf Kiehmann in Israele. I,a rocchine sui territori ancora uonamknti i 

realjz/a/ione del «piano» fu occupati dalla Spagna sulla memo sui c/e 

condotta m Olanda con partirò costa atlantica. Il ministro ^ 

se r più r che a, ,n qmaLsiasi'^tm pao ^eri. Bouteflika, sta n- ,s ,5u. y 

se occupato. I.a maggior parte ,P er P ar ‘ ,rc P l ' r langeri. dove 1 

degli ebrei olandesi deportati lunedi 23 gennaio si riunirà mmeptrao ss 

dice l'accusa, fu condotta ad la commissione dell'Organiz- isenz» il lune 

Auschwitz: tutti, tranne lOflO. /.azione dell'unità africana ^ t ,n, r ,,, , r 5 

dT r rtent°i C ‘ lmere 3 PaS ° (0UA) I» r «bscutere la sol.. e/icTo: ^ I 

Harster non è a processo per f. im,e d ‘‘' P rob,ema « k ‘" a fron ^mert'^nmVr 


Unione politica dell'Europa. Poin | a prjm a volta. Condannato a do liora algero marocchina, 

piami ha risposto: siamo sempre dici anni di reclusione da un I* presidente Boumedienne 


I - -- -- » KIIIII (Il I V MUllUlli; U<] III! ■ - ),IV UIIV. 

Vale la pena citare questo sione il premier francese Pompi- 3110 stesso punto- noi auspichia- Tribunale olandese, venne scar- ha aperto frattanto ufficiai- 

testo che fornisce alcuni in- flotl non ha fatto commenti que- mo ch ? su,,a base dell unione cerato quando ne aveva scon- mente la campagna elettorale 

teressanti elementi sui contra- sta sera in merito a»e possibili- economica e della comunità ecm tati otto. Adesso deve rispondere t e elezioni comunali del 5 

sti e sul clima che domina ,à di un m^resso della Gran Bre- norr.ica s, sviluppi, o almeno si con gli altri, alla giustizia della ,i„ "rr' “"n,!!: 't! i 

- - ' n - tagna nel MEC. Interrogato circa delinei, una^ tendenza verso una Germania Federale, della morte febbraio, ^ affermando clic il 

° a!i ,n k* ' . la prossima visita a Parigi del unione politica, verso una armo- di 82.000 persone. Al suo fianco, donnine e la cellula di base 

Alla obiezione di coloro che prem i er britannico Wilson insie nizzazione delle politiche. Noi sul banco degli imputati, sarà dolio Stato nuovo, socialista, 

dicono: * Voi andate troppo lon* me a j rninistro degli Esteri a ^* amo fatto delle proposte Wilhelm Zoepf. di 58 anni, che che ci si propone di edificare 
tano». l’articolo risponde che Bnm Pompidou ha dichiarato* e . res,ia m° esattamente dello ehiie. durante la guerra, man- j n Algeria. I candidati sono 

cosi parla chi «preferirebbe « Non posso ancora dire nulla su S rìrr » 5 *?! 0 ^ fr im ° ♦ r> f- ,nni dl consulente amministra- ormai dappertutto designati. 

fare la rivoluz one in modo co- n u SO dn ^ or , a aire «una su Circa la politica estera Pom tivo della polizia di sicurezza - __* _- . . " 

atrio il che è impossibile » A qUe,la ^ he Sarà la . nostra pidou ha detto che il governo ed era maggiore delle SS. ' . numero doppio de. consi- 

onlnrA rhp dicono- * Vn: «t’ a te Z10nc ' No1 non sa PP ,a mo ciò che francese ha da una parte ri Da] principi de! 1942 fino allo da t eleggere. 


Il comandante delfeser- 
cito mette le truppe in 
stato d’allarme e sposa 
le richieste delle orga¬ 
nizzazioni anticomuniste 


GIAKARTA, 21. 

Il generale Suharto, coman¬ 
dante supremo dell’esercito e 
presidente del gabinetto indo 


Il problema tedesco 

Concordanza di opinioni 
fra RDT e Cecoslovacchia 


% • i* f • i » uiv/oii, a uiiiimiuti iid uiuiiidicnu. 

cosi parla chi <i preferirebbe t Non ^ ancora d|re nuiIa su 
fare la rivoluzione in quella che sarà la nostra posi- 

modo, il che e impossi ile ». A 710ne N(>j non sappiamo ciò che 
coloro che dicono: « Voi state essj (WjIson e Brown) vogU ono 
rovinando tutto », gli organi del dirci. Noi non abbiamo alcuna 
gruppo di Mao rispondono che. ostilità verso la Gran Bretagna: 


stesso stato d’animo. 

Circa la politica estera Pom 


pidou ha detto che il governo ed era maggiore delle SS. 
francese ha da una parte ri- Dal orincin : o de! 1942 fin 


-tate z,onc - ‘ V '° I non sappiamo ciò che francese ha da una parte ri- Da] principe de! 1942 fino allo 

. essi (Wilson e Brown) vogliono preso la sua indipendenza rispet- autunno del 1944 Zoepf fu a capo Certo, le liste dei candidati 

dirci. Noi non abbiamo alcuna to agli Stati Uniti mentre riaH’nl- del « dipartimento affari ebrai sono decise in ultima istanza 

ostilità verso la Gran Bretagna: tra coopera con l’URSS: < La ba- ci » dell’tifficio di Harster. Fa dall’organizzazione del FLN. 
anzi, è il contrario. Ma come ho se della politica francese è Fin- adesso l'avvocato, e l’atto spe- Fabbastanza largo lavoro 

(tiri oritfn rw'rncinno rii riira o rittsaarinnm X ___ *_ nift/vt Hi aoniea noi Clini nnr» .. . 


al contrario « ottima cosa è eli- anzi, è il contrario. Ma come ho « se della politica francese è Tin- adesso l'avvocato, e Tatto spe 
minare tutti i rigidi modelli e già avuto occasione di dire a dipendenza. Vogliamo essere in cifioo di accusa nei suoi con 


tutto le convenzioni di carattere Wilson e a Brown. vi sono an- grado di stabilire la nostra poli- fronti gli imputa la partecipa* 
particolare che incatenano le cora divergenze fra loro e noi tica. Essa è essenzialmente una zione a -55 332 casi di deporta- 
» . « —«-■*:— - -zione conclusi con l’assassinio. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 21. 

Il segretario di Stato agii 


- . • I r» é • r> ^ J- » i> viu/.iimui m 

» S ; r"*". ai “ a1 ' 


masse» e che «questo grande in campo politico ed economico ». politica di pace, di ravvicina- 

Hisnrrtino rivoluzionario è rosa In r,s P osta ad una domanda mento, di buone relazioni con tut- 
di sordi ne rivoluzionario e cosa su „ a posizionc . francese circa | a I ti i paesi ». 

ottima e avra come risultato la 

scomparsa di tutte le cose cor- 

rotte ». A coloro infine che di- ■ ...... 

cono di appoggiare « lo spirito § 

rivoluzionario » ma respingono " 


Avery Glenn 


di consultazione sul posto, il 
numero delle assemblee temi 
te. le vivaci discussioni sulla | 
personalità dei candidati, la 
tendenza a designare una 
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liti Ul » t 

ambasciata. 51 risponde con 1 invito a 

Al loro termine era stato reso rinunciare alle « parole vuote » 
comunicato che le e a pronunciarsi: « \ 01 — dice 


Ji.e3.uvi.lv Ufi Egumeno muo K .* f * , rrt cìnenther noto in un comunicato che le e a pronunciarsi: « voi - «ice 

nesiano. ha messo oggi I cser- acP ompagnato dal vice due parti avevano chiarito i l’articolo - dovete o appoggia- 


. _ , , 1*11 . llt/lll l, HVVVM«MUft«»U 4 W » «»-v, , ... 

Cito in stato d allarme e ha m, nis t r o degli Esteri Oskar Fi ri.sjiettivi punti di vista su varie re attivamente o opporvi deci 

_ A _ _i « ‘ ®.. . . iAn i rtt ronihrArA inlfiroccp n - _ 1 :_ 


dichiarato, in un ordine del scher e da altri funzionari, è ri 
giorno, che « documenti trova partito ieri per Berlino dopo du< 


ti di recente stabiliscono la 

colpevolezza di Sukarno ». Presidente del Consiglio cecoslo y.' d| qV H 4Vù»n" , non” , r^evano” , non I-a jvrsisten/a dvlFopposizio 
A Giakarta dove gli studen si! C( ]?,IÌ?vLLv1, ,v c-«> r guardare, ovv amente anche le ne alla linea e al gruppo di 

ti delle organizzazioni antico * m uS,o del nun.Vter,. de n «' ,e .d.vergenze tra . due paesi Mao e «altra parte Nstunonta- 

muniste continuano le loro "t^, S? l Pr S ?'rende mo Irte » a da una traminone di Ra 

quotidiane manifestazioni per che «i colloqui si sono svolti vo , in generale. Questo stesso d:0 * eclnno cne ha imitato 1 

chiedere che Sukarno sia prò- * n una atmosfera cordiale e da problema deve essere stato al ^«'tenitori di Mao a «vigilare 


partito ieri per Berlino dojio due £ rilevato che il reciproco scam 
giorni di colloqui con il vice h ’° di tmnti di vista «è utile e 


questioni di reciproco interesse samt'ntt* alle azioni rivoluziona 
e rilevato che il reciproco scam fjo dpj rib ,. n , rivn | tl /i nn . iri; j a 


che eli incontri continueranno » 
Tali questioni non potevano non 
r guardare, ovv a mente, anche le 
note d.vergenze tra i due paesi 
e ohe costtuiscono parte im 


ambiguità è un vicolo cicco ». 

I-n persistenza dell'opposizio 
ne alla linea e al gruppo di 
Mao e « altra parte testimonia¬ 
ta da ima trasmissione di Ra 
dio Pechino cne ha imitato i 


Signora,vuole 


chiedere che Sukarno sia prò- * n una atmosfera cordiale e da problema deve essere stato al ^'•tenitori di -Mao a * Menare 

cessato davanti al tribunale compagni ed hanno confermato centro dei soccess \i colloqui tra guardandosi da nuovi complotti 

militare questa dichiarazione ,a concordanza di opinioni su , ministri della RDT e della Ce- di un pugno di reazionari bor- 

x etaia' internretata come il tnttj 1 problemi trattati ». Quan coslovacchia terminati ien. Ri- 2 l 1P sj che istigano la fuga del 

•intorno che l'esercdo è d^iso ? ,es,i ’l; tinii ' 1 «i!ta dal comunicato diramato mas , e contadine verso la cit- 

iiniomo cne l esercito e deciso in forma che «sono statt dopo tali colloqui che si è par .-» indir-oo li noc»-*fisitÀ 

a fare cadere il capo dello «cambiate opinioni, in una at- Imo dei problemi « del marne V a * e . ,nt,icai ° . ^ 1 ,, 

«tini» il finita A rìiicnln a] nu,;fori Ri amir-'ZÌa «Il mie nin.on«A rlalla naro p rt»lt^ ci «*' « 1(*CIt,1 re I COn.anim delle 


Stato, il quale è riuscito, al 
meno nominalmente, a mante 
nersi al potere. 


Quattro mesi fa l’esercito tra i due Stati fratelli ed al 
aveva scoraggiato le manife- coni altri problemi internaziona 
stazioni ostili davanti al palaz- li che riguardano le due parti * 


mosfera di amicizia, su que- nimento della pace e della si ' ~«uiecitare > eon.amm acne 
stioni nguardanti il manteni- curezza in Europa, il che vuol campagne di Sciancai a re¬ 
mento de"a pace e della si cu dire, in buona parte, problema s iste re alla lotta reazionaria di 

rezza in Europa, sui rapporti tedesco ». C’ò viene confermato lin p « 2 no di reazionari bor¬ 
irà i due Stati fratelli ed ai anche da attend bili fonti. Si , 

cuni altri problemi internaziona- tratta degli accordi di Monaco h f _ 

i. u aahì ^ iato ^4. Da*. r* ^laio aiiiuiiiviaiu une vii 


*o presidenziale. Gli osserva¬ 
tori stranieri ritengono che i 
militari e le organizzazioni 


li che riguardano le due parti ». del 1938, della questione di Ber- * ' “ ' ai 

Da parte loro i giornali non fino ovest, del riconoscimento ca llxMJUl» lavoraion del 
hanno fatto commenti ai collo- delle frontiere stabilite nel do- mercio, della finanza e degli 
qui. poguerra. delle aspirazioni nu- utTici economici hanno tenuto 


militari e le organizzazioni ^ <X)njunwie i n t cressan te rile- cleari dì Bonn, dei rapporti tra mercoledì scorso a Pechino 
anticomuniste abbiano ora « ac- vare com'è noto, dal 13 al * due Stati tedeschi. Bonm come una r j un j 0 ne por appoggiare il 
cordato i propri strumenti » e 19 gennaio scorso colloqui per ^ Sm-’ con ' ldera * inesriFtente» g^ppQ d j ^| ao Tsedun. Essi 
lavorino in maniera coordina- la prima volta definiti ufficiali ,a hinno Hirimitn un annello di 

U per liquidare Kukaruo ad- -«a caudale ee- Ferd j JjJ,, Sano 

dossandoglt la responsabilità coslovacca tra delegati dei mi- i lavoratori della cateco 


la lavatrice? 

apra la “Busta d’Oro” Luxor: ha 1 probabilità su 30 di non pagarla 


dei fatti dell’ottobre 1965. 

Nel suo palazzo « Merdeka ». 
Sukarno è virtualmente prigio 
niero dei militari che gli han 
no comunicato, qualche giorno 
fa. di non potere più garan¬ 
tirgli alcuna protezione negli 
spostamenti all’esterno. 

I comandanti dell’esercito, 
ritengono gli stessi osservato¬ 
ri. non escludono che il ten¬ 
tativo di liquidare il presiden 
te possa incontrare resistenza, 
ma contano suU’indebolimento 
delle forze popolari, provoca 


Negli Husky Lakes (Canada) 

50 balene bianche morte 
nella morsa del ghiaccio 


OTTAWA. 21. 

Sono morte tutte le balene biarv 
che che erano rimaste prigionie- 


to dai giganteschi massacri di re soh 0 j a spessa coltre di gtuac- 
comunisti dello scorso anno per do degli Husky Lakes ». nei ter- 


, I hanno diramato un appello di 
Ferdi Zidar } 12 punti nel quale si invitano 
tutti i lavoratori della eatego 
ria a strappare le lese del po 
r • \ tere dalle mani desìi elemen 

ces (v-anada) j ti borghesi reazionari. 

__ Al raduno a\ esano preso 

parte anche il Primo ministro 

1 ■ _ _ Ciu En lai ed il vice premier 

filtrilo morto hi Sicn nien. Cui avrebbe par 
WIIfIIw IIIWI lw lato a nome di Mao. di Lin 

Piao. del CC del l'CC. del Con 
I L* * sigho di Stato e della commis- 

dei piaccio 1 ^ 

t . Il giornale Bandiera Rossa. 

lo che correrano una a^uam.na de j Ie guardie rosse del 

di balene bianche, penetrate net ,. 0 

laghi dal mare di Beaufort nello Istituto d aeronautica di Pe 
agosto scorso. chino, scrive oggi: « Da buona 


imporre il nuovo colpo di for 
za. Nei giornali che appog 


riton canadesi di nord ovest, a 


Il Benson, calcolando che il prò 
gresstvo aumento della superfi- 


chino. scrive oggi: « Da buona 
fonte apprendiamo che la Ci¬ 
na procederà quest'anno al lan- 


poche miglia dal mare di Beau- eie ghacciata dei laghi Husky j ciò di una nave spaziale e ad 


ciano l'esercito gli articolisti ^ ort - Ogni tentativo di salvarle è avrebbe impedito alle balene di un nuovo esperimento in cui si 
. 1 —— «i stato inutile. respirare condannandole a mor- metterà in funzione un missile 


Concorso “Busta d’oro” Luxor Salamini. 

Tutte le lavatrici Luxor che escono dagli Stabilimenti Salamini 
hanno in più una busta d'oro. 

Voi l'aprite... dentro c'è scritto se dovete pagare la lavatrice: 
o meglio ancora, se se la portate a casa senza pagarla! 

II Concorso ”Bu«la d'Oro" vi dà i risultati subito 
e soi aiete una probabilità su 30 di vincere. 

Comprate la Luxor: è una lasatrice pratica, robusta, compatta, 
economica. - Tutte Je lavatrici Luxor sono costruite seguendo 
i piu avanzati concetti costruttivi. 

Quattro modelli, prezzi da 85 mila Ore in m. 

Luxor la lavatrice ebe ba in piu la “Basta fOn”! 



LUXOR 


V z v>*^Vv 4* ■ T 
. 




alzano oggi il tono e chiedono CTa Ianciat0 ^ sicura , aveva proposto di rotti- "n^ì'^reT'Ti 

-1 arresto dt Sukarno e la sua mese fa da p j ^ mson ^ u„ |„ spessore di ghiaccio in if} 310 , dl ogl 'Jl n ” c, . carc *: n 

traduzione in giudizio davanti tedino di Edmonton (Alberta) <Àe vari punti creando cosi delle g'ornale non dà altri paruco- 


Scriveteci: vi daremo l’indirizzo del vostro piu vicino rivenditore Luxor! 


ai tribunale speciale. 


A UT »UH K.J 


ai era accorto del grosso perico -1 aperture. 













pag. 6/roma 


l’Unità 7 domenica 22 gennoio 1967 


Per le opere di urbanizzazione del nuovo quartiere 


Lavori a Spinaceto 
a passo di lumaca 


Sono stati interrogati per 48 ore dalla polizia 


DUE FRATELLI CONOSCONO LA CHIAVE 
DEL DELITTO DI CASTELCANDOLFO ? 


Dove va 
Roma? 


Per la prima zona della » 167 » potrebbe ripetersi l'epi¬ 
sodio del Trullo: case senza strade e fognature 


Spinacelo, l'insediamento mo- 
*^0 dello della « 167 t che deve sor- 

ICOnTO m ^ tre a ' della Pontina. 

* finirà per seguire la stessa 

... . . meccanica che ha portato ad 

Gli ultimi avvenimenti cit- „_ {e „„ „ 

. , episodi come (niello del Trullo, 

tadini suggeriscono qualche , . ' 

considerazione generale. Dal J.f f . 1 eppertamenti costruì 
crollo del ponte dell’Ariccia, ‘ a istituto Autonomo Case 
allo sciopero generale di Fiu- P n po!nri rimasero inabitati per¬ 
miano, all’agitazione dei c * u ‘ • servizi (strade e fogne) 
previdenziali giu giù sino ni n0n erano ancora terminati? La 
problemi della criminalità, ipotesi — per molli aspetti pa- 
deirineflicienza poliziesca, del railossale, visto che nnrhe per 
contrasto fra polizia e magi- questo verso In « 167 » avrebbe 
straluni. Si tratta di un in- dovuto dar luogo ad una rot 
sieme di fatti solo appaimi- tura col passato — non ò del 
temente scissi fra loro, ma in , utto dn scar tarsi. K’ stata 
realtà prodotti e collegati da avanzata in Consiglio connina- 


La loro testimonianza potrebbe avere un valore decisivo — La sera in 
cui fu ucciso, Laganà doveva cenare con due persone 

La sera in cui fu ucciso. Ma- discussione, che degenera in conoscenti ai quali parla dei¬ 
rio Laganà avrebbe dovuto lite e poi in tragedia. Oppu- la cena fissata per quella sera; 
prendere parte ad un incontro te: il brigadiere percorre la a quelli non va a genio che 
conviviale con alcune persone, riserva di caccia, incontra dei Lugana incontri quelle perso- 


►1 


^ - v? 
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un connine sottofondo, da un 
clima politico generale, da 
una base distorta e fragile 
qual è ratinalo economia 
lontana. 

E’ legittimo l’interroga 


lo dal compagno Alberto Fred 
da e l'assessore ni Lavori Puf) 
hlici. signora Muli, ha rispo¬ 
sto in modo che non fuga cer¬ 
tamente i dubbi e fe appren- 


tivo: dove stiamo andando - ' Moni 

Dove va questa Doma? Clio I fatti, comunque, sono qui* 
cosa saranno per noi gli ali- sti. Pc r Spinaceto. fa Coseni ha 
ni ’70? Io credo che si ini- già appaltato lavori per 11 im¬ 
ponga a tutti, e non solo a lini ili e 600 milioni, mentre so- 



a* y.-." . 


mtm: 

■■ ^ 

.So'Y\ 


noi, un esame profondo del¬ 
ia situazione cittadina, un Di¬ 


no in corso di progettazione 
opere per quasi altri due mi- 




lancio di questo trascorso bard| ,/ ammi nistn,rione co- 
ventennio, un censimento dei munale iIloltre sta C0nS0{ , nan _ 

neoiJóOiti zi /In In ttrAe/wiH o-n n 


A Z V' ; • . 



problemi e delle prospettive. 
Questa esigenza è ormai go¬ 


do le aiee alle cooperative che 



«3KÌ- 


neralmcnte avvertita, ma ad ^‘ ,nnn '^tenuto i finanziamenti | lavori per il collettore di Spinaceto 
essa non corrisponde ancora Stato. Insamma, sul pia- 

una chiara coscienza dei prò- M0 delle procedure, nonostan- ---— 

blemi. Si assisto anzi ad uno te i notevoli ritardi rispetto 


Per queH’incontro era già sta 
ta fissata una tavola in una 
trattoria di Grottaferrata. Di 
cosa avrebbero dovuto parlare 
Laguna e gii altri non è dato 
sapere, visto che i convitati 
j non limino più «lato segni di 
\ita. j 

La messe di ipotesi intorno 
alla tragica morte del briga¬ 
diere si arricchisce continua- 
mente; elementi, veri o imma¬ 
ginosi. ne vengono fuori ogni 
giorno, ma anziché definire la 
figura di Mario Laganà. al 
contrario la rendono sempre 
più sfumata, enigmistica. Cer¬ 
to i convitati del brigadiere 
potevano ben essere appassio¬ 
nati di caccia come egli era, 
o amici, colleghi, parenti; ma 
in questo caso essi sarebbero 
andati al commissariato a di¬ 
re. ad esempio: « Noi dove¬ 
vamo partecipare a quella ce¬ 
na, ma appena saputo che era 
scomparso... ». Questo non han¬ 
no fatto e nnche l’ipotesi di 
una possibile connessione fra 
quella cena mancata c Lucci 
sione del brigadiere entra nel 
novero delle possibilità. 

Mario Laganà va a caccia, 
incontra alcune persone con 
le quali era stata fissata una 
cena. Si accende unu vivnce 


| Inaugurazione i 
| della sezione i 
e « Mario Alitata ». 

Questa mattina alle 10 -T01 
I il compagno Maurizio Fer i 
! rara, direttore dellUnità, | 
. inaugurerà nella zona Tibur 
I (ma. in Via Monte del Pe-1 
1 coiaio, un a nuova sezione del I 
| Paitito che porterà il nome, 
I di « Mano Alleata » Per l’oc I 
elisione, le li e sezioni di Pie 1 
1 Iralata. Tiburtin» Ile* Ma | 
I rio Alleata > diffonderanno | 
> 10110 copie dell’Unità. 

| Testimonianza j 
I di Berlinguer . 

■ sul Vietnam . 

■ Questa mattina alle 10. al { 
| cinema Anione, il compagno. 
I Enrico Heilinguer della dire | 
•/ione del Partito, che ha vi * 
I sitato recentemente con una j 
I delegazione il Vietnam del ) 
I Nord, testimonierà dell'eroica 

I lotta che i popoli vietnamiti [ 
1 combattono contro gli aggres -1 
| sori americani. j 


Laganà incontri quelle perso¬ 
ne: per loro (sono contrabban¬ 
dieri?) quell’incontro può vo 
ler significare un pericolo mol 
to serio per i propri traffici: 
Laganà viene ucciso. 

AI punto al quale sono arri 
vate le indagini, un punto unir 
to. ogni ipotesi può sembrare 
\erosimile anche pachi* la po 
lizia. come in un romanzo gial¬ 
lo clic* non sappia come arri- 
\ are a conclusione, è abbotto¬ 
natissima. non lascia trape¬ 
lare niente sulle sue indagini. 
Non è dato sapere neppure i 
nomi degli interrogati. La co¬ 
sa non desterebbe stupore, sa¬ 
rebbe al contrario apprezzabile 
se in altre occasioni, nel corso 
di altre indagini, ci fosse stato 
lo stesso riserbo. Questo fallo 
potrebbe* far avanzare l’ipotesi 
che i testimoni (lussano teme 
re la vendetta di alcune per¬ 
sone che potrebbero poi essere 
gli assassini di Mario Laganà 

Indiscrezioni, non trapelate 
comunque dagli inquirenti, fan 
no dire che fra le (Morsone 
ascoltate venerdì e ieri erano 
due fratelli, contadini, la cui 
testimonianza potrebbe avere 
un valore decisivo. I|Kitesì clic 
diventa \ alida, si* si pensa che 
i due sono stati interrogati dii 
rante due giorni quasi ininter- 


4 



Il brigadiere Laganà e, a destra, il suo amico Edmondo Sampao- 
lesl, con il quale si era recato a caccia 


Per i forti ritardi 


Iniziative della CGIL 
per il piano regionale 

Chiesto un incontro con Petrucci - Un 
nuovo sciopero ieri alla Romana Gas 

La segrete!ia regionale deila ( tempo utile per la elaborazione 


ClìIL si è riunita con il coiupa- 


piuni) tei ritoi late, senza (he 


rottamente. Danno visto? Man- gnu Alilo Giunti, lappresentante ad e-.s> s.a stato messo mano. 


strano fenomeno, che può es¬ 
sere pericoloso se non viene 
corretto a tempo. Ed è il 


agli impegni assunti in pieno 
Consiglio comunale dai rappre¬ 
sentanti del centro sinistra ca- 


Chiuso il cantiere all'Ostiense 


fenomeno del moltiplicarsi pit „ Iinfli qUalcho pnsso in avan 
dei riconoscimenti « verbali .. . , „ ‘ r „.,„ „_- 


fatti di parole, che i pro¬ 
blemi sono gravi e che oc¬ 
corre una svolta negli indi¬ 


ti è stato fatto. Il pericolo — 
molto grave — che attualmen¬ 
te si profila ò quello che unn 


rizzi economici e politici (na- volta iniziati i lavori per le 
z.ionali e comunali). Ora, an- abitazioni, essi possano venir 
che le parole contano e noi m qualche modo bloccati dai 
ne sappiamo tener conto. Ma ntatdi che stanno subendo le 


il fatto è che a quelle parole 
corrisponde un operare pra¬ 
tico che le smentisce e li* 


opeie di mbanizza/ione. Da 
mesi, per esempio, sono in cor. 


nega nel fatto. Si produce so * lavori per il collettore 
cosi una situazione molto centrale. In ossi sono stati im- 
strana, ripeto, e pericolosa, piegati inizialmente una qua- 
Perchè se le cose procede- fantina di operai, ma attual- 
ranno ancora in questo modo niente ve ne sono impiegati una 
l’unico risultato che si ot- ventina, con una sola scava- 
terrà sarà un’ulteriore sfi- tricc* e una ruspa. La ditta af- 
ducia della pubblica opinione r ,, rnia clie> poichè . a causa dc i. 

■» ^ 

non può metterò cupo unn si- p, ' r or ' 1 nnn 

tuazione nella quale si de- i n, ° impiegare un maggior nu- 
nunciano i problemi e si mero di operai. Giustificazione 
richiedono soluzioni nuove, banale e che comunque nnn fa 
mentre nella pratica nessun Lare un passo in avanti al 
concreto indirizzo rinnova- problema, 
tore viene promosso. Per la costruzione della re- 

E tempo dunque di mot- j 0 stradale, inoltre, è stato 
tere fine a questa situazione. , , 

Di raccogliere Io fila delle appr ‘° un solo cantiere con una 
prese di posizione e delle ( erma di onerai, risultati con¬ 
discussioni sparse, non con- creti non se ne vedono. Resta 
sentire più il ricorso comodo poi del tutto aperto il proble 
a edificanti dichiarazioni di ma della rete fngnntizia. lega- 
buone intenzioni senza efiì tu. evidentemente, alla costru- 
cacia pratica. A questo scopo „(,ne del collettore. Insomma 
conviene fare un primo sforzo j !;uori por ]e operp dj urba _ 
per far emersero dalla folla ni/Ai/»nne camminano molto 
dei problemi che ci stanno - , l . ntami . nt(l dl qlianto ab 
d. fronte alcune Ù-iest.on. hja[K) camminflto nuora le prò 
dalle quali dipende tutto il , ,, ... 

resto. A nostro parere tali «ihire per I approvazione de. 

questioni sono essenzialmente P ,ani * 1 clabora/ione c vi pro_ 
due: il tipo di sviluppo eco- getti, la ricerca dei finanzia- 
noniico che vogliamo per Ho nuoti Perché — questuò il pa 
ma e per la regione e quale radono — 1 soldi ci sono. Il 


La frana minaccia 
anche la Colombo 


no sentito? Danno riferito vo- della organizzazione sindacale ntenendo che i termini non jw-, 
ci 7 Su onesto ninni» rimiri m unitaria in sono al Comitato re- «ano essere dilazionati perchè al 

sa possibile è alleila di nften ,mt 1j l’mgrammnzione loro rispetto e legata la data di 

sa passione t quella eli atten llTOnonilCll Costatato come no delimzione degli miei venti della 

dorè D' conclusioni delle inda nostante gli im|x>gni assunti il Cassa del Mezzogiorno, ha de 

gim. Ilio non dovrebbero tar- CUPE non è stato più riunito, liso di chiedac* un mcontio a! 
dare a venire, se. come si di- la segreteria ha espresso la prò- pies dente del consorzio indù 
ce. la (Milizia ha deciso la ino pria preoccupazione [xt il fatto stilale Roma Latina, avv Pulci. 


ce. la (Milizia ha deciso la ino pria preoccupazione ixt il fatto stilale Roma Latina, avv Pulci, 

tililà di altri sopralluoghi nel ‘■he. * n prossimità delle scadenze allo scoj>o di ottenere presisi im 

posto in cui è avvenuta Lag- didinitive (x*r l’approvazione del pegni sul aspetto delle scadenze 

gressinne e 1 uccisione del La 'stano fori! ritardi neiradempi- loèr^cmifederaìi’ 1 '«IdmÌvoio di? 

Rmia mento del programma ili studi 1( , province interessate ad elTet 

Loniinun invece il lavoro noi pievisto. che no»i solo possono ttiare gli interventi che nteni!o 

sommo/7atori i quali cercano compromettere un appiofonchto no ;1 tal line 

ancora l’orologio e il portafogli dei problemi regionali di .. 

del brigadiere ucciso. Questi viluppo economico, ma nddint mSuni 'ZZ 

.. . . ... . tura nremudicaie il ns?>otto della pelo di tre ore, ieri mattina, alla 

ennn ftli liniPl rnUfnHt r in 1 v- riiiiuivoi v 11 i^iavu) . 


del brigadiere ucciso. Questi ^'lappo economico, ma addirli ROM^ G^S ^ Nu.no sc„, 
rti; . tura pregiudicate .1 rispetto della P‘><> d: tre ore. ieri mattina, a.la 

sono gli unici Oggetti clic co ri dida fusata pi‘r l'approvazione Romana Gas contro l'accordo 
sicurezza Lugana aveva con se d(1 ] pano stesso. brinalo fra direzione e sindaca- 

quando il 12 gennaio uscì di j, a segreteria rc*giona!p ritiene li (-1SI. e L T II.. IXijhi 1 uii|K>nen 
casa c* sono anche gli unici clic* le scadenze fissate debbano tp protesta del giorno precwien 

oggetti non ancora ritrovati esseri* assolutamente rispettate tv ha paitecipato all asjens omp 

in fondo al Iago ai. allo scopo di sollecitare i la- «-tre il 90 per cento del per,n 

Non si ronnsrr* m/*nr a in. vori del CRI'R. ha deciso di chie- naie, a d.mostrazione della giu 


* t 
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oltre il 90 ]ier cento del per-n 
naie, a d.mostrazione della gui 
stezza deH'atteggiami’nto assunto 
dal sindacato CGIL 
Con racconto separa*» si vm 
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in fondo al lago ai. allo scopo di sollecitare i la- u '-«» I>cr cerno nei per-o 

Nnn si conosce incora in- vori del CRI'R. ha deciso di chic- naie, a d.mostrazione della giu 
‘ » ' • ». , , „ c , . da e un incontro con il presiden stezza dell atteggiamento assun»n 

ine .1 risultato dell esame che fp (kd cò :n ,ato stesso! doti Re- dal sindacato CGIL 
la polizia finirebbe aver esc tnicii. Con l'acconto separa*» si vm 

fluito sul calcio del fucile ri- j segreteria regionale, ha, la apertamente lì tonti atto na 
trovato, spezzato in due. a successivamente, preso atto del- zionale di lavoro, pievedendo fra 
25 metri di profondità. Come la elezione degli organismi di- l’altro l'utilizzazione dei perso 
è noto la polizia ritiene an- rigenti del Consorzio industriale naie qualificato per lavati rii 
cora possibile trovare impron R'nia Latina e costatato come scavo. I lavoratori sono decisi a 
. „ il Con-orzio medesimo, costituito non far entrare in funzione ac 


La segreteria regionale, ha. la apertamente lì ioni tatto na 
successivamente, preso atto del- zumale di lavoro, pievedenrio fra 


cora possibile trovare impron !; ,, !ì ia 1 - all ! ,n e - costatato come 

d Con-orzio medesimo, cnstitu.tr 
tc digitali e chiudere rel.ee- np , 19f)2 non ò stato nno ad ou 

rT, ^ r }]. e - , C01 ? 1 , arr . c st° noi r^P 00 ; in grado di funzionare; rilevate 
sabili. Je indagini sul giallo di come una serie di colpevoli ritar 


nel 1962, non è stato fino ad oggi cordo separato. Se la d.ie/ume 
in grado di funzionare; rilevato non recederà dal suo atteggia 


Castelgandolfo. 


come una serie di colpevoli ritar- I mento negativo, altre protesfr 
di abbiano portato alla fine del * seguiranno. 


sviluppo vogliamo dare alla fatto è che invece di realizza- 
deinocrazia. Soni» certamente re d collettore e hi rete .stra¬ 
dile punti chiave di tutta la dalc* cominciando contempora- 
situazionc. c collegati fra neamente i lavori da più punti, 
loro. ( io che noi pensiamo è c peeredendo > il comprensorio 
che nel prossimo qumquen- con una S( , r j e d j cantieri, si è 
nio, che sarà decisivo por Io cominciato da un capo e da 
avvenire di Roma s, devono sta muovcndo con una 

avviare a soluzione entrambi .... , . 


Sp:. . , \ ( Jr , *. 

.;y:" 

-V •* ' v* ?'"*:■ ' -Vi. ** Z. „ **»+'■'. ^ 


■ v.v ^. 
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VIA DEL CORSO, 344 
PIAZZA COLONNA, 359 
VIA SALARIA, 34 

■— VIALE EUROPA, 69 

Nei negozi: CORSO - COLONNA - SALARIA 








questi problemi. La questione 'elofita che non è luogo corni¬ 
sta di fronte a tutte le forze paragonare a quella delie 
politiche cittadine, evi alle lumache. Ma. forse, da una ri 
loro rappresentanze al Cam- partizione comunale diretta da 
pidoglio ed alla Provincia. ! un assessore doroteo non c’è 
Avremo modo di tornare da a tt ( adersi dì più. 


I/O smottamento segnalato ve- Credito Fondiario Sardo, è stato nici dell’ACEA hanno concluso Via Cristoforo Co.ombo. tcrmi- 

nerdi sulla Circonvallazione O- chiuso. I palazzi, quasi ultimati, la disattivazione della linea ad nata la delicata operazione, e 

stiense. all'angolo con via Cristo corrono un serio pericolo: tutta alta tensione che corre su pi- stala riaperta al traffico, ma è 

foro Colombo, si è ulteriormente la zona, infatti, poggia su un Ioni lungo tutta la circonvallazto- attentamente sorvegliata, 

aggravato ieri. II cantiere diret- terreno argilloso, percorso da ne: uno dei pali, infatti, è direi- NRI.IA POTO: il trattorii strada 

Lenente interessato, quello del marrane sotterranee. Ieri i tee- tamente minacciato dalla frana, crollnto. 


ancora dettagliatamente su 
questi problemi. Vogliamo 
qui ancora insistere sui son¬ 


ica quale ripartizione (I.avo- 
ri Pubblici), insieme a quella 
dell Urbanistica, diretta an¬ 


so generale del problema , , . , 

. tu- , „ che questa — guarda caso — 

che abbiamo po>to Ci sono , , , _ ., 

. Vi . a• __ da un altro doroteo dovrebbe 

periodi, nella vita di lina co- ... 

munita cittadina, che sono ;P' r ? are COsa SI as P t j ta P 01, r,_ 


deci*'ivi. nel sen->o che tutti 
i gravi problemi della convi¬ 
venza si fanno acuti e do¬ 
mandano soluzioni vere. 


lasciare le licenze edilizie alla 
Gescal per la costruzione delie 
opere che essa ha ormai ap 
paltato sulla base di progetti 


Avvertiamo però che si è ! regolarmente approvati. Si trat- 
gtà perso molto tempo, che ta — corno abbiamo già acecn- 
alla maggioranza di centro nato — di opere per 11 miliar- 
sinistra manca il respiro po- eh c seicento milioni di lire i 
litico, il nerbo, la forza di cui lavori ancora non sono co¬ 
aprire subito e con ehia- nur.ciati perchè l'intera proce- 
roz.za un discorso di questo da ra non è stata perfeziona- 
Iivello e di questa portata {a con ,j ^ uo ultimo atto: il ri¬ 
sappiamo quanto predoni!- j^ rill d( (] e bccn70 . 


nano ancora nella maggio- 


Iraomma. a conti fatti, sem- 


ranza le forze moderate e ne b r ^ chr , ^ do 

abbiamo prova ogni giorno. 11 . 

Ma sappiamo anche che i r ' v V° Knor ' a,a <*remente per 

« disfare nih Ilo — e non c tanto 


problemi sono gravissimi e 
che vi sono uomini e forze, 
anche nel centro sinistra. 


— che si era riusciti a tessere. | 
« Spinaceto — affermò una voi- | 


che avvertono la carenza, il ta l'assessore Crescenzi — co- 
respiro corto, il pratico fai- affluisce una compiuta espe- 
limento di una linea c di una rienza di aplica 2 ionc della leq- 
formula politica. Tanto più gc: infatti dimostra chiaro- 
dunque i problemi da noi mente cosa l'amministrazione 
posti (sviluppo economico c f are quando dispone di 

sviluppo della democrazia) aree fabbricabili e può con- 
aequistano poso c valore po- frollare la realizzazione di un 
litico, divengono un terreno quartiere». Oggi gli assessori 
di confronto e di scontro di dor „[, ( si incaricano di dimo 
grandi schieramenti politici, S ( raro cbo centro sinistra im 


richiedono un intervento dei 
cittadini, delle loro organiz¬ 
zazioni, dei loro rappre¬ 
sentanti. 

Renzo Trivelli 


pera n* e, l'applicazione della 
« 167 > può dar luogo a feno¬ 
meni non molto diversi da quel¬ 
li che accadono in una qual¬ 
siasi borgata. 


Cominciata stanotte 
la diffusione 
straordinaria del 46 0 


Pajetta e Ferrara a Rocca di Papa - La FGCI ha or¬ 
ganizzato la diffusione dinanzi ai cinema - Tesse¬ 
ramento: successi al Portuense e nella zona Sabina 


TuUo il Parlilo, insieme 
alla Federazione Giovanile, si 
è mobilitato con slancio per 
la diffusione straordinaria di 
oggi: e le prenotazioni dalle 
varie sezioni hanno raggiun¬ 
to una cifra altissima. La dif¬ 
fusione, anzi, s ’i iniziala — in 
modo del tutto originale — 
fin da ieri notte, quando dal¬ 
la tipografia sono uscite le 
prime copie dell'edizione na¬ 
zionale del nostro giornale. 
Gruppi di giovani, infatti, 
hanno portato « l'Unità » din¬ 
nanzi ad alcuni cinematogra¬ 
fi del centro e della perife¬ 
ria; mentre una diffusione 
speciale è sfata organizzata 
a Rocca di Papa, dove si 
sono recati I compagni Gian¬ 
carlo Pajetta e Maurizio Fer¬ 
rara. 

In questo quadro di entu¬ 
siasmo, frattanto, continua 
con nuovi successi anche la 
cumpagna di tesseramento e 


proselitismo. Un particolare 
brillante successo è stato 
raggiunto dalla sezione Por¬ 
tuense, che ha comunicato 
ieri sera di a vere raggiunto 
e superato gli iscritti del '66, 
con circa novanta reclutati. 
In particolare si è distinta 
la compagna Liliana Toti che, 
da sola, ha realizzato 1M 
tessere, fra cui 72 reclutati. 
Altri compagni che si sono 
particolarmente segnalati so¬ 
no Ivana Funaii, Antonio To¬ 
ro, Enrico Toti e Vincenzo 
Orsetti. 

Al compagno Longo à sta¬ 
to inviato il seguente tele¬ 
gramma: < Comunisti zona 
Sabina mantenendo impegno 
con te preso a Patombara 
celebrano 46'’ anniversario 
fondazione PCI con raggiun 
gimento 100 tesseramento, 
impegnandosi a reclutare en¬ 
tro 1' maggio — festa Inter¬ 
nazionale del lavoro — 400 
nuovi iscritti ». 


Asfissiato dal fumo 
mentre sta dormendo ! 

Un netturbino è morto iabra consumato, si è rovesciato, la 
notte nella sua baracca sulla Cn cera si è sparsa sui legno e il 
stoforo Colombo, affissato dal tavo’o è «tato .n b't-.c preda 
fumo di un piccolo incendio ap- delle fiamme. Un .ncend o nx>D 
p’CCato dal mozzicone di una sto tutto sommato, ma si è le 
candela dimenticata accesa. La vato un fumo molto abbondante, 
vittima si chiamava Carmine che ha soffocato il Cerva prima 
Cervi, aveva 52 ann; e da lì an- che qualcuno — e lui «tesso — 
ni. ormai, ab.tava tn una casti- s, aocorses.-e di quanto stava 
pola al numero 464 delia Cristo • accadendo. 

foro Colombo. ! L'allarme è stato dato solo 

L'altra notte è andato a letto verso le 2 da Gentile Cesito. che 

verso le 23. ma ha d.mcnticata abita a pochi metri dalla barac- 

accesa. sul piano del tavolo, la ca del Cervi. Le fiamme si era- 
candela che gli serviva per il- no «pente da sole, ma per il net- 
lum.nare il povero ambiente, turbino non cera più nula da 
Verso l una il moccoletto o-m.n fare. 

Non si è trattato di un « pirata » 

E' «tato accertato che Italo Perfetti, che guidava l'auto che 
l'altro giorno ha travolto il corpo di Giovanni Sforza, sbalzato fuori 
dalla sua auto dopo uno scontro in viale delle Milizie, non si è 
allontanato dopo l’incidente Italo Perfetti, che si stava recando 
alla sua edicola di piazza don Mtnzoni, si fermò e soccorse in 

sieme ad altri il giovane: poi prosegui per ia sua edicola, ma i 

tomo immediatamente sul luogo del tragico scontro a disposizione 
degli agenti che svolgevano i rilievi Li me.. 

Giovanni Sforza, come si ricorderà, si era scontrato mentre gui 
dava la sua 600. con un'auto militare. NeH'iirto si era aperto lo 
«portello deH'utibtana. e il conducente era «tato scaraventato sul 
l'asfalto, proprio mentre arrivava, a velocità moderata, il gior¬ 
nalaio Ttalo Perfetti, quindi, non è responsabile rii omissione di 
soccorso 

Nessuna decisione per Spatafora 

E’ stato ieri smentito che il giudice istruttore abbia disposto la 
archiviazione del procedimento a carico del brigadiere Spatafora 
che, in maggio, uccise un giovane con un colpo di pistola. Tale con¬ 
clusione era stata chiesta dal pubblico ministero, ma fi giudice 
Istruttore non ha ancora preso una decisione. 


CON NUOVI ASSORTIMENTI 

Confezioni NEONATO - BAMBINI • GIOVANETTI 

IN PIAZZA COLONNA NEL REPARTO 

GESTANTE - SCONTO 40 f» 


E' IL MOMENTO GIUSTO 
PER L' ACQUISTO DELLA 


LAVATRICE^ 

LAWASTOVIGUa 

ESCLUSIMI MENTE U PRIMA SCELTE 01 TUTTE CE MIGLIORI MARCHE ! 



BENDIX • BOSCH 
CANDY* CASTOR 
CG E*C0NSTRUCTA 
FOKE&1NA 
GENERAL ELECTRIC 
IGNIS» PHILCO 
PHILIPS - RE X 
S6IORGIO-SIEHEN5 
STICE-TEIEFUNKEN 
TRIPLE X 
WESTINGHOUSE 
ZERO WATT 
ZOPPAS ecc. 


VENDITA 

ANCHE RATEALE 


ALCUNI ESEMPI DEI NOSTRI PREZZI: 


LAVATRICE CANDY Superaufomatica Mod. 75 . . 

LAVATRICE CANDY Mod. S - A 50 ultimo tipo . 
LAVATRICE CASTOR Superautomatica Mod. 504 
LAVATRICE CASTOR Superautomafica Mod. SII . 
LAVATRICE WESTINGHOUSE Mod. Florida 5 kg. . 
LAVASTOVIGLIE CANDY Mod. Stipomatic . . . 
LAVASTOVIGLIE BOSCH Mod. SA 12 SM . . . 
LAVASTOVIGLIE STICE Mod. Turbimbatl . . . 

LAVASTOVIGLIE ZOPPAS Mod. 054 ultimo bpo . 


•0.450 
67.000 
57.700 
67.550 
46.000 
120.000 
1*0 000 
130.0CO 
112.000 


m. y io SPAZiO EO IL veto di i>Po5tp,£ nOi 

VaAaa/e f Ci Có\sen’ono pt puao-i case Nit.i~v.-*-tv7£ » 
Wttt rSWwJCr ’ >«73'«?• Prezzi aerr. spécaj scio 

I^M-r ■ ^ - p aO»09;iONA T i A QU£LU 50PPA SCjCATi P£9CO* 

INFERIORI A OUAvSiASl COaCOHRENtA. 
COSTANZA £ LA SEP ETÀ CSLUA N' DITTA COSTITUISCONO ut “«uw'OPE GARANZIA 

SU/ A OSTfN PREZZI NETTI USUFRUIRETE 
0/ UN ULTERIORE SCONTO JN MERCE DEL 


RtuUoirUtoria 

VIA LUISA DI SAVOIA, 12/./. I ri Vminio )-E SUE SUCCURSALI 
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TREMILA PERSONE IERI MATTINA Al FUNERALI DEI DUE GIOVANI ASSASSINATI 
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«Cimino si trova in città» 
dice la Mobile 

Alle esequie dei fratelli Menegazzo corone di fiori del presidente Saragat, del Comune e della Provincia - Il bandito 
viene « scoperto » contemporaneamente nelle più diverse località: decine di segnalazioni giungono da tutta Italia 


| Nota giudiziaria 


l 


I 


Magistrati 
polizia 
e rispetto 
della legge 


i 


Crediamo che un orienta- I 

I mento sulla condotta da te . 
nere nello svolgimento delle I 
indagini relative a un crnni- ' 

I ne Qualsiasi, possa essere da * i 
lo dal fatto certo che la fio I 
hzia giudiziaria è alle dipeli- 

I deine dirette della Procura I 
della Repubblica, Da Questa I 

I fatto discende, tra l'altro, che , 
la polizia (/indiziaria è temi I 
tu a informare la Procura ' 

I sti o()in delitto che accada, 
sulle indai/ini che essa scoi 
l/e. sulle tracce che sepue e 

1 sulle Quali la sua azione si 
avvicenda. La Procura, a 

I sua volta, interviene diretta¬ 
mente in Questa azione col I 
dirigerla. correpncrla. stimo • 

I tarla, o indirizzarla verso al¬ 
tre piste o indagini di tipo I 
diverso. I 

(Nessuna meraviglia, dun -, 
que. se relativamente aglil 
omicidi per rapina di via * 
Gatteschi, la Procura della | 
Repubblica presso il Tribù -1 
naie di Roma sia intervenu¬ 
ta. a un certo stadio delle I 
indagini, e abbia manifesta -1 

I to il proprio pensiero in prò -, 
posilo. Ciò non solo fa parte I 

I dei suo compito istituzionale , 1 
quanto anche, nel caso speci -1 
fico, è valso — secondo noi | 

I — di stimolo al non perdere 
di vista altre vie d'indagine I 

Ie altre ipotesi di cólpevo- ' 
lezzo. La vicenda di via Gat -1 
teschi è gravissima e una di -1 

I rezione e collaborazione di 
questo genere non possono I 
che essere ritenute dovevo I 

I ne c. come si suol dire, prò ■ 
ducenti. I 

IUn fatto di rilievo, d'altra 
parte, era intervenuto nelle | 
fasi recenti delle indagini, • 

I elle non poteva lasciare nes -i 
situo indifferente. Ci riferia | 

I mo alla conferenza stampa . 
nella quale — attraverso un I 
riconoscimento certamente 1 



Il signor* Menegazzo, sorretto dalle fidanzate del suol figli 


un determinato cittadino 

Iè stato indicato quale colpe ■ 
rote certo della strage. Non \ 

I crediamo che gli investiga- . 
tori abbiano il compito e I 

I tanto meno il diritto di aspri - 1 
mere un giudizio stilla colpe -1 
l'olezza o meno di qualcuno. I 

I anche se questo giudizio ita ■ 
scc dalle indagini faticose che \ 

I essi svolgono. 

Un giudizio di questo tipo. I 

I infatti, ò riservato all'auturi - 1 
tà giudiziaria, mentre agli in I 
castigatori è riservato il com ' 

I pito di assicurare le tracce ■ 

I del reato e di fornire a quel I 

I l'autorità il materiale sul qua- ' 
le Quell'autorità stessa for I 
muterà poi il giudizio di col- \ 

Ipevolezza o meno, dopo ave¬ 
re ripercorso, verificandole I 
per conto proprio. Ir ne hot ' 

I tute dagli investigatori. Tale ■ 

• è la situazione secondo le I 

I leggi processuali vigenti. 

Se. infatti, un inrcstioatorc I 
fosse autorizzato o. comun | 

Ique. potesse esprimere pub 
bheamente — come è acce -1 

I mito purtroppo — un giudi » 
zio sulla colpevolezza di un. 
accusato, finendo, così, per I 
l'additare quest'ultimo alla 1 

I esacrazione della collettività .1 
e. rischiando di condiziona \ 

I re le indagini successi 
re che il magistrato ere I 
derà di disporre, non si cede • 

Ia che l'istruttoria e dibatti-i 
mento servirebbero e quali | 

I garanzie, sia pure timide e _ 
formali . l 'una o l'altro po j 
Irebbero costituire. Non sa * 

Irebbe P’ù efficace nemmeno I 
il principio costituzionale che. I 

I riccrerso. efficace dere esse • 
re nei confronti di tutti, per | 
il quale nessuno è ritenuto 
I colpevole fino alla pronuncia | 
* della sentenza definitiva 

I Richiamiamo l'attenzione I 
dei politici e dei pratici, del I 

I l'opinione pubNica tutta su • 
questo punto della questione! 

Iche ci sembra essere quello 
assolutamente prevalente in | 
importanza su ogni altro, poi ' 

Ichè siamo convinti che non si I 
possa fare luogo ad alcun I 

I processo senza che alla rac- ■ 
cólta delle prove non preste- 1 

Idano prudenza, obiettintò e 
rispetto della legge. j 

In questo quadro il nostro 1 
augurio rimane, naturalmen-1 
le. quello che le fatiche este I 

I nuanti e talvolta angosciose ■ 
di coloro che dirigono le | 

I indagini e di coloro che le 
eseguono, siano coronate da | 
successo. 


Leonardo Cimino, il presunto 
assassino di via Gatteschi, è 
introvabile. Nonostante le bat¬ 
tute e i posti di blocco che 
ormai ogni notte vedono impe¬ 
gnati sulle strade del centro 
e della periferia centinaia di 
poliziotti, di agenti della Stra¬ 
dale. di carabinieri, e nono¬ 
stante le innumerevoli segna¬ 
la/ioni che giungono continua- 
mente a San Vitale, il bandito 
riesce ancora a sruggire alla 
caccia all'uomo. Kppure egli 
sarebbe ancora a Roma, na¬ 
scosto in un appartamento del¬ 
la periferia (insieme con i suoi 
complici?): i poliziotti ripetono 
che non può aver lasciato la 
città, stretta in una « cintura * 
di posti di blocco, dimentican¬ 
do evidentemente elle Rizicro 
Ripunti, al volante di una vet* 

| inefficace sul piano giuridico I I tura vistosa come una « 2300 
1 — un determinato cittadino • I coupé ». ricercato affannosa¬ 
mente in tutta Italia, è tornato 
ugualmente «t Roma da Par¬ 
ma tranquillamente. 

Ne sono sicuri, anzi, gli in 
vestigatori. Come continuano a 
dirsi sicuri che il feroce killer 
di via Gatteschi è proprio lui. 
Cimino. Nemmeno ieri il capo 
della Mobile, dottor Sciré, ha 
parlato degli altri elementi ac¬ 
cusatori in sua mano; né ha 
fatto i nomi degli altri tosti 
che avrebbero riconosciuto nel¬ 
le fotografie segnaletiche il Ci¬ 
mino. 

Qualcuno ha sussurrato che 
due dei testi accusatori sarcb 
boro il padre delle vittime ed 
un ragazzo di 15 anni: Pio Me¬ 
negazzo. comunque, ha smonti 
lo d'aver visto in faccia gli 
assassini (come avrebbe potu¬ 
to. dato che egli ha seguito tilt 
ta la tragedia dal terrazzo del 
suo appartamento, al quarto 
piano di via Gatteschi .32?): e 
Fabrizio Monti, il ragazzo, era 
anche lui alla finestra, al pri¬ 
mo piano. 

Ufficialmente. la guerra fred¬ 
da tra polizia c magistratura 
è finita. Il capo della Mobile, 
anzi, ha rilasciato dichiarazio¬ 
ni di formale ossequio alla ma¬ 
gistratura. Ognuno ha ripreso il 
suo ruolo: e la Mobile, da que¬ 
sto momento, pur dicendosi 
sempre più sicura della colpe¬ 
volezza di Leonardo Cimino, 
dovrebbe seguire anche altre 
tracce, come ha indicato il prò 
fessor Velotti l'altro giorno. 
Sono oassnti ormai cinque gior¬ 
ni dalla tragedia di via Gatte¬ 
schi c. oltre al dubbio rico¬ 
noscimento dolio « smilzo ». le 
indagini non hanno fatto molti 
passi avanti. Ancora non si è 
sicuri se i banditi erano quat¬ 
tro o tre: quattro poliziotti han¬ 
no s fatto » i « banditi » nella 
ricostruzione dell'altra sera ma 
alcuni funzionari continuano a 
parlare di tre killer. Ancora 
non si trova la « Giulia » usata 
per il colpo. Ancora non esiste¬ 
rebbe una pista per arrivare 
ai nomi dei complici di Cimi¬ 
no. sempre che questi sia il 
colpevole. Soprattutto, nono 
stante le immancabili « soffia¬ 
te ». ancora non si riesce a 
trovar traccia di quest’ultimo. 

Dov’è. dunque, Leonardo Ci¬ 
mino? E’ sempre a Roma, ri¬ 
petono alla Mobile. Ma tutte 
le ricerche sono fallite. La mo¬ 
glie del bandito. Angela, è sta¬ 
ta interrogata per ore: non ve¬ 
de più il marito, ha raccon¬ 
tato, dallo scorso agosto, quan¬ 


do l'uomo, accusato con Ma¬ 
rio Cordara per l'assalto alla 
San Pellegrino, riusci a fug¬ 
gire prima che gli agenti bus¬ 
sassero alla porta della villa, 
al Circeo, dove stava trascor¬ 
rendo le vacanze. 

« Si è dimenticato compieta- 
mente di me — ha ripetuto la 


donna — e noi ci siamo dimen¬ 
ticati di lui. I nostri figli . non 
chiedono più di lui: Michele, il 
più grande, è però scoppiato 
a piangere quando l'altro gior¬ 
no ha sentito alla radio che il 
padre era ricercato per questa 
altra tremenda cosa... Mi ha 
chiesto se era possibile che il 


padre fosse stato capace di 
uccidere. Non ho saputo ri¬ 
spondere... ». 

Anche un’amica del bandito 
è stata interrogata a lungo: è 
rimasta per oltre dodici ore ne¬ 
gli uffici della Mobile, ma non 
ha rivelato dove si è nascosto 
l'uomo. Non lo sa. ha ripetuto: 



L'enorme folla che ha seguito commossa I funerali 


sono molti giorni, forse setti¬ 
mane, che non lo vede. Ma. 
attraverso le sue parole, seni 
bra. gli investigatori hanno a- 
\uto la conferma che lo « soni 
/•> » era tornato negli ultimi 
tempi a Roma: e che, subito 
dopo la tragedia di via Gatte¬ 
schi, è scomparso di nuovo. 

Intanto si è creata un'auten¬ 
tica psicosi, rafforzata forse 
dagli undici milioni di taglia. 
Cimino lo « vedono » centinaia 
di persone, in ogni angolo d’Ita¬ 
lia, contemporaneamente: una 
volta con la barba lunga e mal 
vestito, un’altra elegante e si¬ 
curo al volante di una vettura 
sportiva; una volta disfatto e 
tremante di paura su una 
« fiOO », un’altra sicuro, deciso 
mentre acquista magari un 
giornale, o un litro di latte. E 
poliziotti e carabinieri sono co¬ 
stretti ad accorrere ad ogni se¬ 
gnalazione: spesso il « Cimino » 
è un impiegato, un rappresen¬ 
tante di commercio, uno qual¬ 
siasi che ha un naso un po’ par¬ 
ticolare, o porta un cappello di 
feltro scuro, la tesa sul viso, 
come quello che aveva il killer 
quella sera. 

Ieri mattina, intanto, si sono 
svolti i funerali di Silvano e 
Gabriele Menegazzo. E’ stata 
una cerimonia commossa, im¬ 
ponente, alla quale hanno par¬ 
tecipato non meno di tremila 
persone: il padre dei due ra¬ 
gazzi è stato sorretto, per tutto 
il percorso, dalle fidanzate dei 
figli. La madre, signora Ines, 
colta da un collasso, era rima¬ 
sta in casa; ma si è ripresa cd 
ha voluto farsi accompagnare 
nella chiesa, la basilica di San 
Lorenzo, dove si stava cele¬ 
brando il rito religioso. 

Pio Menegazzo è giunto alle 
8,20 davanti all'obitorio: già 
tante persone, parenti, amici 
dei due fratelli, orafi (tutte le 
gioiellerie di Roma sono rima¬ 
ste chiuse, in segno di lutto, 
dalle 8.30 alle 11). semplici sco¬ 
nosciuti, erano sfilate per lo 
estremo addio, davanti alle due 
salme. Il padre ha voluto rima 
nere solo, davanti ai corpi dei 
suoi due figli. Poi, alle 8.35. le 
bare sono state chiuse e. por¬ 
tate a spalla dai giovanissimi 
allievi orafi della scuola Ben 
venuto Cellini di via Pisani, 
sono state caricate su due fur¬ 
goni funebri. 

Il corteo si è mosso. I due 
furgoni erano preceduti da cir¬ 
ca ottanta corone: la prima era 
quella del Presidente della Re¬ 
pubblica. on. Saragat. poi ve¬ 
nivano quelle del Comune, del¬ 
la Provìncia, della scuola 
« Benvenuto Cellini », dell'asso¬ 
ciazione orafi, dei parenti, de-- 
gli amici, di sconosciuti. Subito 
dopo le salme, veniva il padre 
dei due fratelli, i parenti e nu¬ 
merose autorità tra le quali il 
procuratore capo della Repub¬ 
blica. professor Velotti, il sin¬ 
daco Peti-ucci, il prefetto Ada¬ 
mi. il questore Di Stefano. 

Sul sagrato della basilica di 
San Lorenzo erano in attesa al 
meno mille persone: alcune 
donne, che non avevano mai 
visto, mai conosciuto i due gio¬ 
iellieri. piangevano. La ceri¬ 
monia religiosa è stata breve: 
dopo le due bare sono state ca¬ 
ricate di nuovo sui furgoni, tra¬ 
sportate al vicino Verano c tu¬ 
mulate provvisoriamente in un 
riquadro del reparto « monu¬ 
mentale ». 


Lesioni riscontrate nei piloni 

PONTE DI MICCIA : 

PERICOLO 
DI NUOVI CROLLI 

I vigili del fuoco sbarreranno il viadotto anche a valle - Stra¬ 
ne dichiarazioni del sindaco Aspri - L'ANAS e i controlli 



Nelle strutture del ponte di 
Ariccia potrebbero verificarsi 
nuovi crolli, dopo che negli al¬ 
tri piloni e nelle arcate sono 
state riscontrate preoccupanti 
lesioni. Ecco perchè i vigili 
del fuoco, oltre a murare gli 
accessi al viadotto, costruiran¬ 
no a valle uno sbarramento 
tutto intorno all'opera. 

Il ponte era pericolante da 
anni: ormai è questa l'opinio¬ 
ne di tecnici, di ingegneri, di 
esperti. Con tutta probabilità, 
una volta terminate le indagini 
delle commissioni nominate dal¬ 
la magistratura e dal ministero 
dei Lavori Pubblici, il viadotto 
dovrà essere ricostruito. 

La commissione che nella 
giornata di venerdì è stata no¬ 
minata dal ministro dei Lavori 
Pubblici per accertare cause e 
responsabilità del crollo, ini 
zierà i suoi lavori nei primi 
giorni di questa settimana. Il 
ministro Mancini, nel suo de 
creto. ha posto un limite tate- 


I 


|Giuseppe Berlingieri) 


Dura sentenza del Tribunale dei minori per Carmine D'Arconte 

Condannato a 21 anni lo studente 
che ha ucciso per una chitarra 

Il perito della difesa aveva sostenuto l'infermità mentale - Il Tribunale ha respinto an¬ 
che le attenuanti generiche - Il giovane pugnalò un amico di suo padre, a Monteverde 


Caimme D'Arconte, lo studen¬ 
te liceale di 17 anni che uccise 
un coinquilino per comprarsi una 
chitarra, è stato condannato a 
21 anni e dieci mesi di carcere 
dal Tribunale dei minorenni. l.a 
sentenza, emessa ieri pomerig¬ 
gio. ha accolto in pieno le ri¬ 
chieste del Pubblico ministero e 
re«ta una dello più pesanti fra 
quelle emesse dal Tribunale dei 
minorenni nech ultimi anni. 

L’omicidio venne compiuto po¬ 
co piu di un anno fa, esatta 
mente il 7 gennaio. Carmine 
D'Arconte, figlio di un ispettore 
generale della Pubblica istruzio¬ 
ne. abitava in via Poeno 59. nel¬ 
la palazzina di una cooperativa 
di funzionari del ministero. Nel¬ 
lo stesso stabile, al primo pia¬ 
no. abitava la vittima, il pro¬ 
fessor Antonio Limone, dirigente 
dell'Ufflcio concorsi. Antonio Li¬ 
mone era scapolo e vìveva da 
solo. 


Lo studente entrò con una scu¬ 
sa. nel pomeriggio, nell'apparta- 
mento del professor Limone e 
lo uccise pugnalandolo più volte 
con un'arma che aveva trovato 
in casa. Poi fuggì, passando dal¬ 
la finestra, senza prendere nul¬ 
la. Si recò al cinema e. quando 
tornò, venne immediatamente 
bloccato dalla polizia, per un in¬ 
terrogatorio Era già sospettato, 
e comunque confessò «ubilo. Ar¬ 
restato venne rinviato a giudizio 
per omicidio, violazione di domi¬ 
cilio e tentata rapina. 

Durante il processo la difesa, 
rappresentata dagli avvocati Re¬ 
mo ed Aldo Pannain si è bat¬ 
tuta chiedendo subno che al gio¬ 
vane fosse riconosciuta linfer- 
mità mentale: ma il perito d’uf¬ 
ficio ha concluso accertando che 
Carmine D’Arconte è del tutto 
sano di mente. Quindi i due pe¬ 
nalisti, neU’arringa finale, han¬ 


no chiesto le attenuanti generi¬ 
che. sostenendo che « il delitto 
venne commesso senza alcuna 
premeditazione, in un momento 
di fòUia. da un giovane che 
prima e dopo il grave episodio 
ha sempre tenuto un comporta¬ 
mento esemplare ». 

I! Tribunale, invece, ha esclu¬ 
so ogni attenuante (comprese 
quelle generiche! ha sostenuto la 
premeditazione e ha co«i con¬ 
dannato Io studente a 20 anni 
per l'omicidio, a un anno per 
violazione di domicilio e a dieci 
mesi per la tentata rapina Una 
condanna, come si diceva, ec¬ 
cezionalmente dura, che ha po¬ 
chi precedenti in un Tribunale 
per minorenni e che. soprattutto, 
ha sorvolato sui condizionamenti 
psicologici a cui un giovane è 
sottoposto, in una grande città, 
da cinema, fumetti, televisione 
• pubblicità. 


Simonetta: «Voglio il 
siero della verità 


Simonetta Aprosio vuole esse¬ 
re sottoposta al siero della ve 
ntà. La ragazza, che fu assali¬ 
ta in viale Eritrea da un uomo 
il quale successivamente ucci.-e 
l’impiegato Sergio Mariani ac¬ 
corso in aiuto, sostiene di non 
ricordare nemmeno in modo som¬ 
mano i connotati dell’aggressore 
Per questo il magistrato che 
dinge le indagini sul delitto di 
viale Eritrea l’ha fatta sottopor¬ 
re ad una perizia psichiatrica. 

I periti avrebbero detto che nel¬ 
la ragazza (pur trattandosi di un 


» 


sogeoto ipcrtiroideo. facile pre¬ 
da delle emozioni), l'aggressione 
non avrebbe determinato uno 
choc tale da produrle una com¬ 
pleta amnesia. Temendo ora le 
gravi conseguenze di un simile 
accertamento, la Aprosio deside¬ 
rerebbe essere sottoposta alla 
narcoanaltsi, cioè al < siero della 
venta », 

La sua decisione è stata annun¬ 
ciata al giudice dal difensore 
della ragazza, che presenterà 
una richiesta ufficiale lunedi 
prossimo. 


fiorito: entro In fine del mese 
di febbraio dovrà essergli con 
segnato un dettagliato rapporto. 

Dunque soltanto fra una qua¬ 
rantina di giorni conosceremo 
ufficialmente le cause del siili 
stro che è costato ia vita a dui 
persone, che poteva provocare 
una catastrofe di ancora mag¬ 
giori proporzioni, clic ha bloc¬ 
cato una strada importante co 
me l'Appia. arrecando notevoli 
danni ai Comuni dei Castelli ed 
in particolare ad Arteria. 

Ma già numerosi tecnici si 
sono pronunciati, ed in portico 
Lire gli ingegneri dei vigili del 
fuoco accorsi e tuttora sul po 
sto per provvedere alle opere 
di pronto intervento e per va¬ 
gliare se persistono situazioni 
di pericolo nelle parti del pon 
te rimasto in piedi. « Il ponte 
presenta numerose lesioni — 
ha dichiarato King. Stella vice 
comandante dei vigili del fuo¬ 
co — per cui è impossibile rial 
lardare » due tronconi anche 
con una struttura metallica, 
provvisoria... ». 

K' chiaro clic queste lesioni 
non sono tutte una conseguenza 
del crollo, ma risalgono a vec¬ 
chia data. Del resto le venato 
re di i piloni erano già «tate 
notate dagli abitanti di Arici ia 
uin da alcuni anni. 

A questo proposto il sindaco 
di Aricela. Aspri, e il geometra 
del Comune. Ranchetti, hanno 
voluto precisare « che le circo 
stanze nelle quali cittadini del 
Comune avrebbero informato il 
sindaco e l'ufficio tecnico del 
Comune, circa lesioni sotto le 
arcate del ponte, sono compie 
lamcnte sconosciute ». 

Resta il fatto che anche ai 
carabinieri, alcuni cittadini di 
Aricela c in partoolarc i fra 
ti III Maddalena e Giacomo Ytl- 
htram. hanno < onfcrmato di 
avi re informato «indaco e geo¬ 
metra di avere notato le lesioni 
nel pilone crollato. II sindaco c 
il geometra hanno voluto anche 
precisare che < non è nei com¬ 
piti di istituto del Comune la 
sorveglianza delle opere d'arte 
di proprietà di altri enti ». Co¬ 
sa significa questa afferma¬ 
zione? Perchè il ponte di Aric¬ 
ela appartiene all'ANAS. il Co¬ 
mune non doveva preoccupar¬ 
sene? 

Anche l’ANAS ha rotto il si 
Un7io per precisare che il suo 
personale tecnico, dai cantonie¬ 
ri al capo compartimento, han¬ 
no l'obbligo di controllare le 
condizioni statiche di tutte le 
opere d’arte sulle strade sta¬ 
tali. Precisazione interessante. 
Non dice però il comunicato se 
il controllo, ad Ariccia, è av¬ 
venuto. 


il partito 


COMITATO FEDERALE - 
Lunedi 30 c mercoledì 1. feb¬ 
braio alle ore 17,30 nei locali del¬ 
la Federazione è convocata la 
riunione del Comitato Federale. 

O. d.g.: 1) Vietnam; 2) Stato del 
partito. Relatore Renzo Trivelli. 

ATTIVO OPERAIO — Domani 
alle ore 18,30 in Federazione, at¬ 
tivo operaio con Fusco e Pajctta. 

ATAC E STEFER — Domani 
alle ore 16,30 alla sezione Tusco- 
lano riunione congiunta segrete¬ 
rie sezioni Atac e Stefer e con¬ 
siglieri comunali per la prepara¬ 
zione del convegno sul trasporti 
a Roma. 

CONVOCAZIONI — Zona 
Ostiense, domani alle ore 19,30 
presso la sezione Acilia, largo 
Cappelvenere 5, riunione segre¬ 
terie delle sezioni Acilia, Ostia 
Lido, Fiumicino, Tor de' Cenci, 
Porta Medaglia, Eur, Vilinia, 
Ostia Antica. O.d.g.: « Crisi edi¬ 
lizia e occupazione »; Cineto, 
ore 17, assemblea con O. Man¬ 
cini. Domani alle ore 20 prose¬ 
gue l'attivo della zona Tiburtina 
con Fredduzzi alla sez. Tibur¬ 
tina. 

CELEBRAZIONI OEL 46. DEL 

P. C.I. — Casal Bertone ore 11 
con Cianca; Ina-Casa ore 10 con 
Pietrucci; Salario ore 10,30 con 
Marconi; Alberone ore 10 con 
D'Onofrio; M. Mario ore 10 con 
G. Berlinguer; S. Paolo ore 11 
con Cecilia; B. Alessandrina ore 
11 con Ouattrucci; Pomexia oro 
10 con Cesaroni; Civitavecchia 
ore 12 con Fredduzzi: Allumie¬ 
re ore 15,30 con Fredduzzi; Net¬ 
tuno ore 10 con Vitale; S. M. 
delle Mole ore 17 con Cesaroni; 
M. Sabino ore 10,30 con Manv 
mucari; Marano ore 12 con O. 
Mancini; Subiaco ore 10,30 con 
Viviani; S. Vito ore 10,30; Bor¬ 
gata André ore 16 con Morandl; 
Portuénse Villini ore 18 con 
Carrassi. 

SCUOLA — Domani in Fede¬ 
razione alle ore 17 prosegue II 
dibattilo dei maestri e profos¬ 
sori comunisti iniziato lunotti 
scorso. 


Dibattito sul 
decentramento 
a Villa Gordiani 

Prosegue questa mattina allo 
ore 10, presso la sezione del 
PCI di Villa Gordiani, un dibat¬ 
tilo sul decentramento ammini¬ 
strativo. Alla manifestazione, in¬ 
detta dalle sezioni comuniste di 
Villa Gordiani, Nuova Gordiani 
e Tor di Schiavi, partecipano de¬ 
legazioni del PSU e del PSRJP. 
Ieri sera ha tenuto la relazione 
introduttiva il compagno Cesare 
De Nicole. 
























PAG. 8 / rama 


l'Unità / domenica 22 gennaio T967 


111111111•Ilia il 9111M 111111111 a 11111111111111 « 111 • i 


* _ * ' ' % 


'(lardando Roma 











tpKr' \ 

fi”" Mi** '•••; 

«fclfeiS 


Palazzo Massimo Delle Colonne 


Corso Vittorio Emanuele 
n. HI: palazzo Massimo rlcl 
le Colonne, oliera del l‘rruz¬ 
zi. che iniziò i lavori nel 1532. 
ha fainnilia Massimo, clic so¬ 
stiene avere te sue origini da 
Fabio Massimo, il Cunctiitor, 
nel secolo XV aveva la pro¬ 
pria dimora in un palazzo in 
via S. Pantaleo: e anzi, in 
quella casa, nel liti Pietro 
Massimo lece costruire la 
prima lipoqrafta romana e la 
seconda (l’Italia. Infatti le 
prime opere stampate, fra le 
(inali le KiJi'.lolac famiiiaivs 
di Cicerone e una edizione 
della Bibbia. portavano il 
timbro: - In domo Petri de 
\l(unni'. « 

Durante il savio di Uomo 
del / 327 la parte posteriore 
del palazzo ai eva subito pra¬ 
vi danni c cosi i fratelli An- 
pelu e Luca si rivolsero al¬ 
l'architetto senese Baldassar- 
tp Peruzzi che ricavò dal 
vecchio palazzo un'opera di 
rara bellezza: nell'antica abi¬ 
tazione vi era un portico 
(tanto che la {annuita era de¬ 
nominata Del Portico) e il 
Peruzzi vi pose le bellissi¬ 
me sei colonne (da cui il no¬ 


me del palazzo). Tutta l'ope¬ 
ra ebbe come motivo ispira 
tare l'antica casa dei patri¬ 
zi romani e. pur mancando 
duecento anni alla scoperta 
deqli scavi di Pompei, l'intui¬ 
zione dell'architetto, arric¬ 
chito dal meticoloso studio 
di amori antichi, raqqiunse 
risultati perfetti. 

Sullo stupendo portico si 
eleva un muro, semplice, 
suddiviso in masse rettanqo- 
lari. diviso in tre piani: il 
primo, quello nobile, è co¬ 
stituito da prandi finestre 
con maunifiche cornici ed ur- 
chitran che danno loro un 
aspetto di qrandiosità; il se¬ 
condo c il terzo piano, tratta¬ 
ti come parte secondaria, 
hanno piccolissime finestre, 
che pur nella loro semplici¬ 
tà rendono un profondo sen¬ 
so di equilibrio. L'edificio è 
coronato da un cornicione. 

Purtroppo, a cinque anni 
dall'inizio dei lavori di quel¬ 
lo che doveva essere il suo 
capolavoro Baldassarre Pe¬ 
ruzzi. mori in circostanze mi¬ 
steriose. forse avvelenato, la¬ 
sciando in miseria la sua 
numerosa fam'iplia. 


Musei 
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Africano • Via. Aldovrandi 16-a, 
tei. 879.730. (Bus: 30; tram: ED). 
Dalle ore 9 al tramonto. Lunedi 
chiuso Ingresso L. 100 Anllqua- 
rlum forense e Palatino • Piazza 
S Maria Nova 53. tei. 670 333. 
(Bus: 27. 81. 85. 87. 88). Feriali 
e domeniche dalle 9 alle 13. Fe¬ 
riali L. 200; festivi L. 100. Mar¬ 
tedì chiuso Arte orientale (Ha 
lazzo Brancaccio) . Via Meru 
lana 238. tei. 7351M6. (Bus: 15. 
16. 20. 21. 93: tram: 7. 13). Fe 
riali daJe 9 alle 13: festivi dalle 
10 alle 13 Martedì chiuso In 
gresso gratuito. Arti e tradizioni 
popolari P.za Marconi H (EUlt). 
tei 596 148, 594 001 (Bus 93. 
metropolitana). Orario: dalle 10 
alle 17 Lunedi chiuso Ingresso 
libero. Astronomico e Copernica¬ 
no • Via Trionfale 204, tei 347 056 
(Bus: 23. 45. 47). La visita è con 
sentita con speciale permesso del 
la Direzione. Borghese (Villa 
Borghese) Via Pinciana. tei. 
858 577 (Bus: 3. 39. 52 53. 55. 56) 
Orario: tutti 1 giorni, compresi 
i fedivi, dalle ou- 9 tu i:.*- tb 
L 200. festivi L. 100 Bureardo 
Via del Sudario 44. tei 650 755 
(Bus. 56. 00 Gl. 70. 75, 92) Ora 
rio: dalle 9 alle 13. nei giorni 
dispari dalle 17 alle 19 Domenica 
chiuso Ingresso libero Capitolini 
e Pinacoteca P za del Campirlo 
gho. tei 661, int. 3071 «Bus- 56. 
57. 60. 64 . 70. 75. 88 90) Tutti i 
giorni dalle 9 alle 14 Martedì e 
giovedì anctie dalle 17 alle 20 
Lunedi chiuso. L. 200 Domenica 
dalle 9 alle 13. gratis Civil¬ 
tà romana - Piazza G Agnelli, 
tei 596 135 (Bus. 93 97. metro 
politana). Oranot feriale' dal¬ 
le 9 alle 14. L 100 Domeni 
che dalle 9 alle 13. gratis Chiù 
so il lunedì L 100 Festivi rial 
le 9 alle 13 gratis Criminale 
Via Giulia 52. tei 655 137 (Bus* 
20 21 23 28. 30. tram- ED) 

Aperto solo la domenica dalle 9 
alle 12 Prezzo L 200 Di Roma 
(Palazzo Braschi) P za S Pan 
taleo 10, tei 655 880 (Bus: 26. 
60. 62 64 . 65. 70) Tutti « giorni 
dalle 9 alle 14: martedì e giovedì 
anche dalle 17 alle 20. L 100 
Lunedi chiuso. Domenica dalle 9 
a’Je 13. gratis. Etrusco di Villa 
Giulia • P le Villa Giulia 9. tei. 
350 719. (Bus: 1. 26. 30: tram: 
ED). Orario: dalle 9 30 alle 16. 
L. 100 Domenica dalle 9.30 al 
le 13.30. gratis Farnesina • Via 
della Lungara 230 tei 650 565 
(Bus: 20 21. 23. 28. 30: tram: 
ED) Dalle 9 alle 13. 


CALCIO 


Numeri utili 



Lazio Juventus. Stadio Olimpico, ore 14.30 (piezzi: coiva 1.000. 
tribuna Tevere 2 500, tribuna Monte Mario 5.000). 

ATAC Civ. Poito Roma, campo Artiglio, oie 10.30: Cynthid-Aci- 
calcio, campo Genzano, oie 14.30: STEFEH J. Fiumicino, campo 
U. Nistri. ore 10,30: Maccaiese-V. Bolsena. campo Maccarese. 14.30: 
Fiancati Aimas, campo Frascati, ore 14.30: Acilia Murialdina P., 
campo Acilia. ore 10..10: Civitasecchiese Itioti, campo Civitavecchia, 
oic 14.30; Tivoli Gaeta, campo Tivoli, oie 14.30; Isola Liri Romulea, 
campo Isola Liri. me 14.30: Nettuno-Tor di Quinto, campo Nettuno, 
me 14,30; Amtiella OM1. campo Anitrella, oie 14.30; Astica - Pro Ci¬ 
sterna. campo Alm.is, me 10.30: Alitali» Sora, campo INA Casa, 
me 10.30: Alba!rasteveie Ladispoli. campo LLPP. ore 10.30; Tene 
in Pietra INA Casa, campo Torte in Pietra, ore 14.30; Lib Campi¬ 
doglio Osp S. Salvatore, campo Alrnas. ote 14,30; S. LmenzrvFie 
geni 1 , campo Ramom. me 10.30: Flaminio A D.-Torpignattara. campo 
Beiti, ore 10.30: Ostiense-Ager D. Bosco, campo S. Taicisio. ore 10.30; 
A BK.TK Forestale, campo Quarticciolo, ore 10; S. Mannella-Artiglio, 
campo S. Marinella, oie 14.30; Estempoli-B Quadrato, campo Tivoli, 
ore 14,30: Giaidinetti M.A. Cassio, campo Bieda, ore 10.30: Certre-u- 
I.a Rustica, campo Rtcaldone. ore 10.30: Vigili Urhani l.ib B Ca 
vallcggen, campo M Tobia, ou* 10.30. Vicovaio Astiai, campo Vico 
varo, me 14,30; RianoJ. Poitiicii'-e. campo Riano. 


POLIZIA STRADALE (fjgg^ 

SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO 55.66.66 

VIGILI DEL FUOCO 

allarme. 

PRONTO SOCCORSO 


RUGBY 


0 

55.56.66 

68.12.91 

46.00.94 

46.33.57 


Cus Roma-Petraren. me 11. campo dell’Acqua Ac-eto-a; Frascati- 
Cus Catania. me 11.30, campo Fiascati. 


BASKET 


Stella Azzurra Partenope. ore 18. Pala/zetto tir-ilo Spoit. Lazio 
Liberia* Brindisi, ore 11. P.rlazzelto dello Sport; Foititurlo 1908 Ro 
ma - San Saba, ore 11. paletti a Piazza Adi lana 22. 


Z CROCE ROSSA. 

: TRASFUSIONI DI SANGUE URGENTI 
: ASSISTENZA MEDICA A DOMICILIO 
= E GUARDIA OSTETRICA PERMANENTE 

= GAS 


PRONTO INTERVENTO PER FUGHE Z 



IPPICA 


All’ippodromo di Tor rii Valle, me 14..30, corse al trotto. Cor--a 
principale Premio dei Colli di Ine 1.500 000. metri 1 600. 


E ELETTRICITÀ’ 


RIPARAZIONI URGENTI. 57.78.4.41 = 

SERVIZIO NOTTURNO. 46.40.00 E 


La neve 


= ACQUA 


GRAN S\SSO (L’Aquila), 
m. 2130 ria Roma km. 165: 
un. 130 190 libera. 

ROCCA DI MEZZO (L’Aquila), 
m 1150. ria Roma km. 155: 

cui 60 70 - catene. 

SCANNO <L’Aquila), m. 1050. 
ria Roma km. 176: cui. 100-130 - 
catene. 

PESCASSKROIJ (I/Aquila). 
m. 1167. da Roma km. 153: 

cui. 140 200 - libera. 

ROCCARASO (L’Aquila), me¬ 
tri 1205, da Roma km. 197: 

cui. 50-140 - libera. 

R1VISONDOLI (L’Aquila), me¬ 
tri 1050. da Roma km. 201: 

cui. 50 1.30 - libera. 


I MAHSIA (L’Aquila), m. 1450, 
ria Roma km. 90: cm. 80 140 - 
catone. 

CAMP1TELLO (Campobasso). 
in. 1450. da Roma km. 200: 
cm. 80 100 - catene. 

TERMINILLO (Rieti), m. 1614. 
da Roma km. 108: cm. 150 240 
(a Sella di Leonessa) - catene. 

MONTE LIVATA (Roma) me¬ 
tri 1420. da Roma km. 89: 
cm. 50-100 - libera. 

CAMPOCATINO (Prosinone), 
m. 1800. da Roma km. 108: 
cm. 80 110 - libera. 

CAMPO STAFFI (Prosinone), 
metri 1800. da Roma km. 98: 
cm. 120-150 - catene. 


: RIPARAZIONI URGENTI . 


E CARABINIERI 


& ! 

57.78.4.41 = 
57.58.41 E 

A È 


= PRONTO INTERVENTO. 55.55.55 : 


: POLIZIA = 

E PRONTO INTERVENTO . . i . . 55.55.55 \ 
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tl giorno 

Oggi domenica 22 gennaio 
*22 343). Onomastico. Gaudon 
/iO. Il sole sorge al’c oie 7.50 
e tramonta alle 17.14. Luna 
piena il 26 

Cifre della città 

Ieri sono nati 6-1 maschi e 56 
femmine, sono motti ’2J ma-rii 
e 28 femmine, tit-i quali 7 minuti 
dei 7 anni Sono stati ce’elnati 
36 mammoni. Temperatura mi¬ 
nima 1 massima 9 Per oggi i 
meteoiologi pieverlono c.clo co- 
perto con |X>5.sibili leggere stilla¬ 
nte in mattinata. Tempeiatuia 
senza notevoli variazioni. 

Visite guidate 

Oggi alle ore 1(13(1 la 
guidata al Museo Nazionale rii 
Villa Giuba --ara condotta dal 
prof. Renzo Sommarci) elio Rat 
terà l argoniento. - Agiicoltma 
di Villa Giulia Come rii con 
surto ladomenica l’ingie'so c 
gì aUiJo 

Nuovo semaforo 

La Ripartizione coinunn'e del 
Tratlico comunica che dalle- me 
10 rii domani sarà attivato l ini 
pianto semaforico posto all’in 
crocio tra via Appia Pignatelli. 
via Cecilia Metella e via dcU’.M 
mone, Con l’occa.sione. sarà anche 
istituito l’obbligo ili s dare prece 
den/a » su entrambi i sensi rii 
marcia ili via Appia Pignatelli 
m coi i ispondcn/a (leUThctoci» 
stesso. 

ATAC 

L’ATAC comunica che a derni 
ime dal giorno 6 del prossimo 
mese di febbraio, avranno inizio 
le operazioni di rinnovo, per l’an 
no m coi so. delle (essere pei l.i 
intera u-te ai minorati di tutte le 
categorie. 

Mostra pro-alluvionati 

Mai tedi prossimo 24 gennaio, 
alle ore 18. nella Galleria d’at¬ 
te di via Milano, avrà luogo la 
inaugurazione della Mostra mcr 
Caio di opere offerte dagli ar 
listi romani a favole degli arti 
sti e alluvionati ». Le opere espo 
sto nella mostra — organizzata 
dall’Assessorato allo Antichità. 
Belle Arti e Problemi della cui 
tura — verranno poste in ven 
dita 


A chi dona 
il sangue alla CRI 

La dilezione del Teatm Pa 
noli e l.i compagnia c Glandi 
Spettacoli » hanno messo ge-it ! 
mente a disputinone di co’o o 
che oggi dmieiamio il suig.e 
alili Ci ote lussa ita’ia-ia 2 poi 
tiene pei lo spetLu o’o « 1 a 
minidonnn > l.’autoe noV( a dei 
centio Ti asfuvone S ingue de’ 
la CRI. -O'teià pc tutti la 
g ornata in Pi izza Cavoli per 
i<i( coglici e il 'angue p-'i gì 
O'IH’llall « ttailui I! -- ingoe 
>a< colto è i si-lu'iv aulente de*t 
nato ai ( oriti i trasfii' oliali de! 
ia CRI m eli O'iH-dii di Ro.oa 
o |H-i fa: fionte in putio’aie. 
alle neh e'te |)-’ i (legent, i he 
non hanno pai enti mi anici 
Come è noto d sangue ' può 
donale dai 18 ai 69 anni d età 
(dai 18 ai 21 ton l’au’.OMZ/a'o 
ne dei genUm i 


OFFICINE^ 


Cellarovl ( Il p il i/l' m e'ittiau 
lo». Cu coni all'i/iooi \iiou-pi.inii 
il 24i. tei 4'6if»(. Ciislpllnni 
n letti ) via Poggio Ameno 54, 
ti I 5 102 882- Rejna irlrttiauto), 
\ a \ i ili ti i 12 tei 86u 705; 
Miifccllim ideiti au'i » i» 
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Diurna • " 

di «Turando!» 

all'Opera ^ ~ • 

Oggi, alle 17. in alili alle diur- 

G*Bcoriio ,C Piiee!n| ,< '/ranpr^n ”■('*)* no Regla F- Manuele, M Li- | MICHELANGELO 
dilunVl riòiéstro^ /.ohin „«*»* Cosiuml U. Sterp.nl 

ta Regia rii Margherita Wall- ^ iVia G. Beih Piazza 


SCHEHMI E RIBALTE 


V , ■» 


ginl Costumi U. Sterplnl 


marni Scene di Enrico (l’Assia. 
Costumi di Enrico (l’Assia e 
Franco Lamenti Interpreti prin¬ 
cipali: Aniy Slmaid (protagoni¬ 
sta). Ruggero Orofino. Mietta 
Sigliele. Plinio Ciahassi, Renato 
Capecchi, Franco Ricciardi e 
Mario Ferrata Maestro del co¬ 
ro Gianni Lazzari Lo spettaco¬ 
lo verrà replicato mercoledì per 
Ili abbonati alle seconde sciali. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al teatro 
Olimpico concerto dell’orche- 
atra Rai-TV belga dagl. 11 ) 


Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 
« Saloni^ » da e di O- Wilde 
nuova edizione con C. Bene. 
L. Mancine!!!, R. Scerrino. L. 
Mezzanotte. M Nevastri. T. 


Alle 17.30 C.ia del Teatro (l’Ar¬ 
te di Roma presenta una recita 


AMERICA (Tei 668 168) 

Quieti Sahc? con G.M. Volontà 

A ♦ 


su Carduccl-Cechov: • Domati- 4NTARE5 (Tel. 890.947) 


da di matrimonio «; Lorca • A 
New York • e « Lamento di 


Alflc, con M. Caine 

(VM 18) SA >4 


Ignazio • con Mongiovino-Mae- APPIO ('IeL 779.038) 


stà-Marlnl-DI Veri- Regia Mae¬ 
stà. 


Prete. S. Siniscalchi. S- Spa- PANTHEON (Via Beato Angeli 
daccino. Regia e costumi C. co 32 Tel. 832254) 


Bene. . 

BELLI 

Alle 17.80-21.30 ultime due re¬ 
cito. « La religiosa » di S. Di¬ 
derot presentato dalla Comp. 
Teatro (l’Essai. Regia Fulvio 
Tonti Renditeli. 

BOITO 

Alle 10.30 selezione giovani 
complessi musicali s The New 
Quartet » e fantasia di cartoni 
animati 


Alle 162ÌO le Marionette di Ma¬ 
ria Accettella in: * Pinocchio »• 


La truffa che piaceva a Scut- 
land Yard, con VV. Beatty 

A ♦♦ 

ARCHIMEDE (TeL 675.567) 
Who’S Afraid Of Virginia 
VVooif? 


ilaba musicale di I Accettella ARISTON (Tel. 353.230) - 
e Ste. Regia I. Accettella. I.’arHfliavolo. con V. G 


diretta da Edgard Donenx e BORGO S SPIRITO 


con il pianista Fausto Zadrn 
In programma Bach. Mendel- 
ssohn. Brenta. Stravvinski- 
AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 


e Ste. Regia I. Accettella. L’arcldlavolo, con V. Gassman 

PARIOLI C + 

Alle 17.30-21.30: «La mlnldon- ARLECCHINO (lei. 358 654) 
na . rivista in 2 tempi di No „ faccio la guerra fa 

Aniurri-Jurgens-Tortl con A l’amore, con C. Spauk S 

Steni. S. Mondaini. A. Ntnchi ASIOR ( lei 6 220 4U9) 

Corcogr. Don Luno Scene Ara- I a battaglia del giganti, 
gno. Musiche De Martino. He- H p on da A 

ASTORIA ilei 870 245) 

UUIKINU filli r- Il vagabondo D A 


Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C. Spaak S 4 - 
ASIOR ( lei b 220 409) 

La battaglia del giganti, con 
11. Fonda A ♦ 

ASTORIA dei 870 245) 


Alle ore 16,30 C.ia D'Ori- 
glia-Palmi in « Santa Agnese » 
2 tempi in 8 quadri di Dome¬ 
nico Tambalieo Prezzi fami¬ 
liari. 


«« . In «n n i* ii oi«« n i n Ll| ll e 11 vagabondo DA -44 

Martedì alle 21.15 II Piccolo u« (lai H 4 M tviìi 

Teatro di Milano presenterà. Ch ,* so UeL 


« I giganti della montagna > 


mito In 2 tempi di L. Piran- AVANA 


Oggi, alle 172)0 concerto di- CAVALIERI HILTON 


dello di G Strehler con V 
Cortese. T. Ferro. M Carote- 


La battaglia di Algeri, con S 
Yaaccf DII -444 


reno da Wolfgang Sawathsch 
Musiche t)i Beethoven. 

AUDI tORIO OEL GONFALONE 
Domani e martedì alte 21.30. 


Alle 17.30-21.30 ultime due re- 
piielie s Gli Euglisli Phtyers » 
con « La cornila vuota » di 
John Barton. 


nulo, R De Carmine. M. Fab- AVtNMNO (lei 57*2 137) 


mercoledì ore 172M) concerto CENlRAufc t I el 687270) 


del Quartetto Parenin con il 
Dautista Severino Gazzelloni 
Musiche dì Mozart 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 

Domani alle 21.15 (in abb. n 0 
stagione serale) concerto del 
pianista Wilhelm Kempff. 
quinto concerto del ciclo por 
pianoforte di Beethoven. In 
programma sonate op. 49 . op 
53. tip. 54. op. 57. 

CASTEL S. ANGELO 

Alle 17 concerto del duo vio¬ 
lino-pianoforte Valerio Pappa¬ 
lardo - Vittorma Acchiappati; 
musiche- Tarimi. Bazzim. Ma2 
nerichi. M.irgola 

SOCIETÀ OEL QUARTETTO 
(Saia Borromlnl) 

Giovedì alle 17210 concerto del 
pianista conferenziere prof 
Capocaccia, collabora Clara 
Tonettl Malusardl 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING iVia ì l'rnrai 
Dalle 16 alle 19 visita dei bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe. 
Ingresso gratuito. 


Alle 212<0: * La terribile bat¬ 
taglia tra Meo Patacca c Mar¬ 
co Pepe • di Dino Gaetani. 
con Gelli. Abbonante. Cerusi- 


bri. Scene E Frigerio Musi¬ 
che F Carpi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17-19,30: « Pensaci. Giaco¬ 
mino » di L Pirandello, con 


Il grande colpo del 7 nomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 
BALDUINA Ilei H/ 592» 

Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A 4 


Giusi Raspani Dandolo. Anto- | BARBERINI (lei 741 707) 


nio Crasi. Vinicio Sofia Regia 
Sergio Bargone. 


co. Pezzinga. Tulli. Casetti. ROSSINI • » ■»** f hmrs I4> 


TEATRI 


Donatone, Ferzetti. Fiorito. Le¬ 
lio. Persico Scipinnl. Simonet- 
ti. L Fiorini Regia Andrei 
Seconda settimana di successo. 
DELLA COMETA 

Alle 17210- « Questo strano ani¬ 
male • con Giulio Bosetti. Giu¬ 
lia Lazzarino. di G Arout, da 
A Cecliov Regia JosC- Quaglio 
DELLE ARTI 

Mercoledì alle 212(0 C la Foà- 
Padov im-Bentivegna presenta 
• Il testimone » commedia in 
3 atti di Arnoldo Foà 

DELI E MUSE 

Alle 17.30-21.30 « I Gufi * pre¬ 
sentano lo spettacolo « Teatri¬ 
no n 2 » con Roberto Brivio. 
Gianni Magni. Lino Pntruno. 
Nanny Svampa. 

DEL LEOPARDO iV le ('olii l'or 
tuensi 2JflJ 

Alle 17.30- • La lunga stagio¬ 
ne • e « Pellirosse in Norman¬ 
dia • atti unici di R Frontini, 
rappresentati dalla C ia del 
Teatro dir. C Remondi con 
V. Rocca c B Pelligra 
DE* SERVI 

Alle 16 la Stabile presenta io 
spettaeolo di bambini. «La 
piccola olandese - operetta di 
U Corona Cantano danzano e 
recitano 60 piccoli attori. Re¬ 
gia S Altieri Corcogr. V 
Chiatti M tro dir. G Sistina 
Ol VIA BELblANA - lei o,l.Vi» 
Alle 17-iO: « Tragedia spagno¬ 
la • di Thomas Kvt nella rulu- 


Alic 17 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checeo Durante. Ani- 


Scusl lei è favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA -4 
BOLOGNA ilei 426 (0U) 

Il grande colpo del 7 nomini 
d'oro, con P Leroy SA 44 


ta Durante. Leila Lucci in: I BRANCACCIO ilei 735 255) 


« l*no .. «lue...tre! Niln te posso 
piu tcnà...to pijo e tc lasso! » 
favola comica di E. Liberti 
Novità assoluta. Regia «lell’au- 
tore. 

SATIRI 

Alle 17.15-21.15 serata con la 
c Roman New Orleans Jazz 
Band »> a cura di Maurizio Co¬ 
stanzo Realizzazione Vittorio 
Sindoni Presenta M»G. Gras¬ 
soni 

S. SABA 

Allo 18 prima C ia Marineo- 
Posolli-Tonti con Stefania Non¬ 
ni. Sandra Maravia in « Il ber¬ 
retto di sonagli » di L Piran¬ 
dello Regia N. Marineo. 
VALLE 

Domani alle 21.15 Teatro Sta¬ 


li grande colpo dei 7 uomini 
d'oro, con P Leroy SA +4 
CAPRANICA ilei 672 465) 

Alvarez Kelly, con W. Holden 

A 4 

CAFRANICHETTA (Tel 572 l&Si 
Cerimonia per un delitto, con 
D. Niven (VM 14) G 4 

COlA Ol RIENZO 'lei « 1 ) 584 » 
Come Imparai ad amare le 
donne, con R HoiTman 

(VM 14) 5 \ 4 
CORSO fTel «71 SJM 
Cammina non correre, con C 
Grani S 44 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Ist battaglia di Algeri, con S 
Yaaccf DR 444 

EDEN (Tel 380 188) 

Sugar Colt, con H Power* 

A 4 


ALLA RINGHIERA . T.alro 17,1 ?^'cftSZZ n* 

Equipe (P.zza S. Man» lo Tra Chiatti M tro dir. G Sistina 

spettalo di prosa : 0 , A S* 17 ®SV 4 .'^gedia' s^gn" 

H| C Francó 0 Mo r !à**con d, Do n o U rar’ '•» * dl Thomas Kyt nella ridu 

rà F FMnco M Bisazza Regia dei- 7ionp 1,1 Dac,a N: ' nrn,ni ‘ Knzo I TRIANON 

i-tnsazza Regia dei- Siciliano. Regia Roberto Guic 

1 • utore - ciardini 

ARLECCHINO ELISEO 

Alfe 17.30-21.30 classico comi- Alle 17210 C.ia De Lullo-Falk 

co: • L* farinetta (Inganno Valli-Albani presenta - • La ca 

piacevole) • dl GC Croce con landria • di B D da Bibbiena 

Alotal. Angelucd. Boninl. Di Regia Giorgio De Lullo 

f£™l!i a ’ FOLK STUDIO «Via Gtru.udi SH 

Olivieri, Perroni. Piergentili. A1 , «,l. m 

Santelll. Gerhaslo. Rayez. Re- 

«u c Ammirata iiTTìc Piano, Toni Sanlaffata i 

«la S Ammirata j c suc canzoni: canti del Sui 

ARMADIO CABARET con Stefano I.epre. alle 2: 

Imminente riapertura con : M Schiano presenta High Jazz 

• — 5. 4. J. 2. unificato zero! • Guest Stars A Tornatasi e G 

dl Llgtnt. con C Cassola. R Munari. canti e ballate ame 

Maralli, G. Mazzoni, R 1 Ora- 1 icane con Darlenc. 


AMBRA JOVINELLI «lei 731306) 
Avventuriero a Tahiti, con J 
P. Beimondo SA -4 e rivista 
Cub.in Show 
ESPERO 

Colorado Charlle. con G Ba- 
thu-r A 4 e rivista Fanfidia 


Siciliano. Regia Roberto Guic¬ 
ciardini 

ELISEO 

Alle 17210 C.ia De Lulio-Falk- 
Valli-Albani presenta - • t.a ca¬ 
landra * di B D da Bibbiena 
Regia Giorgio De Luilo 

FOLK STUDIO «Via GirUtiidi SU* 
Alte 13 Alberico Di Meo Rag 
Time Piano: Toni Santagata e 
le suc canzoni: canti del Sud 
con Stefano I.epre. alle 22 
M Schiano presenta High Jazz: 
Guest Stars A Tommasi e G 
Munari. canti e ballate ame- 
i icane con Darlenc. 


Spett. teatrale con Claudio 
Villa 

VOLTURNO (Via Volturno) 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 352.153) 

La Bibbia, con J. Hu«ton 

SM + + 






r jr jmr * jmr jt mar jr jmm- jr * 


i CAPRICCIO dei BAMBINI j 

! ROMA - Via Piave, 25 - ROMA 


I CAPPOTTI 

ì 

N 




L 


5 Inoltre annuncia che sono ARRIVATE le ; 
l nuove MASCHERE 1967 j 

! CAPRICCIO dei BAMBINI non ha succursali ì 


bile d. Roma presenterà- «Il s,,e;ar cun « a* 

ciarlatano meraviglioso, di frzvi ' ^ 

Tulli.» Pinchi Regia G. Maf- EMPIRE del 8.55 622) 

Dot, II dottor Zlv 3 go, con O. Sharif 

DR + 

EURCINE (Piazzo Italia 6 Eur 

1/a dieta 7 Tel 

VARICI A Come imparai ad amare le 

donne, con R. H<>llman 

iMBRA JOVINELLI «lei «1306) __ SX ♦ 

Avienmrlero a Tahiti, con J EUROPA dei ,65/36) 

P. Beimondo SA 4 e rivista Operazione San Gennaro, con 
Cub.in Show N Manfredi S \ 4-4 

[SPERO FIAMMA <Tel 471.100) 

Colorado Charlle. con G Ba- * 7 falsari, con R- Hirsch 
thu-r A 4 e rivista Fanftdla s ' ♦♦ 

rianon Fiammetta (Tei ito 464) 

Srett. teatrale con Claudio ™r c E,° 1 r . ,un r C °°y Ì, : CT , 

V,]ja GALLERIA dei 0 / 3267 ) 

'OL T URNO (Via Vrttumo) Qui «‘ n Sahe? con GM Volonté 

v'^rx.frX’ P " R, "'° * r ‘*' GARDEN (Te. 582 848) * 

Il grande colpo del 7 nomini 
d'oro, con P. Leroy SA 4-4 

emp ii a GIARDINO (Tei S34 946) 

A L* battaglia dl Algeri, con S. 

Yaacef DR 444 

Primo vicinili IMPERIALCINE iU n 680 /45) 

I rime >1510111 Gamblt (Grande farro al Se- 

lORIANO del 352.153) mlramis), con S Me La ,n ^ 

La Bibbia, con J. Hu*ton IMPERIALCINE n. 2 (1 6 M 6 /«) 

♦♦ Gambi! (Grande farro al Se* 
mlramis). con S Me Laine 

ITALIA (Tel 446 030) ** ** 

_ _ _ _ _ _ _ 5 Sugar Cole con H. Power* A 4 

fi 1 I il ! i ! 1 I MAESTOSO (Tei /S60H6) 

Il ll/l I# I Imi In « grande colpo del 7 nomini 

il/l la I 111 I I doro con p ■ Leroy SA +4 

tlVl IJ I 11 I ! MAaESTlC (Tei 674 908) 

■ ■ » ■ ■ I ™ ^ Penelope la magniflra ladra 

I con N. Wood SA 4 * 

nnif l a MAZZINI ilei 351942) 

K1 liti A ' I *■* battaglia di Algeri, con S. 

aavriiaaa ^ Yaacef DR 444 

^ METRO DRIVE IN fi 6 050 120 ) 

| I.a grande corsa, con T Curri* 
> SA 4 + 

I METROPOLITAN (Tei 6 X 9 4 Wi 
VESTITI ! I professionisti, con B Lan- 

| MIGNON dei. «a 493) 

\ I bucanieri, con Y. Brynner 

RIVATE le £ The Eddle Chapman Story, con 

IC. Phimmer A 4 

QA7 * MODERNO SALETTA (1 «fiOZX.5* 

* | Il vostro snperagente Flit, con 

“ R. Vianeho C ♦ 

I I* ' MUNDI Av «lei 634 678) 

tifi RllCCAlYSflll I <* «uffa che piaceva e Scot¬ 

tile CUU/UI OUH 4 Und yard con ** w Beatty^ 


VESTITI 


O^maSidiv&ìte 

CIRCO 

DARIXTOGNI 

TUTTI IQORNI 2 SPETTACOU 

or» 16 e 2 ! 

VIA C.C0L0NB0 

TEL SIOOIS 

Prenci ehalouo (6&u cpioh!u)16B5J94 


NEW YORK (TeL 780 271) 

Qulcn Sabe? con G.M». Volontà 

A ♦ 

NUOVO GOLDEN (lei. Ibu 0 V 2 » 
U-112 assalto al Qucen Mary, 
con F. Stnatra A 4- 

OLIMPICO - lei 102 635) 
Operazione san Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

PARIS ilei (54.(68) 

Malgret a Plgalic. con G Cervi 

C 4- 

PLAZA del 681.193) 

U-112 assalto al Queen Mary, 
con F. Stnatra A ♦ 

QUA fi RO FONTANE (1. 47u 26lt 
Vivi c lascia morire, con S. 
Whitman DR 4 

QUIRINALE del 462 653) 

Malgret a Pi galle, con G Cervi 

G 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Rass per un cinema migliore: 
Darling. con J Christle 

(VM 18) DR 4-44 
RADIO CITY 1 lei 454 103) 

Chi ha paura dl virginia 
Woolt? con E Taylor 

(VM 14) DR 444 
REALE dei 5X0 234) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N. V.’ood SA 44 

REA 1 lei i65) 

Llhi e II vagabondo DA 44 

RITZ (Tei USI 481) 

Quieti sabe? con G M Volontà 

A 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

l - n uomo una donna, con J.L 
Trintignant (VM 13' S ♦ 
ROYAL (Tel 770 549) 

Khartoum. con L- Olivier 

DR 44 

ROXY del 670 504) 

I! gruppo, con S Knleht 

s \ 44 

SALONE MARGHERITA »67l 4.(9) 
Cinema d'Essai* I na ragazza 
e 4 mitra, con P Barouh 

(VM 13) DR 4 

SAVOIA 

Il grande colpo del 7 nomini 
doro, con P. Leroy SA 4 4 

SMERALDO «Tel 151581) 

li \o'tro siiperagcntc Flit, con 
R Vi.-.ncho C 4 

STAOIUM «lei 393 280) 

I.IIJi e 11 vagabor.io DA 44 
SUPERCINEMA (lei. 485 498) 

Il buono, il brntlo. il cattivo, 
con C. Li’Piotxl (VM - »h A 4 

TREVI (Tei 689 619) 

Come rubare un milione dl 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepbum SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Ann.bmmo) 
Penelope ia magnifica ladra 
con N. Wood SA ^4 

VIGNA CLARA del 3211 359) 
Come imparai ad amare le 
donne, con R Hoftman 

(VM 14» SA 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Modeste Blaise, con 
M. Vitti SA 4 4 

A1RONF.: Un avventuriero a 

Tahiti, con J P Beimondo 

SA 4 

AI.ASKA: Arabesque, con G 
Peck A 4 

ALBA: Signore <C- Signori, con 
V. Lisi tVM 13) SA 44 
ALCYOXF.: Il sipario strappalo 
con P. Newman (VM 14) G 4 
ALCE: Arabesque, con G. Peck 

A 4 

ALFIERI: U-)tZ assalto al Queen 
Mary, con F Sinatra A 4 

AMBASCIATORI; Arrivano I 

russi, con E M. Saint SA 44 
AMHKA JO\ INELLI: Avventu¬ 
riero a Tahiti, con J P Bei¬ 
mondo SA 4 e rivista 
ANIENE: F B.I operazione gatto 
con H. Mills C 44 

APOLLO: Arabesque, con G. 

Peck A 4 

AQT li.A: Perdono, con C. Ca¬ 
selli S 4 

ARALDO: L’n milione dl anni 
fa. con R Welch A 4 


ARGO: F'B.I. operazione gatto, 
con IL Mdlls C 44 

ARIEL: Modesty Blaise, con M. 

Vitti SA 44 

ATLANTIC: La battaglia del gi¬ 
ganti. con S. Yaacef DR 444 
A l.'GUSTL’S: F.B.l. operazione 
gatto, con H. Milla C 44 

AUKFIO: Sugar Colt, con IL 
Power* A 4 

AUSONIA: Un avventuriero a 
Tahiti, con J P. Beimondo 
AVORIO: I due tigli dl Ringo. 

con Franchi-Ingrassla C 4 
BKLSITt): Un milione di anni 
Ta, con R. Welch A 4 

BOITO: A sud ovest dl Sonora. 

con M_ Brando A 4 

BltASIL: Diango spara per pri¬ 
mo. con G Sa.son A 4 

BRISTOL: Un milione dl anni 
fa. con II Welch A 4 

BROADWAY: Texas oltre il nu¬ 
me, con D. Martin A 44 

CALIFORNIA: Il sipario strap¬ 
pato, con P. Newman 

(VM 14) G 4 
CASTELLO: I.e piacevoli notti. 

con V. Gassman SA 4 

CINESTAR: Sugar Colt, con H 
Power* A 4 

CLUDIO: F.B I. operazione gat¬ 
to. con H Mills C 44 

COLORADO: Un milione di an¬ 
ni fa. con R Welch A 4 
CORALLO: Por pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A 4 
CRISTALLO: Requiem per un 
agente segreto, con Stewart 
Granger (VM 14) A 4 

DELLE TERRAZZE: Arabrsqur. 

con G Peck A 4 

DEL VASCELLO: La battaglia 
di Algeri, con S. Yaacef 

DR 444 

DIAMANTE: Un milione di an¬ 
ni fa, con R. Welch A 4 
DIANA: Il sipario strappato, con 
P. Newman (VM 14) G 4 
EDELWEISS: Sette pistole per 
El Grlngo 

ESPERIA: Sugar -Colt, con H. 

Power* A 4 

ESPERO: Colorado -Charlle. con 
G Bathier A 4 e rivista 
FOGLIANO : F.B.L operazione 
gatto 

GIULIO CESARE: Texas addio. 

con F Nero A 4 

IIARLF.M: Perdono, con C. Ca¬ 
selli S 4 

HOLLYWOOD: I.a mia spia di 
mezzanotte, con D Day C 44 
IMPERO: Ringo il volto della 
\endrtta, con A. Steffer A 4 
INDINO: Lhll e 11 vagabondo 

DA 44 

JOLLY: Il sipario strappalo, con 
P Newman (VM 14) G 4 
.IONIO: Un milione dl anni ra. 

con R. Welch - A 4 

LA TENICE: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A 4 
I.LI1LON: Agente 77 invilo ad 
urcidrre. con II Chanel A 4 
NE VA DA: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G Gemma A 4 
NI \G \R \: Missione morte (mo¬ 
lo SJ>. con G Bl.un G 4 
NUOVO: Il sipario strappalo 
con P Newman (VM 14) G 4 
NUOVO OLIMPI\: Delitto quasi 
perfetto, con P. Leroy SA 4 
PW.LADfUM: I due Agli di 

Ringo 

PALAZZO: Questa ragazza t- dl 
tutti, con N Wood I)R 4 
PLANETARIO: Modesty Blaise. 

con M Vitti SA 44 

PRF.NESTE: Il sipario strappato 
con P. Newman (VM 14) G 4 
PRINCIPE: 11 sipario strappato. 


•••••••••••••• 

_ Le sigle che appaiono me- _ 
_ canto *1 titoli del fila 

• corrispondono all* se- • 

• guente classificazione per • 

» generi: • 

® A — Avventuro*® ® 

• C — Colico J 

DA - Disegno animato 

DO “ Documentarlo « 
q DB “ Drammatico 0 

0 G “■> Giallo 9 

g M •“ Musicale » 

» S — Sentimentale • 

• SA •=* Satirico • 

• SM = Storico-mitologico ® 
® Il nostro giudizio sul film ® 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: • 

• 44 444 «* eccezionale * 

• 4 444 *=» ottimo * 

» 444 *=• bnono » 

• 44 » discreto g 

<4 4 ** mediocre 0 

a VM H = vietato al mi- m 
® nori dl 16 anni 

•••••••••••••• 


con P. Newman (VM 14) G 4 
RENO: A sud ovest dl Sonora, 
con M» Brando A 4 

RIALTO: Arabesque, con Gre¬ 
gory Pcck A 4 

RUBINO: Combattenti della mu¬ 
te, con K. Douglas A 4 

SPLENU1D: I.a guerra segreta. 

con V. Gassman G 4 

SULTANO: Cile notte ragazzi. 

con P. Lerov S 4 

TIRRENO: F B.I. operazione 

gallo, con H. Mill* C 44 
TRIANON: Spettacolo teatrale 
con Claudio Villa 
TUSC’OLO: Un milione dl anni 
fa. con R Welch A 4 

ULISSE: Il comandante Robin 
Crusoe. con D. Van Dvke 

SA 4 

A’ERBANO: I.a battaglia del gi¬ 
ganti. con H. Fonda A 4 


Terze visioni 

ACILIA: Perdono, con C Ca¬ 
selli 8 4 

ADULATINE : Operazione tre 
gatti gialli, con T. Rendali 

A 4 

ARS CINE: Adlns Grlngo. con 
G Gemina A 4 

AURELIO: Klndar l’Invulnera¬ 
bile 

AURORA: Perdono, con C. Ca¬ 
selli 9 4 

CAPANNELI.E: Dodici donne 
d’oro, con T. Kendnll A 4 

CASSIO: Texas addio, con F 

Nero A 4 

COLOSSEO: I combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Il papavero / 
anche un flore, con T. Howard 
A 44 

DELLE RONDINI: Rose rosse 
per Angelica, con J. Perrin 

A 4 

DORIA: Duello a El Dlablo. 

con S Poitier A 44 

ELDORADO: Che notte ragazzi. 

con P. Lerov S 4 

FARNESE: Riflfl Internazionale, 
con J. Gabin G 44 

FARO: Il segreto dl Ring», con 
J Harrison A 4 

FOI.GORE: I 4 Agli dl Katle ri¬ 
der. con J. Wavnc A 44 
NOA'OCINE: Perdono, con C. 

Caselli S 4 

ODEON: Shenandoah la vahr 
dell'onore, con J Stewart 

DR 4 

ORIENTE: Spettacolo teatrale 
con Ricky Shayne 
PERI.A: Operazione tre gatti 
gialli, con T Rendali A 4 
PLATINO: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G Gemma A 4 
PRIMA PORTA: Perdon o. con 
C Caselli S 4 

PRIM AATR A- le piaresoli noni 
con V. Gassman SA 4 

REGII,LA : Shenandoah la valle 
dell'onore, con J. Stewart 

DR 4 

ROAIA: Adulterio all’Italiana. 

con N Manfredi SA 4 

SALA UMBERTO: Arizona Coll 

con G. Gemma A 4 


Sale parrocchiali 

AI.FSS.ANDRINO: Due marlnrs 
e un generale, con Frar.chi- 
Ingrassia C 4 

BELLARMINO: Tempo di vi¬ 
vere. con J. Gabin DR 4 
BELLE ARTI: I 4 Agli di Katie 
F.Ider. con J (Vaine A 44 
CINE >AATO: Il principe dei 
vichinghi 

COLOMBO: Quattro dollari di 
vendetta, con R Wood A 4 
COLUMBUS: Caccia al ladro 
con C. Grani G 44 

CRISOGONO: Sette pistole per 
i Me Gregor. con R Wood 

A 4 4 

DELLE PROVINCIE: Sette pi¬ 
stole per I Me Gregor. con H 
Wood A 44 

DEGLI SCIPIONI: l/awentu- 
rlero di Tortnga. con G Ma¬ 
dison A 4 

DON BOSCO: Dio come tl amo 
con G. Cinquetti S 4 

DUE MACELLI: Chiuso per re¬ 
stauro 

ERITREA: ASJ operazione ti¬ 
gre. con N. Green G 4 

EUCLIDE: I.a strada per forte 
AUmo. con K Clark A 4 
FARNESINA: I cacciatori neri 
GIOVANE TRASTF.A'EKF,: Tulli 
Insieme appassionatamente, 
con J Andrew» M 4 

LIBIA: Saro II selvaggio, con 
B Ketth A 4 

LIVORNO : Duello all’ultimo 

sangue, con R- Hudson DR 4 
MONTE OPPIO: Rita la figlia 
americana, con R- Pavone 

SA 4 

MONTE ZEBIO: Il treno, con 
B. Lancaster DR 4 

NATIVITÀ’: Totft e Pepplno di¬ 
visi a Berlino, con N San- 
der* C 4 


NOMEN1 ANO: A’ajas enn Dii»' 
Grlngo con G Savori A 4 
NUOVO I). OLIMPIA: I due san¬ 
culotti. con Fi anchi-lngraS'i.i 

C 4 

ORIONE: Kalv A'ug dea della 
vendetta, con S Fontani A 4 
PIO X: MI vedrai tornare, con 
G. Morandi S 4 

PIO X: Nessuno mi può giudi¬ 
care, con C Caselli M 4 
QUIRITI: La mia terra, con H 
Hudson (VM li») DR 4 

REDENTORE: La rivolta 
RIPOSO: Il leone di 'Ielle 
SACRO CUORE: Vorrei non es¬ 
sere ricca, con S Dee S 4 
SALA S. SATURNINO: Sette pi¬ 
stole per i Me Gregor, con i( 
Wood A 4 4 

SALA SKSSOKIANA : Mada¬ 
me X. con L Turner IIR 4 
SALA Tlt A SPONTIN A : Mada¬ 
me. con L. Turner I»R 4 
SALA URBE: Il sole scotta a 
ripro. con D Bogarde DR 4 
SALA VIGNOLI: Shenandoah la 
valle dell’onore, con J Ste¬ 
ssuti DR 4 

8 . FELICE: Il tiglio di t l.-opa- 
tra. con M Dnnuri A 4 
S. HIIHANA : Piccolo naviglio. 

con J Lewis C 44 

SORGENTE: I pirati della Ma¬ 
lesia. con S Heeves A 4 
TIZIANO: Nessuno mi può giu¬ 
dicare. con C. Caselli S 4 
TRASTEVERE: I tre centurioni 

SM 4 

TRIONFALE: Per qualche dot 
laro in meno, con L Buzznnr.» 

\ 4 

A’IRTUS: Invito ad una spara¬ 
toria, con Y. Brynner A 444 


• reniti » non è Nipocua 
bll» dell# tra ria rioni di pro¬ 
gramma eh* non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 

• dal diretti interessati 


Ascoltate 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D'ONDA: 

dalle 12-30 alle 12,15 
(Domenica esclusa) 


S. HUMANA: 

con J Lewis 
SORGENTE: I 
lesla. con S 


Onde corte 

23.2 

Kc. 

11.910 

Onde corte 

30.3 

Re 

9.83J 

Onde corte 

31,4 

Kc. 

9.36 > 

Onde corte 

41.6 

Kc 

7*215 

dalle 

I 8 .J 0 alle 1 » 


Onde mtdle 216 

Kc 

1.230 

Onde cortv 

41,8 

Kc 

7.213 

Onde corte 

48.1 

Kc 

6.234 

Onde corte 

30.3 

Kc 

94JJ 

Onde corte 

25.2 

Kc 

11.910 

dalle 21.13 alle 21.30 

Onde medie 240 

Kc. 

1.25# 

Onde corte 

48.1 

Kc 

6.231 

Onde corte 

41.1 

Kc 

7.353 

dalle 

14 alte 

14.30 


(Soltanto 

alla domenica) 

Onde corte 

30.5 

Kc 

9 833 

Onde corte 

41.6 

Kc. 

7.215 

Onde corte 

30.7 

Kc 

9.763 

Onde corte 

41.7 

Kc 

11.910 


Radio Mosca 


ora italiana lunghezza d'onda 
14.30 15.00 16; 19; 25m 

13m (dal l-III) 

18.30- 19,30 31: 41: IMm 

25m (dal 1 III) 
49m (fino aJ 
1 III) 

20.30- 21.30 31; 41: 49; 1f4m 

25m (dal 1 III) 
22.00 22.30 31: 41: 49. 194m 

25m (dal 1 IH» 


Radio Praga 

Dalle ore 13 alle 13 45 «j 
onde corte dt metri 4 *. 
dalie ore 18 alle 18.30 rj 
onde corte di metri 4* I 
dalie ore 19.30 alle 20 su I 
onde medie dl metri 533.3 I 


lumbus < np.tt a/tont, eletti .u.’n, 
1 <111 o//cm<i *. ('ite O-tiense 210 
tel :,1 Ti77'» Soccorso Stradale: 
‘-egieteria (elef. N 116 Centro 
Soccorso A.C.R.: vt.i (’ristnfnio 
('ol*»inhfi 261, tel .510 510 512 f>.>.»1 
Ostia Lido: Officina SSS n 393 
Seti l/m l.miei.i via Y.f-eo ile 
(lama IH te! 6 022 744. OlJtema 

Latitile 1 tini A Sta/ Servizio 
Agii» ii'iiz/.ile della l’<»-t;i, 
tei fiOMl'Hl't Pnmezia orfici 

na SSS n (Ti Vfclcna 

li Via l’nrt’-n lei TIMI*', of 
fuma Di 1 .(-Ut— via Hniiu III. 
lei 910 UT» Acilia: Officina l’Ill 
Afilli via Gtiil.'ili'u (lt-l!.i l’cn 
na 56 Arden: Vutonp 11 .i/mni 
Pontili 1 SS 148. Km .('200 

tri 910 008 


FARMACIE 


Acilia: via G Munii hi 117. 
Ardeatìno: via Aiotirie l.con» 
11 27. Boecea: via Aureli.i HI. 
via Cardinal GararnjJi ri 172. 

Borgo Aurelio via -Iella f mici 

Itazione 3 a Celio: via S Giov. 
Luterano 9 Ceniocelle-Quariic- 
ciolo: piazza (lei Mirti 1; piazza 
Quarticciolo H 12. via Tur riri 
Sihiavt 281; piazza Monchi 2- via 
Tor dei Schiavi IHrf (ang via dei 
Gerani) Esquilino: via Cavour 
n. 6(; via Gioberti 13. piazza 
V'itiunc, Kmaiiueie llh. via r.ina 
nwele KiliherM i|5, v»a min ila 
tufo 15 A EUR e Cecch'rjnota- 
viale Kurup.i 78 Fiumici¬ 
no: via Torre Clementina 59! 
Flaminio: via dei Viennia 991> 
Garbntella • S Paolo Cristoforo 
Colombo: piazza Navigatori 10: 
via Giacomo Mica 10. via Kilip 
pi II. (Tire «Mien'c 143 Giani- 
colense: via Alia'e I T'or.c 21 Ms- 
ullana I rullo .-»r> 1**' I» un ‘ *• 

Marconi (Slaz Trastevere): v »,i 
G Caldano *»- Mazzini: via 
Mroffeiio ">'» via K'iclirie 
Turila Uh» Medaglie d'Oro: 
largo Igea 18: via L) Galim'K’r 
ti 21: vua Matduina 1 17 Monte 
Mario: via del Mille-m r» 2*> Mon¬ 
te Sacro: viali- Tirieno. 124 
via Cairi eia na 151. vale 
Arl'iat ico 107 Monte Verde 
Vecchio: via G Carmi 44 Monte 
Verde Nuovo ! ire » t'.irv. •• *-o 
se iKh. via Colli Portuefisi 167 
Monti: via Urbana II. via X’a 
zionalp 245 Homenlano'- via G 
fi Morgagni IH. piazzale ielle 
i’rovmcie 8; viale XX! Apri¬ 
le il Ostia Lido, oid/za Iella 
Movere 2. via Vel.» Molare 11. 
Parloll- vie Mertolnm a via T 
Salv in» 47 Punir Milyln- ••• • -)p| 
Golf 12 Porlonaccio: via Gluni»- 
t c-ii-i 20 Porfuense: via Por- 

’ur-li-e 425 Prjli l-ionta'r . ia 
Andrea Dorai (!. via Srip uni 69. 
via Tibuttr 4. via Mananrm 1)10 
nigi Ci. piazza ('ma 1- Kipn 
ro 31: via Angele Err.r 1 Ofi Pr*- 
neslino - Labicano - Torpiqnatl*- 
ra: largo i'rene«le 22; via del 
Picneto 77 h. via Carlina 461. 
Primavalle: via Ft^lenro Borro¬ 
meo Li; via Pietro Maffi 115. 
Quadrare Cinecittà: via degli Ar- 
vaji 5: via Tu«cn’ana 1258: via 
Tnrcolana 699 Regola Campi¬ 
teli! Colonna: via Tor Millir.a 6: 
piazza Farnese 42: via Piè di 
Marmo Ci: vi» S Maria del 
fùantr 3 Salario: na Po 37; 
via Ancona (6; via Salaria 288. 
SahuslianaCaslro Pretorio Ludo- 
visi: via XX Settembre 47; via 
b Martine della Battaglia 8; via 
Ca'ieifirtardo 39. piazza Barberi¬ 
ni 49. cor*o d’Italia 43 S. Basilio: 
via Casale S Basilio 209 S. Eu- 
slacchio: p za Capranica 96 T*. 
slaccio-Ostiense: piazza Testac¬ 
eo 48; via Ostiense 168; via Ca- 
larrwisjc (57 Tiburtino: via Tl- 
*» .-r-nz 10 Tor di Quintn V ; nna 
Clara: rnr=o Francia 176 Ter¬ 
re Spaccata e Torre Gaia: 
v »a. nei Colombi 1: via Casi- 
Ima ang via Tor Vergata km 12. 
Trastevere: v:a S Frane, a Ri¬ 
na I il: via della Sca'a Zi: piazze 
n P sc.m.la 18 a Trevi-Campo 
Marzio Colonna: via R p--'ia 24: 
via della Croce !Q; via To-race!- 
'1 1: piazza Trevi R9: via Trito¬ 
ne 16 Triesfe: via.? Gorizia 5S; 
v;a Priscilla 79; via Tripoli; co-so 
Trieste J Tincoiano-Appio Lati¬ 
no: via Tarante 50. vie Britarv 
ma 4; via Appia Nuove 405: na 
Amba Aradam 23; via Numito- 
re 17; piazza Raguso 14; n» 
(.•ligi Tris!» Il 


ASSICURATI ANCHE TU ![ 

OGNI GIORNO | 

la continuità dell’infor- j 
magione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli ! 
interessi dei lavoratori ' 

abbonandoti a 

l’Unità 


ai{aMuaaóth chtediie 

ROGÉ 

PASTOR FARINAI 

ifuiZmrle nt/i tult.' tfe.-ti 

tìmb 4 


L. 130 


(ACiS 117») 




























l'Unità / domenica 22 gennaio 1967 


46 ANNI FA NASCEVA A LIVORNO IL R.C. I. 



Dal passato glorioso 
al futuro 
da conquistare 


P \(,’K, lavoro e i«ltiizioiir, 
possibilità 'li contare. 
Hi Hpriili*n* nella condotta 
della vita «oliale e pulitila. 
Ecco i « \alori » ai ipiali *>i 
Ippica la gramh««ima mag¬ 
gioranza «lei I a gioventù Hi 
oggi: tanto (Ili ii organizza 
n ai halle alti»aulente per 
la loro alTerma/iotte, quan¬ 
to chi si rari liimle in un iro¬ 
nico e siellieo isolamento 
Hi generazione, nella pro¬ 
testa, (|iia--i .ni imlieare l'a¬ 
bisso die ili\iile un mollilo 
follila!i» «il quei valori e la 
• mielà oilieiua. 

Si vuole paté: ma «i velie 
rmiie un «i«l(*ina ili polere 
fomlalo sullo «f riitl.miento 
roloniale e l'iippre «-.ione 
nielli* mano, per sopravvive¬ 
re, ail una fenili* guerra ili 
«leiinmio nel \ ieliiam, e 
tiene lutto il mollilo «olio 
la min.ieei.i della ili-lrn/io- 
ne Si vuole lavino e elui¬ 
zione: ma li-ulta qil.i'i ini- 
pliisiliill* «ludi,ne quel elle 
•i vuole e ionie «i vuole, e 
poi è indilo tinv.uc un la¬ 
voro, e pialieameiile mai 
nel lavino vengono utiliz¬ 
zale le capacità e ritono- 
nciiile li* (pialità di ognuno. 
Si vuole contare, decidere, 
ma il potere economico e 
politico, il potere di sce¬ 
gliere la pace o la guerra, 
•i rnnrentra sempre piu nel¬ 
le mani di poi Iti, pochissimi. 


maturo, espi inumo l'esigen¬ 
za di ima società nuova, al¬ 
lora non siamo, prohahit- 
mciitr, molto lontani dal 
vero. 

Nel no dei giovani i carat¬ 
teri di questa società nuova 
che sola può risolvere non 
solo il problema dello sfrut¬ 
tamento, ma anche le lace¬ 
razioni deiruomo moderno, 
la contraddizione tra ragio¬ 
ne e storia, sono lutti im¬ 
pliciti: l'utilizzazione com¬ 
pleta e positiva di tutte le 
risorse tecniche, economi¬ 
che, umane disponibili, per 
lino sviluppo .sctupie più 
ampio e per la liberazione 
degli uomini dal bisogno; 
il più finte impulso alla cul¬ 
tura, alla ricerca scientifica 
come via che consente ai 
singoli di acri esecro le ca¬ 
pacità ili comprensione del 
mondo e alla società di al¬ 
largale il dominio sulla ita- 
tuia: la più larga diffusio¬ 
ne della litici là non intesa 
passivamente come garan¬ 
zia della individuale tran¬ 
quillità, ma come potete di 
intervento, ili scelta, negli 
affari collettivi. Dietro al 
no, dunque, un sì poten¬ 
ziale, non alla forma, o, 
peggio, alla tradizione miti¬ 
ca, ma alla sostanza del so¬ 
cialismo. Ma soprattutto, noi 
comunisti vogliamo com¬ 
prendere le cause che ren- 



Gramscì (disegno di Guttuso) • Togliatti (una delle ultime foto, a Yalta) 



Dedichiamo questo supple- 
1 mento dell’Unità in occasione 
del 46° anniversario della Fon¬ 
dazione del PCI, a tutti i gio¬ 
vani italiani: e prima di tutto 
a quelle decine di migliaia di 
ventenni che ogni anno afflui¬ 
scono nelle nostre file, scel¬ 
gono la via della lotta e del¬ 
l’impegno totale per il sociali¬ 
smo, nelle officine, nei campi, 
nelle scuole, negli uffici, e 
fanno la perenne giovinezza 
del nostro movimento. 

NELLE PAGINE INTERNE: 

Testimonianze dei giovani degli 
anni di ferro e dei giovani di oggi 
sull’adesione al Partito. 

Scritti di Luigi LONGO, Umber¬ 
to TERRACINI, Emilio SERENI, 
Luigi ORLANDI, Giuliano PAJET- 
TA, Lucio LOMBARDO RADICE, Gi¬ 
na BORELLINI. 

IL PCI E LA CULTURA: pagine 
di Cesare PAVESE ed Elio VITTO¬ 
RINI; scritti di Alfonso GATTO ed 
Elio PAGLIARANI; due disegni di 
GUTTUSO. 

I_ 


Il no. allora, è generale: 
ma solo i superficiali posso¬ 
no confonderlo con il ri¬ 
fiuto qualunquistico o con 
l'isolamento individualistico. 
IJn solo esempio: il Giorno 
In ima inchiesta osserva che 
per i giovani il lavoro è 
oggi niente di più rhe un 
necessario tributo da paga¬ 
re per poter, poi, al di fuo¬ 
ri del lavoro, vivere. Spes¬ 
so c vero. Ma eo«a e'i» die¬ 
tro? (rotile può un perito 
inibisti i.ile, ehi* ha «Indialo 
tredici anni per ottenere un 


dono diffusa la convinzione 
della inevitabilità dello sta¬ 
to attuale, nei cui confronti 
si finisce perno per dissen¬ 
tire o protestare soltanto: 
clic vietano al ribelle di far¬ 
si rivoluzionario. 

pio* arcade quando la in- 
^ sofferenza per la serie¬ 
tà presente non viene illu¬ 
minata dalla intelligenza dcl- 
ln storia, dalla comprensio¬ 
ne della dinamica delle for¬ 
ze sociali: quando «i «a che 
co«a «i vuol negare c di- 


LE CIFRE DELLA NOSTRA FORZA 

Quarantasei anni di lotta e di sacrifici -1 pri mi compagni - La resistenza al fascismo e la 
lotta di liberazione - Contatto continuo coi lavoratori - Lo sviluppo degli ultimi 20 anni 


diploma, lavorare otto ore 


struggere, ma non si vede 


a una calma di montaggio 
ripetendo migliaia dì volle 
la medesima azione incera- 
nica, trascorrere altre due 
o tre ore al giorno in viag¬ 
gio da rasa in fabbrica a 
casa, senza considerare tut¬ 
to questo nienl’altro clic 
schiavitù? Gli rimane allo¬ 
ra per vivere, o per illu¬ 
dersi di vivere, soltanto il 
urck end (l'evasione rhe gli 
offre la società capitalistica 
che si serve di lui come con¬ 
sumatore teleguidato, dopo 
averlo spremuto come ope¬ 
raio suprrsfriillato. 

A qnnto lavoro, a questa 
vita i giovani dicono 
oggi no; c for«e anche, in 
mollissimi ca-i, lo conce¬ 
diamo, convinti che non sia¬ 
no possibili un lavoro, «ma 
vita diversi. Gli esegeti del¬ 
la protesta delle nuove ge¬ 
nerazioni sì sentono, a ra¬ 
gione. proietti da qur«ta 

convinzione, e .. co- 

ai diluire il loro conformi¬ 
amo nella compiaciuta esal¬ 
tazione della ribellione, ci¬ 
nicamente simri che il ribel¬ 
le di oggi sarà anihY'*o as¬ 
sai presto conformila. 

Noi comunisti vogliamo 
invece scoprire i contenuti, 
le aspirazioni positive rhe 
■i nascondono dietro a quel 
no. perchè esso sia non 
rAventino che prelude al¬ 
l'Integrazione, ma la nega¬ 
tone che introduce alla co¬ 
scienza rivoluzionaria. Non 
e'ò alto. manifcstazioiie. 
espressione dei giovani che 
non contenga una istanza 
polemica di liberazione e 
di libertà. 

Nuovo proletariato, ha re¬ 
centemente definito t giova¬ 
ni A aurei Obsen nleur. Se 
ai intende con ciò che oggi 
l'anlagonismn di cla««e ce¬ 
de il passo ai conllilli di ge¬ 
nerazione non siamo d ac¬ 
cordo. Ma se* si avverte che 
le nuove generazioni clic 
entrano oggi nella società 
i conoscono nella qua«i tota¬ 
lità dei casi la condizione 
proletaria, aoffrono della 
alienazione culturale, poli- 
Ifca, «nana del capitalismo 


come affermare e costruire 
qualcosa dì diverso c di nuo¬ 
vo; quando si intuisce, for¬ 
se, vagamente il modello di 
una città futura, ma non si 
scorge la via da percorrere 
e le forze sufficienti per 
raggiungere rohiettivo. 

Qui il compito è del par¬ 
tito. Oggi meno che mai è 
possibile conquistare nuo¬ 
ve forze alla milizia rivo¬ 
luzionaria e alla lotta so¬ 
cialista solo per la forza di 
una tradizione o per il fa¬ 
scino di tuta bandiera. I.a 
lotta politica nel nostro 
Parse e la verifira storica 
della via italiana al sociali¬ 
smo richiedono non solo 
una continua tensione idea¬ 
le, ma anche una profonda 
conoscenza della realtà, una 
concreta definizione degli 
obicttivi e delle proposte. 
D'altro canto la esperienza 
storica delle rivoluzioni pro¬ 
letarie insegna a tulli, e 
quindi anche ai giovani, clic 
il passaggio al socialismo 
non è una palingenesi puri¬ 
ficatrice, ma la rottura dei 
vincoli, clic non è nè li¬ 
neare nè privo di contrad¬ 
dizioni. 

Sì tratta, quindi di fare i 
conti sempre più da ricino 
con la realtà del mondo e 
dell'Italia, convincendo del¬ 
la validità e dimostrando la 
possibilità del socialismo. 
Aprirsi ai giovani con la fi¬ 
ducia di avere per interlo¬ 
cutore una generazione 
pronta a rispondere positi¬ 
vamente perchè più sensi¬ 
bile alla forza della ragione 
che alle sollecitazioni emo¬ 
tive. Il giovane che vuole 
capire il mondo, che vuole 
essere protagonista, deve 
trovare nel partito lo stru¬ 
mento che esalta il confron¬ 
to aperto con la realtà, la 
democrazia, come potere di 
decisione. Soprattutto pre¬ 
sentiamoci sempre come 
una forza che non solo ha 
un passato glorioso, che vie¬ 
ne da lontano, ma va lon¬ 
tano perchè ha un futuro 
da conquistare. 

Claudio Petruccioli 


Quarantasei anni del Partito: un cam¬ 
mino lastricato di lotte e sacrifici duris¬ 
simi di decine di migliaia di militanti co¬ 
munisti. specialmente durante il venten¬ 
nio della tirannide fascista. Quanti era¬ 
vamo. allora, nel 1921, e quanti siamo 
ora ? Il linguaggio delle cifre è il più 
delle volte arido, anche se ha un suo 
specifico interesse; ma esso diviene ma¬ 
teria viva, affascinante quando ci sfor¬ 
ziamo di ripercorrere —* pur attraverso 
i numeri — la strada che ci ha portato 
ad essere quelli che siamo. 


Dal 1921 alla clandestinità 

Guardiamo ai primi anni: nel 1921-22, 
al momento della sua formazione, il Par¬ 
tilo comunista ha forze limitate ma già 
con carattere di solidità organizzativa 
Quella dei comunisti è un’organizzazio 
ne che. per vivere, deve impegnarsi su 
bito nella lotta al fascismo, il che si 
gnifica immediata e attiva presenza po 
litica (un filo conduttore che ritroviamo 
durante tutto il periodo clandestino). Na 
turalrnente.^ I asprezza della lotta compor¬ 
ta difficoltà anche organizzative. come di 
mostrano alcuni dati che qui di seguito 
riportiamo : 


anni non si conosce la provenienza dei 
dati). Da sottolineare che a una Confe¬ 
renza organizzativa del settembre 1933 fu 
comunicato che in 12 Federazioni del 
l'Italia settentrionale erano funzionanti 
291 cellule di fabbrica. 

Sempre aperte le 
porte del Partito 

Il proselitismo, il contatto con i lavo¬ 
ratori è una costante della politica del 
Partito. Il costo è spesso elevato. Rug¬ 
giero Grieco nella seconda Conferenza del 
P.C. d’Italia, nel gennaio del 1928 a Ba 
stlea. afferma: « La base del Partito ba 
relativamente resistito ai colpi dell'av¬ 
versario. Noi lo vediamo; ogni giorno sco 
priamo un nuovo pezzo del Partito. Il 
Partito c'è ». E Battista Santhià. venuto 
dall'Italia, dichiara: «...Voi parlate di 
reclutamento. Io vi dico che in diverse 
zone dove i compagni lavorano, le porte 
del Partito non sono mai state chiuse. 
Da diverso tempo dei simpatizzanti chie 
dono di entrare nel Partito... ». 

Èrcoli (Togliatti) intervenne nella di 
scussione. pronunciando un appassionato 
discorso. « E’ necessario — disse tra Val 


ISCRITTI 

1921/22 

1923 

Nord 

29.888 

5.523 

Centro 

9.250 

1.773 

Sud 

3.027 

1.400 

Estero 

393 


Totali 

42.558 

8.696 


1924 

1925 

1926 

15.000 

15.940 

10.000 

5.000 

5.478 

2.990 

5.000 

5.007 

2.373 

25.000 

26.425 

15.363 


Ma. a un convegno del luglio 1926. dal¬ 
la relazione sulle quote pagate dagli 
iscritti, si apprende che i comunisti tesse 
rati a quell epoca sono 16 022. Una testi¬ 
monianza della tensione costante che. pur 
in condizioni divenute via via più proi 
bitive. il Partito dedicava al proselitismo. 

Vengono, poi. gli anni della reazione 
aperta, della persecuzione poliziesca: i 
collegamenti del Centro con l'organizza 
ztone periferica si fanno precari, e di 
dati sugli iscritti ne giungono pochi. Agli 
inizi del 1930 (ma si presume che i dati 
si riferiscano al 1929) le « statistiche * 
giunte al gruppo dirigente danno appena 
2038 iscritti; agli inizi del 1931. quelle 
relative a 38 organizzazioni locali colle 
gate col Centro, danno 4549 iscritti (Nord 
3199 pari al 70.3^. Contro 825 e 18.1 ré. 
Sud 525 e 11.675). Nel 1932 gli iscritti di 
56 organizzazioni risultano essere 6169. 
nel settembre 1933 sono 3807 (43 organiz¬ 
zazioni), nel maggio 1934 sono 2231, e 
2500 nel 1935 (ma di questi ultimi due 


tro — che voi riusciate a vedere come 
tutte le piccole cose che noi dobbiamo 
fare, e che sono le sole possibili oggi, so 
no legate a tutte le " grandi cose " di cui 
parliamo. Il mantenere in vita una ccl 
lula e parlare ad essa delle direttive dei 
Partito, della situazione dell'officina, ri, 
quello che bisogna fare e di quello che 
è stato fatto è una cosa molto importante 
per la realizzazione delle direttive gene 
rali del Partito. Essa è l'indizio della vita 
dell'organismo rivoluzionario, che non si 
spegne; senza la quale non si può laro 
rare. Senza che sia ripresa questa atti 
cita molecolare del nostro Partito nel suo 
stesso organismo e in seno alla classe 
operaia, non è possibile che nessuna delle 
direttive generali che noi fissiamo possa 
essere realizzata. Non solo. ma il lavoro 
che voi dovete fare per creare intorno 
a questi gruppi di compagni rimasti in 
officina una sfera di compagni che aiuti 
U Partito • fare quello che deve essere 


fatto nella situazione attuale, per cui i 
compagni nostri non siano più condannati 
a scomparire al primo movimento, ma vi 
siano altri attorno ad essi che li sosten¬ 
gano, che li accompagnino, li seguano, 
anche questo è un lavoro di prima im¬ 
portanza ». 

Quel che ha rappresentato il PCI nella 
clandestinità per masse ingenti di lavo 
ratori Io avvertimmo tutti con il ritorno 
alla legalità. Un Partito nuovo, aperto, 
collegato al Paese, la cui crescita impe¬ 
tuosa sorprese molti di noi: 402 mila iscrit. 
ti nel 1944. 1.770.896 l'anno successivo. 

Una espansione che ha registrato punte 
più alle od anche più basse a seconda 
dei momenti di più forte o talora contra¬ 
stata tensione politica ed economica (si 
pensi aH’csodo all’estero, dalle regioni me¬ 
ridionali. di centinaia di migliaia di mili 
tanti c dirigenti comunisti). la quale ha 
fatto si che il PCI mantenesse il suo ca¬ 
rattere di partito della classe operaia, di 
grande organizzazione di massa, tant’è che 
e=;so ancora oggi ha una forza di oltre 
1 739 000 iscritti (compresi i giovani). Un 
carattere ribadito dall’ultimo congresso: il 
dei militanti è costituito da operai, 
l'iró ria braccianti e salariati, il 9da 
mezzadri c coloni, il fi'c ria coltivatori di 
retti, il 6.4 r 5 da artigiani. 

Ma è qui da sottolineare un'altra pccu 
Iianta di I Partito; Io sviluppo del suo ca¬ 
rattere nazionale, omogeneo e costante a 
tutto il Paese, quale è venuto configuran¬ 
dosi in questi venti anni (nonostante il 
flusso migratorio dal Sud). Anche in que¬ 
sta valutazione ci sorreggono statistiche 
«vive». Esse riguardano la ripartizione 
percentuale degli iscritti al Partito al 
Nord, al Centro e al Sud ( vedere tabella 
in basso). 


La crescente avanzata 
elettorale dal ’21 ad oggi 


Espansione e consolidamento dell'orga 
mzzazione del Partito a tutti i livelli del 
territorio, e. di pari passo, sua afferma, 
zione fra la grande massa degli elettori, 
sicché oggi un cittadino su 4 vota comu 
rista. E possiamo valutare meglio il cam 
mino compiuto rispetto a 46 anni fa ! 


I-o cifre lo documentano inequivocabil i] pros(*liti«mo è un momento perni. uh nte, 
mente. Eccole (riferite alle consultazioni vivo dell'azione e dell'iniziativa politica 
politiche): del partito. E', questa, un'altra delle ca¬ 


ELEZIONI 

voti comunisti 

percentuale 

1921 

304.719 

4,6 

1924 

268.191 

3,7 

1946 

4.358.243 

19,— 

1948 (FDP: PCI-PSI) 

8.137.047 

31,— 

1953 

6.121.922 

22,6 

1958 

6.704.706 

22,7 

1963 

7.767.601 

25,3 


li rapporto Partito elettori, per quanto 
sempre mantenuto nel giusto valore, non 
è di per se — per il PCI — quello de¬ 
terminante. Al primo posto è sempre il 
rapporto con le masse, che si realizza in 
nan7ituUo attraverso la organizzazione 
capillare del PCI con le sue 11 193 sezioni 
(dato 1965) rispetto alle 1609 del 1921 22, 
le 7380 del 1945. con le sue quasi 30 mila 
cellule, le 110 Federazioni che impegnano 
permanentemente decine di migliaia di 
compagni a tutti i livelli. 

100 000 sono difatti i militanti comuni 
sti che dirigono sezioni e cellule; 

5 o 6 mila coloro che guidano i Comi 
tati comunali, di zona e cittadini: 

4519 sono i membri di Comitati fede* 
rali. 1378 quelli delle Commissioni fede 
rali di controllo. 

Dietro queste cifre ci sono uomini, co 
munisti che ogni giorno e nelle condizioni 
più diverse, lavorano e si battono per 
I affermazione della politica del Partito 
E con loro, negli organismi unitari delle 
fabbriche, nei sindacati, nelle cooperati 
ve. nelle organizzazioni di massa, negli 
organi di stampa, nelle assemblee elet 
live (Parlamento. Consigli regionali, co 
munalt e provinciali) decine, anzi centi 
nata di migliaia di altri militanti comu 
ni'ti si battono per i diritti e le liberta 
dei lavoratori, per fare l'Italia piu prò 
'pera, economicamente e civilmente, rei 
la pace e nell'amicizia con tutti i popoli 
Sono « vecchi » e giovani compagni, nel 
la continuità di un impegno che è stata 
sempre la caratteristica del Partito e dei 
suoi militanti, dal 1921 ad oggi. Ecco 
perchè ogni anno — oggi come ieri — 


ratteristiche che fanno il PCI diverso da 
gli altri partiti: la sua capacita di ri 
cambio, di rinnovamento dille «uè file, 
che costituiscono un gro"o tenorili no pn 
ma che organizzativo, politico. Non vor 
rimmo ulteriormente annoiare il littore 
con le cifre. Ma anche 'tavolta r««e ci 
vengono in aiuto, e ci dicono arche cri 
Reamente laddove abbiamo errato Per 
che quando 'i registra una minore espan 
«ione del pro«chtisino. vuol significare che 
il Partito non sempre ha fatto propria 
questa * iniziativa politica» 

Dal 1953 al 1966 questa è stata ('alter¬ 
nanza degli rdici di reclutamento al PCI: 


RECLUTATI 


1953: 164.421 
1954: 160.685 
1955: 158.062 
1956: 156.698 
1957: 96.064 

1958: 115.767 
1959: 116.390 


1960: 141.965 
1961: 132.050 
1962: 105.159 
1963*. 129.730 
1964: 139.386 
1965: 123.055 
1966: 110.182 


Sono cifre che debbono farci riflettere, 
e spingerei in quest'anno a nuove iniziati 
ve. ad un maggior impegno per toccare 
una delle più alte punte nel reclutamento, 
onde far fare un nuovo balzo in avanti 
al Partito 



'21 

'23 

Nord 

70,2 

63,5 

Centro 

21,7 

20,4 

Sud 

7,1 

16,1 

Estero 

9,9 



'24 

'25 

'26 

'30 

60,0 

60,3 

65,1 

70,3 

20, 

20,7 

19,5 

18,1 

20, 

19, 

15,4 

11.6 


'45 

'46 

'47 

'52 

57, 

61,1 

57, 

55,9 

24,7 

22,4 

22,5 

24,6 

18,3 

16,5 

20,5 

19,5 


'53 

'62 

64 

'65 

54,8 

53,4 

52,9 

52,7 

24,4 

25,8 

25,6 

25,9 

20,8 

20,7 

21,2 

21,1 


0,1 

0,3 

0,1 
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LONGO 

Un ragazzo della classe 1900 


S ONO della classe 1900, pri 
mo quadrimestre, che fu 
l'ultimo scaglione chiamato 
alle armi, durante la prima 
guerra mondiale. Avevo, per 
ciò. appena compiuto i dietst 
to anni, quando divenni reclu 
ta al settimo bersaglieri, ac 
campato in quel di elusone 
(Bergamo). Fino ad allora, 
avevo condotto una vita molto 
isolata: nei primi anni, in 
campagna, in una cascina un 
po' fuori del paese, con la fa 
miglia contadina: poi In città, 
a Torino, nel rione Barriera 
di Milano (corso Ponte Mo 
sca, 45), dove le case già si 
diradavano tra 1 campi e pra 
ti. Era questo, allora, uno dei 
rioni più operai di Torino, 
abitavo vicino ad una fabbri 
ca di concimi, una tessitura, 
una fonderia, alcuni stabili 
menti della Fiat, e 11 deposito 
della ferrovia Cirié-Lanzo. 


Rifuggivo da ogni amicizia 
preferivo star solo: leggevo 
studiavo per conto mio. sen/i 
guida alcuna. Il mio tempo h 
passavo tra la scuola e la ca 
sa: la scuola era quella tecni 
ca. prima, poi l'Istituto tecni 
co (sezione fisica matemati 
ca): la «casa» era la «hot 
tiglieria » della famiglia, all. 
cui gestione anch’io portavi 
il mio contributo, servendo gli 
avventori, tirando il carretti 
per il « servizio a domicilio * 

I clienti erano operai del rio 
ne che al sabato e alla dome 
nica facevano interminabih 
partite a carte, in una atmo 
sfera quasi Irrespirabile di 
fumo e di aria viziata, e in 
un vociare continuo sulle vi 
cende del gioco, sui problemi 
del lavoro, sugli scioperi in 
corso e 1 comizi al Parco Mi 
chelotti. dove parlavano spes 
so Buozzl, Quaglino. Garino 


un anarchico). Bonetti: nomi 
tie, allora, per me non signi 
Scavano nulla. 

Tutto preso dallo studio i 
lalle mie letture e da qual 
-he mania personale (disegno 
pittura) seguivo quei discordi 
'■imi scarso interesse politico 
ma con simpatia e coinpren 
-ione umana per quegli ope 
rai. quasi sempre, allora, ir 
obito da lavoro, sporchi anco 
ra dei grassi delle macchine 
li calce, di carbone. 

E’ da questo ambiente - 
con r« educazione » ricevuta 
•i scuola e la scarsa esperidi 
za raccolta nella vita vissuta 
in contatto con i contadini del 
mio paese e i frequentatori 
della nostra « bottiglieria » - 
che « andai soldato ». per una 
preparazione militare accele 
rata, in vista delle battaglie 
dell'autunno. Il salto fatto, 
dalla vita vissuta fino ad al¬ 


lora. a quella di caserma, fu 
enorme. Non alludo al salto 
per quanto attiene all'impegno 
lisico e alla disciplina (che 
non crearono nessun proble 
ma nuovo per me) ma il sai 
io psicologico, la scoperta che 
feci del mondo « reale ». cosi 
diverso da come mi era stato 
tratteggiato a scuola: bruta 
lità, ingiustizie, corruzione, 
volgarità, che venivano prò 
prio da chi teneva 1 posti di 
maggiore responsabilità, e 
che — io pensavo — avreb 
he dovuto dare il buon esem 
pio. e invece... 

Cominciai, allora, a leggere 
TAeanfi !, il giornale dei so 
cialistl. contrario alla guerra; 
cercai altre pubblicazioni so 
cialiste. scritti su Marx e di 
Marx. La mia scelta fu pron¬ 
ta e totale: mi sentii sociali 
sta e decisi di militare nel 


partito socialista. E cosi, con 
gedato alla fine del 1919. dopo 
diciotto mesi di servizio mili¬ 
tare e tre mesi di servizio di 
prima nomina, quale ufficiale, 
a Cosenza, partecipai, per la 
prima volta, ad una riunione 
ili studenti, dove parlarono 
Gramsci. Togliatti, Tasca. 
Terracini, e venne costituito 
il circolo studentesco sociali 
sta. Mi iscrissi subito al 
« gruppo ». poche settimane 
dopo alla Federazione giova 
nile e al Partito socialista, e 
partecipai al Congresso di Li 
vorno in qualità di segretario 
(sotto la direzione di Terraci 
ni), della frazione comunista 
di tutto il Piemonte, che por 
tò al Congresso circa dieci¬ 
mila voti per la costituzione 
del Partito comunista d'Italia, 
sezione della III Internazionale. 

Luigi Longo 


TERRACINI 

Uscii da scuola e 
andai a corso Siccardi 


P ER me l'ora della decisio¬ 
ne suonò con un certo an¬ 
ticipo, quando avevo appena 
16 anni, e in concomitanza 
determinante con due episodi 
curiosamente analoghi i qua 
11, lacerando bruscamente al¬ 
cuni dei più spessi velari di 
ipocrisia fra i tanti nei quali 
l'animo giovanile veniva allo 
ra. assai più che non adesso, 
avviluppato dai metodi di istru 
zinne in auge, mi spinsero a 
cercare ansiosamente un nuo¬ 
ve e più sicuro approdo al mio 
pensiero. Avevo già letto, è 
vero, un libro che era cir¬ 
condato a quei tempi da una 
vasta e contrastata fama: 
Le meninone convenzionali di 
Max Nordnu. che. scalzando 
con sarcasmo corrosivo i sa¬ 
cri tabù ideologici della so¬ 
cietà borghese, non offriva 
però nulla che aiutasse poi 
a riempire il vuoto Interiore 
cosi spalancato; e con una 
certa frequenza potevo scor¬ 
rere l'Arnnfìf in casa di un 
mio cugino reprobo, il quale, 
precursore degli odierni pro¬ 
emi. mescolava nelle sue prò 
teste contro le ingiustizie do 
minanti nel mondo ad una 
condotta dissipatissima le più 
confuse declamazioni all'Inse¬ 
gna di un lacrimoso sociali¬ 
smo deamicisiano. Poi, cosa 
più seria, da un anno, rotile 
allievo della prima classe del 
Liceo, avevo per insegnante 
il professore Umberto Cosmn. 
nemico delle vecchie paluda¬ 
te tradizioni della cattedra, 
il quale dava luce alle pa¬ 
gine di autore sulle quali ci 
soffermava presentandocele 
nella vita reale che le avevano 
storicamente dettate. Ma se 
tutto ciò mi aveva salvato 
da un supino accomodamento 
allTp.se dirit dei testi d'ob- 
bligo. non era stato però suf¬ 
ficiente a spingere i miei pas¬ 


si fuori della battuta via del 
filisteismo piccolo borghese, 
come appunto dimostrano, al 
meno nella loro genesi, i due 
episodi die voglio ricordare. 

Era il 1911. l'anno della 
guerra di Libia, con In quale 
sconsideratamente l'Italia gin 
littiana diede fuoco alla bui 
ga miccia clic doveva fare 
scoppiare poi In ben piò ter 
rihile conflagrazione della pri¬ 
ma guerra mondiale. Tutta la 
penisola risuonava delle mar¬ 
ziali canzoni che. risvegliando 
i sopiti spiriti guerrieri, assi 
curavano che da Tripoli. « bel 
suol d'amore», gli arabi le 
cavano verso le tonanti prue 
italiche serti di palme ini ree 
ciato all'alloro. E i soldati 
erano, quanto meno sulle boc¬ 
che declamatrici degli oratori 
ufficiali e secondo le penne 
stilografiche dei corrispon¬ 
denti di guerra, freneticamen¬ 
te desiderosi di Immolarsi nel¬ 
la gloriosa Impresa, pronti a 
qualunque sacrificio pur dì 
portarla a compimento. Ovun¬ 
que fiorivano Comitati di vec¬ 
chie e giovani dame, che non 
scansavano fatica per racco¬ 
gliere denaro e doni a desti¬ 
nazione dei richiamati e del¬ 
le loro famiglie, cui si voleva 
cosi dimostrare l'ammirnzio 
ne e la riconoscenza della na 
zinne. 

Torino non fu seconda in 
tanto benemerito fervore: e 
per dare manforte alle dame 
si mobilitarono anche i ragaz¬ 
zi delle scuole Cosi un giorno 
mi ritrovai con un bussolotto 
tricolore a sollecitare per le 
strade l'obolo patriottico ai 
passanti. Incominciai diligen¬ 
temente ad assolvere il com¬ 
pito affidatomi: ma ben pre¬ 
sto. dapprima con stupore, poi 
con amarezza, infine con in¬ 
dignazione. venni constatando 


come si comportasse la gente 
sulla quale io e i miei com¬ 
pagni di squadra avevamo 
contato di ricevere prontamen¬ 
te le più larghe offerte: voglio 
dire la gente ben vestita, ele¬ 
gante. che ci scansava, o ci 
squadrava con fastidio nell'at 
to di introdurre scarsi spie 
cinli nel bussolotto, e sempre 
masticando frasette acide e 
dispettose. Eppure proprio da 
loro, da quei Signori digni¬ 
tosi e impettiti, da quelle Si¬ 
gnore impennacchiate aveva¬ 
mo ascoltato in sale e teatri 
le più patetiche Invocazioni al 
la Patria, e agli avi generosi 
che l’avevano riscattata, e al 
sentimenti che devono con 
vincere i cittadini a farle de 
dizione di ogni bene per ren 
derla grande e potente e ri 
spettata! Finzioni, dunque? 
Menzogne? Inganni? Basse 
speculazioni su nobili ideali? 
Tornai nel tardo pomeriggio 
a consegnare la mia stentata 
raccnlta al Comitato senza di¬ 
re parola. Ma avevo l’animo 
illividito, opaco, bruciante. 

E dopo poche settimane, in 
curiosa reiterazione, si ripetè 
l'esperienza deludente. Non 
più all'insegna patriottica, ma 
a quella divina. Era giunto 
alla Comunità israelitica un 
appello di aiuto per i pinnie 
ri sionisti che. fra rischi mor 
tali ed estasi spirituali, ten¬ 
tavano di aprire in Gerusa¬ 
lemme. metà turca e metà 
cristiana, un primo piccolo 
focolare ebraico. E il rabbino 
aveva chiesto alle famiglie 
più osservanti di mettergli a 
disposizione alcuni ragazzi che 
andassero in questua per le 
case dei correligionari. Non 
seppi dire di no a mia Madre: 
ed eccomi di nuovo con un 
bussolotto fra le mani, questa 
volta ornato con la stella di 


Davide, a salire e scendere 
le scale secondo un binerà 
rio che da mattina a sera mi 
portò da un quartiere all'altro 
della città. Tutti quartieri si 
gnorili. però: clié in Italia non 
c'è mai stato un proletariato 
ebrnico: solide famiglie di 
commercianti, di professioni 
sti. di imprenditori. K di mio 
vo il gelo del rifiuto, l'umilia 
z.ione del centesimo lesinato, 
l'offesa della porta sbattuta 
seccamente dinanzi alla nostra 
innocente preghiera di ragaz. 
zi. Ma dunque la fraternità 
nella fede, la predicata co 
mune sottomissione al Sigilo 
re Supremo, l'ama il tuo pros 
simo come te stesso, erano, 
come l’amor patrio, cosi poca 
cosa da cedere dinanzi alla 
bramosa conservazione di 
qualche moneta? 

II giorno successivo, uscen¬ 
do di scuola, dopo le lezioni 
pomeridiane, invece di re 
carmi di filato a casa secon 
do la consuetudine, andai in 
Corso Siccardi. al palazzo del 
l’Alleanza Cooperativa, dove 
speravo di incontrare un cer¬ 
to ragazzo che aveva qualche 
anno di età più di me e che 
fino all'anno precedente ave 
va frequentato il mio stesso 
Liceo, e del quale fra noi 
ragazzi si diceva, con una 
certa aria di mistero e di ri 
spetto, che era un socialista 
Lo vidi sotto l’androne: e 
quando salì le scale, fino al 
l'ultimo piano. Io seguii. Sul 
la porta, dinanzi alla quale 
egli si fermò, un cartello di 
cova: « Federazione Giovanile 
Socialista ». 

« Cile cerchi? ». mi chiese. 
E. poiché io tacevo, aggiunse 
sorridendo: « Vuoi divenire an 
che tu un giovane socialista? » 

Era Angelo Tasca. 

Umberto Terracini 





E se non ora, 
quando ? 


P UÒ' DARSI che, a vent'an- 
ni. il Partito, a ciascuno, 
tocchi sempre farselo da sé: 
nel senso che può esser solo 
una nostra conquista, anzi un 
po' una nostra creazione, ca 
pace di esprimere adeguata- 
mente tutte le nostre più prò 
fonde e personali esigenze di 
rinnovamento, di indi|>enden 
za. di libertà, di giustizia. Ma 
per chi. vent’anni. li compì nel 
1927, neH'annn immediatamen¬ 
te seguente a quello delle leg 
gi eccezionali e del Tribunale 
speciale fascista, certo è che 
quello del « farsi il Partito da 
sè » non era solo un modo di 
dire. Non tardò a doversene 
accorgere chi. come me, prò 
prio in quell'anno era stato, si. 
già conquistato alle grandi 
idee del comuniSmo: ma al 
l'infuori, tuttavia, di ogni con¬ 
tatto con un qualsiasi gruppo 
organizzato di Partito. Di 
Marx, di Engels, di Lenin ave¬ 
vo avuto — pur attraverso 
mille difficoltà — la fortuna 
ili poter leggere, studiare e 
discutere molto: quel tanto, 
comunque, che mi era basta¬ 
to jH*r comprendere l'essenzia¬ 
le. Avevo ben rapito, insom 
ma. che — nella moderna so 
cietà — non v'è rinnovamen¬ 
to possibile, nè ideale, nè so¬ 
ciale, non v'è libertà nè giu 
stizia. senza Vazione della 
classe operaia, dì una sua 
avanguardia cosciente e orga¬ 
nizzata. del suo Partito. Del 
le mie precedenti esperienze 
culturali e politiche che, pur 
giovanissimo, non mi erano 
mancate mi tornava ora alla 
mente il detto di un antico 
saggio: « E se non sono io. 
(M*r me. ehi mai sarà per me. 
che mai potrò essere? E se 
non ora. quando? ». Volevo un 
partito min. volevo essere una 
parte di duella forza che por 
ta avanti il mondo: ora. subi¬ 
to volevo lavorare nel Parti 
to rivoluzionario della riasse 
operaia. 

Iscrivermi ni Partito, don 
que. Sapevo ehe c'era anche 
da noi. in Italia, un reparto di 
questo grande Partito interna 
zinnale dei lavoratori. Cono¬ 
scevo qualche nome dei suol 
fondatori, dei suoi capi - Grani 
sci. Terracini (di Togliatti ri 
rnrdavn solo, allora, di aver 
letto una volta il suo nome, 
da ragazzo, sul Comunista) e 
pochi altri. Ma quei nomi stes- 
si fe molti altri, per me del 
tutto sconosciuti, prima) li 
avevo letti, tutti, sulle rolnn 
ne della stampa fascista, fra 
ntielli degli arrestati e deferi¬ 
ti al Tribunale sneriale. per 11 
• processone » ai membri del 
rombato centrale, e per 1 tan¬ 
ti rhp poi seguirono. 

Un nuovo e potente elemen 


to di attrazione verso il Par¬ 
tito, certo, per un giovane, 
questo indiscusso primato di 
eroismo antifascista dei comu¬ 
nisti. Ma in chi. come me, af¬ 
fannosamente e senza risulta¬ 
ti. ricercava allora, tra Roma 
e Napoli, il contatto con una 
on/anizzaziane clandestina del 
Partito, non vi nascondo che 
quella quotidiana lista di ar- 
lesti, e poi di processi di co¬ 
munisti. faceva nascere anche 
un sospetto, che non appariva 
poi privo di fondamento: ma 
non sarà |xii vana la min ri¬ 
cerca? non sarà accaduto che, 
almeno a Roma e a Napoli, i 
fascisti abbiano finito con l'ar- 
restare tutti i comunisti, col 
distruggerne l'organizzazione 
clandestina? 

« E se non ora. quando? ». 
Bisognava ricominciare da ca¬ 
po. dunque: per iscriversi al 
Partito, per divenire una par¬ 
te di quella grande forza che 
deve portare avanti il mondo, 
non v era Hltro da fare ehe 
ricostituirla, riorganizzarla fra 
gli operai delle grandi fabbri- 
die di Napoli, nei contatti con 
i gruppi di intellettuali antl 
fascisti di Napoli stessa e di 
Roma. E* (pianto ei metterti 
mo a fare, e l'organizzazione 
che costituimmo nelle grandi 
fabbriche di Napoli la sentim 
mo proprio come il nostro Par¬ 
tito. fatto da noi. molto (licer 
so da quello (lo venimmo man 
mano scoprendo) che altre, 
procedenti generazioni di mili 
tanti socialisti avevano, in 
passato, organizzato a Napoli. 
Eppure — anche a prescinde 
re dalla nostra esperienza, e 
dai nostri limiti personali, dei 
(piali eravamo ben consci 
capivamo che quel nostro Par 
tito non sarebbe mai divenuto 
iì Partito, del quale avevamo 
bisogno, se non si fosse urea 
diramente inserito anche e 
proprio nella storia dì quelli 
passate generazioni, ed in un i 
ben più complessa c articola 
ta attualità: sicché non cessò, 
ma anzi si intensificò, e or 
mai con miglior successo. In 
nostra affannosa ricerca di un 
«contatto col Parlilo» 

Dopo di allora a me. come 
a molti di noi. più dì una voi 
ta (e non «nlo nel periodo del 
la lotta clandestina) è capita 
to di dover * ricominciare da 
rapo *. nell'npera continua di 
ricostruzione e di rinnnvamen 
to del Partito. E non solo a 
vent'anni. oggi come ieri, ria 
scudo di noi. credo, deve far 
si e rifarsi il suo (che è r>oi 
il nostro, di tutti noi) Partito: 
perchè siamo un Partito an 
tiro e sempre nuovo, chr vie 
ne da lontano e va. deve an 
dare lontano 

Emilio Sereni 


< - 

Milano liberata, 25 aprile 1945: il comi¬ 
zio di Longo e Moscatelli ai partigiani e 
alla cittadinanza in piazza del Duomo. Il 
volto del PCI è il volto della Resistenza 
eroica e vittoriosa 

< - 


g. pajetta: una fiducia orlandi: avevamo trovato 
che ha dato i suoi frutti una cosa più grande di noi 


L 'AMBIENTE familiare e 
Tesser cresciuto a borgo 
San Paolo a Torino, hanno fat¬ 
to sì che è stato per me quasi 
naturale, direi necessario di 
ventare comunista, dovevo es¬ 
sere con l « nostri ». con quel¬ 
li dalla parte del giusto, una 
volta diventato grande. Que¬ 
sto ancor più quando tanta 
gente intorno mollava, si adat¬ 
tava, oppure tanti bravi amici 
di Gian Carlo finivano come 
lui in prigione. 

Anche se la mia è stata una 
situazione del tutto partico¬ 
lare. quella di un ragazzo thè 
dodicenne aveva visto la po 
lizia lasciarlo solo in casa nel 
novembre 1927 dopo essersi 
portati via padre e madre, e 
fratello, la mia venuta al 
partito ha coinciso con quella 
di una generazione, quella del¬ 
la « svolta * negli anni '30 e 
*31. Ero più ragazzo degli al¬ 
tri quando nel 1930 ho parteri 
pato alla prima riunione for¬ 
male di partito nel paesino del 
la provincia di Varese dove 
allora risiedevamo: era la se 
ra del 21 aprile e i pochi fa 
scisti del paese celebravano 
il natale di Roma, l « anti pri 
mo maggio », come dicevano 
loro. Con me entravano nella 
cellula un giovane operaio 
ventenne e uno studente di 
ragioneria; vi erano poi un 
«tlfìano fabbro, già compa¬ 


gno dal '21 e Gian Carlo che. 
dopo aver finito nel dicembre 
del ’29 i suoi primi due anni 
di carcere, si dava da fare 
per ristabilire contatti a Mi 
lano. a Torino, a Novara e 
nel Varesotto. In questa stes¬ 
sa zona doveva poi svolgersi 
la mia prima milizia fino al 
novembre del 1931 quando riu¬ 
scii a battere sul tempo di 24 
ore la polizia e a scappare al¬ 
l'estero. 

A Torino. I contatti erano 
soprattutto con vecchi compa 
gni o simpatizzanti, con qual 
che studente figlio di compa 
gni. un lavoro minuto e di una 
fragilità estrema. I,a ricostru 
zione continua di una organiz 
zazione che riusciva solo a 
svolgere un po' di propaganda 
e ad affermare la sua esisten¬ 
za per essere poi regolarmen¬ 
te spazzata via dalla polizia 
ogni tre o quattro mesi. Nei 
paesi del Varesotto e del No 
varese il lavoro riusciva ad 
avere invece più continuità an 
che se si esprimeva soltanto 
con i pochi lanci dei manife 
stini, di di'trihu/ione di gior 
nalotti. oltre al continuo prose 
Iitismo e reclutamento. 

La grande crisi economica 
del '29 si faceva duramente 
sentire, il fascismo mostrava 
allora in modo immediato di 
essere 11 regime dei padroni 
contro gli operai. Disoccupa¬ 
zione, salari bassissimi, nessun 


diritto operaio. In Lombardia 
non si moriva di fame, ma si 
sentiva che per tutti e per 
tutto dovevano pagare gli o 
perai con i loro salari, con 
le imposte, con la caduta ro 
vinosa del prezzo dei bozzoli 
che costituivano la risorsa 
complementare di ogni fami¬ 
glia: a due passi, nel Nova¬ 
rese. lo sfruttamento delle 
mondine era uno spettacolo 
atroce. Non avevamo la forza 
e non sapevamo nemmeno be¬ 
ne come avviare una difesa 
delle rivendicazioni operaie 
La direttiva di « lavorare nel 
le organizzazioni fasciste » 
c'era pervenuta dal Centro 
ma. a parte le resistenze set 
tane, non sapevamo cosa fare. 
Quando nell'autunno del '30 vi 
furono manifestazioni di di¬ 
soccupati nelle strade di To 
rino qualcuno di noi vi parte 
cipò, fu quella l’occasione del 
mio primo arresto. Ma non 
riuscivamo ad avere con le 
masse che un contatto propa 
gandistico, indiretto e anche 
quello debole. 

Quando però riuscivi a par 
lare con il giovane operaio, e 
dopo mille cautele gli rivela 
vi che vi era un partito, una 
organizzazi o n e clandestina, 
quello era d'accordo. < d sta 
va ». Non ricordo di uno che 
abbia detto no. E nessuno di 
quei trenta o quaranta giova¬ 
ni reclutati in quei due anni. 


nel Varesotto, ha lasciato il 
partito, tre sono venuti in 
Spagna, tutti sono stati par 
tigiani. 

Anche per giustificare le «uè 
difficoltà il fascismo sottoli 
neava la gravità delia crisi 
economica negli Stati Uniti e 
in Germania. Per noi tutto era 
chiaro: il capitalismo faceva 
bancarotta, mentre in Unione 
Sovietica non c’era disoccu¬ 
pazione e si costruiva una nuo 
va civiltà. Avevamo ragione 
noi comunisti e solo noi co¬ 
munisti e la nostra vittoria 
non poteva non essere sicura 

La nostra generazione, quel 
la della « svolta » voluta da 
Togliatti e Longu. dopo le per 
dite e le sconfitte eroiche del 
'27 e '28. non ha forse pesato 
in modo derisivo sulla vita 
politica italiana di allora, trop 
po grande era la sproporzio 
ne di forze tra noi e il fasci 
smo. soprattutto nei centri de 
risivi del Paese. Siamo entra 
ti in quegli anni nel Partito, 
dieci. for«e quindicimila gio 
vani. Buona parte dei nuovi 
iscritti finì in prigione prima 
del 1933. molti altri rima-ero 
separati dalle organizzazioni 
clandestine devastate dalli. 

« cadute » del ’32-’33; una pie 
cola parte fu fatta passare dal 
Partito attraverso le scuole 
di Mosca e l'emigrazione in 
Francia, parecchi vennero in 
Spagna, ma la linea ganerale 


era lasciare la gente al lavo 
ro in Italia. 

Eppure credo sia stata una 
leva importante per il Parti 
to. rappresentavamo la salda 
tura con una nuova generazio 
ne e costituivamo una leva di 
compagni per cui il partito era 
davvero tutto e poteva chie 
dere tutto. Vista con gli occhi 
di oggi la nostra adesione al 
partito può forse sembrare 
troppo acritica, troppo piena 
di una fiducia quasi mistica: 
ma questa era la nostra forza 
contro un nemico cosi potente- 
rispetto a noi e costituiva un 
capitale prezioso di discipli 
na e di attaccamento al Par 
rito. 

Dentro e fuori le « patrie 
calere ». collegati o no con le 
organizzazioni del Partito sia 
mo stati migliaia di comuni 
sti che per dieci dodici anni 
hanno costituito un punto di 
riferimento, un esempio, un 
momento almeno, di attenzio 
ne e di riflessione per altre 
decine di migliaia di italiani 
<• il partito li ha ritrovali tutti 
n qua-i già nel 1943. capaci di 
lavorare e rii animare altri ed 
anche di capire quanto di 
nuovo volesse il Partito, cosa 
fossero le nuove leve di mi 
litanti venuti dopo e le nuove 
generazioni che entravano 
nella lotta. 

Giuliano Pajetta 


N el riandare a distanza di 
tanti anni col pensiero al 
momento in cui aderii al Par 
tito. cercando di analizzarne 
ie cause e i motivi, vi è il 
rischio di attribuire a quella 
scelta un valore e un conte 
mito, decisivo per tutta la mia 
vita, che solo nel tempo è ap 
parso in me stesso chiaro a 
mano a mano che Tesperien 
za. la lotta, la conoscenza del 
la politica del Partito mi ren 
devano cosciente della scelta 
fatta. Tutto ciò non avvenne 
improvvisamente. Fu un prò 
cesso lento e senza scosse ap 
parenti: ma in realtà vi fu 
una grossa e definitiva rottu 
ra, quella con la Chiesa, che 
mi portò alla ricerca del Par 
tito. 

Tre elementi hanno avuto 
un peso determinante per la 
mia formazione politica. In 
nanzi tutto la istintiva e im 
mediata avversione al fasci 
smo. determinata dal rifiuto 
di accettarne la violenza, la 
prepotenza, i soprusi. Tigno 
ranza arrogante e negatrice 
ii una civile convivenza. Tut 
ta la mia famiglia, del resto 
«olidarizzò subito con colore 
che erano vittime del farri 
smo. Grande impressione mi 
fece (avevo allora 13 anni» 
un operaio che. aggredito dai 
fascisti, riusd a fuggire arri 
vando a casa mia pesto e san 
guinante. Fu medicato e na 
scosto sino al momento in cui 
i fascisti si allontanarono, 
dandogli cosi la possibilità di 


sfuggire all'agguato che era 
stato organizzato. 

Il secondo elemento fu cer 
tamente il legame che sin da 
ragazzo avevo con la chiesa, 
legame che esprimeva una 
componente religiosa e una 
componente sociale. Abitavo 
alla periferia di Bologna, a 
pochi passi dalla chiesa, una 
vecchia amicizia tra la mia 
famiglia e quella del vicario, 
cementata più dalla miseria 
che dalla religione, mi faceva 
essere di casa nella canonica 
Come la maggior parte dei ra 
gazzi. servivo messa; e il sa 
grato, e i prati attorno alla 
chiesa, erano i punti di incon 
tri per l'attività sportiva, che 
allora era organizzata in mo 
do primitivo. Con l'afTermarsi 
del fascismo, quegli incontri 
diventarono qualcosa di più. 
assunsero un significato preri 
so: chi veniva sul sagrato non 
andava al circolo rionale fa 
scista. Sino a tutto il 1925 la 
chiesa, il sagrato, i campi at 
torno alla chiesa rappresenta 
ro no per me e per molti altri 
«anche se non tutti seguirono 
la mia strada) l'opposizione a! 
circolo rionale fascista; ma si 
trattava di una resistenza pas 
siva. che non poteva durare a 
lungo. 

Il terzo elemento è stato 
il susseguirsi degli avveni¬ 
menti nazionali e Intemazio¬ 
nali, che incominciarono a su¬ 


scitare una comprensione cri 
tica. Se le grandi lotte sociali 
del dopoguerra erano state da 
me vissute di riflesso, nel rac 
conto dei protagonisti e nelle 
ripercussioni che esse aveva 
no nel mio ambito familiare 
e sociale, con il passare degli 
anni cominciai a collegare 
quelle lotte con le vicende che 
si svolgevano sotto i miei oc¬ 
chi. Da un lato si era portati 
a seguire la vicenda della Ri¬ 
voluzione di Ottobre: il nome 
di Lenin era più conosciuto, 
nel mio ambiente, di quello 
dei no«tri dirigenti comunisti; 
d'altro Iato, il delitto Matteoi- 
to. TAventino. la diminuzione 
dei salari, l'arresto dei diri 
genti del Partito comunista su 
«citarono in me i primi inter¬ 
rogativi politici. Prendevo co¬ 
scienza di quanto stava avve¬ 
nendo e si faceva strada in 
me il desiderio di fare qual¬ 
cosa. di superare una opposi¬ 
zione che mi faceva, certo, 
respingere ciò che veniva dal 
fascismo, per principio, ma 
che non era in grado di prò 
porre una soluzione. 

Non era facile, timido e 
chiuso come ero. trovare e 
avere rapporti con militanti di 
partito. L'organizzazione era 
stata spezzata, il materiale di 
propaganda era di difficile re¬ 
perimento, non esistevano più 
i giornali. In questa situazione, 
l'elemento decisivo che mi 
fece uscire dallantif asciamo 
istintivo, confuso, passivo, vel¬ 
leitario e sognatore, fu fi fal¬ 


lito attentato a Mussolini, dei 
l'ottobre 1926 a Bologna, e la 
conseguente reazione inumana, 
bestiale sul giovane Anteo 
Zamboni, su quanto ancora 
esisteva delle organizzazioni 
antifasciste e su coloro che 
ancora opponevano una qual¬ 
che resistenza. Fu in quel 
giorno che. passando, poche 
ore dopo l'attentato, per il 
centro cittadino deserto, spinto 
dal bisogno di vedere, di sa¬ 
pere. si precisò in me la scel¬ 
ta: «cercare il Partito» che 
ormai per me e per pochi altri 
amici era uno solo: il Partito 
comunista. Ma solo nell’otto¬ 
bre del 1930 riuscii a rendere 
permanente il mio collegamen¬ 
to con il Partito, entrando a 
far parte ufficialmente di una 
cellula clandestina. Ricordo 
come fosse ora quella sera di 
ottobre, quando mi recai al¬ 
l'appuntamento fissato nel bar 
di Porta Mazzini. Faceva P* 
freddo ed era scesa la neb¬ 
bia. Mi accompagnava un ca¬ 
rissimo compagno. Ramenghi, 
che entrava anche lui « uffi¬ 
cialmente » nel Partito. Cam 
minavamo stretti uno accanto 
all'altro senza parlare, emo¬ 
zionati e anche un po' inti¬ 
moriti da quanto stavamo per 
fare. Era una cosa più gran 
de di noi che avevamo cerca¬ 
to e trovato, e che da quel 
momento ha costituito una 
svolta decisiva nella mia vita. 

Luigi Orlandi 
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MARIO ALICATA 


Un uomo vero 
è un uomo 
nella storia 


« Vocìi, por capire il mio punto di vista, biso* 
{na clic tu comprenda chiaramente che per me 
ion esiste l'uomo astratto, ma l’uomo sociale, sto* 
•ico. Le categorie della verità non sono eterne e 
statiche, ma storiche, vive, concrete. Quando tu 
dici per esempio — in forma di interrogazione — 
che l'uomo può diventare un "vero" uomo svol¬ 
gendo con fede ed umanità il suo mestiere "ester¬ 
no ", tu appunto usi ancora (l'un concetto astratto 
(non storico) e individualistico della moralità. 
K’ invece giusto l’opposto, che solo essendo un 
"vero” uomo, si può diventare "veri” anche 
nell’esercizio d’un mestiere. Primum vìvere, deitule 
plìilosophuri: è dalla vita che scaturisce la lito- 
sofia, la poesia, l’arte: ma anche per tutti gli altri 
" mestieri ” tecnici e scientifici è cosi. Un " vero " 
scienziato è prima di tutto un " uomo ", al ser¬ 
vizio della sua verità storica ». 

(da una lettera di MARIO ALICATA, 
del 2,‘f lufflio 19't3) 



Mario Alleata, poco più che ventenne, in un ritratto di Guituso 


LOMBARDO RADICE 

Il partito della libertà 


N EL LUGLIO del 1938. In¬ 
viato a Parigi dal « grup¬ 
po antifascista » di studenti 
romani (diretto allora da Pao¬ 
lo Hufalini. Aldo Natoli, Pie¬ 
tro e Antonio Amendola, Bru¬ 
no Sanguinetti), ho chiesto a 
Giorgio Amendola la iscrizio¬ 
ne al Partito comunista d’Ita¬ 
lia. Sezione della Internazio¬ 
nale comunista. Credo di po¬ 
tere dire « perchè » con non 
troppe parole Ero stato con¬ 
dotto alla cospirazione antifa¬ 
scista da amore di libertà; i 
primi problemi politici e idea¬ 
li che mi si posero furono quello 
della crisi e della disfatta del¬ 
la democrazia prefascista, 


quello delle forze capaci in 
Italia di sconfiggere il fasci¬ 
smo e riconquistare la libertà. 
Scoprii cosi (o meglio « sco¬ 
primmo », in una appassiona¬ 
ta ricerca di gruppo) i limiti 
di classe della democrazia 
borghese prefascista, le re¬ 
sponsabilità di tutti — o quasi 
— gli esponenti borghesi del 
liberalismo e della democra¬ 
zia nella vittoria della ditta¬ 
tura fascista. Scoprii cosi, nel 
tempo stesso, che la difesa 
più intransigente e coraggio 
sa della libertà era stata quel¬ 
la della classe operaia, dei 
suoi sindacati e dei suoi par¬ 
titi: che in particolare dopo 


la vittoria del fascismo l’al¬ 
fiere della libertà era diventa¬ 
to — nell’esilio, nelle carceri, 
nella lotta clandestina — il 
Partito comunista d’Italia. In 
sintesi: scoprii il marxismo 
come dottrina storica concre¬ 
ta della liberazione dell’uomo, 
il partito operaio rivoluziona¬ 
rio come partito storico con 
creto della libertà. 

Quali gli avvenimenti poli 
tici che determinarono la de 
cisione ultima? Furono tre: 
il VII Congresso dell'Interna¬ 
zionale comunista, e la gran¬ 
de linea Dimitrov-Togliatti di 
unità delle forze antifasciste 
che ne uscì; la politica di 


Fronte Popolare dei comuni¬ 
sti francesi e di quelli spa¬ 
gnoli; la posizione ferma del¬ 
l'Unione Sovietica in difesa 
della Repubblica spagnola. 

E’ un partito (un partito di¬ 
co. una organizzazione di uo¬ 
mini: non una Chiesa, non un 
« Dio *) che non ci- ha davve¬ 
ro traditi; che an/i. nell’arco 
armai lungo di trenta anni, 
ha sviluppato in modo impe¬ 
tuoso il suo carattere di « par¬ 
tito della libertà ». della au¬ 
tentica e completa liberazione 
dell’uomo, quel carattere per 
il quale ho voluto già nel 1938 
diventare un suo militante. 

Lucio L. Radice 


BORELLINI 

Nella tragedia della guerra la 
luce di un mondo migliore 


L A DECISIONE di entrare 
nel PCI, fu la conseguen¬ 
za logica della presa di co¬ 
scienza della mia condizione 
di operaia, di donna e della 
raggiunta consapevolezza che 
quello stato, così profonda¬ 
mente ingiusto e inumano, non 
potevo accettarlo passivameli 
te e. tanto meno, modificarlo 
da sola. Erano, quelli, gli 
anni della guerra e della op¬ 
pressione nazifascista. La 
realtà, la dura realtà di vita 
delle popolazioni, di tante gio¬ 
vani donne, come me brac¬ 


cianti, mondine della Bassa 
modenese, costrette a uno sta¬ 
to di umiliazione, di miseria 
e dì privazioni, veniva sem¬ 
pre più palesemente a con¬ 
flitto con le speranze, le aspi¬ 
razioni di giustizia e di pace, 
con la volontà tipica dei gio 
vani di vivere la vita in tutti 
i suoi aspetti, di sentirsi li¬ 
beri. 

Il PCI si presentava come 
l’unica forza politica che ave¬ 
va dimostrato la capacità, 
con la grande e gloriosa Ri¬ 


voluzione di Ottobre, di por¬ 
tare i lavoratori al potere in 
una parte del mondo. l'Unio¬ 
ne Sovietica. 

Il PCI, con la sua lotta te¬ 
nace e conseguente al fasci¬ 
smo, con l’esempio dei suoi 
militanti, che affrontavano 
carcere, confino e esilio, te¬ 
stimoniava la validità della 
sua dottrina, dei suoi ideali 
e rappresentava per me. co¬ 
me per tante donne e uomini, 
la possibilità di diventare ar¬ 
tefici del proprio domani, lot¬ 
tando per realizzare quelle 


grandi aspirazioni umane di 
giustizia e di pace sino allora 
frustrate dal fascismo e dalla 
società capitalistica. Perciò la 
decisione di entrare nel PCI 
e la decisione di divenire pro¬ 
tagonista della guerra di li¬ 
berazione nazionale, furono 
manifestazioni di una unica 
volontà: quella di contribuire 
alla costruzione di un mondo 
migliore, liberato dai mali 
della guerra e dello sfrutta¬ 
mento dell’uomo sull'uomo. 

Gina BoreHini 


GHISLANZONI 


Sui monti della Grecia 


L A prima volta che sentii 
parlare del PCI fu certo 
in situazioni c circostanze sin¬ 
golari. Ero di vedetta al pro¬ 
montorio di Verdikousia. un 
villaggio greco dell’Epiro. Po¬ 
co dopo 1*8 settembre ’43. Ave¬ 
vo 23 anni. Da quel promon¬ 
torio si domina gran parte 
della pianura di Tessaglia e in 
particolare la camionabile El- 
lason Larissa che la attra¬ 
versa. In quella pianura si po 
tevano contare allora 80 pun 
ti neri, i resti cioè di 80 vil¬ 
laggi bruciati per rappresa¬ 
glia da tedeschi e italiani. Fu 
là. su quel dirupo, che un di¬ 
rigente del KKE (sigla del 
Partito comunista ellenico), un 


avvocato ateniese di nome 
Kristos, tracciò sulla sabbia, 
durante una lunga conversa¬ 
zione, due nomi: Zachariades 
e Togliatti. (Zachariades era 
('allora segretario generale del 
KKE). Quel nome nuovo, To¬ 
gliatti. non destò in me grande 
emozione. 

Lontani ricordi di infanzia 
mi facevano ritenere — alla 
ra — che il capo dei comuni¬ 
sti italiani fosse un Mat¬ 
teotti... 

Ero in quel villaggio dopo 
la mia fuga, con altri commi 
litoni da un presidio italiano 
dislocato sul fiume Tembi. per 
sfuggire — dopo il collasso del 
nostro esercito — alla cattura 
dei tedeschi. Avevo scelto la 


strada della montagna, spìnto 
da sentimenti ancora confusi 
di libertà, acuiti dagli orrori 
della guerra (era con me il ri¬ 
cordo di amici perduti sotto 
le granate, nel fango d'una 
trincea), acuiti dalla discipli¬ 
na soffocante e umiliante di 
un esercito oppresso ed op 
pressore. Aderii all’Elas. la 
formazione partigiana della 
sinistra ellenica, mi tro\ai a 
far parte di una cellula del 
KKE Cosi provai per la pri 
ma volta l'emozione di parte 
cipare a un vero collettivo, di 
dividerne fraternamente le 
sorti, di discutere iniziative, 
di partecipare su un piano di 
uguaglianza al dibattito su de¬ 
cisioni anche importanti, che 
poi diventavano norma per tut¬ 


ti i compagni greci e italiani. 
Per un ex-soldato dell'esercito 
regio e fascista non era cosa 
da poco. 

Fu in quella cellula che ap¬ 
presi i primi rudimenti della 
dottrina marxista, nelle con¬ 
dizioni facilmente intuibili pro¬ 
dotte dalla lotta armata, su 
montagne impervie, assediate 
dai tedeschi. Eppure che sen 
so di liberazione da quelle let¬ 
ture! 

In Italia tornai nel luglio 
'45. Per prima cosa appresi 
che i genitori avevano parte¬ 
cipato alla lotta clandestina 
e uno dei fratelli era parti¬ 
giano. Mi iscrissi subito al 
PCI. 

Remo Ghislanzoni 


GON NELLI 


Le grandi lotte operaie contro 
la guerra: dalla Corea al Vietnam 


Renzo Gonnelli, 32 anni, ope¬ 
raio delle officine Galileo di 
Firenze, segretario della se 
zione sindacale aziendale 
FIOM. 

M I sono iscritto al PCI nel 
1951, poco dopo essere 
stato assunto alla Galileo 
Questa decisione — benché 
io fossi già orientato verso ì 
partiti della classe operaia — 
maturò in breve tempo a con¬ 
tatto con la fabbrica e attra¬ 
verso resperienza delle prime 
lotte alle quali partecipai con 
entusiasmo. Ricordo esatta¬ 


mente il primo sciopero al qua¬ 
le partecipai: fu nel giugno 
del 1951, quando i giovani del¬ 
la Galileo si astennero dal la 
voro per protestare contro la 
guerra di Corea Rammento 
che allora si parlava con insi 
stenza della volontà degli ame 
ricani di lanciare la bomba 
atomica su quel paese e che 
fu proprio contro questa vo 
lontà che scioperammo. Allo 
ra non ero ancora iscrìtto al 
PCI. e non lo ero nemmeno 
quando partecipai alla batta¬ 
glia per difendere il diritto 
operaio nell’azienda. Ai mo¬ 


tivi. diciamo cosi, internazio¬ 
nalistici e di battaglia per la 
difesa della pace, si intreccia¬ 
rono infatti, anche motivi più 
direttamente collegati alla fab 
brica Ricordo che avevamo 
allora come direttore Tinge 
gnere Musco — che allora era 
iscritto al PCI — e che a 
battemmo contro la sua cac¬ 
ciata perchè vedevamo in es¬ 
sa l'inizio di un attacco alla 
classe operaia, al suo potere 
conquistato nella lotta di Li¬ 
berazione. Furono questi I 
motivi che mi convinsero del¬ 
la necessità di militare nel 


PCI. Motivi che ancora oggi 
sono confermati dalla neces¬ 
sità di battersi contro la guer¬ 
ra. necessità, oggi più che mai 
viva e attuale, se si tengono 
presenti i gravi pericoli insiti 
nell'aggressione americana al 
Vietnam: così come tuttora è 
necessario battersi per difen 
dere il potere contrattuale dei 
lavoratori, per garantire i lo¬ 
ro diritti nella fabbrica, per 
conquistare al sindacato quel 
posto che gli spetta nel luogo 
di lavoro. 

Renzo GonneHi 



Genova, luglio 1960 


Per una nuova 
società contro 
il mondo 
della guerra 

NADIA CORTICELL1. sezione « Mar¬ 
chesi » (quartiere S Donato di Bo¬ 
logna) avrà 20 anni tra poche de¬ 
cine di ginrni, è impiegata in imo 
agenzia di assicurazioni di Bo 
lopna: 

« Mi sono Iscritta al PCI perchè 
ho avuto un'educazione democratica 
dai genitori, i quali hanno parteci¬ 
pato attivamente alla Resistenza, ma 
la mia è stata una scelta autonoma, 
maturata con la consapevolezza che 
il nostro è il solo Partito che può 
aprire alle nuove generazioni una 
prospettiva di conquista di una nuo¬ 
va società, dove il giovane possa af¬ 
fermare liberamente la propria per¬ 
sonalità. 

« Credo che in generale I ragazzi 
d’oggi siano Improntati ad un atteg¬ 
giamento critico, di rottura più che 
di protesta, verso i mah di un si¬ 
stema sociale ingiusto e avvilente. 
Penso perciò che i circoli della FOCI, 
ma anche i centri associativi di 
quartiere del movimento democrati¬ 
co. dovrebbero essere più sensibili 
ai problemi delle nuove generazioni, 
por riuscire a stabilire un collega¬ 
mento più concreto con i giovani, che 
vuol dire anche preoccuparsi di 
quello che essj pensano veramente 
e non fingere dì ascoltarli. E' qua 
sta una condizione perchè I giovani 
sentano di contare qualcosa, ed è 
cosi che si stimolano un più diretto 
impegno e un maggior interesse alla 
discussione e alla lotta politica in 
generale. Credo che questo compito 
spetti al PCI. poiché la scuola in 
Italia non offre certamente gli cle¬ 
menti di conoscenza e di valutazio¬ 
ne necessari a promuovere una at¬ 
tiva coscienza politica nei ragazzi. 
Spetta al PCI anche il compito di 
sviluppare la battaglia per la causa 
della pace, interpretando cosi l’an 
sia e la volontà di condanna dei fau¬ 
tori della guerra e deU'asservimen- 
to dei popoli che animano le nuove 
generazioni ». 


1 ragazzi 
del luglio ’60 

FRANCO FERRETTI, anni 20, ope¬ 
raio, di Reggio Emilia: 

« Fin da raga//o ho sempre guar 
dato con simpatia ai comunisti. Nel 
I960, quando le forz-e rcazionatie ten 
taiono di soffocare nel sangue la ri 
volta popolare contro l'av\entura 
tambromana. avevo solo 13 anni. Ri 
masi molto impressionato da quei 
fatti che proprio a Reggio ebbeio 
uno dei momenti più tragici. Ero 
quasi un bambino Tuttavia fin da 
allora mi resi conto del significato 
della presenza di un forte movimento 
comunista in Italia. Capii, insomma. 
che se non ci fossero stati i conni 
nisti. probabilmente le forze antipo¬ 
polari avrebiiero avuto ancora una 
volta il sopravvento, e per il nostre 
paese si sarebbe aperto un nuovo 
periodo di schiavitù 

c Negli anni successiva ques'a con 
vmzione si rafforzò sempre più in 
me. vedendo come praticamente il 
Partito comunista fosse l’unica for 
za politica che difendesse coerente 
mente gli interessi degli operai, che 
fosse impegnato seriamente in una 
lotta per la trasformazione in senso 
socialista della nostra società Per 
questo sono diventato anch’io coni i 
nista. Probabilmente lo sono seni 
pre stato come idea, ma con .a tes 
sera in tasca è un'altra cosa' Perire 
che qualsiasi giovane clic voju a ve 
ramente sentirsi libero deliba divo» 
taie comunista ». 

Nel Partito 
per combattere 
il padrone 

Fra i compagni entrati recente 
mente nel Partito a Tonno è l'ape 
raio specializzato C. O . 29 anni, re 
parto molle delta FÌAT ferriere. La 
opportunità — il significato — delle 
sigle, invece del nome, appare chia 
ro dalla sua dichiarazione. 

* Entrando alla Fiat si trova un 
ambiente diverso da tutti gli altri 
ambienti di lavoro che ho conoscili 
to: ho scambiato la mia. esperienza 
con altri compagni Sono d'accordo 
con me. Per parlare con un capo 
ci si deve mettere a rapporto. Ap¬ 
pena entrati ci si rende conto di 


que-ito e di altre Capisci poi che e il 
padrone che fa l'ambiente come lo 
vuole. Alla FLAT non si può parla¬ 
le male del sindacato che piace al 
padrone e non si può parlar bene 
della Fiorii e dei comunisti. Senti 
che non c'è libertà e ci sono invece 
tanti ricatti. Il pruno ricatto, appe 
na entrati, è quello di non rinnovarti 
il contratto 

♦ Pei me iscrivermi al Partito 
(con la tessera e con l'attività) vuol 
dire combattere il padrone nelle for¬ 
me po-,sibih oggi. Ho partecipato ad 
uno sciopero contrattuale: è stato un 
passo decisivo " Non hai paura di 
far sciopero?" mi d covano Con lo 
scopeto tio cominciato a conoscere 
tutti i compagni del reparto, mi sono 
avvicinato all'organizzazione. E ho 
fatto insieme la tessera alla CGIL 
e al partito I ricatti son già co 
inincinti: " Tu non vuoi mantenere 
la qualifica? ", mi ha chiesto il capo ». 


Conquistando 
nelle piazze il 
diritto allo studio 


ENRICO NIDASIO. anni 23. im¬ 
piegato - Corsico (Milano): 

t Sono stato per sette anni ope 
raio e studente assieme Sette anni 
dinante ì quali ho potuto capire quan 
to sia difficile per un giovane nel 
l'Italia d> oggi sia lavorare che stu 
diare ». 

Enrico Nidasio ha solo 22 anni e 
ora che ha preso, studiando di sera, 
il diploma di pei ito tecn co fa lo 
•mpiegato a Corsico. un com me po¬ 
to fuori Milano Si è scritto al par- 
t.to comunista all'inizio di que-a'an- 
no ma la sua è una decisione matu¬ 
rata lentamente nelle lunghe gioma 
te fatte di otto ore di lavoro e quasi 
altrettante di studio. 

c Come studente serale ho preso 
parte a tutte le agitazioni degli stu¬ 
denti lavoratori per chiedere che ci 
fosse riconosciuto U diritto di stu¬ 
diare. come ai giovani più fortunati 
di noi. Volevamo avere qualche ma 
in più per lo studio, ma una voliti 
che abbiamo manifestato davanti al 
Provveditorato la polizia ci ha ca¬ 
ricato e io mi sono preso anche una 
manganellata Nella fabbrica, poi. la 
coscienza comunista matura più ra 
pdamente Basta guardarsi intorno 
per vedere che sono i comunisti i 
primi a battersi per 1 diritti di chi 
lavora, cosi come da studente ho ca 
pito che solo il Partito comunista 


imo g.uaiitiie «v covala di qm-a 
si condizione squalo il dmtto ul.o 
studio. La una adesione al Partito 
comunista nasce quindi da questo 
convincimento maturato dinante la 
lunga e difficile esperienza iempiuta 
da un giovane sia come studente ctie 
come oiK-iaio». 


Una risposta 
ai •< perchè » che 
anch’io devo dare 


GIACOMO C\S\RI\(>. di (in,ma. 
ha 2ti anni: e laureando in gnrispiu 
(lenza. Suo podi e era un postele 
grafontco. E ' restio a rilavi laici una 
d.chia'azione sui motivi che lo fiori 
rio spinta verso il movimenta comu¬ 
nista. ma poi si ttisiui (ouriiuere 

* Avevo là anni — due — quando 
mi l'crissi alla PGI'I. mi [ter viri 
q io anni amore rr-r.ii <orile m .rii 
mcibdtr.ee Ovviamente la ma ade 
- o ie eia dovuta piu a sentimenti in 
timi di ribellione al! i socie'a ber 
ghesc die non a una precisa «retta 
idrologica e cultiiiale K-o il t ,r in 
lagazzo allevato e nutt.'o n ni r 
famiglia proletaria, che leggeva TU 
mia. che begmv » gli avvenimenti nel 
suo paese e ne! mondo g'a intimi 
mente permeato da una coscienza 
di classe. Gli stimoli ad un lavoro 
politico d’retto ad una parteupa 
/■One artiva al movimento uni rii'* i 
mi veunoio dall appiofo i i n culo 
dello studio, questo d tatti ma rut¬ 
ila significato fia 1 al'-n una vera 
c propria "verifica recale" Posso 
quindi affermare die la mia a Ics o 
ne al Partito comum.s’a si è remo 
vata nel contenuto Mentre da, »:»• i 
ma significava h nocca >.* ’ ,>a ti 
to di lina rispn-ta ai miniciO'i per¬ 
di/*" che la remila mi poneva da 
vanti, in seguito la ma pi tei i;m 
zio.ne attiva è derivata dalia presi 
di coscienza che anch'io po'evo e 
dovevo contribuire a fornii l'a-e ima 
risposta a quelle domande C.oe ave 
vo cominciato a vedere il partito 
nella sua essenza, urici ebollente, 
non come una entità ni» ira ma co 
me una realtà viva, operante nella 
società di cui penetrava le cont-ad 
dizioni e ne svelava i lirn’i. nou 
fermandosi al'a denuncia ma ope 
rondo attivamente per camb are 
la realtà «ornale e po’it ca pc co 
struire la società *oci aiuta Ecco 
in brevi paro'e la rag.one del'a uva 
ade.s'one al mo--mento commista c 
del mio impegno pol.t.co ». 


A COLLOQUIO CON UN GRUPPO DI GIOVANI COMPAGNI ROMANI 

LA SCELTA CHE DECIDE 
DEL NOSTRO AVVENIRE 

Ho capito davvero a Porta San Paolo - Le lotte per la pace, per il diritto al 
lavoro e allo studio, e la decisione razionale di passare alla milizia politica 


L 


C'è nella vita di ogni rmli 
tante comunista, delie diver 
se generazioni che hanno fai 
to la stona del partito, una 
esperienza significativa, un 
momento un episodio in cu; 
è maturata la presa di co 
scienza decisiva, che lo ha 
portato ai di là della serri 
pace adesione ideale, ad en¬ 
trare nelle file dei partito, 
a prendere la tessera, a sce¬ 
gliere l'impegno della mili¬ 
zia politica. 

In quale clima e sotto qua¬ 
li spinte hanno vissuto e vi¬ 
vono questa esperienza cru¬ 
ciale i giovani che entrano 
nel partito, che diventano co¬ 
munisti in questi anni? E. 
soprattutto, che cosa c'è d; 
diverso, su! terreno delle mo 
tivaziom -deaii. e anche deh 
le aspirazioni e delie esigen 
z* che esprime, nella ade 
sione di chi diventa comuni¬ 
sta oggi, rispetto a chi ha 
fatto questa scelta dieci, ven¬ 
ti anni pnma? 

Cerchiamo una risposta a 
questi interrogativi a collo 
qu;o con un gruppo di gio¬ 
vani romani, studenti e ope¬ 
rai, nel confronto delle di¬ 
verse esperienze personali, 
delie diverse motivazioni. 

« Sono entrato nella Fgci 
nei '60. nei giorni del luglio 
dopo aver assunto agli avve 
niment] di Porta San Paolo 
La mia è una famiglia ope¬ 
raia. di tradizioni comuniste; 
ed anche a me questa appari 
va. fin da molto giovane, una 
scelta naturale. Ma fu solo 
in seguito a queir esperienza 
diretta che decisi di dedicar¬ 


mi attivamente alia politica, 
di fare la tessera ». Chi par¬ 
la è un g.ovane operaio, di 
rigente di un importante cir 
colo periferico delia Fgci ro 
mana. 

t Compresi allora che ne. 
partito potevo trovare una n 
sposta ai problemi che erano 
alla base dei sentimenti di 
insofferenza e di molta dei 
giovani come me. sentimenti 
che m quei giorni si esprime¬ 
vano in modo cosi acuto » 

Qualcosa 
di concreto 

< La m.a adesione ai mova 
mento operaio — dice uno stu 
dente delia facoltà di archi 
tettura — è maturata attra 
verso interessi culturali, ed è 
stata all'inizio un'adesione un 
po' intellettualistica, impron 
tata ad un uman.tansmo ge¬ 
nerico. Ad un certo punto pe¬ 
rò ho sentito il bisogno di fa¬ 
re qualcosa di più della prote¬ 
sta. qualcosa di concreto, che 
contribuisse a cambiare le co 
se. E" stato «fiora che bo 
scoperto fi partito, come cen¬ 
tro di organizzazione della tot 
:a. di mobilitazione delle 
masse ». 

« La mia esperienza — tn 
;erv.ene un altro studente — 
non è molto diversa. In real¬ 
tà oggi per i giovani la scel¬ 
ta delia "sinistra" è una 
scelta abbastanza facile. ET 
all’interno di questa che si 
pone fi problema della scelta 


vera, determinante: quella di 
organizzarsi, di diventare un 
militante ». 

Su questa osservazione tut- 
M con ordano Sono le condì 
ziom stesse in cui avviene to 
inserimento dei giovani nel 
la società la quotidiana espe¬ 
rienza di vita ne.ia fabbrica 
o nella scuola, la coscienza 
della prospettiva avvilente che 
questa società offre ai gio 
vani, che fanno maturare la 
insofferenza e la protesta. 

E sono centinaia di migliaia 
i giovani che esprimono que¬ 
sta protesta, e l’aspirazione ad 
un avvenire profondamente di 
verso, nelle battaglie sinda 
cali, nelle lotte per la n 
forma deLa scuola, e in un 
atteggiamento, spesso confu 
so e contraddittorio, di rafia 
to dj questa società dei vak> 
n e dei miti che essa propone. 

Ma tra U rifiuto di una con 
d.zione opprimente e senza 
prospettive, e la conquista di 
una compiuta coscienza di 
classe, c’è un passo da com- 
oiere che è più lungo e dit¬ 
ale che per U passato. 

« II giovane che chiede la 
tessera della Fgci o al par¬ 
tito. ha dovuto conquistare, 
rispetto a quello che parteci 
pa alle lotte delia scuola e 
aile manifestazioni per la li 
bertà del Vietnam, un Iivel 
o di consapevolezza molto 
superiore E' riuscito cioè a 
stabilire un legame tra que 
sti due fatti, ha maturato un 
giudizio complessivo delia so 
cietà e dei mondo che non 
na«ce automaticamente né fa¬ 
cilmente nella singola espe¬ 
rienza di lotta, proprio per fi 


carattere articolato e con 
ples-o che ha oggi la battaglia 
d, classe. Perciò oggi. dire:. 
! aic-s one al partito o al.a 
Egei assume un valore e un 
carattere più profonao e ra 
ZiOna.e » 

E’ un gud.zio al quale an 
che tutti gli a.tn attribuisco 
no il mass.mo rilevo. l^a loro 
esperienza personale di im¬ 
pegno polit co in mezzo ad al¬ 
tri giovani, motra come i mi¬ 
litanti comunisti dehe ultime 
generazioni hanno, nel con 
fronto con i compagni p.ù 
anziani della stessa sezione 
dello stesso organismo di ba 
«e. una p ù accentuata esigen¬ 
za di comprendere razional¬ 
mente le ragioni e il valore 
della lotta, di superare ogni 
legame puramente e prevalen 
temente sentimentale con il 
partito. 

^esigenza 
più sentita 

< Chi diventa comunista nel¬ 
l'Italia dei 1967. afferma un 
altro studente, non aderisce ad 
una generica prospettiva so 
ciabsta. ma ad un certo ti¬ 
po di sviluppo dei socialismo 
nella democrazia e nella li¬ 
bertà. ad una prospettiva che 
costituisce una risposta al 
problema deila rivoluzione so 
ciati sta in un paese di alto 
sviluppo industriale nefi’oca- 
dente capitalista ». 

Ci una generazione che è 
entrata ed entra oggi nella 


“tta po.itica e che matura il 
p-onro impegno ai di fuo- 
r. d. nz m cai.re7.oae dogma 
fra d-.*!'a ideo oc a e del.a 
.«Va d, e a--e ine cu eoe di 
comprenrere di decidere a 
-sz <>.n -.edita 

< Una dei.e evgenze pu 
pref onda mente sentite dai gio¬ 
vani che incontriamo oggi nei 
c.rtol, del.a Fgci — dice un 
a.tro dir gente di circolo — 
è q ie!.a della formazione 
ideo'og'ca e insieme de.la in¬ 
formazione su tutti i prosterni 
che debbono essere di volta m 
vota affrontati; ed è un esi¬ 
genza che s accompagna qua¬ 
si sempre al nf .ito d, ogni 
«o.uz.ore prefabb*.cata a. ae- 
siderio di scegliere con la 
propria testa » 

E’ la stessa natura deila 
battaglia di oggi che richiede 
da parte del com jais ta. de! 
rrui.tante. una sempre p.ù 
profonda e consapevole parte¬ 
cipazione: una partecipazione 
che non si esaurisca nell'at¬ 
tuazione di scelte già compra¬ 
te, ma che contribuisca mo¬ 
mento per momento a deter¬ 
minare queste scelte. 

«Questo — osservano que¬ 
sti giovani — è no che le 
nuove generazioni chiedono e 
insieme vogliono dare al par- 
t.to Ed è uno dei tratti p.ù 
significativi della .oro adesio¬ 
ne. Essere comunisti, organiz¬ 
zarsi. combattere, siz.a.fica 
per essi soprattutto essere 
protagonisti, contare nella so¬ 
cietà. significa decidere del 
proprio avvenire >. 
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I comunisti e la cultura 


VITTORINI: 

quello che sono 
e quello che 
voglio essere 

E eco la « Xbui » che Elio Vittorini poso in calce a Uomini e no 


(1945). Essa esprime un’adesione ideale e morale al Partito Coniti 
vista, che passò ricali anni successivi attraverso Itinahi travagli. vi¬ 
raci polemiche e distacchi. Ma è ben noto altresì come Vittorini 


avesse sviluppato neali ultimi anni della sua rito un dialogo proble¬ 
matico di estremo interesse con il movimento operaio organizzato e 
con il PCI in particolare. 


Di molte cose su cui ho un vec¬ 
chio parere da dire avrei potuto 
scrivere in occasione di questo li¬ 
bro: riguardo ad arte e cultura, 
compiti sociali di chi scrive, suo 
dovere di prender parte alla rige¬ 
nera/ione della società italiana, e 
modi di cui oggi dispone, nel (pia 
(Irò dello sviluppo storicamente rag¬ 
giunto dalla cultura, per assolvere 
questo suo compito, questo suo do¬ 
vere. Avrei scritto cioè una prera¬ 
zione, e sarebbe stata una lunga 
prelazione, forse più lunga dello 
stesso libro. Vi ho rinunciato, ma 
almeno una cosa è necessario che 
la dica. 

Non perchè sono, come tutti san¬ 
no. un militante comunista si deve 
credere che questo sia un libro 
comunista. Cercare in arte il prò 
gresso dell' un.euità è tutf altro 
che lottare per tale progres¬ 
so sul terreno politico e socia¬ 
le. In arte non conta la volontà, 
non conta la coscienza astratta, non 


contano le persuasioni razionali: 
tutto è legato al mondo psicologico 
dell’uomo, e nulla vi si può affer¬ 
mare di nuovo che non sia pura 
e semplice scoperta umana. La mia 
appartenenza al Partito Comunista 
indica dunque quello che io voglio 
essere, mentre il mio libro può in¬ 
dicare soltanto quello che in effetti 
sono. C‘è nel mio libro un perso 
naggio che mette al servizio della 
propria fede la forza della propria 
disperazione d'uomo. Si può consi¬ 
derarlo un comunista? Lo stesso 
interrogativo è sospeso sul mio ri¬ 
sultato di scrittore. E il lettore giu 
dichi tenendo conto che solo ogni 
merito, per questo libro, è di me 
come comunista. 11 resto viene dal¬ 
le mie debolezze d uomo. Nè in prò 
posilo posso promettere nulla, come 
scrittore. « Imparerò meglio * è tut 
to quello che posso aggiungere, co¬ 
me il mio operaio dell'epilogo. 

Elio Vittorini 


Uno degli aspetti een- . 
trali della \ila eiillurale • 
italiana dal 1‘MÓ (e am ile | 
prima) ad oggi, è sicura* . 
niente stato il rapporto I 
tra l'intellettualità e il 
Partito Comunista. Un 
rapporto sempre vivo, all¬ 
eile nei momenti di mag¬ 
gior tensione e discussio¬ 
ne, elle ha permeato di se, | 
oltre elle le prese di posi* I 
/.ione politiche e le scelte 
ideali, le poetiche e le | 
opere e le ricerche. Se di j 
questo rapporto docu¬ 
mentiamo (pii. oggi, so¬ 
prattutto quello che ha 
agito in campo letterario, 
è per la pili vasta eco elle 
il dibattito ha sempre 
avuto in tale settore. Vit¬ 
torini, Pavese, Catto: tre 
nomi emblematici, che ri¬ 
cordano a tutti alcuni mo¬ 
menti fondamentali, alcu¬ 
ne esperienze nodali che 
sono ormai entrate a far 
parte della storia della 
cultura italiana. Ad esse, 
si aggiunge una tesiimo* . 
nian/.a di Klio Pagliarani, ‘ 
che sta qui a rappreseti- | 
tare le voci più nuove j 
della nostra letteratura, 
tanto più significativa an- I 
che per la posizione poli- jj 
ticamente indipendente . 
dello scrittore. I 

_l 


1 PAVESE: 


I DALL’OTTOBRE 

m 

la nuova storia 


la nostra libertà ! 

è la libertà 1 

Wè 

di chi lavora i 

Questo scritto di Pavese, datato 13 novembre 11)47. è stato pubbli- - 
colo come « inedito » nella Letteratura americana e altri saggi, e si - 


riporta (pii per gentile concessione dell'editore Einaudi. Come spiega 


una nota al testo, « Pavese era stato invitato, dalla direzione del PCI, Z 


insieme ad altri scrittori e uomini di cultura iscritti al Partito, a “ 


ris|>oiideie con un breve scritto alla domanda: Perchè sono comuni- “ 

— —— - — ■ ■ 1 ■ ■ - ■ .... m 

sta. Le risposte dovevano essere raccolte in un opuscolo di propa- ™ 
gamia ». « 


E' possibile che uno s’accosti al 
comuniSmo per amore di libertà? 
A noialtri è successo. Per uno scrit¬ 
tore. per un « operaio della fanta 
sia ». che dicci volte in un giorno 
corre il rischio di credere che tutta 
la vita sia quella dei libri, dei suoi 
libri, è necessaria una cura conti 
ima di scossoni, di prossimo, di 
concreta realtà. Noi rispettiamo 
troppo d nostio mestiere, per illu 
(lerci che l'ingegno, l'inven/.ione. ci 
bastino. Nulla che valga può uscir¬ 
ci dalla penna e dalle mani se non 
per attrito, per urto con le cose e 
con gli uomini. Libero è solamente 
chi s'inserisce nella realtà e la tra¬ 
sforma. non chi procede tra le nu¬ 
vole. Del resto, nemmeno i rondo¬ 
ni ce la fanno a volare nel vuoto 
assoluto. 

Ora. di tutte le realtà che riem¬ 
piono le nostre giornate, la più 
conseguente, la più conci età e li 
beratrice ci pare, e non da oggi, 
la lotta ingaggiala dal Partito Co¬ 
munista Italiano. Gli intellettuali 
divisi sulla questione della libertà, 
dovrebbero chiedersi sinceramente 
che cosa intendono fare con quella 
libertà di cui sono a ragione sol¬ 
leciti. E vedrebbero che — tolte le 


pigrizie, tolti gli interessi ineonfes - 
sati di ciascuno — non esiste istan- Z 
za in cui. se davvero cercano il Z 
progresso dell'uomo, diano una ri- “ 
sposta diversa da quella collettiva - 
dei lavoratori. Sappiamo per espe- I 
rienza cito ogni individuale adesio- Z 
ne a una parola, a un richiamo po- ; 
litico (anche astenersi è un preti- - 
der parte) inserisce chi la fa in un - 
gioco di botta e risposta, in una - 
scottante trincea: ma proprio per Z 
questo non c'illudiamo clic esista Z 
un « paradiso dei rondoni » dove si “ 
possa essere insieme progressivi e Z 
liberali. Nemmeno gli anarchici rie- 2 
scoilo a tanto. La nostra libertà è 2 
la libertà di chi lavora — di ehi 2 
ha da fare i conti con l'opaco ma- - 
terialc. con la sua compattezza e - 
durezza. Chiedetelo a qualunque Z 
scrittore: farebbe qualcosa senza Z 
ostacolo, senza servitù di parole? 2 
Il diflicile è distinguere, a volta a “ 
volta, fin dove siamo parole anche _ 
noi, materiale, oggetto di statistica. Z 
Ma qui non c'è che rimandare alla Z 
nostra pratica quotidiana di discus 2 
sione e di autocritica. - 

Cesare Pavese 2 



GATTO: 

lottare per essere 


Se penso alle parole più sem¬ 
plici con le quali dire e rico¬ 
noscere il perché del mio es¬ 
sere e del mio voler essere co¬ 
munista, mi vengono in mente 
le parole scritte da Gramsci 
al figlio Delio, in merito allo 
studio della storia: « ...tutto ciò 
che riguarda gli uomini . (inaliti 
più uomini c possibile, tutti gli 
uomini del mondo in quanto si 
uniscono tra loro in società e 
lavorano e lottano e migliorano 
se stessi », questa è la mia 
scelta. 

Una comune dispensa cari¬ 
tativa vuol risparmiarci oggi la 
fatica dcH'essere, unirci nel 
denominatore di una fede pleo¬ 
nastica e leggera che non ha 
più peso cd è solo un modo 
di intendersi. Vale per il « non 
possiamo non dirci * cristiani, 
liberali, socialisti e cosi via. In 
tutti questi casi la sufficienza 
del pleonasmo e quel < noi ». 
non si sa se maestoso o an¬ 
dante. stanno a indicare il 
bisogno delle parole (di molte 
parole), in mancanza del con¬ 
vincimento e della scelta. 

Questo mondo del « non pos¬ 
siamo non dirci » è contro il 
mondo dell'* essere ». che è 
memoria, presenza, fatica. \e 
rità operosa. Per essere, biso¬ 
gna assicurarsi nella storia tut 
to il ricordo della nostra vita, 
dei nostri sacrifìci, delle nostre 
difficoltà, e insieme la convin¬ 
zione che il nostro patrimonio 
dì pazienza e di resistenza al 
dolore non ci sarà alienato nem 
meno dal raggiungimento del 
la nuova società per la quale 
lottiamo. Continueranno in essa 
le prove del nostro essere ri¬ 
spetto alla formulazione del no - 
atro dirci comunisti. 

In proposito, una delle più 
belle lettere di Gramsci scritta 
da Roma alla moglie il 6 otto 
bre 1924 è documento umano 
indimenticabile. Tramite l’ami¬ 
co e compagno Vincenzo Bino 
co. Gramsci aveva fatto perve¬ 
nire alla moglie in Russia una 
piccola somma por il bambino 
che doveva nascere: e questo 
atto era per lui. com'egli dice 
con semplice poesia, un modo 
di pensare, non più « ai bam¬ 
bini in generale ». ma al suo 
bambino. « individualmente ». 
Voleva dirsi contento di sape¬ 
re che < un qualcosa della rifa 
del bambino * e della moglie 
era dovuto anche a luì. « Per¬ 
ché questo?*, egli si chiede. 
E scrive: « Penso che sìa un 
ricordo della mia vita di bam¬ 
bino. legato alle sofferenze ma¬ 
teriali e agli stenti che si su¬ 
perano insieme con la mamma 
t con gli altri fratelli e che le¬ 
gano, che creano dei vincoli 
di solidarietà e di affetto che 
nulla potrà più distruggere. Tu 
eredi che la migliore delle so - 
eietà comuniste potrà modifica¬ 
ne fendemma almenUt queste 


condizioni dei rapporti indivi¬ 
duali? Per un pezzo ancora, 
cerio no. E mi pare che questi 
sentimenti siano propri delle 
classi sfruttate, non della bor¬ 
ghesia. delle classi per le qua¬ 
li appunto l’oppressione si ma¬ 
nifesta nella instabilità della vi¬ 
ta e nell'insicurezza del pane, 
del vestito, del tetto per i figli 
e per i vecchi *. 

Se vogliamo una semplice de¬ 
finizione di quel che sia l'« es¬ 
sere » di contro al cuor leggero 
di dirsi questo e quello, o di 
credere modificato dall’esterno 
— per automazione — il mon¬ 
do dei nostri sentimenti e dei 
nostri affetti, questa lettera di 
Gramsci ci aiuterà sempre a 
capire come la storia sia anche 
memoria di noi stessi e là va¬ 
dano cercate le ragioni e le 
necessità del nostro amore per 
gli altri, famiglia e società che ! 
abbiamo intorno. 

In questo rapporto di neces¬ 
sità dovremo liberarci da ogni 
scommessa avveniristica che 
non abbia la misura del nostro 
passo e che si ipotizzi come 
una delle tante avanguardie 
viventi dì successo sul ritardo 
di chi fatica a essere quello 
che vuole diventare e non si 
lascia precedere da una cam¬ 
biale in bianco. (Quanto ai fi 
gli. Granisci, con lieve ma pun 
gente ironia, ricordava che 
certe affrettate sperimentazio 
ni facevano pensare a Rous- J 
soni», più che aU'umano Lenin). 

Rispetto alla «dizione» al¬ 
trui. in nome del nostro toc¬ 
carci con mano, del nostro ri¬ 
cordare tutti i particolari del¬ 
la nostra vita, per il bisogno 
di rappresentarci quali siamo, 
oggi non ci sono altre vie. altre 
chiamate a essere, se non quel 
le proprie di un umanesimo 
che dia sostanza di tempo e di 
storia alla nuova società socia¬ 
lista che va nascendo dalle 
sue prove, dai suoi travagli, 
dalle sue emergenze Si va de 
lineando una nuova dimcnsio 
ne. una nuova efficacia del 
l’uomo, destato a sconrire alla 
sorgente una naturalezza che 
i diseducati e corrotti istinti 
gli impedivano di riconoscere 
e di vedere: in primo luogo, 
il bisogno di dare alla storia 
una finalità dentro la storia 
stessa, cioè regnale, comune 
partecipazione dell'esperienza. 

L'uomo libero che non omet¬ 
ta la passione della sua veri¬ 
tà. la fede nella parola da dare 
e da ricevere, ha da opporsi 
a che la sua ricerca finisca nel¬ 
la temperie di una prevista so¬ 
cietà interlocutoria, quale è 
quella che sì va preparando 
sul disarmo delle ideologie e 
delle idee, in nome della pra¬ 
tica e dell’adattamento indi¬ 
viduale nella tregua classista. 
E’ su questo punto che può 
profilarli, • già ri profila, lo 


impunità del « non potersi non 
dire progressista, socialista, de¬ 
mocratico ». quale schermo a 
un accresciuto potere della bor¬ 
ghesia e del capitale. E’ il fine 
di ogni socialdemocrazia tecni¬ 
cistica. cosi sollecita di provo 
cazioni moderne, di cultura spe¬ 
rimentale. di problematiche set¬ 
toriali. Importante è per essa 
dividere la causa principale 
in tante questioni. 

L'ho detto altre volte e non mi 
stancherò mai di ripeterlo. I 
fanatici oppositori del comuni¬ 
Smo sono costretti a incontrarsi 
con la sua cultura, a fare i 
conti con l’essere, a prendere 
atto di ogni uomo — per mi¬ 
lioni di uomini — che sia li¬ 
bero di scegliere quello che 
non gli conviene, di destituire 
la conservazione che la natura, 
estratta anch'essa a immagine 
d» classe, gli accredita come 
un istinto. Verità deH'uomo co 
monista — sostanza sperata 
dell'essere suo — è il sapere 
che della vittoria sul proprio 
egoismo egli sarà la prima vit¬ 
tima. plaudente alla giustizia 
che contro di lui si ottiene. 

Vj sembra imprevedibile si¬ 
no allo sgomento la sorgente 
dell'essere, per un uomo che 
impegni tutta la coscienza de! 
suo stato nel suo divenire? Vi 
sembra egualmente imprevedi¬ 
bile la sorgente della poesia, 
dell'arte, del pensiero che in¬ 
veste ogni volta e rimette in 
causa il fatto compiuto della 
cultura? 

Avete sgomento e paura della 
vita, e il vostro anticomunismo 
è degradazione di verità, de¬ 
gradazione dell'uomo che sfug¬ 
ge ai vostri calcoli e che non 
vi è dato di prevedere. Su que¬ 
sto punto il comuniSmo ha già 
vinto: e. tranne poche ecce¬ 
zioni di fanatici, gli anticomu¬ 
nisti son consapevoli di agire 
e di predicare in nome della 
pochezza. della corruttibilità. 
drH'impa 7 Ìcnza degli uomini, e 
di se stessi tra loro. 

Alfonso Gatto 


PAGLIARANI: nel PCI 
una garanzia di unità 
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Il compagno Lenin ripulisce la terra dalla spazzatura - Il manifesto, pubblicato nel novembre 
1920 a Kazan dalla Direzione politica territoriale del Volga, da alcuni è attribuito a Deni, 
da altri a Cerjomnykh 


C'è uno scritto di Marx, at¬ 
torno agli anni 1H50. in cui si 
può anche leggere la previsio¬ 
ne di- anni di bonaccia, dopo 
gii anni di tensione rivoluzio¬ 
naria di un certo tipo che ave¬ 
vano avuto il loro culmine nel 
1H4H. Marx, da parte sua, sfrut¬ 
tò fra l'altro quella bonaccia 
scrivendo, per esempio, il Ca 
pitale. Lavorando, cioè, anche 
per chi campava a pellagra. 
Ma. intanto, quelli della pella¬ 
gra. continuavano a campare 
a pellagra. (Donde la necessi¬ 
tà degli organismi politici e 
sindacali, che in un certo sen¬ 
so è accentuata, negli anni di 
bonaccia). 

Le tentazioni di fare dei pa¬ 
ralleli con la situazione attua¬ 
le non sono poche: da una 
parte cioè il momento in Eu¬ 
ropa appare più propizio a una 
ricerca individuale (ma è fa 
diissimo scivolare per la tan 
gente) che a una spinta col¬ 
lettiva: e d'altra parte la po¬ 
litica. per esempio, tende alla 
gestione. all'amministrazione 
(ed è facilissimo scivolare nel¬ 
l’immobilismo). Gestione e am¬ 
ministrazione che non sono af¬ 
fatto faccende necessariamen¬ 
te ignobili o secondarie, come 
sa soprattutto chi vive sotto 
lo stimolo della necessità, per 
esempio tutte le famiglie le 
cui entrate sono sulle centomi¬ 
la lire al mese. Certo, si ridu¬ 
ce il margine per le anime 
belle, c'è poco eroismo, benis¬ 
simo. è stato già detto: sfor¬ 
tunata la terra che ha biso¬ 
gno di eroi. Ma anche, certa¬ 
mente, aumentano i margini 
di manovra dei mediocri, e 
questo è sicuramente meno 
simpatico. 

Ma dobbiamo anche metter¬ 
ci in testa che sicuramente 
l'Europa non significa più tan 
to. che il polso della risoli» 
zione non batte più in Euro 
pa. e che la palingenesi non 
esìste e non è mai esistita. 


Esistono bensì problemi e or¬ 
dini di problemi, a diversi li¬ 
velli: risolvibili in diversi mo¬ 
di (nessuno a priori escluso, 
ma anche nessuno casuale o 
vellcitaristico). E il nostro li¬ 
vello resta sempre tra i più 
bassi, e soprattutto assurdo e 
squilibrato. Si osa appena, per 
esempio, cominciare a discute¬ 
re, con diplomazia e timidez¬ 
za. se abbia senso proporre in 
Parlamento la concessione del 
divorzio al coniuge di un er¬ 
gastolano. E non bisogna aver 
paura di cadere in diversioni, 
nei tranelli della sovrastrut¬ 
tura: il rapporto struttura-so¬ 
vrastruttura non è cosi sem¬ 
plicistico come appare a ta¬ 
luni. 

Certo il problema fondamen 
tale è e resta quello di im¬ 
pedire lo sfruttamento dell’uo¬ 
mo sull'uomo: e noi in termi¬ 
ni di economia politica sap 
piamo bene che è vero che gli 
interessi della General Motors 
sono gli interessi dello Stato 
(nel senso cioè che la grande 
industria è quella più econo¬ 
mica. perchè la catena di la¬ 
vorazione permette costi uni¬ 
tari molto più bassi della pic¬ 
cola industria e dell’artigiana- 
to): ne consegue che o la Ge¬ 
neral Motors appartiene allo 
Stato, alla collettività, o è la 
General Motors che comanda, 
impone la sua volontà allo 
Stato. 

Allora non è che manchi, 
volendo e potendo, del lavoro 
da fare. Ed è vero che non si 
è nemmeno mai mandato in 
galera un solo evasore fiscale 
anche e soprattutto perchè mol¬ 
ti o non pochi s'illusero che 
sarebbe bastato, per risolvere 
il più dei nostri problemi, man¬ 
dare in galera qualche evasore 
fiscale. 

Certo per un intellettuale, j 
soprattutto se è a pancia pie 
na. e ormai in alcune parti 
d'Italia siamo in molti ad es¬ 


serlo. ciò può essere poco, può ; 
non essere più sufficiente ad - 
alimentare quotidianamente - 
una passione civile e politica; - 
e può essere anche un bene Z 
che si cerchi di più. che si ; 
tenti di guardare un po’ più ” 
avanti dell'immediato e abba 2 
stanza squallido e smorzato - 
presente: di un vero nnticon I! 
formismo tutti ne hanno biso ; 
gno, anche la classe operaia. ~ 
Ma la ricerca intellettuale, an 2 
che quando è autentica, da noi - 
manca troppo spesso di umil- - 
tà, tende immediatamente al Z 
complesso della prima donna 2 
o a quello della setta, e ciò - 
non può non risultare di de- 3 
trimento anche per chi ha spai- Z 
le robuste, come la classe Z 
operaia. Tanto più che l'im ; 
perialismo sta celebrando un ; 
suo trionfo, almeno come mai - 
dalla fine della seconda guer- - 
ra mondiale: e la cancrena del - 
Vietnam è risultata estrema- Z 
mente producente ai fini del- Z 
rimperialismo capitalistico più Z 
aggressivo: si pensi all'Indo- Z 
nesia. alLAfrica. all'attuale Z 
nervosismo della situazione in- Z 
tema cinese, e ad altre ambi- ; 
guità cd equivoci creati o rin- Z 
focolati nella situazione inter- Z 
nazionale. ; 

Ma qui ora nuovo entusia- Z 
smo e valide ragioni di una Z 
ulteriore mobilitazione politi- I 
camente unitaria, a sinistra, Z 
potranno essere conseguiti, e Z 
riattivati, pressocchè soltanto. Z 
mi pare, dalla prospettiva del - 
partito unico dei lavoratori: - 
prospettiva che non ha nessu- - 
na ragione, mi pare, di essere ; 
rimandata a troppa distanza. 2 
Ed è ragione e coerenza che Z 
questa prospettiva sia stata Z 
avanzata dal Partito comunista 2 
che rappresenta la robusta ; 
maggioranza dei lavoratori ita- - 
liani politicamente attivi e re- Z 
'Pensabili. Z 

Elio Pagliarani 
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Con il cuneo rosso, colpisci i bianchi! - Un manifesto di Lisitskij pubblicato a Vitebsk nel 
1920 a cura della Direzione politica del fronte occidentale 


Gli Editori Riuniti hanno messo In ven¬ 
dita in questi giorni un'eccezionale opera 
grafica di grande interesse e valore storici 
che viene pubblicata per la prima volta 
nel mondo in occasione del 50’ anniversa¬ 
rio della Rivoluzione russa. Si tratta di 
quaranta manifesti editi nell'Unione so 
vietica dall'ottobre 1917 al 1929, quaranta 
stupende immagini a colori e in bianco e 
nero che illustrano nel modo più suggesti¬ 
vo e immediato « i fatti e le idee » degli 
anni cruciali della Rivoluzione, della guerra 
civile e dell'intervento straniero, della bat¬ 
taglia per la edificazione del primo Stato 
socialista del mondo. 

Gli autori di questi manifesti hanno no¬ 
mi noti come Moor, Lisitskij, Rodcenko, 
Majakovskij, altri meno noti, altri addi¬ 
rittura sconosciuti, ma la forza delle loro 
idee e della loro invenzione artistica balza 
prepotente da tutte le immagini. Immagini 
entusiasmanti che hanno un senso unitario 
pur nella profonda diversità degli stili, che 
vanno dal realismo tutto particolare di 
Moor al liberty di Ivanov, al secco astrat¬ 
tismo di Lazar Lisitskij, alle figurazioni 
da stampa popolare dei manifesti di peri 


feria tracciati da autori sconosciuti di Pie- 
trogrado. Mosca e della provincia russa. 

I quaranta manifesti riprodotti con ecce¬ 
zionale cura e p»ecisione a grandezza na¬ 
turale, sono presentati in un'elegante car¬ 
tella, accompagnati da un ampio indice • 
da una introduzione di Giuseppe Garritano 
che inquadra le opere dal punto di vista 
storico e stilistico. Garritano ha curato 
anche la traduzione del testo dei manifesti 
e ha corredato l'opera di tutte le notizie 
utili al lettore per la comprensione e la col- 
locazione storica dei manifesti. 

La pubblicazione di questa cartella rap¬ 
presenta un'iniziativa editoriale veramente 
eccezionale destinata ad avere un sicuro 
e largo successo di pubblico. La libreria 
Einaudi di Roma allestirà all'inizio di feb¬ 
braio una mostra dei manifesti: è la pri¬ 
ma prova dell'interesse suscitalo negli am¬ 
bienti culturali dall'opera degli Editori 
Riuniti. 


MANIFESTI DELLA RIVOLUZIONE RUSSA 
1917- 1929. CARTELLA CONTENENTE 40 RI- 
PRODUZIONI. EDITORI RIUNITI. L. 8000. 


IL, COMUNISMO E 
LA GIOVINEZZA DEL MONDO 


J.P. VAILI Am-COUTURIER 
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— TEMI -—-- 

i=DEL GIORNO- 

La «Settimana 
sovietica » 


La classe operaia francese dice «sì» all’unità fra comunisti e sinistre 

La Francia si è mossa 


. ( Ir--. 


m 




m 


H) 


a Torino 

I E NUMEROSE rassegne del- 
J la « Settimana sovietica » 
hanno chiuso I battenti dopo es¬ 
sere state visitate (e in certi casi 
prese letteralmente d'assalto) da 
decine di migliaia di torinesi. Da 
tutte le parti si è affermato che 
il successo è stato decisamente 
superiore alle attese dell'associa¬ 
zione Italia-URSS, dell’ambascia¬ 
ta sovietica e dei vari enti to¬ 
rinesi che hanno promosso o so¬ 
stenuto l’iniziativa; e anche se 
si fruga nel passato, sono rare 
le esperienze analoghe che pos¬ 
sano reggere il confronto con 
questa, sotto il profilo deH’ade- 
sione e della simpatia popolare. 

Un’opinione pubblica che in 
questi ultimi anni si è largamen¬ 
te scrollata di tanti vecchi tabù, 
dei vecchi schemi della guerra 
fredda e dell’anticomunismo, e 
che anzi aveva sentito crescere 
verso l’Unione Sovietica nuovi 
motivi di curiosità, ammirazione, 
bisogno di conoscenza, era stata 
sinora frustrata dall’eccessiva cau 
tela con cui le autorità italiane 
procedevano e procedono sulla 
via degli scambi, dei rapporti 
politici e culturali coi paesi so¬ 
cialisti. Logico, dunque, che es¬ 
sa cogliesse con entusiasmo que¬ 
sta prima possibilità di una presa 
di contatto, certamente non an¬ 
cora in grado di fornire una vi¬ 
sione organica della realtà sovie 
tica — data la limitazione delle 
rassegne nei temi e nei materiali 

_ ma resa tuttavia significativa 

dalla ricchezza di occasioni di 'i 
battito e di approfondimento cui 
turale (si veda il successo delle 
conferenze e delle tavole roton¬ 
de sui problemi della scienza e 
) della tecnologia, della ricerca 
economica e sociologica, della 
letteratura, del giornalismo c del 
cinema). 

A ltrettanto comprensibi¬ 
le che questa curiosità fosse 
!e| particolarmente acuta a Torino, 
§£)• divenuta negli ultimi anni una 
capitale non solo italiana ma eu¬ 
ropea degli scambi econrjjttici con 
l’URSS, e dove, prima ancora 
dell’accordo tra la FIAT e il go¬ 
verno di Mosca, decine di azien¬ 
de già . Igyprayano ila tempo su 
nr, 1 inazidhì'soviétfcfie! Péùslrftftò' 
che. su questo tema dei rapporti 
economici, la «Settimana» toriné¬ 
se abbia indotto a qualche ripen¬ 
samento anche gli ultimi irriduci¬ 
bili antisovietici: coloro c u c — 
da destra o da sinistra — presen¬ 
tavano l’accordo con la FIAT co¬ 
me una sorta di «aiuto* capi 
talistico a’ un paese sottosvilup¬ 
pato, o peggio come chissà qua¬ 
le « rinuncia * • dell’URSS alla 
propria autonomia di sviluppo o 
ili collocazione intemazionale. 

L'URSS si è presentata anche 
in questi giorni come una gran¬ 
de potenza socialista in piena 
ascesa, pronta alla collalvir.izione 
pacifica e reciprocamente van¬ 
taggiosa, e al tempo stesso con¬ 
sapevole della propria forza, rid¬ 
ia propria funzione storica, dei 
propri legami inscindibili col 
passato e col presente della ri¬ 
voluzione proletaria. Quasi sim¬ 
bolicamente, le rassegne culturali 
ai sono aperte con una retro¬ 
spettiva cinematografica che ave¬ 
va come oggetto l’Ottobre e gli 
anni ruggenti della lotta rivolu¬ 
zionaria, con i capolavori degli 
anni 20, da Eisenstetn a Dziga 
Vertov (ed sarebbe voluto un 
altro Dziga Vertov per v.cre» 
con la macchina da presa, sui 
volti di tanti autorevoli espo 
nenti dell'aristocrazia industria¬ 
le di Torino, le reazioni psicolo¬ 
giche alle parole d’ordine leni¬ 
niste che riecheggiavano dagli 
•chermi: « Basta col dominio del 
capitale, tutto il potere ai So¬ 
viet degli operai e dei contadi¬ 
ni! »). E ha finito per assumere 
un valore simbolico anche la 
proiezione di uno degli ultimi 
prodotti della rinematografia so¬ 
vietica, quel film sul ladro di 
automobili nella Mosca di oggi, 
una sorta di ironico sberleffo al 
la cosiddetta « civiltà dei con¬ 
sumi ». 

D'altra parte non è senza si¬ 
gnificato che in ogni dibattito 
«ulta scienza, sulla tecnica, sulle 
forme dello sviluppo sodale, il 
problema delFuomo come sog¬ 
getto della sorietà e della storia 
emergesse con tanta forza dalle 


parole dei compagni sovietici. Nè 
è privo di significato che l'amba¬ 
sciatore sovietico, Inaugurando 
la « Settimana » nelle storiche 
sale di Palazzo Madama, ribadis¬ 
se con energia i concetti basila¬ 
ri della strategia della coesisten¬ 
za pacifica, affermando che essa 
esige oggi II massimo di solidarie- 


A colloquio con sei lavoratori della grande Renault, la fabbrica pilota di Francia — Da un passato di lacerazioni all'unità di oggi e 
alle prospettive di domani — Discutere insieme per unirsi — « Ma che fanno i socialisti italiani?», si chiede un socialdemocratico 

Una nuova base politica concreta per lottare contro la politica conservatrice del » gollismo » 


Dii nostro rnrrìsnnndpnfp I del PCUS. Lavora in fabbrica ! presa unitaria. Se ne sia col 

I dal ’49. E’ figlio di un operaio berrettuccio a visiere, (ha 29 


a c T isten - -49. e* ngu 0 di un operaio 

za pacifica, affermando che essa PARIGI, (jennalo . .. R _ Hivnntntn 

esige oggi il massimo di solidarie- L’appuntamento con gli ope- vprmnnent do ] pc'p n hbnndo 
tà e di contributo delI’URSS e rai della Règie Renault è alle ^Tt n ZL ut 
di tutti i popoli pacifici all'eroi- 12 meno un quarto, alla Canti ‘ P, . 

ca lotta del popolo vietnamita ne, cioè alla mensa della fabbri- lizzato nel tu. h sposalo, ita 
contro l’aggressione. ca. Fa un gran freddo a Boulo- < " 10 

Frequentando in questi giorni gne Billancourt: il cielo è livido. Sono andata a cercare Dos 
i vecchi palazzi della Torino ri- gonfio di neve, ma nelle stra maison prima doU’nppunta 
sorgimentale, clic una classe di- de di questa banlieue operaia mento alla mensa, alla sezio- 
rigentc schiva e piena di sus- colme di lavoratori in tuta che nc- del PCF per la Règie 
siego ha sempre teso a conside- escono per andare a ca.iser la Renault, un padiglione di le 
rare come un proprio intangibi- croate (letteralmente, In argot, gno al n. 45 della Rue Carnet, 
le retaggio, immune da ogni con- spezzare la crosta del pane) si a mezzo chilometro dall'ingres- 
laminazione volgare della moder- ha già una sensazione di calore, so principale dello fabbrica. 


n operaio berrettuccio a visiere, (ha 29 
diventato noni di fabbrica sulle spalle). 


come le onde di un mare. « Ve¬ 
de — mi dice Lucente, sin 
dacallsfn della CFDT — po 


tà e di contributo dell’URSS e rai della Règie Renault è alle 
di tutti i popoli pacifici all'eroi- 12 meno un quarto, alla Canti 
ca lotta del popolo vietnamita ne, cioè alla mensa della fabbri- 
contro l’aggressione. ca. Fa un gran freddo a Boulo- 

Frequentando in questi giorni gne Billancourt: Il cielo è livido, 
i vecchi palazzi della Torino ri- gonfio di neve, ma nelle stra 


il grembiulone, un golf di lnna trebbe avvicinarsi ad una qual- 
Invornto a mano che sostituì- siasi di queste tavole e chic- 
sce In giacca, grossi scarponi dere se sono per l'unità della 
e un bel palo di baffi alla Sia sinistra Faccia la prova *. Fnc- 
lin tenuti con civetteria. « Non cin In prova e la risposta degli 
mi sono rnsntn. scusnmi * — operai è tagliente; « SL steu- 


siego ha sempre teso a conside- escono per andare a caxser la Renault, un padiglione di le 
rare come un proprio intangibi- croate (letteralmente, In argot, gno al n. 45 della Rue Cnrnot. 
le retaggio, immune da ogni con- spezzare la crosta del pane) si ■'» mezzo chilometro dall’ingres- 
laminazione volgare della moder- ha già una sensazione di calore, so principale dello fabbrica, 
ria società di massa, si è avuta come tulTarsi in un clima ami ^ul muro della segreteria eli 
la sensazione quasi fisica che co, lasciandosi alle spalle lina sezione, un Immenso tahello- 
quelle sale cariche di affreschi e Parigi nevrotica. Dire « Re ne rosso indica, a fianco ai 
di decorazioni barocche si fos- nault * è come dire « impero nomi delle cellule di Renault 
sero aperte per la prima volta operaio » in Francia. Renault — da Marx a Engels, a Lenin, 
alla realtà dell Unione Sovietica, <\ | a pjft importante concon- a Thorez — il numero degli 
del grande paese diretto dagli trazione Industriale francese, iscritti. Il tesseramento è sta 
operai, non perché quest'ultimo | a pj (1 possente impresa auto- tn tutto completato per il XVIII 
abbia accettato di entrare dalla mo bilistien (750.000 veicoli nel congresso del PCF: nessuna 
porta di servizio, ma perchè è l'anno 19GG). la più gigantesca cellula ha più di 25 membri, e 


continua a dire quando arriva 
il fotografo. Mi da del tu. mi 

chiama compagna e mi inter¬ 
pella suhito in questo modo; 
i Ma. dimmi un po’, che fan 
no i socialisti italiani? Secon- 


Sul muro della segreteria di do me non dovrebbero essere 


ro », ma più spesso ancora: 
* Si. ma ancor meglio, con un 
programma »: « SI. non c’è un 
programmo comune — nffermn 
Pavssan — gli operni si chic 
dono se sarà possibile garan¬ 
tire Ir stabilità politica, che è 
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governo. 


nè dovrebbero ln ^ rnn( . ,e orma del gollismo. 


rompere il fronte unitario e 
socialista, uscire dalle ammi¬ 
nistrazioni comunali unitarie. 
Ma è vero clic potrebbero ar¬ 
rivare alla rottura sindacale? 
Non lo rapisco Vorrei ora qui 
un socialista italiano per di¬ 
scutere con lui ». aggiunge in 


stata la forza stessa delle cose, concentrazione di operni (65 si tende al maggior frazionameli- omaggio al suo internazionali 
3 -T’in ci IUOVO tP mondo (di m j| a lavoratori), la più grande tn possibile degli iscritti «non smn c ripetendo che, fra so 
cui I URSS è tanta parte ) a spa- fabbrica nazionalizzata (nel solo per avere una discussione cinlisti. forse gli si dnrebhr 

più approfondita, ma per esse 


lancare le porte principali. 1945). Il cuore di Renault clic 

Qualcuno, apprendendo dai 

grafici (ma poteva leggerlo pri- g . ■ , . 5 

ma nelle statistiche annuali del ;,/<*♦ ■ 
l’ONU) die l’URSS ha un prcv 
dotto lordo nazionale di circa 
otto volte superiore a quello ilei 
l’Italia, e apprendendo che i so¬ 
vietici possono permettersi di ac¬ 
quistare un’intiera FIAT per ag¬ 
giungerla alle centinaia di c<» 
lossi industriali che già possie 
dono, avrà forse preso atto a (j 
malincuore che i materiali uti¬ 
lizzabili per vecchie battute an 
ticomuniste si stanno sempre più 
assottigliando. Ma la grande mas¬ 
sa dei lavoratori, dei tecnici, dei 
giovani che hanno partecipato 
con tanto interesse alle manife¬ 
stazioni della « Settimana sovie 
tica », avrà probabilmente rice¬ 
vuto indicazioni assai più attua 
li e utili. Avrà compreso, in pri¬ 
mo luogo, che — come i comuni 
sti sostengono del resto da mol 
ti anni — l’Unione Sovietica è 
in grado di oflrire alla nostra 
economia non soltanto l’occasio 
ne di singoli affari, per quanto 
importanti; ma è in grado — 
per-il tipo di complementarietà 
che esiste tra le sue risorse e le 
nostre esigenze — di garantire 
nllTtalia una nuova prospettiva 
di sviluppo industriale, un nuo 
vo spazio all’espansione com 
plessiva dcU’economia nazionale 

Il rapporto a senso unico con La nostra corrispondente a I 
i paesi capitalistici sviluppati è Renault. Da sinistra a destra 
oggi in crisi, proprio mentre ri- Michot, Indipendente, dirigente 
vela in modo sempre più esplt- CFDT (si intravvede appena), 
cito i suoi caratteri di rapporto 
di soggezione, limitativo delle 

possibilità e delle esigenze dello pompa il sangue da tante ar- 
sviluppo economico dell’Italia, terie periferiche batte qui, a 
L’URSS offre, al contrario, un Boulogne Billancourt. una cit- 


smn e ripetendo che, fra so 
cinlisli. forse gli si dnrebhe 
qualche spiegazione più ohiet 



e se poi a sinistra non si li¬ 
tigheranno per unn sciocchez¬ 
za e non sì divideranno di nuo¬ 
vo. Avrei voluto, ripeto, che si 
andasse più lonlnno ». Lucrn 
te. oltre ad essere respononte 
tiri sindacati CFDT che rag¬ 
gruppano essenzinlmente i lavo 
ratori cattolici, è membro dii 
PRU cui è arrivato dalla stra¬ 
da tortuosa della DC francese. 
Ila unn grande fronte, la testa 
massiccia e somiglia irresisti 
bilmente a Vittorio Fon Da rii 
cianume anni al servizio di 
Renault, ha 44 anni. E’ prò 
grammature per gli ordinatori 
elettronici. * Che faccio? — mi 
ris|ionde ridendo — saboto gli 
americani ». Ha sei figli, suo 
padre è originario dell'Aquila 
ed Ita una inclinazione natura 
le per la eloquenza rosi come 
per l'argomentazione razionalo 
degli intellettuali di sinistra. 

Maurice Mlchnt è un dirigen 
te della CGT. un sindacalista 
indipendente, che spesso ha 
avuto i suoi problemi con il 
sindacato CGT e con i comuni 
sti in passalo, come segretario 
del sindacato nella fabbrica. 
Porta una sciarpetta avvoltola¬ 
ta al collo, la tuta blu. i capei 
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l’elettorato, per il fatto che es¬ 
so è ancora privo di un prò 
grammo, capace di costituire 
una alterna’:\‘a di governo al 
gollismo, à Per me. una can¬ 
didatura unica dì sinistra era 
indispensabile fin dal prillili 
Miniai. -- aggiunge Michot. 

I — .< In ogni case io avrei 

suggerito almeno dieci seggi 
elettorali comuni in tutta la 
Francia, fm dal .i marzo, co 
me prma della volontà uni 
torio della sinistra v. 

* 11 problema è p (litico — di¬ 
ce Mignot — dimostrare elio la 
sinistra era unita a! di là delle 
elezioni, ma/a- ad una unità 
programma! a a con il PCF. l e¬ 
niamo conto delio scoramento 
sopravvenuto per la divisione 
l'i'crve'i’.i’a dop > le elezioni pre¬ 
sidenziali; un'ala, un settore 

i opera o è il.'ki -o e. 

| <t Vi è una unità alla base elio 
! può diventare travo’g, nte è ve- 
| ro — dice l’a\ s-an -- ma si 
i tratta di p:ov"arìa fui da ora 
| a dopa le elezioni, una batta- 
I glia da con: u'iaie. Vi è una 
epoca, la nostra, in cui la rivo 
lozione non si fa di un giorno 
• ! ! ’ a ! t :a» stipe b irrigate, ma è 
j f itt.i di ri'.oluzion - penna 
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Operai e tecnici della Renault a un comizio di fabbrica 


li spettinati ebe si dispongono turi 


a raggera sulla testa, ha due 
figli. 

Ecco infine Robert Mignot. 
membro della Convenzione re¬ 
pubblicana. il partito di Mit¬ 


terrand. tecnico commerciali ilei contatti tra PCI e SFIO 
sta. da otto anni nrll’ufficio influenzerà i sindacati. L'or 
studi di Renault (prima lavora- gnnizza/.ione sindacale, ebe si 
va da Panhardì dove esamina ilice la più apolitica, è invece 
i prototipi delle vetture. Ro- la più influenzata dagli even 


fondetto. veste correttamente ti politici, come ha dimostrato 
rii scuro, nonno a 43 anni: 6 la scissione di Tours. il Fron¬ 
ti tecnico di azienda efficiente, te popolare e la rottura sue 
prezioso, e i compagni lo chia- cessiva ». 


maggioranza, alla sua base » ca sociale retrograda. Noi do 
concludono i miei interludi- vrcrnmo presentare una politi 
lori. ca estera ancora più avanzata. 

«Se si arriva, ne! '72 al "fi 1 *’ c 'fi < ‘ battei ci coiàio ia 
trionfo pieno di lla sinistra, quo «»nserva/ ; i<me sociale, h quo 
sto sarà preceduto dalla uniti- >ll) t,K ‘ 1 ! *•' *l ,, «*tti* a '■■ui-tiu. 
cazione sindacale - afferma ° 50 ( ' oSI s.’cundo 

Lucente. - li proseguimento mt ‘- vinceremmo le elezioni >. 
ilei contatti tra PCI e SFIO Poperen. da parte sua. s;h> 
influenzerà i sindacati. L'or- tifica che so anche e*:stono 
gnnizza/.ione sindacale, che si divergenze imputami nell ae 
dice la più apolitica, è invece cordo esiste una base di azio 
la più influenzata dagli even «e comune internazionale, al 
ti politici, come iia dimostrato lorchè ci si pronuncia per la 


« Se si arriva, ne! ’72 al 
trionfo pieno della sinistra, quo 
sto sarà preceduto dalla unifi¬ 
cazione sindacale — afferma 
Lucente. — 11 proseguimento 


La nostra corrispondente a Parigi, Maria A. Macclocchi, a colloquio con gli operai della m ^ nn c ingegnere ». 

Renault. Da sinistra a destra: Payssan, della Sfio; Mignot, della Convenzione repubblicana; ? r C0 ,, r *?, Pre ...^ ie r C 

_ore z.i; t ,' avviene nella vita politica frati 


Renault. Da sinistra a destra: Payssan. della Sfio; Mignot, della Convenzione repubblicana; 
Michot, indipendente, dirigente della CGT; Desmaison, del PCF (di spalle); Lucente, della 
CFDT (si intravvede appena). 


possibilità e delle esigenze dello pompa il sangue da tante ar- re presenti in ognuno dei re 
sviluppo economico dell’Italia, terie periferiche batte qui. a parti ». 

L’URSS offre al contrario, un Boulogne Billancourt, una cit- « Ma perchè parlate sempre 
rapporto reciprocamente van *0 di fabbriche, con una su- di cellule, più che di sezio 
taggioso, e tale da stimolare I.i perfide di stabilimenti eguale ne? * chiedo a Desmaison, po 
utilizzazione di tutte le risorse «'• quella della città di Char- nendo un interrogativo die ini 
del nostro paese. Ix» ha ricono tres. vasta come un capoluo- assilla da tempo. « Perchè la 


del nostro paese. Ix» ha ricono 


assilla da tempo. « Perchè la 


tiva della mia. « Ma forse ci 
sono troppe vieilles barbes 
(vecchie barbe) tra loro — 
conclude —. Le vecchie barbe 
sono stanche e. in genere, pre¬ 
feriscono sedersi, possibilmen 
te nelle poltrone del potere. 


cese. bisogna risalire alla sto 
ria politica di questi sei uomi¬ 
ni. come essi me la raccontano 
attorno alla tavola della Con 
fine. Per anni, essi sono stati 
divisi: sono venuti addiritbi 
ra alle mani all’epoca di Bu¬ 
dapest. come racconta Luccntp 
che fu promotore di un nppcl- 


* Quando Guy Mollet affer¬ 
ma che. se si continua così, 
avremo l'unione tra socialisti 
e comunisti, quando dice che 
la nuova generazione conosce 
rà la gioia della riunificazio¬ 
ne... » prende a dire Payssan; 
ma Lucente lo interrompe: 
« Meno male che ee n'è uno 
solo di Mollet... Vedresti se ce 
ne fossero due o tre... ». Pays 
san si sdegna: t Di. vi è o no 


* Di’, sei trotzkista, l’ayssan». 
motteggia Lucente. Poi agniuti- 
«•e: * Ma io m*:\o d'accordi» sul- 
!'e!!i:n:sino di Pavesati IV;so 
gita mostrare tutte !e prospet¬ 
tivo dell'avveniiv. tenendo c <(«1 
to di trattare eoo degli uomini 
e non con dei mh it anche se la 
sinistra non vince, non conqui 
vta la marcio!.mzn ma guada¬ 
gna voti, va bene. li (Miele per 
■Minale ili De (inaile avrà uno 
scossone, la ile-ara sarà mine 
caia noi suoi aptv’di di (xiterc. 
si apre la [M«s;bmtà di una si¬ 
nistra più cocren'e e più dina 
mica a livello par'.amen’arc. 
Allora sj mnfiipFeVranrvi i con 
tatti, si rafforzerà l'at’eggia 
rie nto comune -ni grandi tiro 
b’emi. fino ali'nitctnal va prò 
grammatica al po’ere. i a! più 
tardi ne! Iti?'.!, ne sono corn rnto. 
avremo un fronte commic » 
Nessuno crede a’ia (Uc.-i’ua 
! i * : i di uria ruiov a ou ia’a zoili 
-;’a uc!!e elezioni, che -i abbai 
(crebbe come un i mareggiata 
-agii accordi rnggiun - :. là -< ! i 
'•'iti;s*- i co-icpiistasse !a ma.'J o 
rpn/a’’ F.' so!o una i;n*e<i Mi. 
se si u’.'verassc. dovri mavì solo 
dire, affermano i m ri in’crln 
eu'ori. ch.e saim-i sta': p.u/zi da 
a-gare a ! at'endere per tari!: 


coesistenza pal ifica, la cessa- vdnis»-i conquistasse !a magi o 
/ione immediata dei bombar ma/a'’ K' saio uria i-nVsj Mi. 
(lamenti contro il Nord \ .et si m. vcrass,-. d.*vn ninv» -olo 
nani. Fapiilicazione degli ac dire, affermano i mCi in’crio 
cordi di Ginevra, contro i! riar eu’ori. che .siamo sta’: pazzi da 
ino atomico lidia Germania, i legare a ! atvr.de re per lari!; 
(K*r il rispetto della lirica dd | vini di eos’iru'uv il primo mi 
i'Oder Neis.se e jmt la sicurez. | de-' ddi'unità tra eomunrsti e 
za collettiva in Europa. Tilt- -ocìaiisti. fra lupe V> forze de!- 
tnvia la conclusione comune è !•( gaudio francese, 
che l'accordo non offre ancora . ... . , . 

la garanzia politica piena a! Man* A. M^CCIOCChl 


scinto, implicitamente, lo stesso di Dipartimento e 31.000 sezione coordina, più che di Comunque, salutami i sociali 
ministro Fanfani quando nelle operni e tecnici al lavoro. rigore — egli risponde —. E sti italiani. suWUnità, a nome 

*_■ * _ r ■ _? ... . iti ! i _* t:_ à : r» tà 


scorse settimane, ha lanciato il I miei ospiti sono i sei espa 
suo grido d’allarme sul ritardo nenti politici e sindacali più 
scientifico e tecnologico che mi- rioti fra i 31.000 operai, i sei 
naccia di compromettere nei firmatari della lettera aperta 


prossimi anni l’avvenire indù 


Mitterrand 


nome della 


striale ed economico del nostro Règie Renault. Inizio la pre¬ 
paese. La « Settimana sovietica » sentnzinne: il primo è Jean 
ha indicato che è possibile im- Desmaison. segretario della se- 
boccare una strada nuova, anche z i on e del PCF di Boulogne Bil- 
se ciò è destinato a mettere io Jancourt. che coordina il In¬ 
orisi i vecchi schemi su cui tut- voro delle 58 cellule comuniste 
torà si fonda la politica estera . della Règie ; un uomo di 40 
italiana. anni una bella testa da Mar- 


rigere — egli risponde —. E 
per noi, la direzione politica 
di ogni cellula, è l'essenziale. 
Ixr stesse iniziative che si pren 
dono in fabbrica si ridurrei! 
bero. senza le cellule, a co 
mitati di benpensanti, a rag¬ 
gruppamenti di personale. 
Prendi invece lo sforzo fatto 
per far sprigionare la volon¬ 
tà unitaria di Renault sulle ele¬ 
zioni. ed intorno ai dirigenti 


sti italiani. suH’Unifà. a nome 
dei socialisti della Renault. 
Una sola cosa ho da dire loro 
visto che me lo chiedi: segua¬ 
no il nostro esempio, ma non 
quello del passato, quello di 
oggi ». 

Sul Fronte popolare. Pays¬ 
san è subito rimbeccato da 
Poperen il delegato di fab¬ 
brica detta CGT. comunista. 


lo contro l’intervento sovietico l’unità alla base? ». Si. eviden 
in Ungheria: si sono scontrati temente. Il sindacalista catto 


per il muro dj Berlino stilLAl- 
geria. per la direzione da im 


lico la vuole, perciò tace, to 
nendosi le suo riserve. * Non 


porre al Comitato di fabbrica e giudico da Mollet. io — incal 
nel periodo fra il ’4R eri il '52. za il socialista — ma dalla 
che tutti considerano come il base. La decisione non è solo 
peggiore. In rottura fra loro fu , degli Stati Maggiori ma anche 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


irrimediabile. 


dei soldati. L'azione è alla ha- 


« Abbiamo passato periodi se. e il bouhl (la fatica) è il 
durissimi — conferma Lucente, militante di base che la com 
— Nei sindacati stessi la rigi- pie. Per quanto riguarda i rap 
dità era totale e nel febbraio porti tra SFIO e PCF. ricor- 


OBBLIGAZIONI IRI 6 


1958-1978 


Adalberto Minucci 


anni, una bella testa da Mar- a. esponenti eoe u 

cello Mastroianni. Ha aderito adesso, vi e il lavoro infuri 

al PCF dopo il XX Congresso rnhl,p , dpl P art,t .° nclla _ r I ihbr ! 

* An nUrnitnrCA In Cito NM r/»l 


zioni. ed intorno ai dirigenti entrato nel CC del PCF al del ’52 la CGT perse metà dei dati: o vivono insieme o ere 

della FDGS. dietro il gruppo XVIII congresso come mem- suoi quadri: si trovarono solo pano insieme. Lo sanno tutti, 

di esponenti che tu incontrerai bro candidato. Al bistrot che due militanti non comunisti, di La storia lo ha insegnato. Ri¬ 
adesso. vi è il lavoro infati- sta di fronte alla Cantine — cui uno ero io. disposti ad ac- sogna vincere il settarismo dai 


NEI PROSSIMI GIORNI INTERVISTE CON 

GUY MOLLET 

SEGRETARIO DELLA S.F.I.O. 

FRANCOIS MITTERRAND 

PRESIDENTE DELLA F.D.S. 

EDUARD DEPREUX 

SEGRETARIO DEL P.S.U. 

ROLAND LEROY 

DELL'UFFICIO POLITICO DEL P.C.F. 

su: L’UNITA’ DELLA SINISTRA 
CONTRO IL GOLLISMO 


ca. attraverso le sue 58 cel¬ 
lule. reparto per reparto ». 


Ma ecco le prime battute del que amici hanno brindato a lui 


lungo colloquio con gli operai 
Renault. 


ta di fronte alla Cantine — cui uno ero io. disposti ad ac- sogna vincere il settarismo dai 
Jote abbiamo bevuto il latteo cettare l’ingresso nel comitato due Iati, gli uni e gli altri. Io 
Pcrnaud. aperitivo che mette di difesa dei licenziati. Tutta la non voglio passare per il con 
la brace nello stomaco — i cin struttura militante della fab- fe.ssionale per spiegarmi; sap 
lue amici hanno brindato a lui brica è stata, in questi anni, piamo quello che facciamo di 
aer la elezione e Io hanno pre rinnovata, con quadri nuovi, an- bene e di male ». « Perché, tu 


per la elezione e Io hanno pre 


non voglio passare per il con 
fe.ssionale per spiegarmi: sap 
piamo quello che facciamo di 
bene e di male ». « Perché, tu 


so un po’ in giro perchè è solo che se la media di età. alla mi trovi settario? * lo inter- 


« Noi avremmo voluto una membro « candidato * del CC Renault è di 41 anni, e non vi 


intesa con un programma — 
mi dice il rappresentante della 
SFIO nella fabbrica — ma non 
ci siamo riusciti. Avremmo vo 
luto vedere un Fronte popola- 


del PCF, il che significa che sono molti giovani ». 


rompe Desmaison. « No. tu sei 
un fratello; ma i settari ci so 


« non dà ancora tutto l'affida¬ 
mento. e dovrà comportarsi 
bene ». Secondo Poperen l’ac¬ 
cordo di oegi intercorso tra 


Poi. sulla Francia divisa è 
piombato, come un robusto fal- 


no ancora ». 


Dell'accordo eonclu-o gli opc 


co. il gollismo. Gli operai, ades- rai criticano i limiti in politica 
so. fanno il conto, ironicampn- estera. * La politica estera di 


re più avanzato che nel '36 PCF e Federazione della si- te. di quante volte De Gaulle De Gallile — dice Michot — 

quando non c’erano la bagnale nistra. rappresenta « una base è stato votato anche da loro morde nell'eleitorato. è :1 suo 

(l'automobile). la TV e il co- offensiva, un contratto per lo (« Due volte da me — confes atout numero uno ». « Gli ope 

sidetto benessere. Ma non sia- avvenire e nell’accordo, alme- sa il socialista — per Fautode- rai sono profondamente ariti 


sidetto benessere. Ma non sia- avvenire e nell’accordo, alme- sa il socialista — per l'autode- 
mo ancora morti e ci batte- no come tappa di partenza vi terminazione in Algeria e per 
remo ancora ». Chi parla è sono più elementi che all’atto le elezioni a suffragio univer- 
Payssan. un vecchio sodali- di partenza (nel ’34) delFinte- sale: una o due volte anche 
sta. 54 anni di età e 34 anni sa che avrebbe condotto al dagli altri, per gli accordi di 
di milizia nel Partito sociali Fronte popolare ». Evian. soprattutto »). meno Lu¬ 


di milizia nel Partito sociali Fronte popolare ». 
sta cui aderì nel 1932: un uo- Dal bistrot ci trasferiamo al 
mo che ha conosriuto tutte le la Cantine, un alveare masto 
lacerazioni e ì momenti esal- dontico. cinque sei saloni Futk 
tanti del rapporto tra comuni- in fila all'altro dove gli opera 
sti e sorìalisti. dal Fronte po- consumano a tempo di recort 
polare alla Resistenza, al *48. il pasto servito a volorilà su 


terminazione in Algeria e per americani, aggiunge Lucerne, 
le elezioni a suffragio univer- Dieci anni fa Usa po bome Io 
sale: una o duo volte anche scrivevo io. e qualche rnurtan 
dagli altri, per gli accordi di te comunista. Ora De Gaulle 
Evian. soprattutto »). meno Lo | ha staccato la Francia dalla 


Fronte popolare». Evian. soprattutto »). meno Lo ha staccato la Francia dalla 

Dal bistrot ci trasferiamo al- cente che afferma di essere NATO, ha iniziato una politica 
la Cantine, un alveare masto- stato sempre contro. « Insom- di alleanze e di accordi com 
dontico. cinque sei saloni l'imo ma. è la prima volta, dopo ven merciali a lunga dura’a orn 
in fila all'altro dove gli operai ti anni, che nella fabbrica as- FURSS e l'Est, e cosi via. De 
consumano a tempo di record suoliamo una posizione politica Gaulle fa una politica esteri 


l'L'RNS e l'Est, e così via. De 
Gaulle fa una politica esteri 


a Budapest, al gollismo trion¬ 
fante fino ai giorni della ri- 


porsonica dalle inservienti. La le. con l’unità delle sinistre e 
folla va e viene regolarmente il programma di una futura 


comune su una scelta globa- orientata a sinistra che é odia 
le, con l’unità delle sinistre e ta dalla destra. Ma offre alta 


destra, in cambio, una pihti 


Si rende noto che TIRI, avvalendosi della facolta 
prevista dall'art. 4 del regolamento del prestito 
obbligazionario IRI 6 °n 1958 1978. ha provveduto 
ad acquistare sul mercato l’intero importo di 
L. 2.134.000.000 nominali di obbligazioni che 
costituisce la quota di ammortamento del prestito 
stesso per l'anno 1967. 

Eppertanto. il 10 gennaio 1967. anziché procedere 
alla estrazione dei titoli per detta quota, a mini¬ 
stero del Notaio Enrico Castellini si è fatto con¬ 
stare che le obbligazioni come sopra acquistate 
erano state tutte ritirate dalla circolazione e 
annullate. 

Nessuna delle obbligazioni attualmente in circola¬ 
zione. quindi, diviene rimborsabile il 1’ aprile 1967 
per effetto di estrazione e. in conseguenza, nes¬ 
suna di esse cessa di fruttare interessi da tale date 
I numeri dei titoli sorteggiati nelle precedenti 
estrazioni e ancora non presentati per il rimborso 
sono elencati in un apposito bollettino che può 
essere consultato dagli interessati presso !e filiali 
della Banca d'Italia e dei principali istituti di ere 
dito e che sara inviato gratuitamente agii obbliga¬ 
zionisti che ne faranno richiesta a I II Ri - Ufficio 
Obbligazioni - Via Versilia. 2 - Roma; nella richiesta 
dovrà essere fatto esplicito riferimento alle obbli¬ 
gazioni di cui si tratta (IRI 6 % 1958 1978) poiché 
per ogni prestito obbligazionario dell’IRI soggetto 
ad estrazione esiste un apposito distinto bollettino. 


in 


ogni lunedi 
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I bianconeri attesi dalla Lazio e i partenopei ospiti dei granata 


PER JUVE E NAPOLI TRASFERTE DIFFICILI 


I biancoazzurri di Neri vogliono fare la tripletta - Nuove polemi¬ 
che nel clan partenopeo - Intanto l'Inter gioca in casa contro il 
Mantova, un Mantova forse affaticato dal recupero con la Spai 

Riscatto dei viola 
contro la Roma ? 




gap; 



Sampdoria e Varese in trasferta 

Poche speranze a Livorno 
per il Verona di Liedholm 


Ultima giornata del girone di andata: siamo arrivati al giro 
di boa ed all'assegnazione del titolo di campione d'inverno. Senza 
« suspense >, perchè come accade da qualche anno a questa 
parte U titolo può considerarsi praticamente già assegnato. Si. 
un solo punto divide tuttora l lnter dalla Juve seconda classificata 
(e tre punti separano i nero azzurri dal Napoli) per cui in teoria 
la lotta ixitrehhe considerarsi ancora aperta. 

Ma in pratica non è cosi: perchè l'Inter oggi usufruisce del 
turno interno contro il Mantova (avendo esaurito brillantemente 
il « tour de force » che l'ha vista superare indenne gli ostacoli 
costituiti da Juve. Napoli e Fiorentina) mentre la Juve e il 
Napoli sono impegnate in due difficili trasferte in casa della 
Lazio e del Torino. E con tutta probabilità la situazione resterà 
immutata se non vedrà addirittura i nero-azzurri aumentare il 
vantaggio. Ma passiamo allesame dettagliato del programma 
odierno: 


LAZIO-JUVENTUS - In rap¬ 
porto alla classifica è la partita- 
clou della giornata, una partita 
per di più altamente incerta ed 
equilibrata. Perchè se la Juve si 
raccomanda per la solidità della 
sua difesa e per l'indomabilità 
del suo carattere, però è legitti¬ 
mo un grosso interrogativo sul 
suo rendimento attuale a causa 
delle molte assenze (Leoncini. 
Sarti e Bercellino sicuri. Meni- 
chelli e Castano probabili). Inol¬ 
tre non bisogna dimenticare come 


presenza o meno di Barison: il 
problema invece è che il centro¬ 
campo gallorosso non gira più co¬ 
me all'inizio, per cui alla Roma 

conviene cercare di strappare il CHR1STC11UHCHF 21 

EST Scnza f ‘ ,rsi SOVOrChie II pilota scozzese Jackie Ste- 

TORINO NAPOLI - E' indub- ' Vart , e usci f° llleso da ,ln ° spet ‘ 
blamente una trasferta molto dif- Incoiare incidente occorsogli men- 
ficile (la prima di tre consoniti- procedeva con la sua BRM 


Jim Clarke 
vince a 
Christchurche 

Spettacolare incidente a 
Jackie Stewart 


I-e due capoliste sono impegna- credere che sia crollato di schian- 
te in trasferta. La Sampdoria sul to? Forse come squadra no. e 
terreno (che scotta) deil'Alessan- non ci sorprenderebbe affatto 
dria. il Varese su quello non una sua pronta rivalsa già oggi 
meno infuocato del Messina. La sul terribile campo del Catanza- 


Alessandria, col ritorno di Szeke- 
ly. sta tentando di darsi un as¬ 
sestamento più organico in mo¬ 


ro (altro undici che potrebbe ri¬ 
lanciarsi con qualche speranza), 
ma in seno alla società modenese 


do da poter sostenere con qual- la crisi c’è ed è sconcertante. Re- 




■ ’-w 

3jg|jp "< ' - , * S ' 

' - v - ' V/» 


Wmà 




ve) per il Napoli: e noti solo per¬ 
chè il Torino ha fornito domenica 
una apprezzabile impennata d'or- 


alla velocità di circa 110 miglia 
orarie. Durante il 5. giro del¬ 
la 100 miglia di Cliristchurch. 


De Siili sarà In Florenlina-Roma un ex. mollo pericoloso 


la Lazio, pur con tutte le sue Kdglio vincendo a Brescia, ma an- Stewart stava inseguendo a di- 


deficienze tattiche e di carattere, 
aia riuscita già a battere avver¬ 
sarie di nome come l'Inter ed il 


che perchè nelle file partenopee 
serpeggia nuovamente il malcon¬ 
tento. Stavolta è stato Sivon ad 


Bologna: come escludere dunque accendere la miccia criticando 


stanza ravvicinata il suo conna¬ 
zionale Jim Clark, in quel mo¬ 
mento in testa alla gara, quando 


che faccia la « tripletta » anche 
sotto la sollecitazione della clas¬ 
sifica? 

FIORENTINA-ROMA — Pur 
•vendo l'importanza di Lazio- 
Juve, è certamente una partita 
attraente e ricca di motivi di in¬ 
teresse. incerta almeno come la 
precedente. 1 viola vorrebbero ri¬ 
scattare la sconfitta di domenica 
coti l’Inter ma Chiappella non è 
molto ottimista a causa delle as¬ 
senze di Pirovano e Berlini. Da 
parte sua Pugliese è ancora in¬ 
certo suirntilizzazione o meno di 
Barison (in caso non giocasse 
verrebbe sostituito da Pellizzaro 
o da Ossola o da Olivieri). Ma il 
problema secondo il nostro mode¬ 
sto avviso non è costituito dalla 


aspramente Pesaola per avere I a ni0 ^ a posteriore dell ex cam- 
mandato in campo a Bumley una pione del mondo ha urtato con¬ 
formazione a suo parere troppo tro una gomma di auto che deli¬ 


debole. E si teme che la cosa 
non finisca qui. tanto più che 


mitava t bordi della strada. Il 
copertone, schizzato in aria, ha 


Sivori pare essersi riavvicinato fracassato il parabrezza della 
a Lauro mentre Pesaola è tut- vettura di Stewart spezzando un 
torà in ribasso Noti è da esclu- tubo de „- olio e Spendo lo stes- 
aere dunque che le polemiche e . . .. . . . . 

la rassegnazione per l'eccessivo so P' ata a a t “ ta " ^ tewart - Io- 


distacco dallTuter avviino il Na¬ 
poli verso una sconfitta. 

BOLOGNA-LANEROSSI — Il 
pronostico apparentemente è per 
i rassodilo: però sarà tiene non 
sottovalutare le possibilità degli 
ospiti. Innanzitutto perchè i vi¬ 
centini si batteranno con la forza 


vestito da un getto di liquido bol¬ 
lente. è stato fortunatamente sal¬ 
vato da serie ferite dal suo el¬ 
metto e dalla maschera a prova 
di fuoco. Stewart dopo essere riu¬ 
scito a fermare la BRM. ha di¬ 
chiarato: « Non sono rimasto fe¬ 
rito ma certo che quando il co- 


Oggi a S. Vittore Olona il « Cinque Mulini » 

Clarke febbricitante: via 
libera per Amba e Dutov? 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 21. 

Ron Clarke. l'australiano « di- 


della disperazione per migliorare portone mi ha colpito ho avuto voratore» di records è giunto 


Partite 
e arbitri 


la loro precaria posizione di clas¬ 
sifica: e poi perchè anche il Ba 
logna attraversa un fieriodo dif¬ 
ficile. Influenzato doversi, squa¬ 
lificato Furlanis, a riposo Niel- 


un attimo di incertezza ». 


puntuale all'appuntamento di Mi¬ 
lano. ma con addosso un febhro- 


* asiatica » in piena regola e po- nati di categoria e la rappresen- 
neva il veto alla sua presenza tativa nazionale a Barry. Scozia, 
al via della gara, ha risposto sor- per y Cross delle Nazioni) gli 
ridendo - t Si vedrà, si vedrà... ». Sl accoderanno. Giunto alla sua 
E difatti oggi sarà al via. trentacinauesima edizione, il cross 


che speranza la tremenda lotta 
che tra breve si scatenerà nella 
bassa classifica. In previsione di 
essa Szekely ha ripescato Nicole 
che oggi sarà in campo por la 
prima volta m questa stag.one. 

La squadra ligure ancora non 
ha perso una sola volta. Bernar¬ 
dini sta dosando con la scrupo¬ 
losità di un farmacista le forze 
dei suoi giocatori e non si spa 
sta dalla sua l*nea di condotta: 
meglio un punto che mente. E 
forse per questo si comincia a 
dire che la Sampdoria, malgrado 
tutto, non entusiasma. Ma il pro¬ 
gramma di Bernardini non è 
quello di entusiasmare, bensì 
quello di tornare nella ser.e su¬ 
periore. 

La partita di Alessandria, per¬ 
tanto. sarà impostata nella stes¬ 
sa maniera: si tenta di evitare 
ogni sorpresa, si punta al pari, 
ma se la possibilità di vincere 
passa a portata di mano, allora 
la si afferra e sia la benvenuta. 

Al Varese, invece, la tattica 
prudenziale sarà imposta proba¬ 
bilmente non tanto dal calcolo 
quanto dall’avversaria. Il Mes¬ 
sina. difatti, non vorrà lasciar¬ 
si sfuggire l’occasione, di co- 


sua classifica e riaccenderebbe 
qualche entusiasmo tra la sua 
rolla. 

L'opportunità di vedere ririot 


tenza e il Padova a sfruttare in 


spesso punti in casa. Il Potenza, 
domenica scorsa, ha piuttosto rìe- 


La corsa è stata vinta da Jim ne da cavallo. Correrà, non cor- Koai . ov e Aiiaiou suknarkov 
Clark su I-otus alla media oraria rerà? Gli amici dell'U. S. San Vit, «>'<<> arrivati puntuali. L inclemcn- 


dir.itti oggi sara al via. trentacinquesima edizione. iJ cross ma stavolta il suo impegno è an 
Anche i due atleti sovietici. Ni- de i Cinque Mulini, largamente cora più gravoso perchè avrà di 
dai Dutov e Aliatoli Sukharkov j gnora t 0 dalla Federazione di contro il Palermo, una squadra 


liticato Furlanis. a riposo Niel- di circa 96 miglia orane. Al se- 1 tore Olona. ì costrutton del cross- 

scn (si era parlato addirittura di condo posto si è classificato Ri- country dei Cinque Mulini che si 

una sua fuga), irritato Halier chard Attwood (GB) su BRM ed disputerà oggi nella campagna 

per la multa di un milione, chi a j terzo Denis Hulm (N Z ) su milanese sulla distanza di chi- 


Inter 

Juvrntns 

Napoli 

Cagliari 

Fiorentina 

Roma 

Ilotogna 

«resela 

Mllan 

Mantova 

Torino 

•pai 

Atnlnnta 

Lazio 

Vicenza 

Venezia 

Foggia 

Lecco 


arbitri per la multa di un milione, chi 

può garantire che il Bologna gio- 
Alalanta Foggia Ine.: Palazzo. chi effettivamente all'altezza del- 
Bologna-Lanerossi Vie.: Gussonl le sue possibilità? 
Cagllari-Brescia: Angonese. INTER-MANTOVA — Non da 

Florentina-Roma: Bernardi!. vrebbe essere una partita difficile 
Inter-Mantova: Bigi. per i nero-azzurri: è vero che i 

Lazlo-Juventus: De Marchi. virgiliani sono specialisti nei pa- 
Lecco-Milan: Lo Bello. reggi (ne hanno collezionati ben 

Torlno-Napoll: Sbardella. dodici') ma è anche vero che 

Venezia-Spal: DI Tonno. sono nettamente inferiori ai cam- 

| _ «f • _ Pioni d'Italia, e per di più è pro- 

LU Classifica habile che accusino !a stanchez- 

. za per il recupero di mercoledì 

16 'à 6 1 22 7 24 00,1 la SpaL 

16 9 4 3 20 IO 22 CAGLIARI-BRESC1A - I/as 
16 8 5 3 20 5 21 senza dell' infortunato Resinato 

16 7 6 3 28 u 20 (sostituito da Mattrel) non do- 

!c 2 2 ì U !e !'« vrehh c compromettere le possi¬ 
le 5 6 5 M II le Wlftà del Cagliari, tanto più che 

16 3 io 3 17 17 16 riavrà Rizzo mentre il Brescia 

16 2 12 2 il 12 16 dovrà fare a meno dello squali 

16 a 8 4 15 16 16 Reato Bniells. Inoltre bisogna ri- 

* * * \\ J* cordare come il Brescia abbia 
16 3 6 7 li io 12 scarse attitudini alle Partite in 

ifi 3 6 7 II 19 12 trasferta mentre il Cagliari ò in 

16 i 6 9 11 27 s un magic moment di forma (tre 

16 3 2 11 li 33 8 punti in due trasferte). 


milanese sulla distanza di chi¬ 
lometri 9.500. sono però ottimisti. 


za del tein|K) non li ha stupiti: 
nel loro Paese sono abituati a 
ben altro! Gentilissimi hanno ri¬ 
sposto cortesemente all'as.salto 
dei flash e dei cronisti: oggi i 


atletica leggera, si presenta come 
una delle campestri più interes¬ 
santi anche un campo europeo. 
Sarebbe cosa ottima che nel fu¬ 
turo la FIDAL collaborasse con 
maggiore dinamismo cogli orga- 


Repco Brabham. Il campione del " mlLn * [>cro T' ra , an „à r si sul ner ma S« lorc dinamismo cogli orga- 

mondo Inck Rnhham fA..si i rh P Clarke. che è un ragazzo doro, due ragazzi sono apparsi sul per nj2zatori ^ accrescere jj pre - 

rnondo Jack Brabham (Ausi ) che appcna sbarcato alla Malpensa si corso provando e riprovando sui I stjf , io della gara, prestigio che 

è stato costretto ad una lunga è messo a letto, tranquillo, ha punti pili difficili Quel che riu- | Vimnn interna. 


” .7---apjKXia sbarcato alla Malpensa si corso prova mio e riprovando sm 5 tjjI j 0 della gara prestigio che 

è stato costretto ad una lunga è messo a letto, tranquillo, ha punti pili difficili Quel che riu- gia ^ notevole in campo interna- 

sosta ai box, si è classificato sol- preso alcune pastiglie e al me- sciranno a combinare m gara i zionale 

«I ti _.1 : _ i _i ._i:_ .1 * « A ___ L'** * 


tanto al 13. posto. 


Killy vince a Kitzbuchel 

Europei di bob a 2: 
austriaci in testa 


16 3 6 7 11 19 
16 I 6 9 11 27 
16 3 2 II 11 33 

16 1 5 10 7 21 


dico che gli diagnosticava una due è però un enigma. E' la pri¬ 
ma volta che atleti sovietici pren- 
-- dono parte ad un cross intema¬ 
zionale. < Da noi — dice il pro- 
■ Il rettore dell'Istituto di Educazione 

bUChel Fisica di Mosca che li acconv 

pagna — non si fa cross in in- 
verno. La neve è troppo alta. Non 
abbiamo esperienze al riguardo, 

I M M vogliamo farle e poi varare pro- 

JL ’M grammi precisi». 

mm ® .Sono comunque due atleti da 

• sorvegliare in modo speciale. Am¬ 

bii. in particolare, che a causa 
del malanno di Clarke entra nel 

a _ m m _ giro del pronostico con un ruolo 

MUm ancor più importante, dovrà guar- j 

HO darsene. II simpatico sardo, che 

ieri era rimasto contrariato 
Jan Kawlok ha vinto la gara di P^r alcuni dissapori -sorti a 


i lucani vogliono ancora conser 
vare la possibilità di interloquire 
nella lotta ncr la promozione non 
devono assolutamente più distrar¬ 
si. Come dicevamo, lo stesso di- 
scorso vale per il Padova che 
incontrerà all'Appiani la Saierni 
tana. 

E il Modena? Bisogna davvero 


Week enti intensissimo sulla Jan Kawlok ha vinto la gara di per 
neve. Ieri erano in programma salto per la combinata nordica causa 


banali contrattempi 


LECCO-MILAN — Pare prò- le prime due prove degli euro- davanti al tedesco Leonhardt ed organizzativi, si è rasserenato e dal Premio dei Colli dotato di 8 ) Rosai, Andrea. Ilazafi. 

Kiln P ___ Il _ nzii (It l M-vl » n zlim n/tnnViA rtorn I «il T nrf.'rww. TI Z J _ .... 1 r no fìnA I : J!__ * 11^. J: • • • 


habile che rictitri Sormam nelle di bob a due, nonché gare al sovietico Loginov. Il primo de- 


Ronvaniltl trattereht*e del « leit motiv » den- 

la partita, per l'attesa che cir 
Il Vi ronda la rarte di Angelo Bene 

Il N6W Tork dicto. dato per finito da molti 

-, .. „ medici (cd invece improvvisa 

11^ pugile triestino Nino Ben\e- mente guanto). Il rientro di Sor- 
miti, campione europeo dei pesi maf1 j irebbe essere inoltre de- 
medi accompagnato dal suo pra c j 5!VO an che ai fini del risultato 
curatore Bruno Amaduzzi. e par- VENEZIA-SPAL _ Il Venezia 
Ilio ieri dall aeroporto d. Fiumi dovrohho farco!a finalmente a 
cmo d.relto a New York Berne- conf , ms!;ire due pim! , prv/!OM 
miti si reca negli Stati Uniti per .... • n.— . * 

assistere luneiii sera, al Madison _jlt.' . '‘‘I' 1 ° an 


file del Milan. Si capisce che si I di grande interesse a Kitzbuhel. 


meu, accompagnalo cai suo pra cislvo ancho ai fini del risultato 
curatore Bruno Amaduzzi. e par- VENEZIA-SPAL _ Il Venezia 
rito ieri dall aeroporto eh Fiumi dovrohho farco!a finalmente a 
cmo di retto a New York Berne- conn , )lstar e due punti prv/ios, per 
miti si reca negli Stati Uniti per .... .... K ’ ..... . ' 

assistere luneiti sera, al Madison , 11 l' 1 ° an 

Square Garden di New York, al ^' C J a probah !p s,anrh " 7a 

a ferraresi per il recup,'ra di mer 


combattimento per il titolo morr 
diale dei medi tra il detentore 
Emile Grifììth e Io sfidante Joey 
Archer. 


co!cdì con il Mantova. 


Roberto Frosi 


al Sestriere e a Le Brassus. 

Agli europei di bob a due dopo 
la prima giornata sono in testa 
gli austriaci Thaier-Durcnthaler 
(campioni uscenti) che prece¬ 
dono l'equipaggio rumeno e quello 
tedesco: oggi gii europei si con¬ 
cludono con le ultime prove che 
dovrebbero rafforzare la posi¬ 
zione degli austriaci. 

Conferma delle ragazze britan¬ 
niche nella prova di discesa al 
Sestriere ove la Jamjson ha pre¬ 
ceduto la N'ewall. la Kirtd. la 
Cox. la Macinnes. pure inglesi: 
prima delle italiane è la Erca 
lani. sesta. 

Infine a Le Brassus il polacco 


gli italiani è Damolin, classifica- 
tosi al nono posto. 

• • • 

KITZBUHEL (Austria). 21. 

Il campione dei mondo Jean 
Claude Killy. ha dimostrato di 


state certi che oggi giocherà il 
tutto per tutto per riuscire a dop¬ 
piare la vittoria che colse alla 
Cinque Mulini del 1964. Ma an¬ 
che questi altri atleti: Conti. 
Giancaterino. Segrada, De Pai 


1.500.000 lire di premi sulla di 
stanza di I.G00 metri. Quattro soli 


Torway ha costretto all'errore 


^•UUUl, , Bill U1IIIIMUOUJ UI /-» .Ti f-j ^ X f 

dominare il discesismo mondiale ma - Granam Volpi Begnis S. 


di questa stagione vincendo la 
gara dì discesa libera della com- 
jietizione intemazionale di sci 
dell'Hahnenkamin. 


l a nsi. F. Bianchi e lo specialista 
i m . inglese Alan Simpson avranno da 
sci dire la loro. 

I partenti sono più di cento II 


concorrenti saranno ai nastri e il veloce Pastemak in retta di 
tra essi la veloce Graianella. af arrivo nel premio Napoli, per 
fidata alia guida di Ugo Bottoni, i quattro anni, prova principale 
merita il pronostico anche se il della riunione di trotto di ieri 
suo compito è tutt'altro che a Tor di Valle, affermandosi 
facile. brillantemente davanti al rego- 

N'ella stessa giornata di buon lare Poppino e alla compagnia 
interesse il premio Regola (lire di colori Ha mine ira. Ecco il 
1 (YUl 000 m I finn) net liliale Dii Heftaillin: 


Sul tracciato della pista Streif cross country intemazionale dei 
di Kitzbuhel. Killy ha fatto fer- Cinque Mulini apre m pratica 
mare il cronometro sul 2 11 92 Ia t^ma stagione delle nostre 
cioè quasi cinque secondi meno . 

del record della pista stabilito campestri. Solo altre sette gare 


1.050.000. m. 1 600) nel quale Du 
rante. sulla scorta della ottima 
prestazione fornita contro l’etra, 
va seriamente considerato. 


dettaglio: 

Premio Napoli — (L. 1.750fi000. 
M. 1600) - 1 Torway (al. Cico- 
gnam) scuderia Odriel. al Km. 


Le prove avranno inizio alle 1.19.1: 2 Poppino. 3 Hammeira. 


16.30. Ecco le nostre selezioni: 


Agaunar. X. P.: Pastemak. 


non più tardi di un anno fa dal¬ 
l’austriaco Karl Schranz con 
2T6”63. 


di importanza nazionale (con una 
parentesi per mandare gli atleti 
militari a Tunisi per i campio- 


1) Durante, Ebbio. Oasina: 2) Tot. 19. 16. 21 (109). 

Triestina. Quaona. Fargo: 3) Dia Le altre corse sono state \in- 
rissimo. Ancona, flave Lux; te da Farnese. Calais. Tambò. 
4) Cerarono. Ole. Ronchesina; Speedora. Gran Sasso. Gerahia. 


momlini qualche mezza parola 
l’ha detta, e ha fatto intendere 
tante cose. 

Il Genoa troverà nel Novara 
un cliente spigoloso e il Verona 
malgrado l'avvento di Liedholm 
all'incarico di direttore tecnico, 
non dovrebbe trovare gloria e 
punti a Livorno. Tra P.sa e Reg¬ 
gina c'è un notevole equilibrio. 
L'Arezzo a Reggio Emilia è chia¬ 
mato a conformare i suoi miglia 
ramenti da quando è giunto l.e 
rici. Conferma ancora più impe¬ 
gnativa si attende dal Savona 
che ospita il Catania. 

Michele Muro 


Muore Foster 
provando 
in pista 

RIVERSIDE. 21. 

Il pilota automobilista stata 
nitense Billy Foster. di 29 anni, 
è morto in un incidente occor¬ 
sogli mentre provava sulla pi¬ 
sta di Riversale in vista del 
Gran Premio di Riversale in 
programma per domani. 

La vettura di Foster. una 
Dodge 1907 è andata a fracas¬ 
sarsi contro un muro di prote¬ 
zione ad una velocità di 135- 
140 miglia orarie. 
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Con Graianella favorita 


// Premio dei Colli 
oggi a Tor di Valle 

Domenica di ordinaria ammi- [ 5) Parke Irane. Doni Perignon, 
nistrazione a Tor di Valle dove Maissana: 6 ) Graianella. Fiutar¬ 
la prova principale è costituita co; 7) Poldo. Monroe. Capeto: 


ANNUNCI ECONOMICI 


AUTO CICLI SPOR1 

4) 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

BREZZI GIORNALIERI FERIALI 

Validi tino al 11 marzo 1967 
iInclusi km. 50 4- 10) 

FIAT 500-L) 

L. 

1.150 

BIANCHINA * posti 

• 

t 450 

F1A 1 51 HJ-L) ClardmeilM 

» 

1.550 

BIANCHINA Panoramica 

» 

1.600 

FI A 1 750 (MX)-D> 

• 

1 050 

FlA’I 750 Trasformabile 

» 

l 700 

- FIAI 750 Multipla 

» 

1 900 

FI A l 050 

» 

2 100 

AUSTIN A (O/S 

» 

2 200 

VOLKSWAGEN 1200 

• 

2 JOO 

FIAT 1100-D 

» 

2 500 

FIAT B50 Coupé 

» 

2 500 

FIAT 650 Fam. (8 posti) 

» 

2 fiOO 

FIAT 1100 K 

» 

2.000 

FIAT noo US W (Fam.) 

• 

2.«5I 

FIAT «5u/Spyder 

» 

2 750 

FI A'I 124 

» 

2.900 

FIAT 1.UH) S W. (Fam ) 

» 

3 UOO 

FIAT 1500 

• 

3 OOO 

FIAT 1500 Lunga 

» 

3 200 

FI Al 1800 

» 

3 300 

FIAT 1HOO S W (Fam.) 

» 

3 400 

FI A l 2300 

» 

3 500 

FI A l 2300 Lusso 

» 

3.800 

Telefoni : JZU.9JZ . 425.624 

420.819 

Arraparlo Internazionale 

601 521 


CERCASSI volonterosi rap¬ 
presentanti ambosessi; anche 
prima esperienza: esclusivi¬ 
sti regionali; buon guada¬ 
gno: attiviti) coimnuativn 
Scrivere lU'ltOAMI.VNT - 
Bagnolo - Reggio K 


AVVISI SANITARI 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medlcc Eiqulllno 
VIA CARLO Al BERTO »3 


Medico apeclalltta dermalologe 


DAVID 


STROM 



BENE 

AGGANCIATI 

protesi e palato con 
super-polvere 

ORASIV 

U L AItlUOIHT ALIA DtNIItIA 


lenza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni - rngidl. 
flebiti, eczemi, ulcete varicele 
VENEREE. PEI. I K 
DISFUNZIONI SESHU XI.I 

VIA C01A DI RIEH70 ». 152 

Tel. 151 sol Ore * ?» levili! 8 11 
(Aut M San n • M Ti USI 
del 29 maggio 1959) 


Trasporli Funebri Internazionali 

7G0.7GO 

- Soc. S.I.A.F. a.r.L 


La Società Editrice M.E.B. è lieta di presentare due volumi 
di eccezionale Interessa ^ 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI I 

Pag. 200 - Prezzo L. 1200 = 

EUGENICA E MATRIMONIO! 

Pag. 124 - Prezzo L 1000 jf 

di A. TOZZI I 

V Ti J 

Essi trattano lutti gli or- <- = 

gomena relativi alla ri- 

produzione, alla eredita- ' f - 

rielrt. alta untone fra 3f- JwL ^ 

consanguinei, alle anoma- 

lie. alte malattie . ecc. *■ - J ^Pag fPIfcr f * 

Contengono Inoltre Inle- s 

lessanti Illustrazioni •'•àM. s 

1 due volumi vengono 
offerti eccezionalmente a 

Approfittate di questa oc- | ■ KjJ| 3 

petuta • Inviate subito un ^ 

richiedeteli In contrasse- 

♦ jàk * 

gno (pagamento alla cor» v 

CASA EDITRICE M.E.B. - Cono Dante 73 U • Torino 3 



SOLO QUESTO 
MARCHIO E' 

VITTADELLO 


Il Consiglio 

d ’A mrti inis trazione 

della 


SOCIETÀ' per AZIONI 


VITTADELLO 


mette in vendita 


decine di migliaia di capi alluvionati a PREZZI DI REALIZZO 


SCONTI SU TUTTA LA MIME DAL 25 Al 5Q^> 


PALETOT uomo lana . 
ABITO uomo lana . . 
SOPRABITO uomo lana . 
SOPRABITO donna lana . 
PALETOT ragazzo . . . 
IMPERMEABILE uomo co!. 


ALCUNI ESEMPI: 


l. 3.800 
L 7.900 
L 7.900 
L 6.900 
L 4.500 
L 4.200 


TAILLEURS. . . . 
CALZONI Ski . . . 
GIACCA uomo lana . 
GIACCA sportiva uomo 
CALZONE uomo lana. 
GONNE. 


L 1.900 
L 3.900 
L 4.900 
L 3.100 
L 1.900 
L 900 


In tutti i negozi della 
SOCIETÀ 


per AZIONI 

I COMUNICATO 


É 




La VITTADELLO Confezioni mette in vendita 100.000 confezioni alluvio¬ 
nate degli stabilimenti di Empoli e Sesto Fiorentino e dei negozi VITTADELLO 
della Toscana, da lire 1000 in su. 
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COME LAVORA LA POLIZIA? 


i. 

La singolare storia di Riziero Ripanti — L'« identikit » castigamatti 


* ’ 1. 


. i\ 

'J *v •: 

t* J K> 

’Mjv. 




N on LO ABBIAMO controlla¬ 
to. ma forse in questi gior¬ 
ni le sale cinematografiche che 
proiettano * gialli » sono piut¬ 
tosto spopolate. Chi ama un 
certo tipo di sensazioni forti è 
già troppo indaffarato a divo¬ 
rare colonne e colonne di piom¬ 
bo giornalistico sui « fattacci » 
veri. 

Bombardato dalla stampa. 
dalla radio e dalla televisione 
— * gigantesca carda all'uomo 
da Milano a Napoli *. * massir 
eia penetrazione delle forze di 
polizia negli ambienti della ma 
lavila », » riunioni straordina 
rie di questori in tutta Italia », 
« centinaia di posti di blocco 
sulle strade nazionali ». « mi¬ 
gliaia di persone controllate 
durante la notte nelle maggio¬ 
ri città » — scosso e rassicura¬ 
to al tempo stesso, descritto da 
alcuni come un bambino asse¬ 
diato dal terrore, da altri come 
protervo postulante di repres¬ 
sioni spietate, l'uomo della 
strada, anche se patito del tril- 
ling riesce tuttavia a notare 
certi episodi e a porsi alcune 
domande. 

Prendiamo. j>er esempio il fo¬ 
sco e angoscioso delitto di via 
Gatteschi. A leggere e ad 
ascoltare, è in moto un mec¬ 
canismo di sicurezza mai vi¬ 
sto. dalle Alpi allo Stretto di 
Messina (e deve essere pur 
i ern in qualche senso se il te¬ 
legiornale mostro senza pudore 
immagini di signori in grisaglia 
che fermano le auto col fucile 
imbracciato). Ma allora come 
la mettiamo la storia di Riziero 
Ripanti? 

Cominciò con un drammatico 
dispaccio dopo l'eccidio: una 
t ducmitatrc » ha forzato un 
posto di blocco sull'Autostrada 
del Sole Seguirono altre noti¬ 
zie smozzicate dall'ansia: l'au¬ 
la è stata insegnila dal casello 
di Bologna a quello di Parma, 
c'è sfata una sparatoria. Poi 
la conclusione desolante: per¬ 
duta. dileguata. K la morsa di 
ferro? Va bene, si penso, uno 
strappo può sempre capitare. 

Passano (lue aiorni. l'assassi¬ 
na è sempre libero . e Riziero 
Rinatiti, cioè il giovanotto che 
guidava la * duemilatre •» si 
presenta spontaneamente nella 
onesl uro centrale di Roma 
Pettinato, rasato, il nodo della 
cravatta a posto, un avvocato 
al fianco, scende dalla vettura 
ricercata dal Reno al Tevere: 
* Ilo inteso dire che mi cerca¬ 
vate... ». 

Aveva attraversato mezza 
Italia, con la stessa « duemila¬ 
tre » e senza patente, magari 
non rinunciando alla comodità 




Il pannello di comando e la pianta luminosa della città nella 
sala operativa della Mobile di Roma 


dell'.Autostrada del Sole. Nem¬ 
meno una contravvenzione. Si 
sono accorti di lui (probabtl 
mente con fastidio: che vuole 
questo con tanto lavoro che ab¬ 
biamo?) solo quando Ita chiesto 
al primo piantone di parlare 
con il capo della Mobile. 

Alla faccia della morsa di 
ferro. 

Gli uomini sbagliano, le mac¬ 
chine no. Abbandoniamo un 
momento il duplice omicidio di 
via Gatteschi, ma restiamo fer¬ 
mi alla polizia. D'accordo, sof¬ 
fre di impreparazione e di ar¬ 
retratezza. è usata al 00 per 
cento come strumento di go 
remo, persecutorio e intimida¬ 
torio Qualche sussidio investi 
gotico moderno, tuttavia, l'ha 
ottenuto da un po' di tempo in 
qua Le auto radiocollegate per 
esempio: le sale operative con 
pannelli, luci, levette e pulsali, 
li che in cinque minuti ti dan¬ 
no la città in mano, strada per 
strada: schedataci automati¬ 
che; apparecchiature elettroni¬ 


che; una scuola supciiarc per 
le indagini scientifiche con ta¬ 
bulatori d'analisi. 

E l'identikit. 

Questo identikit fu presenta¬ 
to come il castigamatti della 
delinquenza. Vittime e testimo¬ 
ni di uno azione criminosa si 
presentano e raccontano. Il 
malvivente è fuggito? Calma, 
uno a uno ora lo descrivete e 
noi ricostruiamo la farcia Non 
ha importanza che tutti ricor¬ 
dino l'intera fisionomia, basta 
l'identificazione di un tratto so 
malico a persona. Allora: men¬ 
to così, orecchie cosi naso co¬ 
sì. fronte rosi, occhi così, cra¬ 
nio cosi, capelli così Si ricorre 
olla macchino, che ha un re 
peri aria vasto per ogni pezzo 
del puzzle, ed è fatta: l'assassi¬ 
no. il rapinatore, o il ladro che 
sia. eccolo qui ricostruito. 

L’infallibile sistema fu usato, 
ad esempio, per l’uccisione di 
Clirista Wanninger e venne fuo¬ 
ri un viso impossibile, per giun¬ 


ta con le orecchie inspiegabil¬ 
mente nere. Servi tanto che chi 
ha ucciso la ragazza tedesca di 
via Veneto vive ancora libero. 

Ma come mai? 

Semplice: l'identikit c prodot¬ 
to americano e viene dagli Sta¬ 
ti Uniti con tutto it corredo di 
nasi, fronti, occhi, ecc. Ovvia¬ 
mente, quindi, tratti somatici 
anglo-sassoni, portoricani e ne¬ 
gri persino, italiani in ogni co 
so no. Tanto che, per pura 
beffa, l’immagine ricostruita 
dell’assassino di Christa coiti 
ride con le sembianze di Ma¬ 
rio Laganà. il brigadiere di 
pubblica sicurezza ammazzato 
a Castelgandolfo. Niente di 
strano che un giorno l'identikit 
dia, per un saccheggiatore di 
pollai, la faccia di un capo di 
governo. 

Torniamo un momento al du¬ 
plice delitto di via Gatteschi. 

Colui che dirige gli investi¬ 
gatori ha proclamato: è stato 
Leonardo Cimino, abbiamo va¬ 
ri testimoni oculari che lo ac¬ 
cusano inconfutabilmente e an 
che altre prove. Il procuratore 
della Repubblica ha replica¬ 
to: non è detto affatto, l'unica 
teste indicata r tutt'altro che 
attendibile. 

Si tenga ognuno lo re.sponsahi 
lità delle proprie dichiarazioni, 
ma abbia chiaro che la gente 
ha il diritto di chiedere: in che 
modo vengono condotte le in¬ 
dagini? 

Tre fatti, forse marginali, 
indicativi però di una situa¬ 
zione. La verità è che. a parte 
le farneticazioni interessate a 
proposito di reparti e poteri 
speciali, nessuno ha mai inse¬ 
gnato alla polizia italiana (an¬ 
zi alle cinque polizie di que¬ 
sto paese) un principio fanda- 
mentnle: la tutela degli inte¬ 
ressi e della incolumità del cit¬ 
tadina E’ inutile qui ricorda 
re i motivi storici che hanno 
impedito questa mentalità di 
servizio da rendere ogni gior¬ 
no a tutta la comunità, ma da 
ciò dipendono molte cose. La 
dispersione delle forze maggio¬ 
ri in compiti estranei, talora 
clandestini e illeciti; la man¬ 
canza di mezzi adeguali ieri 
per l'attività investigativa e 
l'incapacità oggi a usare quei 
pochi disponibili; il disprezzo 
verso il cittadino e i diritti che 
egli ha seniore anche quando 
è sospettabile: la faciloneria: i 
continui insuccessi. 

Cambiare significa gettare un 
bagaglio annoso. E cominciare 
dal singolo uomo, non dalle 
morse di ferro che. oltretutto, 
non funzionano. 

Giorgio Grillo 


Al Tribunale di Genova 


PRIMO PROCESSO 
CON P.M. DONNA 

La dottoressa Alessandra Gerini ha esordito il giorno del suo compleanno • Ha 
chiesto l'amnistia per l'imputato, accusato del contrabbando di 16 accendini 
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Sorprendente scoperta 


in un vecchio bar di New York 


Whisky a go-go 

con lo scheletro 
di un giudice 

La storia di John Crater scomparso ai tempi 
del proibizionismo — Veglie funebri tragico- 
I miche fra bevitori accaniti 




GENOVA. 2! la affidata In Italia la mamio- 
Alessandra Gerini, genovese, ne di Pubblico Ministero. Ha 
laureata In giurisprudenza, è la esordito questa mattina, nel gìor- 
prima donna alla quale sia sta- no del suo ventisettesimo com- 

L'UNURI proclama una settimana 
di sciopero nelle Università 


In merito utili incontri muti 
dulie associazioni universitarie 
con il presidente del Consiglio 
e — successivamente con i pre 
sideriti dei gruppi parlamenta 
ri — il presidente (lell'UNURI. 
Nuccio Fava, ha rilasciato una 
dichiarazione in cui si afferma 
clic rincontro con il presidente 
del Consiglio, al quale ha par¬ 
tecipato anche il ministro della 
P.L, non ha offerto nessuna ri- 


Tesseramenfo: 
cento per cento 
in Valtellina 

Caio Lorna» comunichiamo 
cento per cento iscritti con 
diieeentoquindici reclutati. Im¬ 
pecilo comunisti saltellinosi 
andare avanti. Per la segrete¬ 
ria federazione comunista - 
Giovanni Pavesi. 


sposta positiva ai problemi ur¬ 
genti e qualificanti della rifor¬ 
ma universitaria che il comi¬ 
tato universitario aveva ripio 
posto. 1 colloqui successivi con 
Ì presidenti dei gruppi parla 
mentori, richiesti dal comitato 
universitario a tutti i partiti e 
accordati fino ad oggi dagli 
onorevoli Ferri. Ingrao. Luzzat- 
to e Zaccagnini, hanno confer¬ 
mato l’estrema gravità della 
situazione. 

•* Il giudizio negativo fin qui 
espresso sui contenuti ed i tein 
pi dei provvedimenti per l'Uni 
versità — sottolinea il comuni¬ 
cato — non può pertanto che 
essere approvato e ribadito 
L’L'NURI è quindi sin da ora 
attivamente impegnata per una 
settimana di sciopero dall'inizio 
di febbraio in tutti gli Atenei 
italiani, e farà al tempo stesso 
il massimo sforzo — di concer¬ 
to con le associazioni dei do¬ 
centi e degli assistenti — af¬ 
finché gli esami possano co- 
I munqu e avere svolgimento ». 


pleanno, sostenendo la pubblica 
accusa in un processo per con¬ 
trabbando. 

La dottoressa Alessandra Ge¬ 
rini indossava una fiammante to¬ 
ga nuova. Si era presentata pun¬ 
tualissima questa mattina all'uf¬ 
ficio della Procura della Repub¬ 
blica, verso le 8,30, ha conferito 
con dei sostituti procuratori ed 
è entrata nell'aula della quarta 
sezione penale del Tribunale 
verso le 10. 

Particolare curioso, del colle¬ 
gio giudicante faceva parte an¬ 
che un'altra donna: la giudice 
a latere dottoressa Annunziata 
Izzo che è coetanea del P. M. 
Alessandra Gerini. 

Prima deli' inizio dell' udienza 
l'avv. Paolo Pendini aveva ri¬ 
volto alla dr. Gerini gli auguri 
più calorosi da parte degli av¬ 
vocati del foro genovese. E' quin¬ 
di iniziato subito dopo il dibat¬ 
timento nei confronti di un gio¬ 
vane, Salvatore Sanmlccti, im¬ 
putato del reato di contrabban¬ 
do di 16 accendini e relative pie¬ 
trine focale. 

Dopo la deposizione dei testi¬ 
moni, due finanzieri, il P. M. ha 
chiesto che al condannato ve¬ 
nisse anplicata l'amnhtia. 

La difesa, sostenuta dall'avv. 
Pier Franco Deloino si è asso¬ 
ciata e il tribunale dopo pochi 
minuti di camera Hi consiglio 
ha confermato, nella sentenza, 
l'applicazione dell'amnistia. 

La dottoressa Gertni ha quin¬ 
di sostenuto la pubblica accusa 
in un altro processo sempre per 
contrabbando. Nella (elcfoto AP: 
il banco della Corte con la dot¬ 
toressa Gerini. 
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NEW YORK. 21 
Uno scheletro che da tempo 
serviva per burlesche cerimonie 
agli avventori in un bar del cen 
tro newyorkese sai ebbe stato 
identificato per quello del giudice 
John Crater, un solissimo magi¬ 
strato che. all'epoca del proibì 
zionismo. ficquentava il bar. pio- 
babilmenle con intenti moralizza 
tori, e che scomparve nustoiio 
samonte una soia di 26 anni fa 
senza lasciar notizia di sé. Non 
con uno scheletro « anonimo ». 
quindi, fornito da un ospedale 
cittadino gli avventori del locale 
avrebbe!o in tutti questi anni 
scheizato — il elio già di per sé 
è un u»o abbastanza macauio 
ma anche diffuso m coiti bar 
che risalgono ai tempi del pioi 
bizmnismo — ma con i ic^ti del 
giudice Crater «latto fuon * dal 
vecchio propnctano del locale, 
anche lui oramai scomparso 
Per capire bone come va tutta 
questa faccenda bisogna tifarsi 
ad un uso antichissimo ilei tempi 
del proibizionismo: i consumatori 
clandestini delle bevande nlroo 
lidie, a quel tempo, sj diveni¬ 
vano a celebrare funerali simlio 
lici per la « morte » dell'alcool 
Vere veglie funebri in onore di 
John Baileycoin — un nome, 
questo, fittizio e scherzoso — ve¬ 
nivano organizzate nell'amhiente 
dei bevitoti i quali, al lume di 
candela e con volto atteggiato 
alla più pi olanda mestizia. »co 
lavano litri di vvhiskv Lo sdio 
letro. che era al centro di que¬ 
ste eeinuotile folli, veniva com¬ 
perato da un ospedale e restava 
poi il simbolo del bar. 

E il famoso dlarvev (ìaut.ei . 
il bar del quale stiamo parlando, 
era appunto uno < speakeasy ». 
uno spaccio clandestino di be¬ 
vande aleooliehe ai tempi del 
proibizionismo. Nel '43 fu ceduto 
dal vecchio proprietario Harvcy 
Boylan all’attuale proprietario 
« Figliolo — gli disse al me» 
mento della consegna — ti pie 
sento John Barlcycorn Ci è «or 
v ilo a celebrare anche i fune 
rali per la morte del proibizio 
nismo Te lo i accomando, lo 
zietto .. ». E in effetti uno clic 
Li il bai ista nel locale da pa- 
reedù anni. Daniel Ilourihan. ha 
dichiarato che l’esistenza dello 
scheletro era nota a tutti e che. 
anche terminato il proibizionismo, 
('abitudine dei funerali non era 
cessata: si rinnovava ogni volta 
che moriva un frequentatore assi¬ 


duo del locale e tutti gli amici 
venivano allora a « vegliare il 
morto ». 

Oggi il palazzo dell*-» Hnrvey - 
Gautier » viene demolito: fra gli 
alili stracci buttati in mezzo alla 
strada c’cra anche il famoso 
baule con lo scheletro. Un citta¬ 
dino che con aria distratta ne 
ha sollevato il coperchio è rima¬ 
sto di sale: poi ha avvertito la 
nolizia. E complicatissime inda- 
' .ni hanno portato alla strana 
conclusione: quello scheletro è 
forse il povero giudice Crater. 
anima santa sparita il 6 ago¬ 
sto 11.(0. in pieno proibizionismo, 
quando, uscito ria un ristorante 
m Times Squalo prese un taxi 
per andate voi so il vecchio 
</ speakeasy » Lo stesso giorno 
della sua scomparsa aveva fatto 
stiano operazioni di banca e rìi- 
sti utto documenti importanti nel 
suo ufficio Ricattava forse il 
propnctano del locale dove sa¬ 
peva che si spacciavano bev .inde 
alcooliche - ’ Oppine era un one¬ 
stissimo ma fastidioso ciociato 
della sobnetà'’ Non si saprà mal 
la storia vera di quel giudice 
e di quello scheletro, entrati 
oramai nella leggenda di una 
metropoli moderna. 


i 

Terminata 
la missione di 
«Luna 12» 

MOSCA. 21. 

La lunga m'' c .one del satel¬ 
lite lunare sov letico Luna 1* 
è cessata dopo il pieno adempi¬ 
mento dei suo: compiti II 19 
gennaio, nel corso della 602. or¬ 
bita. esso ha fornito le sue ulti¬ 
me informa/ oni dopo aver com 
Pmi'o attorno a! «.itoli te naturale 
1 H(M) 000 Lm e.l essersi co'le 
e.ito < oa la Tona 'il'J v o ‘e a 
i pai * n c dii 2‘> o'tobte. gonio 
! del sai» lanca» 

I! suo toaip’o e it.i'ii quello 
di limette!e alia Tona fotozra 
he pano: .turche della L'ina e 
una complessa sene di altie m 
formazioni scientifuhe. come nr- 
suraziom. con raggi gamma * 
raggi roenthgen. delle radiano 
m corpuscolari e delle sostanze 
m.crometcoriche. 


■ ■tiMiii,,,ii,M<ii,ii,,,iii,i,,,,i,,,,,,iiiii,itni, l ,,,,,,,,,,, min, ,mi, iiimimiiiiiiiiiii iiiHm,,,,,,,,,,,,,,, 






’-al 








* ■ \ 


. -A 


♦ » À XA.A - '-'CU.’-. is ' i 


...finalmente 

pentole e stoviglie lavate 

in una sola volta 


sciacquate e 

sterilizzate (a vapore) 
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LAVASTOVIGLIE 





NUOVA LAVATRICE BILANCIATA 
SUPERAUTOMATICA A DOPPIO 
LAVAGGIO. Economizzatore auto 
matico. Speciale ciclo “lava e io 
dossa” (wash and wear) per tessuti 
speciali. 

da lire 89 ■OOO 
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lava contemporaneamente pentole e stoviglie □ è munita di rotelle 
pivottanti per essere spostata con estrema facilità □ non necessita 
di filtro □ non abbisogna di dolcificatore nè depuratore d’acqua □ 
sterilizza a vapore a fine lavaggio □ un tavolo in più in cucina_ 
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CUCINE A GAS, ELETTROGAS, 
ELETTRICHE E CON MOBILETTO. 

Le uniche contorno completamente 
estraibile per una comoda e com 
pietà pulizia. 
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In un acquitrino di Moncalieri A Napoli 

I cimitero delle Fiat alluvionate 6,331 denunciati 


Le macchine anche nuove vengono schiacciate come noccioline — Niente viene recuperato dalle vetture 
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TORINO — Una impressionante visione delle auto alluvionale 


i ■: 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 21. 

A [iodio centinaia di metri 
dalla statalo n. 20. noi tratto 
Monealieri-Carignano sta sor¬ 
gendo un gigantesco cimitero 
d'automobili; un cimitero su¬ 
bacqueo. Ogni giorno decine e 
decine di macelline, tutti mo¬ 
delli Fiat, provenienti dalle zo¬ 
ne alluvionate vengono acca¬ 
tastate: una mastodontica sca¬ 
vatrice, alla cui benna è stata 
fissata una pesante palla di fer¬ 
ro. schiaccia come noccioline 
le auto; una gru attanaglia il 
rottame, lo solleva e lo sgancia 
in un grande lago acquitrinoso, 
alimentato dalle infdtra/ioni di 
acqua del Po. 

Lo spettacolo è piuttosto im¬ 
pressionante e nelle giornate 
di bel tempo una piccola folla 
sosta ore e ore ai margini del 
perimetro dove si svolgono le 
operazioni, tutto recintato, e 
sorvegliato notte e giorno dal 
corpo di polizia privata della 
Fiat. Molte dello automobili so¬ 
no nuove di zecca! Sono circa 
mille i modelli « 124 » che si 
trovavano nei giorni della tra¬ 
gica alluvione giacenti presso 
le filiali di Firenze, di Gros¬ 
seto. o di città del Veneto. 1.0 
cifra che comprende tutti gli 
altri tipi è molto più elevata: 
forse oltre 20 mila vetture fi¬ 
niranno in fondo al grande lago. 

Perchè, si domanda la folla 


r® 


rii 


f. fm ii, jm 

& 


**?!.<* 


■ 

v7ti 




vw..r we 


grami 




incredula di fronte alla ag¬ 
ghiacciante scena, questo enor¬ 
me spreco? Sorge spontaneo il 
paragone con altri episodi del¬ 
la storia recente: le na\i di caf¬ 
fè bruciate per sostenere il 
prezzo sul mercato internazio¬ 
nale, per esempio. Perchè non 
si è tentata una azione di re¬ 
cupero e se questa era impos- 
i sibile. perchè tutto questo ma¬ 
teriale rottamato non viene al¬ 
meno avviato in fonderia? 

Abbiamo cercato di dare una 
risposta a questi interrogativi 
ma dobbiamo confessare che 
di fronte alle notizie ufficiali 
ed ufficiose die siamo riusciti 
a raccogliere, molti dubbi e 
molte incertezze sono rimaste. 

L’operazione Fiat per gli au 
tnmobilisti alluvionati precede, 
come è noto, la sostituzione im¬ 
mediata della macchina dan¬ 
neggiata con una vettura nuo¬ 
va: la Fiat concede uno scon¬ 
to fino al 40 per cento, provve¬ 
de al ritiro dell'auto vecchia e 
la paga con cifre mai superio¬ 
ri comunque alle 75 mila lire. 

Oltre alle ragioni di caratte¬ 
re * sociale * di questa opera¬ 
zione tendente a facilitare, co¬ 
me si diceva in un comunicato 
emesso dalla Fiat. « la ripresa 
immediata dello attività eco¬ 
nomiche alle quali il mezzo di 
trasporto è così indispensabil¬ 
mente collegato » ve ne sono 
altre che i comunicati ufficiali 
ovviamente non hanno trattato 


e che si possono sintetizzale in 
tre punti: 1) iideare subito un 
•s ilici dito del nuovo » nelle zo¬ 
ne alluvionate evitando di tra¬ 
scinarsi per anni un mercato 
spurio; 2) battei e la concor¬ 
renza estera die negli anni 
scorsi — ni4 ’G3 soprattutto — 
aveva invaso il mercato nazio 
naie; 3) evitare il pericolo di 
una svalutazione del mercato 
dell’usato sul quale la Fiat fa 
un affidamento non indiffe¬ 
rente. 

A queste ragioni di carattere 
più propriamente economico 
produttivo non vanno disgiunte 
quelle commerciali, cioè, di 
propaganda e di prestigio. Sol 
tanto sotto questo profilo si 
spiega la decisione di seppel¬ 
lire le macchine rnttnmnte in 
una gigantesca pozza d'acqin: 
evitare ogni accusa di specula¬ 
zione da parte della concorren 
za. almeno su questo piano. 
Tecnicamente, per ciò che ri¬ 
guarda il recupero dei rotta¬ 
mi — secondo la Fiat — il co 
sto della demolizione delle vet 
turo e la cernita dei vari mate¬ 
riali sarebbero risultati antieco¬ 
nomici. .Alcuni tecnici, ovvia¬ 
mente non della Fiat contesta¬ 
no questa tesi dicendo semmai 
che la Fiat non è attrezzata per 
recuperi di questo tipo come 
certe case americane ad esem¬ 
pio. che li effettuano su larga 
scala con speciali catene di la¬ 
vorazione al termine delle qua¬ 


li potenti macelline li assuma¬ 
no le vetture «spogliate* m 
tante balle di metallo, t’na di 
questo macchine si è vista in 
una ormai celebre sequenza 
di un film di James Bond. 

Comunque stiano le cose qua¬ 
li rii lessi ha avuto e sta aven¬ 
do l'< operazione alluvione * sul 
piano produttivo e commer¬ 
ciale? 

L'ultimo Rimostro del 19GG si 
è chiuso per la Fiat con un au 
mento delle vendite, rispetto al¬ 
lo stesso periodo dell’anno pre¬ 
cedente. del 20 per cento. Il 
gennaio 'G7 si chiuderà con un 
aumento elio sfiora il 30 per 
cento in più (ielle vendite (fello 
stesso mese del 19UG In testa 
a tutti i modelli, come incre¬ 
mento. figura la « 500 ». Analo¬ 
gamente anche la produzione è 
aumentata. La fabbrica produ¬ 
ce a ritmi sostenuti; ogni gior¬ 
no circa 4 mila autovetture. 
Dal 0 gennaio scorso la catena 
di montaggio della « 500 » la 
vora su tre turni, cioè a ciclo 
continuo: 24 ore su 24. tutti i 
giorni compreso il sabato incn 
tre prima lavorava solo su due 
turni, cioè lfi ore su 24. Lo al¬ 
tre lineo, quella della * GftO * e 
della « 850 * lavoravano sino a 
otto giorni fa su un turno solo 
tutti i giorni tranne il sabato: 
ora si produce su due turni per 
i primi cinque giorni della set¬ 
timana e su di un turno il sa¬ 
bato La potenzialità dogli ini 


perchè non hanno 
rocdnoto / figli 

» Grido d'allarme » del Comune - Alla base 
l'insufficienza dei centri di vaccinazione 


l’Unità / domenica 22 gennaio 1967 

A Trebisacce (Cosenza) 

Tre bambine 
uccise da 
cibi avariati 

Anche padre e madre gravemente intossicati 
in corso un’inchiesta — Avevano mangiato 
patate con sugo di pomodoro e grasso di maiale 


pianti può comunque garantii e 
una produzione di 5 mila vet¬ 
tore .il giorno. L’indice di au¬ 
mento delle vendite riguarda 
soprattutto il mercato nazio¬ 
nale nel (piale la Fiat raggiun¬ 
go il 74 per cento delle imma¬ 
tricolazioni. 

Lo sviluppo produttivo alla 
Fiat, sulla base di questi scar¬ 
ni ma indicativi dati, è più 
die in atto. Anche <i l’operazio¬ 
ne alluvione » c servita quindi 
a incrementarlo. Di fronte al 
cimitero di automobili distrut¬ 
te ed affogate nella melma del 
Po nei pressi di Moncalieri. Si 
rafforza il sospetto che si trat 
ti (ii qualcosa molto simile agli 
incendi delle navi (ii caffè. Cor¬ 
to tutto questo da noi viene 
fatto in condizioni diverse, 
eccezionali e noi. soprattutto, 
non vogliamo contestare alla 
Kiat — in una società come 
quella italiana di oggi — di 
varare una « operazione » ten¬ 
dente anche a dimostrare con¬ 
cretamente la sua sensibilità 
verso la propria clientela. 

E* semmai il sistema che 
contestiamo, il sistema che si 
basa sul concetto della cosi- 
detta libera economia, die im 
[ione determinati tipi di con¬ 
sumi e che non disdegna certe 
soluzioni, tipo quella del « mo¬ 
derno » cimitero di Moncalieri. 

di. no. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 21. 

Ben 0331 persone sono state 
finora denunziate dal comune di 
Napoli per inadempienza all’ob 
bligo della vaccinazione (an¬ 
tidifterica. antivaiolosa, anti¬ 
polio). Gli organismi comunali 
esprimono viva preoccupazio¬ 
ne per l’andamento della vac¬ 
cinazione. soprattutto per quel 
che riguarda i bambini nati 
nel 1905 e 1900. E. inoltre, a 
intensificare le denunzie degli 
inadempienti, rivolgono -r un vi¬ 
vo appello al senso di respon¬ 
sabilità dei genitori perchè 
adempiano a un dovere mora¬ 
le e civile ». 

Può darsi che gli appelli e le 
denunzie servano a qualcosa, 
anche se sembra lecito dubita¬ 
re anche di questo. 11 fatto è 
che questo « grido d’allarme » 
del comune è indicativo di una 
situazione sanitaria decisameli 
te preoccupante. Negli ultimi 
mesi ri sono stati molti casi di 
difterite, in città e in provin¬ 
cia. alcuni dei quali mortali. 
I.'ufficiale sanitario di Striano, 
un connine a pochi chilometri 
da Napoli, è stato sostituito 
d'urgenza dal medico provin¬ 
ciale per non aver fatto ese¬ 
guire la vaccinazione (nel pic¬ 
colo contro c’è stata una vera 
e propria epidemia di difteri¬ 
te. e sono morti alcuni bam¬ 
bini). 

Inoltre si ha un bel dire clic 
t l’affluenza ai centri di vacci¬ 
nazione non può essere giudi¬ 
cata soddisfacente» se non si 
provvede innanzi tutto ad alle¬ 
stire adeguatamente tali cen¬ 
tri. Tn redazione riceviamo ogni 
giorno, si può dire, segnalazio¬ 
ni suH’insufTìcienza di questi 
centri (quando non mancano 
addirittura). 

C’è stata gente elio ha por¬ 
tato i bambini ai centri in no¬ 
vembre e si è sentita risponde¬ 
re che la vaccinazione non po¬ 
teva essere eseguita, perchè 
mancava il vaccino. Oppure 
c’era un tale sovraffollamento 
da sconsigliare decisamente 
dal portare a termine « Fini- 
presa ». 

Un gruppo di cittadini di 


Montccalvario. un popoloso 
quartiere del centro, ci ha det¬ 
to di aver aspettato presso la 
sezione comunale anche più di 
tre ore senza essere riusciti a 
far vaccinare i bambini. E 
questo dopo avere speso anello 
soldi per il mezzo di trasporto, 
dato che il centro era lonta¬ 
nissimo dalle loro case. 

Altri ancora ci hanno segna¬ 
lato che quando sono andati al 
centro ON.MI di via Appaio 
hanno detto puramente e sem¬ 
plicemente che non erano in 
grado di eseguire la vaccina 
zinne, perchè mancava qualun¬ 
que attrezzatura, a parte il vac¬ 
cino. 

Non c’è per caso qualcuno 
di questi cittadini fra i G331 
denunziati? 


Magnago ieri 
ricevuto da Moro 

Lasciando ieri Palazzo Cingi 
dopo un mcontio con Moro, il 
fne'iJente della Sudtiroler Yolhs- 
paitei Siliius Macinalo lui dichia¬ 
rato: «Ho aiuto un (olloquio 
con Fon. Moro, il (piale lui sciolto 
la riserva che a\c\a fatto di n 
spondermi quando, in nmcintile, 
avolo chiesto dei eli mi unenti 
sulle pioposto di soluzione dei 
lari problemi sul tappeto 11 pie 
sidente del Consiglio mi ha dato 
una risposta che in pai te si può 
considerale positi! a, in parte 
meno positi!a. Si è usto poi che 
c’è bisogno di un approfondi¬ 
mento di qualche punto. Ciò av¬ 
iere;) tra poco e non eiedo sarà 
necessario un mimo colloquio». 


Conclusa l'inchiesta 


La tragedia di Brema: 
(u un errore di manovra 

Nel disastro aereo morirono i campioni 
italiani di nuoto 


BRUNSW1CH. 21. 

Si è conclusa l'inchiesta sulla 
sciagura aerea avvenuta circa un 
anno fa (il 28 gennaio) alfine 
reoporto d> Brema quando un 
Convair della compagnia tedesca 
precipitò a pochi metri dalla pi¬ 
sta di atterraggio: morirono 48 
persone; fra le vittime erano i 
componenti della squadra italia 
na (li nuoto, il loro allenatore, un 
giornalista della Rai-TV. 

Si parlò a lungo di « miste¬ 
rioso incidente », di episodi vio¬ 
lenti che avrebbero costretto il 
pilota ad abbandonare i coman¬ 
di nella delicata manovra di at¬ 
terraggio: un paio di pinze ri¬ 
trovate nella cabina di pilotag¬ 
gio occuparono i titoli di gior¬ 
nali: si pensava che quclfini iicm* 


fosse sonito a qualche folle per 
aggi edire il pilota o al pilota 
stesso per difendei si da un’ag- 
giessione. 

Il rappoito tinaie della com¬ 
missione (l'inchiesta fuga ogni 
dubbio: quello che pioiocò la 
sciagura fu un tragico erroie 
di manovra. L’aeieo rischiava 
di toccare terra troppo presto, 
il pilota aveva cercato di ripron- 
dei e quota per compiere di mio 
vo e in modo più corretto la 
manovra. Durante l’improvvisa 
cabrata si è i criticato un bloc¬ 
co che ha provocato la caduta 
del velivolo. La pista dell'aero¬ 
porto ili quel momento era co 
porta da una fitta nebbia e que 
sto può nier contribuito atter¬ 
ro! c del pilota 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 21 

Tre bambine (due sorelle e 
la sorellastra) hanno perso la 
v ita e i genitori sono rieoi e 
rati in gran condizioni. Que¬ 
sto è il tragico bilancio della 
sciagura abbattutasi improv- 
i usamente ieri sera su una po- 
iera famiglia di Trebisacce. 
un piccolo i(‘litio della prò 
lineai di Cosenza situato sul 
litorale ionico, a circa cento 
( hilometi i dal eapoluogo. 

Le tic ultime mimo Dome 
dica .Motta ili 5 anni, la so 
rellma Filomena ili 1 e la 
sin ellastra Maria Luna Chi 
diciamo di 9 anni Semina die 
siano state tolti' ila anclena- 
mento per ingestione ili so 
stanze tossiche. Così risulta, 
almeno, dai primi referti me¬ 
dici e in questa dilezione pro¬ 
seguono le indagini clic le au¬ 
torità sanitarie proi melali 
stanno siolgendo. 

La tragedia si è \ criticata 
icrso le ore lfi.30 di ieri sera: 
la famiglia ilei inaimi ale Pa¬ 
squale Slotta, di (ì2 anni (mo¬ 
glie Caterina Cbulicbimo. ' di 
49 climi, e le tre bambine) 
ai eia da poco consumato 
una cena molto frugale a base 
di patate lesse condite con 
sugo di pomodoro e grasso di 
maiale. Poco dopo tutti, adul 
ti e bambini, venivano colti 
da atroci dolori addominali, 
tipici del Favi clenamento 

Domenica, è morta in (piai 
che minuto, tra atroci soffe 
lenze. I licini. udendo i la 
menti degli .litri, accori ciano 
e. resisi conto dell'estrema 
gravità della situazione, han¬ 
no fatto trasportare l’intera 
famiglia, d'urgenza, con un 
mezzo di fortuna, presso 
l’ospedale civile di ('origliano 
Calabro, che dista da Trebi- 
sacce una ventina ili chilo 
metri. 

Appena giunti in ospedale i 
quattro sono stati sottopo-ti 
alle ente del caso; locanda 
gastrica, antibiotici, trasfusili 
ni. Purtroppo, però, per 'e ''oc 
bambine tutti i soccorsi e tilt 
te le cure sono stati vani. 
Poco dopo mezzanotte anche 
esse si sono spente fra atroci 
spasimi. 

Oloferne Carpino 
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Arrivano 
i «Giganti» 


Dato il primo giro di manovella 


ì 


Mietono allori 



< Fuoco, pompieri» Itegli USA Petri 

comincia in Boemia filini e Pasolini 


Il film, diretto da Milos Formati, è il primo previsto dall'ac¬ 
cordo di coproduzione tra la Ceskoslovenski Film e Ponti 


Dopodomani, martedì, esordisce a Roma, al Quirino, il Piccolo 
Teatro di Milano col suo nuovo, atteso spettacolo: « I giganti 
della montagna ». opera incompiuta di Luigi Pirandello, ripro¬ 
posta da Giorgio Strehler nel centenario della nascita del grande 
drammaturgo siciliano. Le scene sono di Ezio Frigerio, i costumi 
di Frigerio e Job. Tra gli interpreti principali, Mario Carote¬ 
nuto (nella foto) 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 21. 

Il regista Milos Formati ha 
cominciato in questi giorni a 
girare il primo film di copro 
(lozione italo cecoslovacca, in 
base all’accordo siglato l’anno 
scorso da Carlo Ponti e dal di¬ 
rettore generale della Cesko 
slovenski Film, Polednjak. che 
prevede la produzione di sette 
film con registi, sceneggiatori, 
interpreti, soggettisti e tecnici 
prevalentemente cecoslovacchi, 
cui potranno unirsi altri di vari 
paesi, per conto del produttore 
italiano. (ìli interni saranno gi¬ 
rati prevalentemente a Marron- 
dov (Praga) e gli esterni in Ce 
eoslovaeehia » altrove. 

Il titolo del primo film di 
Formai) per Ponti è Fuoco. 
pompieri (Fire. my lass). K’ il 
terzo lungometraggio del giova¬ 
ne e già affermato regista (i 
primi due sono stati Asso di 
picche e (Ili amori di una 
bionda, il quale ultimo è da 
poco tempo apparso sugli schei- 
mi dei cinema in Italia). 

Fuoco, pompieri si sta girati 
do ora nella cittadina di Vietila 
hi. ai piedi delle montagne dei 
Giganti, nel nord della Boe¬ 
mia. Il titolo è ispirato da una 
canzone popolare, che costituì 
rà il motivo conduttore melo 
dico del film. Tutto il film com¬ 
prenderà un’azione chi* durerà 
poche ore. precisamente il tem¬ 
ilo di svolgimento di una festa 
da hallo dei pompieri di un vii 
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laggiù, in un'atmosfera tipica 
mente ceca. Non si tratterà di 
un racconto nel senso tradizio 
naie della parola, come nei pre¬ 
cedenti film di Formali, ma di 
un seguito di situazioni duini 
maliche e comiche, che non 
avranno per protagonisti degli 
« eroi » ma in primo luogo un 
grupijo di (Mimpieri al |Histo di 
attori professionisti. Il film sa 
rà pronto assai presto, entro il 
mese dì maggio. Si conta di 
presentarlo alla Mostra cine¬ 
matografica di Venezia. 

I.a sceneggiatura è dovuta a 
Jaroslav Popusek e a Ivan 
I’asser (che hanno già collabo 
rato con Formali nei suoi pre¬ 
cedenti film), la fotografia sa 
rà di Miroslav Ondricek (an¬ 
che lui ha eollaborato con For¬ 
mali per Gli amori di lina bion 
da e più recentemente con il 
regista britannico Linilsay An¬ 
derson per L’autobus bianco). 

L'accordo per Fuoco, pom¬ 
pieri è stato firmato in questi 
giorni a Praga dalla Film Fa 
port e da Morris F.rgas per 
conto di Ponti. K' stato pure 
siglato l’accordo per il secondo 
film della coproduzione ceco 
slovacco italiana che avrà u 
gualmente come regista For 
man e per titolo Arrivano pii 
americani. Su quest'ultimo pe 
mitro non si hanno ancora no 
tizie precise. Formali comun 
qtie ha soggiornato quattro me¬ 
si l atino scorso negli Stati Uni¬ 
ti por occuparsi della realizza 
1 /ione del film che avrà forse 


tra i protagonisti attori e attri¬ 
ci anche americani o di altri 
paesi. 

Sono in corso inoltre trattati 
ve per altri film dj coprodu¬ 
zione che avranno come regi 
sta Farei Zeman e saranno 
tratti da libri di Giulio Verno. 
Lo stesso Zeman anzi sta gi 
rando attualmente per conto 
della Ceskoslovenski Film II 
dirif/ibile rubato tratto dal ro 
manzo Due anni di vacanza di 
Venie, autore che Zeman prc 
dilige e clic gli ha fornito e 
continuerà a fornirgli soggetti 
per film. 

Perdi Zidar 


« La pietà di 
novembre » sarà 
rappresentata 
a New York 

La compagnia Aitici lazzi Pro 
eletner porterà quanto prima La 
pietà ili novembre, in lina nuova 
edizione, a New York, mango 
rando addirittura la stagione tea¬ 
trale del « New York Shakespea¬ 
re Festival * e. successivamente, 
a Copenaghen. 

In Italia, come è noto, il lavoro 
di Brucati ha già ottenuto il pre¬ 
mio * IDI-Saint Vincent » per la 
migliore commedia del lOfif» e 
quello per la migliore interpre¬ 
tazione. 


Il •< Vangelo » e « La 

II Comune di decima vittima •* han¬ 

no incassato più di 

Montemaggiore un milione di dollari 

va a «Giochi , NKW v<, ' ìk - -' 

' " ” w ® I.a diffusione e gli incassi 

dei film stranieri presentati 
• f ^negli Stati Uniti, nel HKÌti. hai) 

III TlinilQIICI )) no superato le più ottimistiche 

ivt* * unirli unni 
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GIGLIO 
ORO 



rìi. 


: àv. #%>.....«U - - - • StSSt.'. .%i. 


Un “gran bel friggere” con Olio di Semi Giglio Oro! 
Giglio Oro mantiene tutto il gusto naturale dei cibi 
e vi fa dire sempre: “in cucina d’amore e d’accordo!” 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21. 

Vistasi respingere dall’orga¬ 
no di controllo la delibera con 
cui disponeva la giocata set 
timanalc di una schedina a sa 
na-hìlancin » al Totocalcio, la 
Giunta municipale di Monte 
maggiore Beisito (provincia di 
Palermo, seimila anime) ha 
escogitato ut) altro sistema per 
tentare di rimediare alla dram¬ 
matica crisi finanziaria del Co¬ 
mune. 

Il segretario comunale, dot¬ 
tor Pietro Di Marco, è stato 
incaricato infatti daH’Amrnini 
strazione civica di tentare la 
sorti'... partecipando a «■ Giochi 
in famiglia ». la trasmissione 
televisiva di Mike Bongiorno! 
Per evitare un eventuale, nuo¬ 
vo veto della commissione pro¬ 
vinciale di controllo, il dottor 
Di Marco parteciperà al gioco 
a titolo personale, ma con la 
esplicita riserva di versare per 
intero alle casse del suo Co¬ 
mune l’eventuale vincita, che 
può raggiungere, com’è noti), 
la somma di parecchi milioni. 

11 segretario comunale di 
Montemaggiore ha scritto infat¬ 
ti il mese scorso una patitila 
lettera a Mike Bongiorno. rac¬ 
contandogli siti delle peripezie j 
della trovata della sibillina (il 
« sistemino » avrebbe impegna¬ 
to le finanze municipali per po¬ 
co più di duemila lire la set¬ 
timana). sia. soprattutto, delle 
drammatiche condizioni — pur¬ 
troppo comuni a tanti altri cen¬ 
tri della Sicilia e del Mezzo¬ 
giorno — in cui versano il pae¬ 
se e le sue attrezzature civi¬ 
li. e chiedendo quindi l’ammis¬ 
sione a « Giochi in famiglia ». 

La proposta è stata accolta 
e. di conseguenza. Di Marco, 
con i suoi, è andato lunedi 
scorso a Milano per le prove 
che hanno dato psito positivo. 
In una delie prossime trasmis¬ 
sioni. quindi, il segretario co¬ 
munale di Montemaggiore do¬ 
vrebbe cominciare la gara. 
Lui. laureato in legge e patito 
delia schedina settimanale, ri¬ 
sponderà sul calcio: la moglie, 
maestra, sulla letteratura mo 
derna: il figlio Salvatore (7 an¬ 
ni), sui personaggi delle favo¬ 
le: la suocera sugli aromi in 
cucina (ma se lei non si sen¬ 
tirà in forma sarà pronto a so¬ 
stituirla il marito, farmacista 
del paese, clic dice di sapere 
tutto sui paladini di Francia). 

TI dottor Di Marco ha fatto 
sapere che, se vincerà, i soldi 
serviranno innanzitutto a ripa¬ 
rare — per quel che la cifra 
potrà consentire — la rete idri¬ 
ca del paese, che costituisce un 
gravissimo e permanente vei¬ 
colo di infezioni collettive. La 
rete è ridotta infatti ad un co 
labrodo e l’acqua giunge nelle 
case paurosamente inquinata: 
3ó0 batteri 'litro. contro una 
tolleranza massima di 40 litro! 
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Cinema - trattorie 
aperti a Londra 

LONDRA. 2! 

I primi cinemaiozrafi trattorie 
apriranno i battenti a Londra, 
a Finchley Rosa. Oltre al me¬ 
nù. verranno offerti ai freqtien- : 
tatori pellicole di Charlot. di j 
Tonfino e Paperino e film del ! 
muto. « Ficco un altro chiodo per I 
la bara in cui giace l'arte della i 
conversazione »: questo il lapida- I 
rio commento de’. Daily Et | 
press a questa notizia. 


Le avventure 
di « Pappagone» 
a fumetti 


i 


I.e avventure del pollare per¬ 
sonaggio di « Pappagone » crea 
to da Poppino De Fil.ppo per 
la trasmissione tclerisiva Scala 
Reale, continueranno. I^o ha ohi 
fermato lo stesso Poppino De 
Filippo nel corso di una breve 
conversazione. Le avventure di 
questo personaggi saranno ri¬ 
proposte da una pubblicazione 
a fumetti. Poppino De F'.hppo 
ha dato il suo consen.-o a questa 
iniziativa ed ha deciso di presta 
re ancora il suo volto (naturai 
mente in disegno) al suo Pa)>pa- 
gone lanciato in nuove spericola 
te avventure. Poppino De Filippo 
ha confermato di aver rifiutato 
numerose offerte di produttori ci¬ 
nematografici che volevano sfrut¬ 
tare l'attuale popolarità di Pap- 
pagone ed ha invece accolto 
i’idca del fumetto perché, attra¬ 
verso questo mezzo, il suo per¬ 
sonaggio potrà ancora divertire 
i ragazzi, presso i quali ha otte 
nuto il maggiore successo. 
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NEW YORK. 21. 

I.ii diffusione e gli incassi 
ilei film stranieri presentati 
negli Stati Uniti, nel HHiti. han 
no superato le più ottimistiche 
aspettative: negli anni passati, 
raramente più di quattro o citi 
que pellicole d’importazione 
riuscivano a raggiungere o su 
pernio il traguardo del milio¬ 
ne ili dollari di incassi. Lo 
scorso anno, i film stranieri 
entrati in questa categoria so 
no stati otto. Il presidente est* 
cut ivo della compagnia di di 
sii finizione * Walter Rendei-, 
.Sheldon Gunsheig. ha dichia¬ 
rato che il Vaimelo secondo 
Matteo, di Pier Paolo Pasolini, 
è stato finora proiettato in lòdi) 
sale cinematografiche, realiz¬ 
zando oltre un milione di dol¬ 
lari. 

La miniera d oro deH’anno 6 
stata senz'altro Caro John, un 
film svedese che ha già incns 
salo circa tre milioni di dulia 
ri e che prevedono, gli esperti, 
frutterà nel corso del 1IMÌ7 un 
altro milione. Il suo distrihu 
tori*. Léonard Gruenberg. della 
<i Sigma III Filtns ». ritiene che 
il film eguaglierà i records .sta¬ 
biliti in America da opere stra¬ 
niere come Mai di domenica. 
La dolce rila. F. din creò la 
donna, ciascuno ilei quali rag¬ 
giunse il traguardo dei quattro 
milioni di dollari. Questi ultimi 
sono comunemente ritenuti i 
filili stranieri che hanno otte 
mito maggior successo negli 
Stati Uniti dalla fine della se 
conila guerra mondiale. 

Un allm candidato al tra 
guardo del milione di dollari 
è il cecoslovacco 11 neaozio sul 
corso, vincitore dell’Oscar pei 
il miglior film straniero del 
l!)fifi> II suo distributore. Un¬ 
toli! Weisenthal. della « Promi 
nent Filtns ». ha dichiarato che 
il film, pur essendo stalo pre 
sentati» solo in 340 sale cinema 
tografiche. ha incassato finora 
700 000 dollari. 

Vira Maria e l’italiano La 
decima vittima di F.lio Petri 
con Marcello Mastrnianni. han¬ 
no incassato rispettivamente un 
milione e ottocentomila e uri 
milione e trecento mila dollari. 
Altre tre pellicole che nelle 
aspettative dei distributori rag 
giungeranno e oltrepasseranno 
il traguardo del milione di dol¬ 
lari sono Giuìieta dcpli spiriti 
di Federico Fcllini, il fra lice 
se Vagone letto per assassini 
e Un uomo e una donna di 
Claude Lelouch. 


STELLA ! 
DEGLI ! 
ANNI ! 
SESSANTA | 


Dai alla Klacci 

l’utenza dell'z ampe.r ».’ Gra¬ 
zie a questo particolare siste¬ 
mo di repist razione, ('aria 
Fracci ha m elato ieri sera il 
dono dell'ubi<iuità o (piasi: iti 
fatti, all'ora stessa in cui lo 
popolare ballerina volteppiara 
sulle scene della Scala nella 
ciatkorskianu <x Bella addor- 
mentala nel bosco ». sul pri 
m o canale (induca in onda lo 
spettacolo di Filippo Crivelli e 
Vito Mulinavi « Scarpette ros¬ 
se " che vedeva protagonista 
ancora la Fracci. 

Francamente, sin dalle pri 
me battute abbiamo rimpianto 
civilmente di non essere onda 
ti alla Scala ad ammirarla, 
poiché da come ce l'han fatta 
vedere in questo programma 
televisivo non c era che da re 
stare esterrefatti. Son siamo 
riusciti a capire, infatti, per 
che profondere tanto impegno 
nel distruggere uu personag¬ 
gio. Altri significati non ne ab¬ 
biamo cisti poiché « Scarpette 
rosse « — nonostante la niobi 
Illazione di un nugolo di attori 
e cantanti popolarissimi — ci 
é parso uno spettacolo tutto 
slegato, dol ritmo asmatico e 
con battute che volevano es¬ 
sere spiritose ed erano invece 
degne al massimo di una filo 
drammatica di liceali. 

Quel che sorprende è che 
Carla Fracci, notoriamente ri¬ 
stia e concedere interriste n a 
rirrlare più i» generali- i fatti 
propri, si sia lasciata coin col 
gvre in una così infelice ini¬ 
ziativa. Perché lei stessa, ci 
è parso, non è uscita troppo 
bene da questa tuoi congegna 
tu palinodia in suo onore. 

Il solo che. in tanto sconfor¬ 


to, è riuscito a stare a galla, 
grazie alla sua inimitabile 
vi rerre ». è stato Walter Chia¬ 
vi che. proprio per raddrizza¬ 
re un po' la barca, ha infila¬ 
to tuia barzelletta dietro /'ni¬ 
trii quasi senza pigliar fiato. 
Ma è stata soltanto una fu¬ 
gace schiarita, come diceva¬ 
mo. poiché subito dopo si c 
ripiombati nella notte fonda. 
Ora non vorremmo apparire 
troppo severi, ma sembrava 
proprio di essere tornati ai tem¬ 
pi infausti di « Scala Reale ». 

E' seguila, sempre sul pri 
mo canale. In seconda puntata 
del documentario di Bernar¬ 
do Bertolucci « La via del pe¬ 
trolio » e dobbiamo, pur con 
rammarico, osservare che 
questa trasmissione non è an¬ 
data, come speravano, (irò 
gressivamentc precisando e 
migliorando il proprio discor 
so. ma anzi è accaduto il con¬ 
trario. Cioè l'angolo visuale 
dal quale si è guardato ai mol¬ 
ti problemi coti nessi all'estra¬ 
zione e al trasporto del petro¬ 
lio .si è rivelato troppo miqtt- 
,»fo. limitato com’era ai dati 
esteriori deH’nrgomento. olla 
ricerca dell'immagine d'rffct 
to. all'esotismo di motiiero 
che occhieggiava (pia e là. 
alle superflue preziosità de! 
coni mento. 

Abbiamo, insomma, ricavato 
l'impressione che il documen¬ 
tario - - anche a causa della 
genericità delle interviste àgli 
operai italiani -- abbia sol 
tanto sculf’to un tema che pa- 
leni, se altrimenti impostalo, 
rivelare aspetti r situazioni 
certamente molto piu vivi e 
interessanti. 

vico 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
tl'oo MESSA 

11 50 RUBRICA RELIGIOSA 

14,30 EUROVISIONE - AUSTRIA: Kitibuhcl . CONCORSO 
DELL'HAHNENKAMM (Slalom speciale maschile) - 
TORINO: CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 
17,00 SEGNALE ORARIO - GIROTONDO 

LA TV DEI RAGAZZI - I giovani artisll della vali* - 
I forti di forle coraggio 

18,00 SETTEVOCI - Giochi musicali di Paolinl e Silvestri. 
Presenta Pippo Baudo 

19.00 TELEGIORNALE - Edizione del pomeriggio 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA 
PARTITA 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
20,30 TELEGIORNALE - Edizione della sera 
21,00 I PROMESSI SPOSI - Quarta puntata 
22.00 QUINDICI MINUTI CON MAR1ANNE FAITHFULL 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,00 PROSSIMAMENTE 

23.10 TELEGIORNALE Edizione della notte 


TELEVISIONE 2' 


18,00 CONCERTO SINFONICO 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 RECITAL DI BIANCA MARIA CASONI E JUAN 
ONCINA 

22,05 ORGANIZZAZIONE U.N.C.L.E. - < La colomba » 
22,55 PROSSIMAMENTE • Programmi per selle sere 


RADIÒ 



NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
8, 13, 15, 20, 23; 6,30: Boi 
lettino per i naviganti; 6,35: 
Musiche dello domenica; 
7,10: Almanacco: 7,30: Pari 
e dispari; 7,40: Culto evan¬ 
gelico 8,30: Vita sui campi; 
9: Musica per archi; 9,15: 
Notizie dal mondo cattolico; 
9,30: Messa per le Forze 
Armate: « Tutti in gara »: 
10,45: Disc-Jockey. Novità 
discografiche della settima¬ 
na: 11,40: Il Circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Contrappunto; 
13.1S: Plinto e virgola: 13,28: 
Canta Adriano Celentano: 
14: Musicorama; 14,30: Heat 
beat-beat; 15,10: Motivi al¬ 
l'aria aperta; 15,30: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
16,30: Pomeriggio con Mi¬ 
na: 18: Concerto sinfonico: 
19,05: Musica per orchestra 
d'archi; 19,30: Interludio 
musicale; 20.25: Oplà... e 
ridevamo, presenta L- Bet¬ 
ti; 21,05: l,a giornata spor¬ 
tiva; 21,15: Concerto del so¬ 
prano J. Haman; 22: Musi¬ 
ca de ballo; 22,30: Piccolo 
trattato degli animali in mti 
sica; 23: Questo campionato 
di calcio 


SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10.30, 

13.30, 18,30, 19.30, 21,30, 22.30; 
6,30: Buona festa (1. palle); 
8,15: Buon viaggio. 8,20: 
Pari e dispari: 8,40: Jula 
De Palma vi invila ad ascol¬ 
tare con tei i programmi; 
8,45 II giornale delle donne: 
9,35: Gran Varietà; 11: Co¬ 
ri da tutto il mondo: 11,35: 
JukeBox; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Lelio Lutlaz/.i 
Parade; 13: Il Gambero. 
Quiz alla rovescia; 13,45: 
L'elettro shake; 15: Abbia¬ 
mo trasmesso: 16,30: Dome¬ 
nica sport: 18: Il Clacson: 
18,35: Aperitivo in musica 
20: Corrado fermo posta; 
21: Meridiano di Roma; 
21,40: Organo da teatro; 22: 
22: Poltronissima. 

TERZO 

18,30: Musica leggera rie) 
Terzo Programma: 18,45: La 
lanterna. Settimanale di cul¬ 
tura e costume; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: 
Le lingue airUniversità: 
21,05: Club d'accollo; 22: Il 
giornale del Terzo; 22,30: 
Kreisleriana: 23.15: Rivista 
dplle riviste. 


I TV PRIMI IN QUALITÀ’ 



HOLLYWOOD — Continua ii 
* battage » pubblicitario per 
Raquel Welch, l’attrice che ha 
raggiunto la notorietà ancora 
prima di aver interpretato il 
suo primo film. Raquel è stata 
dichiarata < Stella degli anni 
sessanta » dallo Interstate 
Theatre Circuit, una delle più 
forti associazioni di esercenti 
di sale cinematografiche ame¬ 
ricane. Il premio le sarà conse¬ 
gnato in questi giorni a Dallas 


Mod. «20 23 pollici. Dispositivo di sintonia 
a memoria automatica - centratura automatica 
di riga - suono e comandi frontali. L. 175.000. 

MAGNADYNE 

KENNEDY-” 
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l'Unità 7 domenica 22 gennaio 1967 


Quarantasei anni della nostra storia 
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La tessera del 1921 




L'UNITA E LA POLITICA DEL PARTITO 
CHE DIVENTA AZIONE QUOTIDIANA 

Amici dell’Unità, vostra norma sia quella che sgorga dal nome stesso che è scritto sulla prima 
pagina del nostro giornale: « l’Unità », unità della classe operaia, unità dei lavoratori, unità 
del popolo italiano, unità di tutte le forze democratiche nella lotta per la pace, per la giusti¬ 
zia, per il progresso, per il socialismo. 

PALMIRO TOGLIATTI 



NltNARIO 


1357 ranno COMUNISIAIIMIANO 

•«assisa B8B8£®a 

La tessera del 1967 


l'Ordine NuovoIS 


Quotidiano Comunista 



« L'Ordine Nuo¬ 
vo > annuncia, il 
22 gennaio 1921, 
la costituzione 
del Partito Co¬ 
munista Italiano. 
A destra, il gran¬ 
de avvenimento 
storico in un'il¬ 
lustrazione del- 
l'tOrdine Nuovo» 
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DiTAllA 
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A sinistra: 

tre Immagini 
apparse sul 
l'Unità nel di. 
cembre 1924, 
nel corso del¬ 
la campagna 
per la sot¬ 
toscrizione e 
per gli abbo. 
namenti, che 
rappresentò la 
risposta al rei¬ 
terati seque¬ 
stri fascisti. 
A destra: una 
cartella prò 
prestito stam¬ 
pa comunista 
del 1922. 
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sesties LA PACE E IN PERIC0U3 


cana al Vietnam. 
< L'Unità > de¬ 
nuncia il crimi¬ 
nale bombarda¬ 
mento di Hanoi. 
Sono i più recen¬ 
ti documenti che 
attestano l'azio¬ 
ne incessante del 
Partito comuni¬ 
sta e del suo 
quotidiano per la 
difesa dei diritti 
dei popoli all'in¬ 
dipendenza, per 
la libertà e per 
la pace 


FE 


I 


L 
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L'ITALIA DICA HO ALL'AGGRESSIONE 


’ Unità 


• viminate rbunte I SA alla 


I-oliamo f noesi berberi che 


del FNLealTinsitodd Pepe! 


cr mondiale! 



Dalle clandestinità alle Resistenze, ella Repubblica, alle grandi lotte per la democrazie, la pace II socialismo, 
• l'Unità » è sempre presente, è le strumento indispensabile per rendere viva a eperanfe la politica del Partito 


Il manifesto riproduce un disegno di Renato Guttuso del 
1951: è un invito, che vale oggi come ieri, a leggere • 
a diffondere l'Unità 

Con il PCI e con l'Unità 


per far avanzare 
l’Italia sulla via 
della pace e 
del socialismo 
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r Unità 7 domenica 22 gennaio 1967 


MASSA CARRARA 


Documento del PCI sulle 
concessioni marmifere 

Appello all'unità di tutte le forze democratiche per respingere 
la decisione governativa di prorogare il regolamento estense 


MASSA CARRARA, 21. 

11 C-D. della Federazione Pro¬ 
vinciale die P.C.I. di Mahsa- 
Carrara, ha esaminata la situa¬ 
zione determinatasi in seguito 
alla restituzione, da parte del 
Ministero dell'Industria ai co¬ 
muni di Carrara e di Massa, del 
progetto di Regolamento per la 
concessione degli agri marmife¬ 
ri • dopo ampia discussione esso 
ha precisato le proprie posizio¬ 
ni in ordine al problema dei 
lettimi nei seguenti punti: 

1) Il Regolamento per la con¬ 
cessione degli agri marmiferi dei 
due Comuni apuani, non rappre- 
eenta semplicemente un burocra¬ 
tico adempimento disposto della 
legge mineraria del 1927, tenden¬ 
te a sostituire con norme rego¬ 
lamentari moderne la tuttavia vi¬ 
gente legislazione estense. Il Re¬ 
golamento che s'ispira al con¬ 
cetto della necessaria prevalenza 
dell’interesse pubblico su ciuci¬ 
lo privato, il divieto dell’affitto 
della concessione marmifera e 
quindi nlxilendo il sistema del 
«settimo», risponde non sola¬ 
mente ad una esigenza della più 
moderna legislazione, ma soprat¬ 
tutto ad una imprescindibile ne¬ 
cessità economica e socinle della 
nostra più importante industria. 
À Regolamento è stato approvato 
a larghissima maggioranza dai 
Consigli comunali di Carrara e 
di Massa, a coronamento di una 
lunga lotta condotta nel primo 
decennio di questo dopoguerra 
tendente a rivendicare ai due 
comuni la proprietà e la disponi¬ 
bilità del loro patrimonio mar¬ 
mifero, contro le ormai regolari 
usurpazioni e contro la cristalliz¬ 
zazione di una sempre più impo¬ 
nente rendita industriale, non 
solamente in contrasto con lo 
spirito della Costituzione repub¬ 
blicana ma fortemente pregiudi¬ 
zievole per le sorti dell’economia 
marmifera. 

Da questo consegue che l'ema¬ 
nazione del Regolamento da par¬ 
te del due Comuni rappresenta 
una scelta politica caratterizzan¬ 
te Amministrazioni aperte ad una 
vistone democratica dello svilup¬ 
po economico e sociale del set¬ 
tore marmifero. 

2) Dopo aver tenuto il Rego¬ 
lamento per 6 anni in quarante¬ 
na. il Ministero dell’Industria, 
cui per legge è demandata l’ap¬ 
provazione finale, lo ha restitui¬ 
to ai Comuni di Carrara e di 
Massa con un parere che sostan¬ 
zialmente rigetta le istanze rin¬ 
novatrici in esso contenute nel 
tentativo di ridurlo ad un vuoto 
guscio di norme che, in termini 
moderni, mantengono inalterato 
l’attuale rapporto di proprietà 
degli ngri marmiferi apuani. Il 
divieto dell’affitto delle conces¬ 
sioni viene respinto dal Ministe¬ 
ro e il sistema del « settimo * 
mantenuto intatto. 

E' singolare che proprio 11 Mi¬ 
nistero di un governo di centro¬ 
sinistra abbia disatteso le legit¬ 
time aspettative del comuni di 
Carrara e di Massa respingendo, 
dietro la cartina fumogena di de¬ 
bolissime a perciò Inconsistenti 
giustificazioni giuridiche, l'Ini¬ 
ziativa democratica del due Co¬ 
muni tesa ad Introdurre norme 
Ispirate a principio di giustizia 
economica e sociale, alla difesa 
dell'interesse pubblico e Insieme 
dell'industsrta marmifera. Cosi 
facendo II governo ha voluto ri¬ 
badire la sua vocazione e difen¬ 
dere, In auestso settore, gli inte¬ 
ressi costituiti dalle grandi con¬ 
centrazioni Industriali, e con¬ 
temporaneamente a deprimere la 
autonomia ed II potere degli en¬ 
ti locali. 

3) Il Direttivo della Federa¬ 
zione provinciale del PCI di Mas- 
aa e Carrara rivolge a tutti 1 
partiti democratici della provin¬ 
cia. al sindacati, alle ACRI, agli 
««cavatori interessati all’aboli- 
zione del « settimo ». un invito a 
riunire le proprie forze per far 
prevalere il principio contenu¬ 
to nella legge mineraria, in base 
al quale l’escavazionc non può es¬ 
sere praticata se non da chi ha 
ottenuto la concessione dal Co¬ 
mune. 

In particolare il Direttivo del¬ 
la Federazione del P.C.I. invita 
1 ‘Amministrazione provinciale, le 
amministrazioni comunali di Car¬ 
rara e di Massa ad opporsi con 
tolte le loro forze al tentativo di 
snaturare il Recolamen'o e di 
mantenere nel settore della pro¬ 
prietà marmifera Io « status quo ». 
Secondo il C.D. del P.C.I. è ri¬ 
tenuta opportuna la eostsituzione 
di una commissione paritetica dei 
comuni di Carrara c di Massa 
che abbia per scopo l'unificazio¬ 
ne dei due Regolamenti come ri¬ 
chiesto dal Ministero o la loro 
coordinazione sostanziale in mo¬ 
do da sottoporre il testo unifi¬ 
cato o coordinato alla Giunta 
Provinciale Amministrativa, per 
il preristo parere. Al fine inoltre 
di rendere l’azione concorde del¬ 
ie Amministrazioni, dei partiti, 
del sindacati, ecc.: più efficiente 
e rapida, si suggerisce l'oppor¬ 
tunità di un incontro a livello po¬ 
litico eoo i rappresentanti del 
Governo, al fine di chiarire i 
punti di vista dei Comuni e il 
significato del Regolamento. In 
tale incontro dovrà essere ri¬ 
chiesta formalmente al Governo 
l'approvazione del Regolamento 
come manifestazione di una vo¬ 
lontà politica tendente a norma- 
lizzare secondo criteri di demo¬ 
cratica giustizia il settore della 
proprietà marmifera. 

Ove il governo non intendesse 
prescindere dalla discutibilissima 
tesi che i criteri centrali del Re¬ 
golamento. possono essere ogget¬ 
to soltanto di una legge, il go¬ 
verno deve impegnarsi a presen¬ 
tare e'«o stesso un di«eeno di 
lecce che ponga il divieto del¬ 
l'affitto delle concessioni mar¬ 


mifere. anziché lasciare aU’ini- 
ziativa parlamentare il compito 
di portare di fronte alla Camera 
la questione, in tal modo e sola¬ 
mente in tal modo il governo di¬ 
mostrerà la sua volontà di ac¬ 
cogliere le istanze largamente 
rappresentative, dei consigli cu 
miniali. 

Ogni altra strada che venisse 
additata non darebbe sufficienti 
garanzie di risolvere ed in breve 
tempo, la questione dei « setti¬ 
mi », cosi una proposta di legge 
d'iniziativa parlamentare, che 
sarebbe insabbiata dalla maggio¬ 
ranza governativa come suole 
avvenire da vent’anni, cosi un 
referendum nato ad avere la 
stessa sorte come è avvenuto 
ogni volto che vi si è fatto ri¬ 
corso. E’ il governo che deve di¬ 
re qual è il suo punto di vista e 
la sua volontà. 

4) II Direttivo provinciale del 
P.C.I. si rivolge in particolare 
modo ai lavoratori del marmo 
perché prendano, nel modo più 
profondo possibile, coscienza del 
problema che sta di fronte a !u 
ro e a tutta al cittadinanza. Mal¬ 
grado la caratterizzazione in sen- 


LIVORNO 


so sociale che ha proclamato di 
volersi dare, malgrado la mag¬ 
giore efficienza dell'amministra¬ 
zione dello Stato, che rivendica, 
il Governo di centro-sinistra duno 
stra ancora una volta coi fatti, 
di disattendere ad ogni livello le 
ispirazioni popolari. 11 1907 si è 
aperto con prospettive di gran¬ 
di lotte anche nella nostra pro¬ 
vincia: lotte per la democrazia 
nella fabbrica, lotte per una 
maggiore capacità contrattuale 
dei lavoratori, lotte per i miglio¬ 
ramenti economici. Queste lotte 
si aggiungono a quelle per la 
difesa e lo sviluppo delle infra¬ 
strutture economiche, in parti¬ 
colare del porto di Marina di 
Carrara e per l’autonomia degli 
Enti Locali, in particolare per la 
abojizione dei « settimo ». Ogni 
iniziativa che verrà presa da en¬ 
ti pubblici, sindacati, ecc., ten¬ 
dente a realizzare attorno al pro¬ 
blema del « settimo » la discus¬ 
sione e l’unità democratica, tro¬ 
verà nel P C I. comprensione, 
appoggio, solidarietà. 

IL C.D. DELLA FE¬ 
DERAZIONE PCI DI 
MASSA CARRRARA 



Polemiche per 
la frana sulla 
Siena - Firenze 


Dalla nostra redazione 

SIENA, 21. 

La sospirala inaugurazione del¬ 
la superstrada Stena-Firenze è 
stata nuovamente rinviata a cau¬ 
sa della frana dei giorni scorsi, 
che ha dimostrato chiaramente 
guanto poco salde e mal effettua¬ 
te fossero le opere di consolida¬ 
mento e di sostegno. Il discorso 
sulla nuova arteria (in un mo¬ 
mento in cui la provincia di Sie¬ 
na si vede progressivamente spa¬ 
gliata delle comunicazioni ferro¬ 
viarie) si allunga ancora: da 
tanto tempo ormai eravamo abi¬ 
tuati a scurirci dire che la super¬ 
strada sarebbe stata inaugurata 
a brevissima scadenza e che i 
lavori volgevano ormai al termi¬ 
ne. Ma sempre, inesorabilmente, 
l'apertura vetrina rinviata, prima 
dalla primavera all'ottobre del 
I960, poi all'inizio del ‘67. Ciò che 
più colpiva i cittadini era inoltre 
l'assoluto riserbo che si mantene¬ 
va su questa opera da parte del¬ 
le autorità competenti. 

Poi improvvisamente la notizia- 
bomba dell'inaugurazione, che 
sembrava quasi decisa in fretta 
e furia, per volontà —- si diceva 
— del ministro. In pochi giorni 
abbiamo notato un frenetico la¬ 
vorio lungo la superstrada, dove 


Dopo il voto 

deH'assemblea del Consorzio 


Non ci saranno altri rinvìi 
per il bacino di carenaggio 


ROSIGNANO 


Sempre più grave 
la situazione economica 

Una dichiarazione del segretario delia CdL 


Dal nostro corrispondente 

ROSIGNANO. 21. 

La situazione economica di Ro- 
signano. in questi ultimi mesi si 
va appesantendo in maniera sem¬ 
pre più preoccupante. 

11 segretario della Camera 
Mandamentale del lavoro Garzelli 
ci ha così riassunto la situazione: 

« Il problema dell'occupazione 
nel nostro Comune, nelle varie 
attività produttive, si è ulterior¬ 
mente appesantito in maniera 
allarmante. Le cause, sono ben 
note con le conseguenze che già 
conosciamo: attacco padronale 
alla occupazione, alla riduzione 
dell’orario di lavoro. I settori 
maggiormente colpiti sono i me¬ 
talmeccanici e gli filili ; credo 
però che non si possa parlare 
di queste due categorie senza 
collegarci ad una valutazione sul 
complesso Solvay-Aniene dal qua¬ 
le la stessa economia del Comu¬ 
ne ne è condizionata. 

Pertanto è necessario per la 
nostra valutazione un quadro sul¬ 
la forza di lavoro dei due com¬ 
plessi: 1 9 1965 = 4328: 

14 12 1966 = 4061: 

= - 267 

Questa diminuzione pur non 
presentandosi sotto l’aspetto di 
licenziamenti veri e propri dato 
che si tratta di pensionati nor¬ 
mali. anticipati, licenziamenti vo¬ 
lontari. decessi ha tuttavia ca¬ 
ratterizzato un processo di con¬ 
tenimento della forza di lavoro. 

Di fatti, il non riassorbimento 
della forza mancante, il fatto 
che quest'anno soltanto due pe¬ 
riti chimici hanno trovato la lo¬ 
ro collocazione nell'azienda (nel 
1965 = 10) è la prova evidente 
di una ristrutturazione aziendale 
ormai messa in atto. Se l’aspetto 
del contenimento è già per se 


stesso preoccupante diviene an 
Cora più grave la prospettiva 
che verrà a crearsi con l'ormai 
messa in atto della fusione dei 
due complessi. 

Avvenimento questo che non si 
distacca dalla linea che viene 
avanti sulle concentrazioni azien¬ 
dali dove si tende alla massima 
efficienza produttiva portando al 
minimo la forza occupazionale. 
Pertanto la fusione Solvay-Aniene 
contiene questi elementi, che pur 
essendo all’interno dell'azienda 
alla fase iniziale, con il blocco 
delle assunzioni e licenziamenti 
volontari, all'esterno attua già 
il contenimento della spesa at¬ 
traverso la sispensione di molti 
lavori da cui i piccoli comples¬ 
si del nostro Comune traggono 
fonte di lavoro. 

Da questo derivano le maggio^ 
ri difficoltà delle aziende nietal- 
meecaniche-edili. Vediamo come 
si presentano, in particolare i 
due settori citati: EDILI (lavo¬ 
ratori occupati in questo setto¬ 
re) 1964: n. 1046: 1965: n. 421 
(—625 rispetto al 1964): dicem¬ 
bre 1966: n. 271 (— 775 rispetto 
al 1961). 

METALMECCANICI: 1961: nu 
mero 1050; 1965: n. 435 (— 615 
rispetto al 1961): dicembre 1966: 
n. 280 (— 155 rispetto al 1965 e 
— i<0 rispetto al 1961). 

Nei_ due settori, quindi. In po¬ 
co più di un anno le unità lavo¬ 
rative sono diminuite di 305 lavo¬ 
ratori. Riassumendo, questa ci¬ 
fra porta ad una diminuzione 
del monte salari di oltre 30 mi¬ 
lioni mensili. Salario quindi che 
non circola, diminuendo il pote¬ 
re d’acquisto del cittadino com¬ 
portando il conseguente stato di 
difficoltà nell'economia locale ». 

Argante Montagnani 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 21 

L'assemblea del consorzio per 
la costruzione del nuovo bacino 
di carenaggio ha deciso ieri sera 
con 10 voti contro otto che si 
proceda all'inizio immediato dei 
lavori. 

L’importante decisione presa 
dall’assemblea del consorzio dopo 
una vera e propria battaglia, si¬ 
gnifica non solo che il prefetto 
deve ratificare la delibera di ag¬ 
giudicazione dei lavori, ma una 
netta sconfitta della DC che attra¬ 
verso 1 suoi uomini (Ardisson. 
Fini. Carcelii e Tonelli) e con 
l'appoggio delle destre si era bat¬ 
tuta per ostacolare la costru¬ 
zione dell’importante opera nel 
più breve tempo possibile. La di¬ 
scussione in assemblea che ha 
avuto toni violenti e aspetti grot¬ 
teschi si è sviluppata sulla base 
della lettera che il ministro Man¬ 
cini ha inviato al consorzio 

Gii uomini della DC si sono 
lanciati in una sfuriata contro 
la presa di posizione del ministro 
dei LL.PP. reclamando un pa¬ 
rere tecnico-economico dei Con¬ 
siglio superiore del progetto del 
lavori assegnato alla FINCOSIT. 
II d.c. ing. Tonelli ha addirit¬ 
tura avanzato dubbi e perplessità 
sull'opera, dopo aver sostenuto 
nella assemblea precedente la 
validità tecnica e la yantaggio- 
sità dei costi di esercizio del pro¬ 
getto della impresa genovese, ri¬ 
spetto ad altri progetti che erano 
stati presentati. Il ridicolo e 
grottesco ripensamento della DC 
è stato duramente sottolineato 
dai rappresentanti della sinistra 
che hanno sostenuto l'assoluta 
necessità di arrivare quanto pri¬ 
ma all'inizio dei lavori per con¬ 
tribuire a risollevare la grave 
situazione economica in cui versa 
Livorno. E’ a questa situazione 
che si sono richiamati i rappre¬ 
sentanti della sinistra per solle¬ 
citare i’asscmbiea a respingere 
tutti gli ostacoli che si frappon¬ 
gono per un immediata solu¬ 
zione dei problemi della nostra 
città. Dopo il voto di ieri sera 
Il profetto non può non prendere 
atto della volontà della maggio¬ 
ranza e ratificare la delibera pre¬ 
dente per l’esecuzione dell’opera. 
Il voto congiunto infine dei rap¬ 
presentanti di tutta la sinistra 
ha riconfermato la possibilità che 
esiste per imboccare la strada 
per la rinascita economica e in¬ 
dustriale di Livorno. 
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per molti mesi si lavorava a ri¬ 
lento. Chi comunque si fosse av¬ 
venturato sulla nuova arteria, a- 
vrebbe notato subito che molti 
erano ancora i ritocchi o addi¬ 
rittura i completamenti da effet¬ 
tuare. e che soprattutto la nuova 
stiada presentava già un aspetto 
dissestato come se avesse subito 
per lungo tempo un yro-.su tran¬ 
sito. 

In poche parole, anche a prima 
vista, apparila evidente che in 
molti tratti era necessario ri fare 
il manto d'asfalto, in altri si do¬ 
vevano colmare grosse buche, per 
non parlare poi di altre opere 
marginali ma non meno impor¬ 
tanti e necessarie. Sembra che 
anche i tecnici dell'ANAS fossero 
del parere che l'inaugurazione 
fosse ancora prematura, ma cm 
sì avevano deciso le autorità po¬ 
litiche e così doveva essere. I 
socialisti senesi naturalmente si 
prepararono a ricevere con gran¬ 
de pompa il ministro Mancini, e 
quale non fu la loro meraviglia 
quando, mercoledì sera, preoccu¬ 
pati del ritardo nell'arrivo del 
ministro, telefonando a Roma per 
avere notizie, seppero (soltanto al¬ 
lora!) che l'inaugurazione non ci 
sarebbe più stata a causa della 
frana. La notizia era clamorosa 
e tutta la stampa ne ha parlato 
a titoli cubitali. Poi l'argomento 
è caduto: in fondo i senesi si 
sono abituati all'idea che la su¬ 
perstrada è ancora chiusa al traf¬ 
fico. Nessuno comunque, anche nei 
giorni scorsi, si è chiesto di chi 
fossero le responsabilità della fra¬ 
na e nessuno ha notato (o non ha 
voluto notare) che il lotto per la 
costruzione del tratto Fontebecci- 
Monteriggioni, dove la frana è 
avvenuta, fu affidato alla ditta 
Pontello, la stessa ditta che, con- 
temporanaemente alla superstra¬ 
da. stava costruendo il nuovo Po¬ 
liclinico di Siena ed effettuò l’ar¬ 
bitrario sbancamento che ha pro¬ 
vocato l’interruzione dei lavori del 
nuovo ospedale. Quando i lavori 
per la costruzione del Policlinico 
e del tratto Fontebecci-Monterig- 
gioni furono assegnati alla ditta 
Pontello, ci furono molti che o- 
sannarono alla scelta oculata, so¬ 
stenendo che la grande ditta, as¬ 
solvendo ai propri impegni con¬ 
temporaneamente nei due setto¬ 
ri. avrebbe potuto lavorare in eco¬ 
nomia rispetto alle altre ditte e 
avrehhe fatto risparmiare perciò 
prezioso denaro pubblico. Nessuno 
certamente oggi si sente di con¬ 
testare che la ditta Pontello abbia 
lavoralo in economia ( ma il ri¬ 
sparmio di denaro pubblico c’è 
stato veramente?). ma neanche 
si può dimenticare che grazie al¬ 
la ditta Pontello. oggi, due opere 
importantissime e decisive per la 
economia di Siena, sono bloccate 
prima ancora di nascere. 

e. z. 

• • • 

Intanto l'Associazione prò loco 
di San Glmignano nella sua riu¬ 
nione del 17 gennaio 1967 ha pre¬ 
so in serio esame gli inconvenien¬ 
ti di natura turistica che deri¬ 
vano alla città con l'apertura del¬ 
la superstrada Firenze-Siena. Il 
movimento turistico, che dà un 
apporto determinante alla nostra 
economia, sarà enormemente dan¬ 
neggiato dal fatto che non esiste 
uno svincolo da Firenze a Poggi- 
honsi per dare rapido e comodo 
accesso a S. Gimignano. Per non 
dare un duro colpo all'economia 
cittadina. l’Associazione chiede 
che sia provveduto, nel più bre¬ 
ve tempo possibile, alla realizza¬ 
zione di uno svincolo in località 
Drore (Poggibonsi) tale da con¬ 
sentire il rapido accesso a San 
Gimignano. evitando gli ingorghi 
e le difficoltà che si incontrano 
nella traversata del centro ur¬ 
bano di Poggibonsi. 


Arezzo: nuovo 
sciopero al 
calzaturificio 
Soldini 


« 
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AREZZO. 21. 

Gli operai del calzaturificio 
Soldini di Capolona hanno ef¬ 
fettuato oggi uno sciopero di 
24 ore, il terzo nel giro di 
due settimane: quasi tutti i 530 
dipendenti di quello stabilimen¬ 
to vi hanno partecipato. 

La lotta è stata intrapresa 
per far uscire la direzione 
aziendale dal silenzio intran¬ 
sigente con cui essa ha accolto 
le richieste sindacali, rifiutan¬ 
do fino a questo momento di 
aprire su di essa una tratta¬ 
tiva. Al primo posto delle ri¬ 
vendicazioni operaie vi sono 
le relazioni interne delta fab¬ 
brica, quel clima di dispotismo, 
di intimidazione, di ricatto sul 
quale i tre fratelli Soldini han¬ 
no fondato la loro fortuna, riu¬ 
scendo ad aumentare a loro 
piacimento il grado di sfrutta¬ 
mento delle maestranze. Gli 
operai rivendicano inoltre l'ap¬ 
plicazione del cottimo: essi in 
effetti lavorano con questo si¬ 
stema, legato alla rapidità con 
la quale una manovia traspor¬ 
ta i pezzi nella catena: basta 
che il padrone azioni una ma¬ 
novella perché la manovia 
prenda la rincorsa e i pezzi 
prodotti aumentino considere¬ 
volmente mentre la paga, sen¬ 
za un adeguato sistema di cot¬ 
timo, resta immutata. 


Interrogazione 
del PCI sulla 
Lucca-Viareggio 


MAREGGIO. 21. 

I compagni on. Francesco 
Malfatti. Raffaeli!, Borsari. Gia- 
chini, Diaz e Rossi, hanno pre¬ 
sentato una interpellanza sulla 
autostrada ViareggioLucca al 
ministro dei lavori pubblici, per 
saliere: 

1 ) se non ritiene opportuno so 
spendere t lavori del tronco au¬ 
tostradale Lucca Viareggio tenu¬ 
to conto delle seguenti conside¬ 
razioni: 

a) il ttonco autostradale 
Lucca Viareggio, non solo rien¬ 
tra in quel piano autostradale 
che viene sistematicamente at¬ 
tuato nel nostro paese in omag¬ 
gio ad un indirizzo economico 
generale errato, ma é del tutto 
inutile, dal momento che il traf¬ 
fico veloce nel tratto Lucca-Vtu- 
teggio sarà agevolmente soppor¬ 
tato dall’autostrada Lucca Miglia¬ 
rino e dall’E 1 da Migliarino a 
Viareggio (il tratto Lucca Miglia¬ 
rino fu raddoppiato a suo tempo 
ed é un tratto a quattro coi sic e 
nel tratto Migliarino-Viareggio, 
si tenga anche conto dell’Aurelia 
che sarà rettificata ed ampliata); 

b) il tronco autostradale Luc¬ 
ca Viareggio, completamente inu¬ 
tile come già dimostrato, sarà 
lungo poco più di 20 chilometri e 
comprende quntrio gallerie e di 
ciotto viadotti, comportando una 
spesa preventiva di 14 miliardi, 
ma che. por unanime riconosci¬ 
mento dei tecnici, toccherà i 20 
miliardi ad opera compiuta (un 
miliardo a chilometro, un milione 
al metro); 

c) il tronco autostradale I.uc- 
ea-Viareggio non reca alcun gim 
vamento alla rottura del cosid¬ 
detto isolamento di Lucca, il 
quale isolamento é vero che in 
parte sussiste tutt’ora ma è an 


che veio che può essere integral¬ 
mente risolto non con la costru 
z one del tronco autostradale in 
questione, ma, semmai, con la 
costruzione della Livorno Lucca- 
Modena (non a pedaggio): 

d) il tronco autostradale Luc¬ 
ca Viareggio, ammesso al contri¬ 
buto statale del 2.5 per cento [>er 
trenta anni, costerà allo Stato 
250 milioni all’anno (>er un totale 
di 10 miliardi e mezzo; 

e) la recente alluvione ha 
messo in luce lesponsabihtà che 
non sono tutte dovute alle forze 
cieche della natura ma sono do¬ 
vute prevalentemente all'incuria 
pluriennale dello Stato neììa di¬ 
lezione della sistemazione idro- 
geologica, del nostro paese, per 
cui appare ancor più delittuoso 
impiegare il pubblico denaro in 
oix’re del tutto inutili; 

f) il Consiglio comunale di 
Mareggio, nella seduta del C di¬ 
cembre 1966. ha votato unanime 
un ii d g. nel quale si invita il 
ministro dei lavori pubblici a so- 
s]>endere i lavori del tronco au¬ 
to-stradale Lucca - Viareggio ed 
impiegare il contributo dello Sta¬ 
to per tu sistemazione idrogeo^ 
logica dei bacini del Serchio. del 
Lago di Massaciuccoli e dei fiu¬ 
mi dello Versilia, nonché per la 
rettifica ed ampliamento delia 
r Sarzanese » nel tratto compreso 
fra Lucca e Viareggio: 

2 ) se non ritiene opportuno, 
qualora si accinta al punto che 
precede, interpellare tutti gli en¬ 
ti locali interessati al fine di tro¬ 
vare eventualmente il modo più 
giusto per utilizzare il contributo 
reso disponibile dalla sospensione 
mi abbandono della costruzione 
del tronco autostradale in que¬ 
stione. 


Il centrosinistra al 
Carnevale di Viareggio 


«Avanti adagio 
quasi indietro» 


VIAREGGIO. 21. 

Centrosinistra. World Cup. spe¬ 
culazione edilizia. Cina. Questi 
alcuni dei soggetti dei carri ma¬ 
scherati che sfileranno domani 
sui viali a mare per il primo 
grande corso mascherato del Car¬ 
nevale di Viareggio edizione '67. 
Dalle visite che abbiamo fatto 
in questi giorni negli "hangnrs” 
del Carnevale abbiamo tratto la 
impressione che due siano i car¬ 
ri di maggior valore, e per la 
idea che esprimono e per le no¬ 
vità tecniche e « Avanti adagio 
quasi indietro » di Silvano Avan¬ 
zane una satira del centrosini¬ 
stra impersonato da Nenni in 
sembianze di tartaruga accompa¬ 
gnato da una schiera di tnrtaru- 
ghine che rappresentano le va¬ 
rie riforme, mentre un enorme 
ragno (la destra economica) 
blocca la pur lenta marcia con 
la sua tela vischiosa. L'altro 
carro è « Dove andranno gli in¬ 
namorati » di Arnaldo Galli 

Le condizioni nelle quali i 
carnevalar! hanno lavorato que¬ 
st'anno sono siate particolarmen¬ 
te difficili 

Malgrado tutto questo si é lavo¬ 
rato con impegno e di buona le 
na e certamente domani i carri 
mascherati, tempo permettendo, 
saranno sul c palcoscenico dei 
centomila ». Ecco l'elenco dei no¬ 
ve carri mascherati che sfileran 
no sui viali a mare: 

« Scherzi Cinesi » di Nilo I.en- 
ci. « I) mappamondo ». di Car¬ 
lo Vannucci. « Avanti adagio qua¬ 
si indietro » di Silvano Avanzani. 
«Fumo di Londra» di Francesco™ 
e Lazzarini. « Dove andranno gh 
innamorati » di Arnaldo Galli, 
« Viareggio ieri » di Sergio Baro¬ 
ni ». « Guardiamoci allo spec 
chio » rii Ademaro Musetti. « I.a 
sia del petrolio » di Renato Gal¬ 
li. « Premio Nobel per la pace » 
di Beppe Domenici. 


Accordo per 
Prato Ranieri tra 
i comuni di 
Follonica e Piombino 

FOLLONICA. 21. 

Uno dei problemi che la nuora 
Giunta ha affrontato dopo la 
sua costituzione nata dall'accor¬ 
do fra PCI, PRl e socialisti dis¬ 
sidenti, è stato quello di Prato 
Ranieri. Le Amministrazioni di 
Follonica e Piombino si sono riu¬ 
nite nel comune intento di unire 
gli sforzi affinch.é nel rispetto 
delle autonomie locati, la annosa 
vertenza di modificazione dei con¬ 
fini. trovi una sollecita soluzione. 
.4 termine della riunione è stato 
redatto un comunicato nel quale 
si afferma che « Uopo ampio e 
approfondito esame dei vari 
aspetti del problema, le due am¬ 
ministrazioni. hanno constatato 
l'esistenza della comune l'olontà 
di risolvere rapidamente con atti 
e decisioni concrete, la lunga 
vertenza, valutando inoltre i ca¬ 
ratteri di integrale complemento 
ridà dei due territori comunali, 
resistenza pertanto dei proble¬ 
mi di comune interesse che vanno 
bene al di là della questione dei 
confini; concordano sulla esigen¬ 
za che in futuro le due ammmi 
«trazioni affrontino insieme, in 
forme opportune, tali problemi, 
principalmente connessi allo svi¬ 
luppo di razionali infrastrutture, 
e primo fra tutti quello della 
realizzazione della strada Piom¬ 
bino Follonica ». 
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SARDEGNA 


Di fronte al caos nel traffico e 
alle incertezze del centrosinistra 


SASSI DI MATERA La legge per il risanamento approvata alla Camera 

___ora dovrà passare al Senato per divenire operante 


Si acuisce la lotta per la gestione 1 miglioramenti strappati dalla 


pubblica dei trasporti 

Severe critiche dei gruppi consiliari del PCI a Cagliari allo schema dì 
statuto elaborato dalla Giunta Brotzu per il consorzio zonale — Forte 
sciopero e corteo operaio a Sassari — Domani Consiglio comunale 


Per la sistematica violazione 
dei diritti operai in fabbrica 


Dalla nostra redazione consiliari di Cagliari, Sclar¬ 
ea IARI 21 glus ' Assem >n> e della Provin- 
I gruppi consiliari del PCI f d > , del immissario di Quar¬ 
ti comuni di Cagliari. Asse- '* dc ‘. rappresentanti delle or¬ 

mi n Cminfftmt. ii diimn/i fini Lani?/az ioni sindacali allo sco 


po di realizzare un accordo 
politico sul testo dello Statuto 
e sui tempi di attuazione del 
consorzio, da portare in segui- 


Al Consiglio regionale i gruppi consiliari dei pci [ l ‘ l a, () [! 1 el ra c ^"^ 

__ a _ a dei comuni di Cagliari, Asse- , ’ 0 1 rapprtsen 

mini e Selargius, il giuppo del feani? ' a/,oni s,nd 
• « • consiglio provinciale, i rappre- ,x> ,.. t 1 re , ^ zarc 

flimiCCir nnMA sentami di Quartu delle orga- po,,tl . co , sul . testo 
l/linlbblununo mz/azioni del partito, si sono e 5111 *. empi dl 1 

riuniti per un esame dei pio- consorzio, da por 
■ ■ • •! folcirli relativi alla costituzione a . , a PP r0Va ? 

IJPT tfin il del consorzio zonale per la g<j- seni) t : e- ^ aa mii 
Irwl I VI I II stione del trasporti pufofolici. I re puo mettere 

rappi esentanti comunisti han- cc ‘dura macellino 

1 0 f IL • O no denunciato il tentativo del escogitata dal si 

tPhlìfflin ■ sindaco di Cagliali di piocra- g* ,an - consententi 

Iwlllll MIV • stillare ultei ini mento la costi ne , e de cisiom 1 

tu/ione del consoi/io. Grave gesfoone pubblica 

Dalla nostra redazione VIL “ nL ‘ eonsideiato il fatto clic trasporto urbano 
uana nostra reoaz one ([ p[()f , Jrol/u tcnH (ii scarica bano nel guo di 

n i • i •i re sui Comuni rumori le pe Intanto a Sassa 

■l&s.zione! Ma in camm» re- santi responsabilità della ginn- hanno scioperato 
gionale che nazionale, avanzate ta fl > centrosinistra in oidine a . 100 P. er cento, 


Denuncia della 
CGIL contro il 
cavalier» Calabrese 


battaglia parlamentare del PCI 

Nostra intervista con il compagno on. De Fiorio • Il governo ha accolto un odg comunista che lo 
Impegna ad andare oltre l'impiego dei 5 miliardi e mezzo — del tutto insufficienti — per assi¬ 
curare alloggi popolari alla popolazione che vive nei tuguri - La campagna diffamatoria della DC 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 21 

La nuova legge che eroga 5 


« Le nostre critiche sono state la città, una testimonianza lidia 
assai severe m ordine al fatto vita contadina co *i come si è 
che la legge prevede uno stanzia stolta nei secoli fino ad ogni. 
mento di soli 200 milioni per il un atto ni accuso che noi io 


miliardi e mezzo peni risana - com p, ct à m enio delle o^ere già \ diamo che nmaiìuaU„ progài 
mento dei Sassi di Ma.era è realizzate in forza delle prece lo di massima anrhhe infatti 
stala approvata in seno alla , leggi, e cioè i Quartieri ed come succede sciupio dm indo 

I Zini mici iriun I I l* /al a I /i ■ ■ ... 1 


Commissione LL II. della ta , foorphi giu costruiti La rela s mini profondi nell ari Inno di 

mera con alcuni miglioramenti none governativa e quelle parla- qualche tuffino competente » 
imposti dall anone dei parlameli- mentori di maggioranza sono sta- n. fronte alle no-trr a lidie la 

tari comunisti Cataldo e De fio- (e oltremodo aencndip suda Ira . 1 ; , , ,,n 'y c f 1 ,IC ' Ì <’ la 

no La rapidità con cui la leone '\ ouremuao genenciip stti.a icg legge e sfata mollificata nel seti 

i T rnmltlàe 'Tl i gè nel suo complesso, ma su qua- s0 chc , Vinntor . d(>1 concorslì 


folemi relativi alla costituzione 0 a . j a a PP rova 7ione delle as¬ 
cici consorzio zonale per la g<j- sem blee. Una misura del gene- 
stione dei trasporti pubblici. I re P uo mettere fine alla pro- 


rappi esentanti comunisti han¬ 
no denunciato il tentativo del 
sindaco di Cagliati di piocra- 
stinare ultei ini mente la costi 
tu/ione del con.soi/io. Grave 
viene consideiato il fatto che 
il prof. Hrot/u tenti di scarica 
re sui Comuni rumori le pe 


cedura macchinosa e dilatoria 
escogitata dal sindaco di Ca 
gliari, consentendo di prender¬ 
ne le decisioni in inclito alla 
gestione pubblica dei servizi di 
trasporto urbano ed extra ur¬ 
bano nel giio di pochi giorni. 

Intanto a Sassai i i tramvieri 
hanno scioperato anche oggi. 


I 70 anni 
del compagno 
Suraci 
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n , . . , , I c«««u.u e ye no- te oltremodo generiche sulla leg 

Dal nostro corrispondente T ‘°- La rapidità con cut la legge 1 ve neì suo complesso, ma su que- 

BARI, 21 ^ tornata in Lonimissione, dopo s t a voce sono S f a i e totalmente 

La denuncia che il segretario 1 c , ,0 . n sollevati dai de locait mu f e e \ a replica a! nostro at 

della Camera Confederale del La- f cr 1 breve rinvio subito dalla tacco in Parlamento si è risolte 


sonni profondi nell uri Ini io di 
qualche t ufficio competente » 

Di fronte alle nostre ci delie la 


per la redazione del progetto ih 
massima debbono, nei termini 


ui no vciiiiui u vuuu-ucidH: un lai- t » . . 

v 01 o, Siedo, e il segretario dei \ eaae ,° ^usa degli emendarne,i- 


metallurgici, Fortunato, hanno 
pi esentato in ciuesti giorni al 
Pi oc oratore della Repubblica 
pies«o la Coite d’Appello di Ba¬ 
li contio il cavaliete del lavoro 
Calabrese, pioprietauo delle Of- 


da un massimo esponente (piali- al caos che va determinandosi 
Acato del PSU in una lettera a nel settore dei trasporti. 

Nenni. De Martino e Tonassi, è In realtà il sindaco ha tra- 


ta di centrosinistra in oidine al 100 P er cento, per la pub- 
al caos che va determinandosi blicizzazione del servizio tram 


Il compagno on. Paolo Suraci berne omonime, ci offre tocca- ^ comunisti si deve invece t 
l,a cumulo rn anni. Un tele- »«>™ «*« » ...cnlo ,1, orer ora,» la lo 

nr■= & « -: t ,E£E«,. l! s 


ti proposti dai comunisti, smen- S ( a (j aggressiva 
lisce ni maniera netta il loro 
comportamento allarmistico e 
diffamatorio nei confronti del ■■ 

PCI al quale si addebitavano re- UdO ! 

spnnsalnhtà di presunti affossa 

menti della legge. ' 

Ai comunisti si deve invece il IllCrCI 

mento di aver migliorato la leg- 


acco m Parlamento si è risolta S( , 2 mesi (non è un succC'-.o 
oltanto in rimprovero di essere poco di fronte ad un qoier- 


Una storia 
incredibile 


è stato indirizzato, a nome dei 
comunisti della provincia di Reg- 


,i« i risanamento dei Sassi. $cono ( l nantl , er t TOn e <!«««(« dato battaglia, e cioè quello che 

d n m , C ,a JrZT ma Al compagno De Fiorio. che col sperperi sono stati commessi nel prevede di limitare i benefìci 

Nel caso della piu grande Indù- compagno Cataldo ha dato bat- la utilizzazione dei fondi delle della legge solo a coloro che ahi 

\ inrin H» U.in Appunti ^ . rjue la legge , abbtamo . i,_i,i. D.an.n.m ! ■ .. .. 


viario. Lo sciopero è stato or¬ 
ganizzato unitariamente dalle 


gio Calabria, dalla segreteria do alle Officine Calabrese, 


miti al problema del completo 
risanamento dei Sassi. 


« La terifd è che tutti cono 


no specializzato in impegni pro¬ 
grammatici a lunga scadenza che 
poi regolarmente non man*tene), 
realizzare un piano particolarea- 
Qialo, immediatamente vieniti 
io. tale quindi da consentire In 
pronta utilizzazione delle som 
me stanziate. 

« Vi è stato poi un altro pun 
to della legge su cu i abbiamo 


della Federazione del PCI. 

I^a biografia del compagno Su 


Nel caso della più grande indù- 


iniziativa politica sul piofolema ( ] a reS p, nf « t , ie . )t , r queste ra blicizzazione. utilizzando i fon 
dell attuazione delle rilutine» gi on j ; non prevede la porteci- di messi a disposizione dalla 

I /. l/.t * / /LA r r Iti i d ii ut t- li * * i. , • ». .. 


dell’attuazione delle rifui me» 

[.a lettera del scgieLmo re¬ 
gionale della CGIL, ((impaglio 
Sergio Pedani elio chiede al PSU 
di rompete l’alleanza con la DC. 
continua a incontrare larghisi 
me adesioni in tutta l’isola Tia 


pozione delle organizzazioni sin 
ducali alla direzione del con 
sorzio, umilia la rappresen¬ 
tanza dei Comuni minori, esclu¬ 
de la paitecìpazione delle mi 


i firmatari figurano oltre trenta noranze consiliari: non preve 
membri di tommisMom interne. ( i e | a successiva estensione del 
sindari, consiglieri comunali e Consorzio a tutti i Comuni dei- 
provinciali. opera, contadini, pa di svj i up po industriale 

stori, segretari di sezione, prò- . .. 


Regione con legge n. 9. Du 
rantc il corteo, i lavoratori han 
no inoltre distribuito migliaia 
di copie di un volantino in cui 
erano esposte le ragioni della 
lotta. 

Il gruppo comunista al Con¬ 
siglio comunale ha subito pre- 


zione i>olitica. Nel luglio del 1920 
diventa funzionario di partito e 
nel marzo del 1927 viene arresta 
to dai fascisti. 

Il tribunale speciale lo con¬ 


poi i avvenuti nelle Officine Cala¬ 
bi osi nell’aprile del 1900 Questa 
data segna l'inizio di una riscos¬ 
sa operaia dopo anni e anni in 


Untone del problema dei Sassi. Quartieri ai Maiera aomsognanc 
Il golerno ha accettato un no (ìl radicali miglioramenti. Gli ir 
stro ordine del giorno che lo mi- t"iiti problemi connessi con li 
pegno ad andare oltre questa leg- necessita di dare alte nuore co 
ge ed utilizzare, con criteri di finizioni un aspetto civile e con 


di radicali miglioramenti. Gli in- biamo osservato che «e i fondi 
finiti problemi connessi con le orano sufficienti, secondo t ial 
necessità di dare alte nuore co- c °b c ^ e ooienio ha affermato 
struziom un aspetto civile e con di aver fatto, per tra jenre te 


danna a 10 anni di reclusione cui non era consentita nemmeno precedenza assoluta le leggi sul- fortevole. adeguate alle moderne famiglie che abitavano nei Sas 

(di cui 0 anni scontati in car- lj nomina della Commissione In- ei idizia popolare per la co- esigenze di vita, non troveranno si a quell'epoca, e ciò per lo 

cere) ed a tre anni di confino terna (che si ottenne con quella Eruzione di case in favore de soluzione con la poterla di qua- scopo dichiarato del completa 


a Montemarano, in provincia di 
Avellino. 


lotta insieme ad alcune indennità pjj abitanti dei Sassi che rimar- | sto stanziamento. 

sempre illegittimamente negate, ranno esclusi dai benefìci di que- | « Abbiamo ottenuto un impor- 


soluzione con la poi erta di que- scopo dichiarato del completa 


mento del risanamento dei Sas 
si, e se ogni come risulta non 


stori, segretàri di sezione, prò- "gL Hàrp V n3°inrHca S come eh? venda diMUssa^e^foma 0 Vienl^nommato'sàgretariodclla saghe: Giuseppe Bove, operaio faéoì'ancora uaa'v&lta.'per la sàlla'cwseVvàzione dei SassiVTl I telefamigUe che attualmente 

fessionisti. ingegnanti, esponenti , an> nan ,' ca < ' ame elle venga discussa nella torna p ef j erazione comunista di Reg- specializzato e dirigente sindaca- terza in 15 anni, il governo, co- disegno di legge governativo pre-\ ab ' ,a,I0Tìe,Sas!iL 


Dopo la Liberazione è tra i pri- c° m , e >1 premio di produzione e S f a legge. Questo è importante tante successo su di un altro vt & un vulnero maggiore di fa- 

i a costruire il partito nella (indennità sostitutiva di mensa). ma costituisce la riprova della punto della legge, quello retati - miglia, i fondi dovrebbero ha 

•ovincia di Reggio Calabria. Il padrone reagisce con le rappre- giustezza della nostra critica di vo al concorso per il progetto stare per il trasferimento di tut 


della cultura, partigiani, combat¬ 
tenti antifascisti. sindacalisti 


in- P- li Tu I. r ’„ T Federazione comunista di Reg- specializzato e aiingente smoaca- ter za in 15 anni, il governo, co- disegno di legge governativo pre- 

obbiettivo quello della a R ua - * a consiliare che inizia lunedi g- l0 c a i a bna e nel 19-18 viene Jc. viene trasferito alla filiale di stretto dalla protesta popolare e vedeva soltanto la redazione di 

zione di un programma di svi- 23. La Segreteria della federa- eletto consigliere comunale a Reg- Torino. L operaio si reca sul po- j nesso alle corde dalla azione un progetto di massima. Era que- 

!.. A.: L __.12 _. .1— 2 2 . 1 _ _ — _ „ 1 n_ 1 _l * _ _ _„ 1 cln Q Cfvn et ni o di 11 nur orcnn/lr, .. • .. • , •• . • 


abitano nei Sassi. 

< Un nostro emendamento di 
spostare il termine alla data di 


della CGIL e (leH'UIL. numerosi luppo dei trasporti pubblici; la zione comunista ha espresso gio Calabria e deputato al Par- sto e constata che, pur essendo dei - comunisti ad ogni livello, ha sto un modo elegante per lascia- approvazione della legge o quan- 

iscritti provenienti dalla social- ripartizione percentuale delle la sua piena solidarietà a tut- lamento. Nello stesso periodo ri- specializzato aggiustatore mecca- presentato una legge. Ma è una re che tutto rimanesse sulla car- to meno al primo gennaio 1%7 

democrazia. Tutti rivendicano, spese di gestione non tiene con- ti 1 tramvieri in lotta, impe- copre l’incarico di segretario re- njcof « larari di ìeg()e ina deguata che tradisce ta. i fondi non venissero di fat- è stato respinto. Questo signi- 

con 1 uscita del I SU dal gover- j 0 servizio svolto, o che gnandosi a sostenerne le richie- sp^sabde della CCd • .. . B denunzia la violazione dei T e P a s \ l °. ?. <e,so to s .P es *> ff 1 ’ edili dt Matera non fica che centinaia di famiglie. 

no e il passaggio all opposizione. ■ - oìa -„ lln r . mim(l u-.-ii; nnpi . a . Dal 1960 al 1963 è presidente nove denunzia la violazione del t0 j 0 c } le $ quello del compie- venissero impegnati net lavori di secondo la logica dei gocernan- 

un ampio dibattito tra i quadri T sv a In < : as . c : url ' j0m , n ^.‘ ste a tuttl 1 , e “i d0 e della Commissione federale di contratto ina viene licenziato. tomento del risanamento dei conservazione di un grande pa- ti, dovranno continuare a rima- 

di base per «portare ancora una ^ rappresentanti comunisti no rappresentanze comuniste, controllo: quindi, nel 1964, vie- Nel maggio del 1966 ì dipenden- 5assi trimonio artistico e culturale del- nere nei Sassi, in condizioni 


democrazia. Tutti rivendicano, spese di gestione non tiene con- 
con 1 uscita del I SU dal gover- j 0 servizio svolto, o che 

® “ r as ;;l B Ji;?, n al L 0PP | 0 si volgerà in ciascun Comune, 

un ampio dibattito tra 1 quadri T b . .. ... 

di base per « portare ancora una ^ rappresentanti comunisti 
volta il partito all’avanguardia hanno deciso di proporre un in¬ 
orila lotta per una società demo- contro dei sindacl e capigruppo 
cratica ». La fine della collabo- 

razione con la DC — avvertono _____ 

1 firmatari — deve avvenire a 
tutti i livelli, considerata l’insod- 

disfacente prova finora fornita DADTO TODDFC 
sia al governo che alla Regione * I I 

t agli enti locali. --—- 

Mentre la ba«e socialista è in 
rivolta, i sardisti chiedono una *“ 

«verifica» e accusano la DC di B I 

voler ancora una volta monopo- B B & 

lizzare il potere, relegando i par- ^11 I 

titi alleati a una funzione pura- B fcgjpEjy I 

mente subalterna. 

11 comitato direttivo regionale 
del PSDA si è riunito oggi per « 

trarre le conseguenze di un of- ®B ® 

fensivo comunicato democristiano BB 

dal quale traspare l'intenzione BB B BB- PB B. B 

di spingere per l’apertura ufR- •• ■ 

ciale della crisi alla Regione. 

Con tono provocatorio nel corno- -- 

meato viene detto che « la DC 

non intende attribuirsi la re- _ 

sponsabilità del deterioramento ^ 1 • 

dei rapporti e della crisi immi- ^U| D0HIQ • «I 

Per il primo febbraio è stato _ 

convocato il Consiglio regionale. ■ 1/ 

Si prevede che in tale occasione. I nlllll 

la giunta Dettori presenti alla Wiiliw ■ lflWIII 
Assemblea le proprie dimissioni. 


ripartizione percentuale delle la sua piena solidarietà a tut- 
spese di gestione non tiene con- ti i tramvieri in lotta, impe- 


:’ l ,L ;r B ‘'°VT ,,v .« x ., *.:*• v*:*^ spbnsabile della CCdL. pulitura di vetri e di scaricatore. 

to de servizio svolto o che gnandosi a sostenerne le richie- 5p ^ al a ,^ a i 1%3 è presidente Bove denunzia la violazione del 

si svolgerà in ciascun Comune, ste a tutti 1 livelli dove opera- della commissione federale di contratto ma viene licenziato. 

I rappresentanti comunisti no rappresentanze comuniste, controllo: auindi. nel 1964. vie- Nel maggio del 1966 i dipenden- 


Viene meno l'accordo delle sinistre 
per eleggere una Giunta unitaria 


PSU e sardisti subiscono 
il ricatto della destra de 


Ucria chiede 
l'esproprio delle 
terre non coltivate 


Carbonio: vasta protesta 
contro l'aumento dei fitti 
nelle case popolari 


controllo: quindi, nel 1964, vie- Nel maggio del 1966 1 dipenden- 
ne rieletto nel CF di cui fa tl delle Officine Calabresi final- 
parte tuttora. mente possono eleggere la loro 

Commissione Interna, nril’ottobr» 

____ scioperano per il rinnovo del con- 

‘ tratto collettivo di lavoro: ripren¬ 
dono con più forza le rappresa- 
% «JaIIa Elie. Gli operai Sciannimanico, 

) aene smisrre Franco. Russo e Picca, tutti at- 

iinìtarìa tivisti sindacali vengono trasferiti 

luma unuana rispettivamente a Palermo. Cata¬ 

nia. Brescia e Torino. Si disperde 
• così un nucleo dirigente. E’ solo 

gl • l’avvio ad una piu vasta azione 

di rappresaglia: Calabrese chie- 
MÉJB ^fcB iH i ll de il licenziamento di 60 operai 
■ adducendo motivi di riduzione del 

lavoro, mentre pochi giorni prima 
aveva assunto nuovi operai, po- 
b nendosi cosi dichiaratamente in 

a g K contrasto con le sue asserzioni. 

fB# Calabrese non solo fa svolgere 

I III ai lavoratori il massimo dell’or^- 

BB BBBI rio settimanale previsto dai con¬ 

tratti ma addirittura impone due 
. ore al giorno di lavoro straordi- 

Dal nostro corrispondente nario. 

MASSARI 21 Nel novembre tra i sindacati e 

Le pressioni della Federàzione 

crv-ìniìcin ..nir.Vnin cordo - I- azienda^sospende dal la- 


TARANTO: per la mancanza di riscaldamento 

Colpiti da reumatismo 
ali scolari delle elementari 


Campobasso 


del Partito socialista unificato, 
da una parte e la capitolazione 


voro i 60 operai e richiede per 
gli stessi l’intervento della Cassa 


». , . . .. -_;_». » * K" i iiiiu\lihu utriid 

di alcuni consiglieri comunali del Inlegrazione Salari. Ma Calabre- 
PSU alle pressioni della DC dal- se v j 0 | a g jj accon jj e mette in 
l altra. non hanno consentito di Cassa Integ razione 80 operai per 
eleggere a! Comune di Porto Tor- | a mag g 10r p ar t e attivisti sinda- 


res una Giunta di sinistra, come 
era stato deciso nell’accordo fir- 


cali, fra cui tutti i lavoratori 
eletti o candidati delle liste del- 


Nostro servizio 

CARBONLA. 21. 


1 nnnnlnri m ^ t0 dai qua»/? partiti che si Ia fimcGIL sopravvissuti a li- 

1 MvWWIUI I collocano»i a sinistra della DC ce nziamenti o a dimissioni. La 

* " PSD. PSIUP, PartUo sardo v j cen àa non si è conclusa perché 

o .... . . . , . - d azione). L unità di sinistra ha no j n corjo trattative. 

Pubblici e a sindaco in cui pre- re to solo nelle votazioni della Un capitolo a parte richiede- 
cisano che il provved,mento del- pnma serata: in quella circo- rebbe r ^ encazione di tutte le 

è inopportuno m , u n a Stanza i partiti di sinistra han- denunzie che sono state fatte con- 


Iniziativa del PCI sulla 
grave situazione scolastica 

Dal nortro corri.pood«t« I & 

CAMPOBASSO. 21 ce » tra casa e scuola. 


CAMPOBASSO. 21 
Dopo l’Istituto Magistrale, ora 


All'agitazione degli alunni, al- 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 21 

R disagio cui sono costretti 
i 642 alunni della scuola media 
« Maria Pia » riflette la grave 
situazione scolastica della cit¬ 
tà. malgrado l'affannosa atti¬ 
vità del sindaco tendente ad as¬ 
sicurare la collettività circa il 
normale funzionamento delle 
scuole. 

I fatti, purtroppo, hanno smen¬ 
tito tanto facile ottimismo. 

Tempo addietro alcuni solai 
dell’edificio «Virgilio» crollaro¬ 
no con conseguenze e forzata 
vacanza degli scolari. Né i la¬ 
vori furono prontamente avviati 
per la sistemazione delle tavel¬ 
le. La scolaresca dei noni « Ita- 


Grave fermento a Carbonia sul situazione economica e sociale in no concentrato i 15 voti sul con- 
probìema dell’equiparazione dei progressivo decadimento come sigliere socialista Annibaie Fran- 
canoni di locazione che 1 Istituto quella di Carbonia ed è anacro- cesconi: 14 voti sono andati al 


è la volta dello « Scientifico ». le proteste dei genitori, sono ij a » e « Magna Grecia » solo 


Case Popolari pare abbia deciso mstico se si tiene conto del fatto consigliere democristiano Oggia- 
di attuare per tutte le categorie ebe si tratta di case costruite ni , ]] consigliere missino ha vo¬ 


mì il consigliere missino na vo- denunzie ma a preparare le con¬ 
tato in bianco. Nei giorni di in- trioni perché a queste si addi- 

tcrvallo tra la prima e la secon venga), o per elencare le pres¬ 
ila riunione le pressioni sul PSU ^joni di ogni genere che vengono 


g ornile sull'En'c 


MESSLVA.21 di attuare per tutte le categorie che si tratta di case costruite nu 1] consigliere missino ha vo- rienua 

Ehie importanti odg sono stati dopo il rifiuto dell’ENEL di voler 2Ò-30 anni or sono con criteri non tato m bianco. Nei giorni di in- d 17 i 0 n 

approvati dal Consigho connina- considerare 1 fitti di favore fino- rispondenti alle odierne elementa- tervallo tra la prima e la secon \ e nga 

le di Ucria. piccolo centro della ra praticati agli ex dipendenti ri esigenze tecnico-igienico sanità- ( | a riunione le pressioni sul PSU ^joni 

zona dei Neb-oli Gl. odg illu della Carbosarda come un diritto rie. Nella lettera del sindacato e su] ,> SD A ( anc h- e sso accoda fatte 
strati dal consigl.ere Fa randa — acquisito dai lavoratori e come Enti Locali del,a CGIL a nome , OSJ ne j cedimcn t 0 al PSU) aa delia 

segretari della !<va'e Camera condizione di miglior favore tier dei .G0 dipendenti comunali si sol- pnrfe ( jelln DC. con la complicità C1SL* 

del lavoro — chusto-o f-a Tal il lavoro di miniera. Anche altre tolinea che la stessa GhSCAL dpi d j rice nti provinciali del Par- demin 

tro l'apphcaz’Oie della legge re- catcgor.e. oltre i minatori, chic- Pratica_ lealmente canoni di gran t|t0 linifica , 0 hanno av „to l'cf- 2l0 ne. 

S.iluppo dono con forza che siano mante- lunga inferiori per abitazioni co- fetfo d , far faIljre |' accordo del- Cai; 


centrato i ia vmi sui con- {ro dirigenti sindacali ed atti- Il liceo « Romita » non ha una seguite le solite promesse che. 

5 < ij ia '^i ,a Anniba a ,. ran J visti (si dice che nell’azienda vi propria sede, è alloggiato in una purtroppo lasciano il tempo che 

: 14 voti sono andati al £ un app0 sito ufficio legale che aula dellTstituto Tecnico « L. trovano, 11 compagno Alfredo 

ere democristiano Oggia- ^ incaricato non solo a stilare le Pilla ». Una coabitazione che si Marraffmi. consigliere provun- 

ronsighere missino ha V 0- denunzie ma a preparare le con- npercuote neeativamente sul naie, ha presentato una mter- 

hianco. Nei giorni di in- dizioni perché a queste si addi- buon funzionamento dei due usti- rogazione per sollecitare l'inter- 


in avanzato ottobre potè iniziare 
a frequentare le lezioni per man¬ 
canza di aule. A Lama i bambi¬ 
ni risultano ancora oggi lette¬ 
ralmente accatastati in un de¬ 


fatte per far dimettere i membri 
delia Commissione Interna della 


npercuote neeativamente sul naie, ha presentato una mter- j- s ; m onte accatastati in un de¬ 
buon funzionamento dei due Lsti- rogazione per sollecitare l'inter- crepito villino e seduti in quat- 
tuti. Ma. dire questo, non è tut- vento deH'Ammimstraz’one prò- tro ^ banco Gli scolari della 
to: il riscaldamento è del tutto vmciale al fine di porre termine scuola elementare di -sa Umbria 
inadeguato. le aule sono in so f- | a questa Situazione che. oltretut sono stati colpti. per mancanza 
fidenti, non vi sono laboratori j to. si ripercuote su tutto 1 anda ( d j n-ca!danierVo da forme rcu 


CISL: pressioni che sono state di chimica • rii fisica, m cui mento dellTstituto e sul no r uiale , n.aMche e mi” ne tonsillari 
denunziate da quella organizza- gii alunni possano svolgere 1 lo- svolgimento delle lez oni. I r,one «Corvisca» manca a 


ro quotidiani esperimenti: man- Anche per l’inte'cssamento de; 


r,one «Corvisca» manca add.- 
r tlura di edificio per cui gli 
scolari sono costretti a frequen 


nuti eh ittuah fitti degli apparta- stru.te rccent.ssimamentc e con [etto di far fallire I accordo del- Calabrese Ta della sua fabbnea ca la saia dei professori: non comunisti, ed m particolare, d e scolar, sono costretti a frequen 
menti dell Istituto Case popolari moderni requisiti d. abitabilità. « a ^niMra. senza pero riuscire a ma n wa colonia e personale: vi è una sala decente per nce- tro 1 intervento del compagno , are i a p .ù v , c ,na sede scola- 

I ISO dmendenti delComune al I pensionati della Pre intensa So- realizzare nessun accordo falme- al di la di ogni valutazione che vere i geniton degli alunni: man- Paparel.a consigliere comuna e s tl ca di via Zara, ad oltre 2 

i i«mWea gene- ciale di Carbonia. ex dipendenti ao J' a ?r a )per una Giunta di cen- dara la Magistratura alla denun- cano su ppe lettili ed attrezza- del capo.itogo. e stato possibile chilometri di distanza. 

7i , 1 ,. ««hi» I T hsnM inmto una lettera della Carbosarda. più volte rumi- ‘ministra. zia del sindacato vi è la con- ture didattiche adeguate. Inol- alleviare il disagio e le manche- Queste le situazioni più gravi, 

del rf^o-eto che sarebbe in gra- rale, hanno» »n™to .«"a lettera tl51 jn a ^. mb !e a . hanno afferma- I-e responsabilità del PSU e danna della ciRà che tene o tre diverse «lassi sono ancora volezze nguardanti 1 Istituto Tee- Pcr tornare alla scuola media 
do di assorbire d.ecme e diecine I alla PF^'^nza dedica V. a (q {n yn , oro documpnto che ]e del PSD'A su quanto è arre- male vive nel 1967. in una Repub- attualmente ub-cate m alarne nico di via XXIV Maggio. In- < M ana Pia» lorganico è com- 

di Cornate lavo.ative. «Carbonia. al ministro ai i»avu propóste dellTstituto Case Popola- nulo a Porto Torres sono molto blica che la Costituzione dice aule che dal lontano 1964 fu- dubbiamente la situazione è sta- po^o di 23 classi delle quali 

ri di x’olcr considerare l’assegno gravi. I socialisti e i sardisti sa- fondata sul lavoro. Il grottesco è rono dichiarate inabitabili dallo ta risolta solo in termini tran- sono 15 sufficientemente s.ste¬ 


lle responsabilità del PSU e 


Lecce: in agitazione 
i dipendenti comunali 

LECCE. 21 j ruolo, che — da anni deliberala 
Da alcuni giorni ì dipendenti — è da molto tempo all'esame del 


della silicosi, di cui godono molti pevano in partenza che lo sch>'e- ' ehe Calabrese è un «Cavaliere stesso ufficiale sanitario del ca- sitori. ma è stato quanto si po mate. Delle altre 8 parte sono 
vecchi lavoratori, come un reddi- ramento_di sinistra poteva conta- • del lavoro» di questa Repub- poluogo. Per non parlare dei teva fare in una situazione di- allogate in aule inadatte — di 
to cumtilabile alla pensione nor- 5,1 15 consiglieri. Tant’è vero | bhea! doppi turni, questa spinosa si- sperata. cui una addirittura ricavata da 

male ai fini deH’annullamento del- vhe nell accordo fra i quattro par- • tfsiHo pAlacrianA tuazwne che. _ specie in questa _ _ Ijna cucina — e altre 3. la 

Ia AnnJ.-t.An> J. nt • /«l.An fncAnn J> lift PTU nmi ICfO l'ol O-»! O /IaI ' «lajvauw i stagione, colpisce, magg orroen- I _ or» q/n or* _ » » t 


! male ai fini deH’annullamento del- ehe nell’accordo fra i quattro par- • 
! le condizioni di miglior favore di tifi era prevista l'elezione del 
un tuttora godono come ex la- Mndaio e della Giunta nella vo- 
voraton delle miniere o come ve- fazione della seconda riunione 
dove di minatori, sono un vero e tei Consiglio 
proprio insulto nei confronti di Senza la capitolazione il sin 
vecchi lavoratori che in lunghi daco sarebbe stato eletto dalla 
anni di miniera hanno contratto ministra con 15 voti contro i 14 
una co-i grave malattia. racimolati dal democristiano Og 

Infat’i i sdicotici non godono di gianu. I consiglieri socialisti e il 
una vera e propria pensione ma > sardista hanno invece preferito 


comunali sono in agitazione. 

I problemi sono quelli di som 


l'organo tutorio. L'assemblea ha dl un c be. se dato in mi- votare in bianco. 

sura sufficiente, dovrebbe servire 


infine fatto voti perche sodo qua- 


i prooienu sono numi mime ..a. ,A.e..e i- Di fronte a questa situazione 

pre. quelli che Tammimstrazione lunque forma, venga corrisposto | ^. StU rii vivere miai ' consiglieri del PCI e del PSIUP. 

_ _,_ __ eia», a»,; rw.r zione e permeuere ni vivere quai- — ,_., . a _,-_i- 


comunale monarcabberal dcnxv il saldo dei diritti accessori per '„ ' d , nò’i q con gli interventi in Consiglio 

cristiana — nonostante le npetu- il 1966. e tale spesa venga inse- * a dn ~ impn » 0 ' rb „ i ocnsionati dl bianca e Frau. pur denuncian- 
te sollecitazioni - non ha anew rita in bilancio anche nel 1967. ^ viat0 alle aut0J 5à nazjo l do la pravità politica del cedi- 

ra saputo risolvere: adeguamen_nah* e regionali oltre che alla Pre "'^to hanno mantenuto aperto 

to dei coefficienti, stateri < dialogo con il PSD A e il PSU 


te sollecitazioni - non ha anc. nta ,n bilancio anche ne. 1967. ha 'àno alle auton7à S 


ra saputo risolvere: adeguamen 
to dei coeffiaenti. sistemazione 
del personale non di ruolo, pian 
ta organica. 

In una recente assemblea svol¬ 
tasi nella sala della Società Ope¬ 
raia i «comunali» hanno votato 
un ordine del giorno in ai» si chic 
de all'amnunirtrazionr: 1) di fis¬ 
sare. entro il Li prossimo un coef 
finente al personale giornaliero 
in attesa di una sua definitiva 
sistemazione giuridica od econo¬ 
mica; LI di deliberare limine 
diato collocamento a riposo del 
personale, di qualsiasi categoria. 
Otte pur a,ondo raggiunto i li¬ 
miti di età è ancora in servizio. 

Inoltre i « comunali » chiedono 
«Ila GPA l'immediata approva- 
tiene, in tutte le sue partì, della 
deliberazione relativa al nuovo 
coefficiente degli impiegati di 


naie e regionali oltre che alla Pre 
sidenza dellTstituto. cosi conclu 


riunito ux.ii leiiiuiut v«’i vxniviu j . . » .. .. 

ri/.- * r. rivira vktIii o ri indigni mouarando di ritenere ancora . _ . _ .. .... 

Uiiauh stesso tonino il oensiero che rusticamente valido l'accordo | Dii DOSlro corrispondeolé .? e . cap f.f e 120 P os:i lcUo - te mento, ancora oggi, si soffre il 

NUOVO sezione d > ,«^V>030 anni di duro lavoro hanno invitato i r .odia Perciò, all imbrunire, ogni sera, freddo perche non sono stati an- 

... n d0I>o esserci loconn du0 Partiti a riflettere medio REGGIO CALABRIA. _1 quattro o ‘ n ™ivie infermieri, fan- cera reperiti qualche dee,na di 

del PCI intitolata à a^r rersmo aintmtto .S g7à staili posizioni consena- ^nd '.om d. estremo d,sa- no .1 giro dei d.versi padiglioni m.l.on. di lire per l'acquisto di 

Od ■ VI inilIUWIU a aver persinocontralto una gra reizionane della DC rii Ri» dei degenti e del personale in per «ritirare» gli ammalati pa un nuovo condensatore e'cttncu 

vissima malattia si consideri il li 1 e _ rca7,ona, ; ie fArm-enstico restano sostanziai, calmi che inouadrati nor riVe nuovo conoensaiore e.euriaj. 

aa • . larHuo assegno che ci è stito con Porto Torres e di quella che at ierm.cn neo re iam>. stanziai- calmi cne. mquanrati per (ii.e. necessario per il funzionamento 

0 Mano Alleata SS «ir'TS cSS? tualmente dirige la Federazione immutate all ! ospedale psi- vengono accompagnati a! pad,glia dell’apparato motore. 

cesso per mie inioriunio come ... . chiatrsco In quest ultimo peno- ne « Miragha » per dormire. Alle T .. , . . 

VIRO v ai L'MTIX oi motivo per toglierci un contratto In questa situazione opportuna- dtì ^ stata, anzi, sospesa Latti- prime luci dell’alba si ricompone .” ra ' a -tro il neuropsichiatrtcu. 
UBO \ALENILA, -1 dl di favore». mente viene ad inserirsi I azio- u!a della commissione esamina Ila furtiva colonna ed 50-60 pa- a oltre 800 degenti fra 

Una nuova sezione del PCI Intanto il gruppo comunista al no unitaria dei comunisti c dei tnce del concorso intorno per la zionti. intirizziti dal freddo \en- elementi c cnizofrenici, e pn 

sarà inaugurala, domani do- Consiglio comunale e la CGIL si socialisti unitari di Porto Torres qualificazione del personale. Si gono riconsegnati nei diversi re- vo dl un impani 0 autogeno per 

menìca a San Gregorio dTppo- sono fatti interpreti delle nven- i quali per i prossimi giorni si c. così, determinata l’assurda si* parti. E" un triste spettacok) che l uce dl emergenza. i 

na, piccolo centro a pochi chi- dicazioni delle categorie interes- pr<H>oncono di organizzare una tuazione di alami che hanno già puntualmente, si ripete e lascia II sindacato ospedaliero della 

lometri da Vibo Valentia. Alla set® nei confronti dell Istituto Ca- -'fne di iniziative e manifesta- effettuato gli esami per il pa- vedere ammalati malvestiti, con CGIL, al fine di porre un im* 

inauouraziane della «azione yo Popolari sostenendole nella zioni popolari per dare alla crisi tentino infermieristico e di molti addosso vestiario adatto per la mediato rimedio alla gravissima 

inaugurinone uena scalone, n nrrndr>ndn Inlle mirile ini- comunale una snlnzmne ademiata d,.; ..a. „.»i. ___i_j: 


do|xi 15-20 30 anni di duro lavoro 
I in miniera doi*i esserci logorati 
a aver persino contratto una gra¬ 


delle «inirtre ed hanno invitato i 
due partiti a riflettore medio 
'olle attuali posizioni consena- 


Per l'insufficienza di personale e di attrezzature sanitarie 

Sempre più grave il disagio 
al «Psichiatrico» di Reggio C. 

Dal nostro corrispondente I !° e . di 120 p° s:i ,ett0 - I damento. ancora oggi, si soffre u 

p Perciò, all imbrunire, ogni sera. I freddo perchè non sono stati an- 

REGGIO CALABRIA. 21 quattro o cinque infermieri, fan- cora reperiti qualche dee,na di 
Le corni zioni di estremo disa- no il giro dei d,versi padiglioni milioni di lire per l’acquisto di 


v ssimi** 11 - 10 tiltn'''sl'consìten'"ì ,nci c rearionane della DC ril | te. degenti e del personale in per « ritirare » gli ammalai, p u 
vissima maiama si consioen u „ Torres a ài miAlla che at ! femuoriMico restano, sostanziai- calmi che. inquadrati per di.e. 

^°wr ^le°mfortun o cX tualmente dirige la Federazione n ^ n | e '^mutate all’ospedale psi- vengono accompagnai, a! pad,glia 
cesso per mie mionumo come chiatr;co In quest ultimo peno- ne « Miraglia > per dormire. Alle 


motivo per toglierci un contratto 
di locazione di favore ». 


In questa «dilazione opportuna- dtì ^ stata, anzi, sospesa ratti- prime luci dell’alba si ricompone 


di locazione di favore». mente viene ad inserirsi l'aziO; ^ua della commissione esamina ' ìa furtiva colonna ed , 504» pa- i ^ <fP ,la 0 ‘ ,r ^ Ira 

Intanto il gnippo comunista al ne unitana dei cornimisti e dei trice dc j concorso interno per la /tenti, intirizziti dal freddo, ven- 0111 J ,crnrnl * schizofrenici, e pn 
Consiglio comunale e la CGIL si socialisti unitari di Porto Torres qualificazione del personale. Si gono riconsegnati nei diversi re- | impianto autogeno per 


la furtiva colonna ed i 50-60 pa- 


un nuovo condensatore elettrico, 
necessario per il funzionamento 
dell’apparato motore. 

Tra l'altro il nenropsichiatricu. 
che ospita oltre 800 degenti fra 


una cucina — e altre 3. la 
« 2B. 2C. 2E » — mverosim.Imen 
te sistemate in corridoi. 

\jO «te"o pres.de. prof Salva¬ 
tore Meno!!, ha chiaramente fat¬ 
to ’ntendere che non s- possa 
parlare di «cuo’a ma d| un cao 
tico e disagrvo'e perditempo d^-l 
la scolaresca O'fetutto il rendi 
men’o degl, alunni r;« il*a ev, 
den'enren'e modes'o 
L’aspetto pù grave comunque 
è dato dal fatto che gran par¬ 
te degli alunnù m particolar mo¬ 
do quelli « stornati nei corridoi, 
esposti alle eo-renti d'ana cir¬ 
colanti nei corndo,. si sono am¬ 
malati di bronchite ed altri con¬ 
tinuano ad amma’arsi 

Mino Fretta 


Sciopero nei 
pubblici trasporti 
domani a Bari 

B5RI, 21. 

I lavoratori dcll'AMTAB (la 
zienda municipalizzata dei pub 


lotta e prendendo tutte quelle ini- comunale una soluzione adeguata nitri lasciati in una attesa senza stagione estiva, con giacche di I situazione, ha chiesto un incoi,- bhci trasporti) effettueranno una 


che è stata intitolata al com- zjative atte a dare uno sbocco alle impellenti esigenze di svilup- fine. 


pagno Mario Alicata, interver- favorevole alla vertenza, 
rè il compagno onorevole Pe- *»> _• e !• 

squaie Poerio. Giovannino Salii 


po civile della città turritana. 

Salvatore Lorelli 


tela e scarpe logore. 


La mancanza di personale Im- Dopo la spesa di centinaia dl strazione provinciale, 

pedisce l’apertura del padiglione milioni dl lire per dotare tutti i 
« Miragli! ». da tempo restaura- padiglioni di impianto di riscal¬ 


do con il Presidente dell"Ammira- manifestazione di protesta con la 


sospensione dei servizi per alcune 
ore — che saranno stabilite — 
lunedi 23 gennaio. 


sempre più intimane. Natural¬ 
mente il piohierna si ripropor¬ 
rà quando si trattela di dar ma¬ 
no ai lavori di sistemazione e 
( on seri azione ilei .Vissi che dtf- 
i" l’mente pollatimi realizzarsi 
um la presenza ih centinaia di 
aiutatori dei tuoni r. Iai verità i 
che, aiuola una tolta, i fondi 
rimo insufficienti Questo spiega 
la genericità delle relazioni go¬ 
vernatile c parlamentari di mag¬ 
gioranza in cui prudentemente 
si c omesso per sino di indicare 
dati statistici essenziali come 
quello retatilo al numero degli 
abitanti che ancora rimangono 
nei Sassi, a elementari calcoli 
previsionah sulle spese occorren¬ 
ti per il trasferimento degli abi¬ 
tanti, per quelle relative alla 
conscn azione dei quartieri sto 
ru i e per quelle necessarie al 
rabberciamento dei nuovi quar¬ 
tini La protesta delle popola¬ 
zioni di Matera ha costretto il 
governa a presentare la legge, 
la nostra battaglia parlamentare 
l'ha modificata c migliorata. Oc¬ 
correrà ancora lavorare perché 
il problema venga risolto nella 
realta e non soltanto nelle otti¬ 
mistiche comunicazioni dei gior¬ 
nali poi emotivi ». 


« Immolato » un 
giovane scrìvano 


Ad una nostra domanda sul- 
l'dKe/piirimeulo della DC di /ron¬ 
fi’ a questa bone il compaqno 
De Florio ha detto. 

■il dimocnstmm si sono dife¬ 
si male In Farla un rito hanno n- 
lotiusciulo chc nel passato era 
tu» siali commessi cirori nella 
oppili azione delle precedenti leg¬ 
gi. sostenendo tuttavia che le 
mandici olezzo erano state de¬ 
terminate dal fatto chc allora 
non si sapeva quello chc oggi si 
sa. quasi che hisoipiasse, ad 
esempio, essere dotati di spinto 
profetico per comprendere che 
e mutile costruire borgate rura¬ 
li senza terra ai contadini, co¬ 
me è avvenuto per le borgate di 
Venusto e Picciano. In seguito 
al nostro intervento stilla sostan¬ 
za di questa legge hanno dovuto 
ammettere che la legge andavo 
modificata e migliorata ed hanno 
accettato le nostre indicazioni od 
i nostri emendamenti su punti 
importanti. 

« 1 dirigenti locali della DC 
hanno poi fornito una prova di 
stupidita politica davvero com¬ 
movente. Con un balordo mani¬ 
festo ci hanno additato al " di¬ 
sprezzo della popolazione " por 
aver osato noi comunisti propor¬ 
re delle modifiche alla legge. E" 
stato pero lo stesso sottosegreta¬ 
rio De Cocci, tenuto a Matera 
per altra occasione, a spiegare 
loro come la legge era bisogne- 
i ole di modifiche. In tal senso 
tl sottosegretario curava anche 
di pubblicare una dichiarazione 
sullo stesso giornale governativo 
che un paio di giorni pnma ove¬ 
tti pubblicato l’opposta presa di 
posizione dello ” informatissimo ’’ 
segretario proimciale della DC. 
Hanno detto chc per colpa no¬ 
stra la legge rischiava ormai dt 
naufragare o di veleggiare per 
l'eternità nel grande mare degli 
impegni non mantenuti, cosa sul¬ 
la quale t de in verità hanno 
notevole esperienza, ma sono 
stali puntualmente smentiti dalla 
rapida ripresa della discussione 
del disegno di legge e dalla sua 
approvazione. 

« La grande manifestazione di 
popolo tenutasi a Matera nel Ci¬ 
nema Impero il giorno dell'Ept- 
fanta li aveva convinti che nom 
era il caso di tentare l'insab¬ 
biamento della legge. Li abbia¬ 
mo invitati a misurarsi con noi 
in un democratico confronto di 
idee, e molto ” coraggiosamen¬ 
te " hanno taciuto. Non è rimo¬ 
sto loro che ” immolare " un 
giovane scrivano il quale nel 
sullodato giornale governativo, 
in un imbarazzato articolo, ha 
tentato dt aprire una infelice po¬ 
lemica con i.di Così ncnnosce- 
i a chc il disegno di legge, im- 
Iirrfetto come tutte le co^e uma¬ 
ne. " con un'accnrta opera di 
dosaggio e di aggiustamenti " 
potei a essere migliorato. 1 co¬ 
munisti demagagicamente ane¬ 
lano pero chiC'-to troppo e cri¬ 
ticato troppo Volevano, in altri 
termini, migliorare troppo la 
legge. 

« bisognava invece prender* 
atto che la popolazione di Mate¬ 
ra era debitrice dt rinnovate ri¬ 
conoscenze al ministro Colomba 
di cui era noto l'impegno per 
impedire " che t cinque miliar¬ 
di e mezzo (stanziati dalla tep¬ 
pe) se li prendesse Valludane 

« A prescindere dalla immagi¬ 
ne grottesca del ministro che 
loVa contro le acque per salvare 
il finanziamento dei Sassi, c'è 
da dire che questi meridionali¬ 
sti de hanno icramcnte un'idea 
assm sinpo’are dt questo nostro 
Stato repubblicano in cui essi 
i odono soltanto uno sgangherato 
carrozzone nel quale ministri 
lottano per la difesa dei loro 
feudi e vale la regola del « chi 
si alza pnma si veste». Noi 
abbiamo un'idea più severa del¬ 
lo Stato di cui facciamo parte 
anche noi comunisti con il no¬ 
stro peso e la nostra forza, la 
coerenza delle nostre idee e dei¬ 
la nostra iniziativa. 

« Per questo abbiamo delio e 
ripetiamo chc la legge svi Sassi 
non è un regalo di nessuno, ma 
un impegno che le sofferenze e 
la lotta della popolazione male- 
rara hanno strappato al gover¬ 
no. impegno insufficientemente 
mantenuto e per d quale conti¬ 
nueremo la nostra baffaaha ». 

.Biro dato postino dell’azione 
comunista ner migliorare la leg¬ 
ge e la inclusione di un rap¬ 
presentante dcll'lNU nella com¬ 
missione che giudicherà i vin¬ 
citori del concorso del progetta 
di massima. Ora la legge, cori 
modificata e migliorata, torne¬ 
rà dinanzi alla Commisftam 
LLPP del Senato. 


D. Notarangelo 
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Ad una interrogazione del MACERATA: l'opinione pubblica chiede chiarezza 


compagno on. Bastianelli 


Grave risposta 
di Andreotti 


Al centro dei commenti 


lo scioglimento 


sulle «Miliani» del Con siglio dell’EPT 


ANCONA, 21. 

Ci sono voluti ben cjuattro me¬ 
li al ministro dell'industria An¬ 
dreotti per risiKJridere ad una 
interrogazione r.voltagli dal com¬ 
pagno on. Renato Bastianelli in 
merito alla questiono delle Car 
tiere Milioni K doj>o tanto lem 
po il ministro lia dato una ri¬ 
sposta deludente e grave. In 
fatti dopo aver premesso che il 
ministro si sta (genericamente) 
interessando. Andreotti afferma 
che « non è da escludersi ulte¬ 
riori ridimensionamenti dell'or¬ 
ganico », per ridurre l'incidenza 
del costo della mano d'opera 
sulla produzione. 

E’ il solito ritornello col quale 
ai cerca di giustificare la man¬ 
cata sostituzione dei 070 licenzia¬ 
ti per raggiunti limiti di età ne 
gli ultimi IS anni, ed il massic¬ 
cio processo di sfoltimento (nel 
1960 i licenziati sono stati .'iOi 
della occupazione. Di quest» in 
tendimruto una ripiova è il man¬ 
cato potenziamento degli impian 
ti che. oltre a pregiudicare il 
mantenimento dei livelli di occu¬ 
pazione. inette in difficoltà la 
azienda facendogli perdere la po 
sizione di primato cui godeva. 
Ciò ha contribuito al processo 
di regressione economica e so¬ 
ciale delle zone delimitate dai 
comuni di Fabriano. Pioraco e 
Castelraimondo. privandole di 
circa 700 posti lavorativi e di 
decine di miliardi di lire dai 
mercati locali. 

L'aumento vertiginoso dei pen 
sionamenti senza corrispettive as¬ 
sunzioni di nuova mano d'opera, 
ha messo in crisi anche la Cassa 
Mutua aziendale che eroga una 
integrazione alle pensioni dei car¬ 
tai. 

Il ministro è smentito anche 
dai fatti avvenuti in questi mesi 
(vedi l'assunzione di 30 appren- 
diste). Infatti egli ignora (o fin¬ 
ge di ignorare) che gli effetti del 
colpevole ritardo dovuto all'inca¬ 
pacità del gruppo dirigente han¬ 


no portato a ridurre gli organici 
al di sotto dei limiti di effettiva 
necessità. L'assunzione delle ap 
piendiste lo dimostra. Come 
ugualmente lo esplica le ricor¬ 
renti piestaziom di orario straor¬ 
dinario richieste al personale. 
Cosi come Andreotti ignora l'ahu 
so delle lavorazioni date in ap 
paltò di produzione confezionata, 
mentre si tiene inattivo l’appa¬ 
rato del reparto confezioni e di 
altri reparti del complesso. 

I sindacati hanno denunciato 
da tempo questa situazione della 
quale sono tenuti ad interessarsi 
i ministri dell'Industria, del Te¬ 
soro e del Bilancio proprio per 
il fatto — contrariamente a qtian 
to afferma Andreotti — che la 
* Miliani » (a parte la definizione 
giuridica), di fatto, è una azien¬ 
da ove opera il pubblico denaro 
(INA . IN PS - Poligrafico dello 
Stato • Banco di Napoli eco l 
Ed è proprio per questo che i 
lavoratori hanno proposto di ope¬ 
rare per la costituzione di un 
consorzio grafico cartaio fra il 
complesso * Miliani » e le azien¬ 
de cartaio del Poligrafico dello 
Stato che c azionista delle car¬ 
tiere di Fabriano. 

A questo riguardo il ministro 
afferma che « la proposta non è 
accettabile ». A parte le gravi af¬ 
fermazioni del ministro in mate¬ 
ria di organici, che riecheggiano 
squallidamente quelle padronali, 
le autorità locali provinciali e di 
governo debbono verificare alien 
tamente la situazione delle car 
fiere Miliani (che dà lavoro ad 
oltre 1000 dipendenti) per trarre 
quelle concio-unni che i lavoratori 
hanno già tratto. 

II gruppo consiliare comunista 
ha presentato una ulteriore inter¬ 
rogazione al Sindaco affinché si 
promuova una opportuna discus¬ 
sione sul problema e per svilup¬ 
pare la conseguente azione dei 
comuni interessati. Tuttavia, an¬ 
cora il sindaco non ha dato al 
cuna risposta. 


Quali sono i motivi che hanno consigliato il ministro Corona ad inter¬ 
venire? — L’avvocato Campagnoli isolato dalla DC e dal PSI-PSDI 


L'assemblea dei soci 

Pioraco: intensa 
attività svolta 
dalla Pro Loco 


PIORACO. 21 

Si è tenuta a Pioraco. nei gior- 
eA scirsi. 1’ assemblea dei soci 
della Pro Loco per la relazione 
di f.ne anno, che è stata svolta 
dal presidente e dal segretario 
di tale organismo e dalla quale 
sono emerse le molteplici e lo¬ 
devoli iniziative e attività svol¬ 
tesi durante l’arco del 1966. dal 
Carnevale dei bambini, alla Sa¬ 
gra del gambero, al Concorso per 
cineamatori, ecc. L’attività della 


Gli 80 anni del 
compagno Allevi 

Il compagno avv. Antonio 
Allevi compie 80 anni il 22 gen¬ 
naio. La sua figura politica è 
stata ed è fra le più autore¬ 
voli nella vita della città di 
Ascoli Piceno. Proveniente dal 
movimento socialista, è iscrit¬ 
to al PCI dal 1944 e da allora 
ha sempre svolto, con coeren¬ 
za e dedizione, la sua attività 
•I servizio del Parlilo e del 
fronte operaio. 

E' consigliere comunale fin 
dalle prime elezioni del dopo¬ 
guerra, è membro del Comitato 
Federale di Ascoli in seno al 
quale, ancora oggi, svolge la 
sua valida opera di indirizzo 
• di guida. 

Al compagno Allevi, attivo 
sostenitore del Partito e del¬ 
l'Unità, che ogni anno fa giun¬ 
gere nei centri più poveri del¬ 
la Federazione Picena, vada¬ 
no, in questa occasione, gli 
auguri più fraterni del Parti¬ 
to, dell'Unità, del Comitato 
Federale e di tutti ì compagni. 


Pro Loco c stata quindi intensa 
e dinamica, malgrado la limita¬ 
tezza dei mezzi finanziari, ai 
quali si è sopperito in parte con 

10 slancio organizzativo dei di¬ 
rigenti. 

Ora dovranno essere indette le 
elezioni fra i soci per il rinno¬ 
vo del Consiglio direttivo e dovrà 
essere approntato il programma 
per il 1967. Purtroppo, da quan¬ 
to ci risulta, non sono mancati 
pccoli screzi di natura politica 
in passato, mentre attualmente 
sembra che da parte della DC e 
del 1*SIJ si cerchi antagonistica¬ 
mente la supremazia politica al¬ 
la tC'ta della Pro Loco. 

Tutto questo, secondo noi. va 
deplorato e si deve respingere 
qualsiasi tentativo di politiciz¬ 
zare tale organismo. In conco¬ 
mitanza con le iniziative della 
Pro Ixjco va segnalato l'alto af¬ 
flusso di turisti e villeggianti re¬ 
gistrato durante il 1966 ed in par¬ 
ticolare nel pieno dell" estate: 
mentre permane deficitaria l'at¬ 
trezzatura alberghiera, sportiva 
e ricreativa, il che dovrebbe im¬ 
pegnare seriamente l'attuale am¬ 
ministrazione comunale dì centro- 
sinistra e l'Ente provinciale per 

11 Turismo, per una giusta va¬ 
lorizzazione di questo caratte¬ 
ristico centro di montagna, con 
adeguati stanziamenti di fondi 
finanziari. 

A conclusione della suddetta 
assemblea il presidente del.a Pro 
Loro ha premiato con una targa 
il compagno A.franco Capponi 
corrispondente locale di l'Unità. 
quale risu.tato di un concorso 
band to fra i rappresentanti lo¬ 
cali della stampa. Tale ricono¬ 
scimento è un attestato anche per 
il nastro giornale che sempre ha 
messo in risalto i bisogni. le ne¬ 
cessità e le bellezze del paese, 
battendosi da anni per una nuo¬ 
va polìtica di sviluppo economi¬ 
co e sociale e per la valorizza¬ 
zione della zona montana. 


Dal nostro inviato 

MACERATA. 21. 

Il dottor Vincenzo Del Gaudio, 
ispettore generale del ministero 
del Turismo e dello Spettacolo, 
orinai da due giorni, nella sua 
veste di commissario siraordina¬ 
rio. siede al posto deliaco. Mano 
Campagnoli, presidente dell'EPT 
di Macerata e dell'Unione Regio¬ 
nale degli EPT marchigiani. 

Qualche giorno prima i consi¬ 
glieri deli EPT maceratese appar¬ 
tenenti alla DC ed al PSU — 
cioè, la stragrande maggioranza 
dei membri del consesso — ave 
vano rassegnato le dimissioni e 
annuncialo di rassegnarle da un 
momento alialtro. Pochissimi e- 
nino rimasti al loro po-<to tra 
giusti il rappresentante del PCI. 
Sello Ciarattim. Ed è stato pro¬ 
prio Cimatimi, ieri mattina, uno 
dei primi a prendere ufficialmen¬ 
te contatto con il dottor Del Gita- 
dio. Nel corso del colloquio ha po¬ 
tuto apprendere che è intenzione 
del ministero del Turismo proce¬ 
dere alla normalizzazione nella 
dirigenza deHEPT e. Quindi, di 
ripristinare rapidamente il nuo¬ 
vo consiglio di amministrazione. 

Quali sono stati i motivi che 
hanno consigliato il Ministro Co¬ 
rona a prendere, avvalendosi dei 
poteri che la legge gli riconosce, 
la misura di scioglimento del 
consiglio delt'EPT maceratese'! 
La risposta che il doti. Del Gau¬ 
dio ha dato al compagno Ciavat- 
tini era abbastanza scontata: da¬ 
ta la defezione della grande mag 
gioranza dei consiglieri Porga- 
nismn dirigente — ed è vero — 
non era più in grado di operare. 
Piuttosto sarebbe interessante co¬ 
noscere le cause e gli eventuali 
obiettivi che hanno spinto DC e 
PSU a creare all'EPT macera¬ 
tese le condizioni che hanno in¬ 
dotto Corona a nominare un com¬ 
missario straordinario. 

I fatti da cui è scaturita la Di¬ 
fenda sono ormai noti. Li riassu¬ 
miamo brevemente. L'agenzia di 
stampa € Montecitorio » il 10 di 
gennaio u. s. rivelava alcune ir¬ 
regolarità in ordine a contributi 
e sovvenzioni di carattere turi¬ 
stico. legati ail’attività di settore 
in provincia di Macerata. Appe¬ 
na diffusasi la nota di agenzia 
— ripresa da alcuni giornali — 
i deputati comunisti Fenili, Pa- 
gliarani, Bastianelli ed Angelini 
presentavano interrogazione al 
ministro del Turismo ed al Presi¬ 
dente del Consiglio per avere pre¬ 
cise informazioni sulla natura e 
la vericidità delle notizie di 
stampa. 

Naturale promotore dell'indagi¬ 
ne non poteva non essere il con 
sigilo d'amministrazione dell’EPT 
maceratese, cioè, della provincia 
ove si sarebbero verificato le pre¬ 
sunte irregolarità. 

Ed è aui che l'atteggiamento 
della DC e del PSU perde di ogni 
coerenza. 

La DC intanto non esita a met¬ 
tere nelle peste il proprio alleato 
socialista, facendo intendere in 
un suo comunicato che non a 
lei si doveva guardare. Il docu¬ 
mento. infatti, parla di scomu¬ 
nicati. apparsi anche sui vari or¬ 
gani di stampa in merito a gra¬ 
vi rivelazioni, riguardanti talune 
presunte attività del presidente 
iDìl'EPT (l’avv. Campagnoli ap¬ 
partiene al PSU . ndr) e su di 
un fantomatico centro provincia¬ 
le di azione sociale e turismo gio¬ 
vanile (organismo della ex Fe¬ 
derazione del PSD finanziato dal 
ministero de! turismo. Nel comuni¬ 
calo si chiede, che l'avvocato 
Campagnoli rassegni immediata- 
tamente il suo mandato. In di¬ 
fetto. i de avrebbero rassegnato 
le loro dimissioni. 

Anche i socialisti del PSU so¬ 
no per le dimissioni in massa. 
Si ha. tnsomma, la sensazione 
che DC e PSU vogliano isolare 
l'avvocato Campagnoli, abbando¬ 
narlo al sud destino. L'avv. Cam¬ 
pagnoli allora convoca il consi¬ 
glio di amministrazione dell'EPT 
e invita i consiglieri alla riu¬ 
nione con una lettera. Nel docu 
mento, fra l'altro, si legge: « El¬ 
la sarà senza dubbio a conoscen¬ 
za. nel momento in cui Le per¬ 
viene la presente, del clamore su¬ 
scitato dalla pubblicazione di n a 
tizie di una certa gravità relati¬ 
ve all'EPT di Macerata. Al ri- 
ouardo. non appena rientrato da 
Roma, ho ritenuto mio primario 
dovere convocare d’urgenza, in se¬ 
duta straordinaria, il consiglio 
dell'Ente per fare una relazione 
sui fatti di cui alle indis zrezioni 
giornalistiche, per consentire a 
tutti i consiglieri di prendere co¬ 
noscenza diretta di ogni situazio 
ne al riguardo, per effettuare il 
più ampio dibattito sulle questio¬ 


ni sollecate e. soprattutto, per 
mettere in condizioni il Consiglio 
di prendere i provvedimenti che 
riterrà più idonei a seguito degli 
accertamenti che esso avrà ef¬ 
fettualo ». 

Insomma. era proprio dalla riu¬ 
nione e dalla relazione che l’av¬ 
vocato Campagnoli annunciava e 
dal dibattito che sarebbe segui¬ 
lo, che poteva e doveva prendere 
le mosse la necessaria inchiesta. 
Il consiglio poi era libero di sin¬ 
dacare subito l'operato del pre¬ 
sidente e di emettere subito un 
suo primo parere. 

Con il loro atteggiamento de 
macristiani e socialisti del PSU 
hanno obiettivamente impedito 
che ciò avvenisse. Ed era l'iter 
più normale, più democratico. 

Abbiamo voluto riportare t fai 
ti. nella loro realtà, nel loro 
succedersi. Senza accusare, aprio¬ 
risticamente, nè prendere le di 
fese di alcune. Ora spetta al com¬ 
missario straordinario portare a- 
vanti le necessarie indagini sui 
fatti stessi e giungere alle con¬ 
seguenti conclusioni. Diciamo su¬ 
bito che dovranno essere con¬ 
clusioni nitide, di tutta chiarez¬ 
za. E' quello che attende l'opinio¬ 
ne pubblica di Macerata e delle 
Marche. Se ci sono responsabi¬ 
lità personali da individuare, ciò 
sia fatto. Sp c'è da correggere 
i metodi e gli indirizzi degli EPT. 
ciò sia indicato. E vengano an¬ 
che rapidamente — come d'altra 
parte l'inviato del ministro Coro¬ 
na ha promesso — ripristinati la 
presenza ed il controllo democra¬ 
tico sull'ente. Il nostro rmrtito 
— come ha già annunciato — 
darà tutto il suo contributo ed 
interverrà anche inflessibilmente 
perchè della vicenda di Macerata 
l'istituzione pubblica ne esca raf¬ 
forzata. senza perdere nulla del 
suo prestigio e delle sue prero¬ 
gative. 

Walter Montanari 


Proteste a Fano 
per la riduzione 
dell'organico 
della Pretura 

FANO. 21 

Improvvisamente e inaspetta 
tamente è stato pubblicato, nel 
la Gazzetta Ufficiale, il piov 
v odiinento di riduzione dell’or 
iranico della Pretura di Fano da 
due ad un solo magistiato La 
riduzione appare inspiegahile 
tanto più che (li recente, sulla 
base di documentazioni statisti¬ 
che e su pro(>osta dell'apposita 
commissione parlamentare, era 
stato deliberato per Fano l'au 
mento da uno a due pretori. 

Di fronte al grave provvedi¬ 
mento gli avvocati ed i procu¬ 
ratori esercenti di Fano, riu¬ 
niti nei locali della Pretura, han¬ 
no approvato un odg nel quale, 
fra l'altro, osservano c che la 
situazione viene enormemente 
aggravata dal fatto che l'unico 
magistrato che resterà in questa 
sede è applicato alla Pretura di 
Novafeltria. • 

(Ili avvocati e proci» aton di 
Fano elevano protesta — con 
elude il documento -- o decidono 
di (M)rtare la questione alla com 
IK'tenza dell'Ordine degli avvi» 
cati e procuratori di Pesaro in 
sede di Consiglio ed assemblea, 
chiedono la revoca del provve 
dimento presidenziale riservali 
dosi sin da ora tulle quelle ini¬ 
ziative che si rendono necessa¬ 
rie ed utili nell'interesse della 
giustizia, dei cittadini e della 
classe forense ». 


CAMERINO 


< Placet » di De Cocci 
per ditta in dissesto 


CAMERINO. 21. | 

I/on. De Cocci, sottosegretario 
ai Lavori Pubblici, non fa più 
parte del consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Università di Ca¬ 
merino. E' stato sostituito in 
questi giorni dal repubblicano 
avv. Giuseppe Sartori di Came¬ 
rino. La notizia ha destato no¬ 
tevole scalpore. 

Infatti, a Camerino ci si chie¬ 
de il perchè di tale surroga pro¬ 
prio in questo momento e quali 
le cause. Si sapeva difatti, sin 
da pochi giorni dopo !e elezioni 
amministrative del 1964, che il 
posto spettava — per accordi 
raggiunti in seno al centro-sini¬ 
stra — ad un repubblicano. La 
sostituzione come si vede è arri¬ 
vata con molto ritardo. C’è sta¬ 
ta una levata di scudi dei re- 


Medoglie d'oro ai 
benemeriti del 
turismo di Ancona 

ANCONA. 21. 

Questa mattina, alle ore 11 
nel « parlamentino » della Ca¬ 
mera di Commercio di Ancona 
ha avuto luogo la consegna di 
medaglie d'oro ai benemeriti 
del turismo. Sono stati iivsigniti 
il prof. Mario Nalalucci. stu¬ 
dioso di storia locale ; l'inge- 
gner Raoul Ascalr, presidente 
uscente dell'azienda di cura e 
soggiorno « Riviera del Cove 
ro », ed il rag. Vittorio Oliva, 
direttore della locale agenzia 
CIT. E' stata inoltre consegna¬ 
ta una targa con medaglia 
d’oro al signor Baldinelli. vin¬ 
citore del referendum bandito 
da un noto settimanale nazio¬ 
nale < Il ristorante dell'estate 
1966 ». 


Documento del Comitato regionale del PCI 


sulla sistemazione degli ospedali umbri 

Necessario un piano organico per 
una effettiva riforma sanitaria 


Lo schema elaborato dal Comitato per la pro¬ 
grammazione non tiene conto del reale fabbi¬ 
sogno delle popolazioni 


pubblicani nei confronti dei loro 
compagni di cordata della DC ? 
Forse. Ma tanta è la sudditan 
za dei repubblicani alla DC che 
nessuno a Camerino ci crede. 

L’opinione pubblica è, invece, 
propensa a credere che alla ba 
se del « cambio della guardia » 
nel detto consiglio vi siano al 
coni fatti non molto chiari. Pri 
ino fra tutti resistenza di una 
lettera che l’on. De Cocci aveva 
scritto all’Università per fava 
nre —• a suo tempo — la ditta 
Stradeil nell’appalto dei lavori 
per i nuovi istituti di chimica, 
lavori di 300 milioni di lire. 
L'appalto fu concesso, ma in se 
guito l’accollo dei lavori suscitò 
forti polemiche, vertenze smda 
cali e scioperi. Infatti la Stra 
deil. oltre che essere sull'orlo 
del fallimento, non pagava nein 
meno gii operai. La ditta stessa 
nonostante « autorevoli » inter 
venti in suo favore, fallì ugual 
mente con conseguente blocco dei 
lavori con grave danno sia per 
l'Università che per la città in 
tera. 

Il fallimento deH'imprenditore 
edile Ugo Sala (proprietario del 
la Stradeil) provocò accese po¬ 
lemiche anche in seno alla DC. 
specie dopo che l’on. De Cocci 
apprese che la sua famosa let 
tera era di dominio pubblico. 
La conoscevano persino gli ope 
rai che dal Sala non erano stati 
pagati! 

Ora si dice che De Cocci ha 
lasciato l’incarico di consigliere 
dell'Università per motivi di ac¬ 
cordi politici. Ci sono voluti ol 
tre due anni per far rispettare 
i patti? I cittadini di Cameri¬ 
no. invece, pendano che alla « ri 
tardata » decis.one di De Cocc: 
abbiano influito i fatti che ab 
biamo esposto. 

Dobbiamo augurarci che non 
debbano più ripetersi fatti incre¬ 
sciosi come il * caso Sala » per 
l'interesse della città e dell'Un! 
versità. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 21 

In relazione a quanto pubbli 
i ato da alcuni giornali a pro¬ 
posito della posizione ilei co¬ 
munisti sul programma di si 
stemazione degli ospedali um¬ 
bri. il Comitato regionale del 
Paitito ha emesso oggi un co¬ 
municato stampa nel quale si 
precisa in pruno luogo la ine¬ 
sattezza di quanto affermato 
sulla esistenza di un contro- 
piano elaborato dal PCI. E’ 
vero, invece, che i comunisti, 
sostanzialmente, sono consen¬ 
zienti con le osservazioni al 
Piano avanzato da alcuni meni 
Ini del Comitato icgionale per 
la programmazione, osserva 
/ioni che non riguardano pelò 
i criteri generali seguiti- Il 
nostro partito coneoi da piena 
mente, soprattutto sulla neces 
sitò di giungere ad una vasta 
e moderna ristrutturazione dei 
servizi sanitari attraverso la 
costituzione delle unità sanita¬ 
rie locali e la organizzazione 
ed il coordinamento rii tutti i 
settori del servizio sanitario. 

E’ evidente però — si nota 
nel comunicato in questione 
- che nella assenza di una ri¬ 
forma nazionale operante, la 
elaborazione e più ancora la 
attuazione di un piano regiona¬ 
le. risultano estremamente dif¬ 
ficili. eondi/ionati come sono 
dal peso di lli' v cecilie strutture 
e dalla mancanza di nuovi stru 
menti di intervento. 

Da queste considerazioni par¬ 
tono le osservazioni del PCI al 
Piano, che riguardano princi¬ 
palmente il dimensionamento 
delle necessità ospedaliere nel¬ 
l'arco dei prossimi 15 anni. In¬ 
fatti si prevede, con questo 
piano, un fabbisogno di 4600 
posti-letto (attualmente ne esi¬ 
stono 4800) mentre, sulla base 
di indici ricavati dalla circo¬ 
lare ministeriale, tale fabbiso¬ 
gno può essere previsto in 7152 
posti-letto. Il PCI ritiene quin¬ 
di che tale questione meriti 
di essere attentamente discussa 
perchè ha una diretta inciden¬ 
za sulla struttura futura della 
rete ospedaliera regionale e 
al tempo stesso sulla destina¬ 
zione dei finanziamenti nell’im¬ 
mediato futuro. Quello che è 
certo è che non si può giungere 
a decisioni affrettate, su solu¬ 
zioni die vincolano a lungo ter¬ 
mine l’intervento pubblico sul¬ 
la base di un documento ancora 
incompleto e che non affronta 
in modo globale la sistemazione 
di tutti i settori sanitari. 

Oltre a ciò — si afferma an 
cora nel comunicato —. esiste 
anche una questione di meto¬ 
do. Infatti, un piano che af¬ 
fronta problemi così scottanti 
e di vasta portata sociale, non 
può essere elaborato senza prò 
vocare una discussione pubbli 
ca. sollecitando il contributo 
degli enti locali, dei Consigli 
di amministrazione ospedalieri, 
delle organizzazioni sindacali 
e di categoria, e delle stesse 
forz.e politiche oltre che degli 
specialisti. 

Per questo, mentre per il Pia¬ 
no il PCI auspica una discus¬ 
sione ampia ed approfondita 
(della durata di almeno 2 3 me¬ 


si). per la destinazione dogli 
investimenti pubblici a breve 
termine indica la necessità di 
elaborare uti api>osito documen¬ 
to nel quale siano indicate tilt 
te le scelte prioritarie necessa¬ 
rie ad avviare la ristruttura¬ 
zione che. in assenza di una ri 
forma nazionale e della chiara 
volontà politica di realizzarla, 
deve essere graduale onde evi 
tare nuovi squilibri che posso 
no ulteriormente compromette 
re l’efficienza dell’attuale rote 
ospedaliera. I comunisti, quin 
di. lungi dal sostenere posizio 
ni campanilistiche, sono pronti 
a concordare con le altre forzo 
(M)litichc l'azione necessaria a 
far fronte alle esigenze imme 
diate per avviare una strutti! 
razione a livello nazionale e 
per sollecitale la pronta attua 
zinne della indispensabile ri 
forma del servizio sanitario na¬ 
zionale. 

e. p. 


SPOLETO 


Perugia: definito il costo per la 
municipalizzazione della SAER 


PERUGIA. 21. 

I.a questione SAER è sboccata 
ieri sera in una prima votazio 
ne del consiglio comunale. I.a 
maggioranza di centro sinistra ha 
infatti approvato con 26 voti a 
favore e 5 contrari la relazione 
peritale che fissa a 366 milioni il 
costo della operazione a carico 
del comune per la municipalizza¬ 
zione del servizio di trasporti 
urbani. 

Il gruppo comunista, come era 
stato annunciato nel corso del di- 
bntttio dal capogruppo compagno 
avocato Innamorati era uscito 
dall'aula al momento del voto con 
rinten/ione di dimostrare in ma¬ 
niera clamorosa la piopna disap 
prova/ione per il modo antideino 
oratici) con cui si era condotta 
l'operazione, hasato sulla escili 
sione delle minoranze dalle trat 
tative e per le logiche conclu- 
1 sioni di particolare sfavore per 


il Comune a cui sì è giunti. 

L’asst ssore Cetani (PSD ha 
tentato una difesa di ufficio del 
l'operato della giunta elio, a suo 
parete, avrebbe usato gli stessi 
metodi della passata amministra¬ 
zione di sinistra, della quale lui 
pure faceva parte, dimenticando¬ 
si però — come ha prontamente 
fatto notare il compagno Innamo¬ 
rati — che nel corso della passata 
gestione amministrativa le scelte 
fondamentali in materia di muni¬ 
cipalizzazione furono adottate al¬ 
l’unanimità dal Consiglio comu 
naie con la partecipazione quindi 
anche delle minoranze e non con 
la loro esclusione, come si è vo¬ 
luto in questa occasione. 

L'o d g. comunista con il quale 
si richiedevano le dimissioni del 
vice sindaco Quattro»ecere e del¬ 
l'assessore Tei verrà discusso nel¬ 
la prossima seduta in programma 
l>or lunedì prossimo con inizio al¬ 
le ore 20,30. 


In una conferenza stampa 


Chiesta dal Consiglio 
la revisione dello 
studio per l’Ospedale 


TERNI 


Critiche al governo per 
i problemi della caccia 


Stamani Ingrao 
celebra a Terni 
il 46° del PCI 

TERNI. 21. 

Il compagno Pietro Ingrao 
parlerà domani domenica alle 
ore 10,30 al cinema Fiamma, 
in occasione del 46. della fon¬ 
dazione de! PCI. 

Molto attesa la manifestazio¬ 
ne del nostro Partito per il 
discorso che il compagno ln- 
grao pronuncerà sui temi po¬ 
litici attuali, sulla funzione del 
partito, che conta 46 anni di 
vita, e che oggi, più forte, si 
rivolge con nuovo vigore alle 
masse popolar*. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 21. 

Domenico Romani, presidente 
del Comitato Provinciale della 
Caccia ha presentato nei giorni 
scorsi ai consiglieri il bilancio di 
previsione |)er il '67. il Bilancio 
e la Relazione sono stati appro 
vati all'unanimità. 

La relazione amministrativa 
presenta quest’anno aspetti nuovi, 
perchè affronta il problema della 
caccia anche nelle sue com|K>nen- 
ti economico sociali offrendo cosi 
vasta materia alla discussione ed 
aU'approfondimento di una mate¬ 
ria. quella venatoria appunto, 
non ancora studiata e tenuta nel 
suo giusto conto nel nostro paese. 

t Basta \edeie » ha detto Ro¬ 
mani. s il grosso introito che Io 
Stato realizza con la caccia per 
rendersi conto che la passione 
dei 17.000 cacciatori ternani rap¬ 
presenta. per il giro di denaro 
che comporta, una vera e propria 
industria di media importanza ». 
Ani he il settore turistico è inte¬ 
ressato a questo argomento |K»r- 
chè a Terni affluirono negli anni 
scorsi, quando si organizzarono 
gare di cinofilia, appassionati an¬ 
che dalla Francia restando ospiti 
della nostra città per diversi 
g.orni. 

Ma non tutti sembrano aver 
compreso l’importanza anche eco¬ 
nomica di questo sport. Non sem¬ 
bra averlo compreso il Governo, 
e non «ombra averlo compreso la 
Prefettura che interviene in ma¬ 
rnerà massiccia con grossi tagli 
sui contributi che l’Amministrazio¬ 
ne Provinciale devolve a favore 
del Comitato. 

I 22 milioni assegnati come 
contributo ordinario sono stati 
jwiriati a 17. mentre il contributo 
deli’Ammimrt raziono provinciale 
non ha ancora conosciuto la sor¬ 
te precisa. Il contributo ordina¬ 
no incide soltanto di un quinto 
dell’intera previsione. 

Grave problema è quello delle 
guardie che assommano a 6 su 
un terreno rii 22 000 ettari. 

r. m. 


Foligno: il PCI 
interviene sulle 
licenze edilizie 


li gruppo consiliare del PCI al 
Comune ba presentato una inter¬ 
rogazione al Sindaco di Foligno 
per conoscere 1) «o risulta al ve 
ro che in via Serena è stata co 
striata una civile abitazione di 
proprietà del Sig. Mattoni Foli 
ciano senza che sia stata nla 
sciata la regolale licenza edilizia 
e dopo che la Commissione crii 
lizia aveva espresso parete con 
trario a costruite: 2) se risulta 
al veto che in via G. Amendola, 
nel nuovo edifìcio di prnpnetà 
del Sig. Giacinti Angelo, sono sta 
ti costruiti locali accessori |mt 
garage contravvenendo alle nor¬ 
me regolamentari che ne vietano 
la costruzione, «en/a perniilo 
sottoporre il relativo progetto al 
l’esame della commissione edili 
zia come espressamente richiesto 
dalle norme di attuazione del 
Piano Regolatore. 

Nell'eventiialità che quanto rirt 
to corrisponda al vero, i sotto 
scritti chiedono di sapere: a) co 
me tali abusi siano stati possi¬ 
bili; b) quali provvedimenti ha 
preso o intende prendere la 
Giunta comunale. 

I consiglieri del PCI ch'odono 
infine che l’argorr.cnto venga in 
«erito tra quelli da discutere nel 
la prossima conv ocazione del Con 
siglio comunale e che la tratta¬ 
zione abbia carattere d'urgenza ». 

Le questioni sollevate rivesto¬ 
no una particolare gravità, non 
tanto e non solo per le violazioni 
denunciate, ma per il costume c 
il metodo di lavoro che dietro di 
esse fa capolino. Non si t om 
prende infatti enne mai la (iiun 
ta di centrosmi'tra non si sia 
accorta fino a questo momtnto 
dei fatti su lientinciati 


SPOLETO. 21 

Sul problema del progetto di 
piano di classificazione degli 
ospedali umbri, si è tenuta l'al¬ 
tra sera una conferenza stampa 
indetta dal Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione degli 1CRB di Spoketo, 
l’ente da cui dipende il locai* 
osjMilale. Sco[x> della conferenza 
stampa è stato quello di illu- 
strare il punto di vista di quel 
Consiglio di amministrazione, 
comjiosto da rappresentanti del¬ 
la DC, PSU e PCI. sul progetto 
di cui sopra. 

Il presidente Luehetti (DC) 
ha osservato come lo studio non 
abbia tenuto sufficientemente 
conto delio sviluppo deii'ospedale 
di Spoleto e delia sua posi¬ 
zione che contrasta con la clas¬ 
sificazione di * o?ix*dale di zo¬ 
na » che gii sj vorrebbe attri¬ 
buire. Tale classificazione com¬ 
porterebbe un ridimensionamen¬ 
to a 170 posti-letto dagli attuali 
350 che. fra l'altro, saranno por¬ 
tati a 430 do[>o la esecuzione 
di o|M*re in corso di appalto. 

Dalle osservazioni di Luehetti 
e dalla discussione che da esse 
è scatur.ta. è emerso che sa¬ 
rebbe erroneo far coincidere 1 
comprensori ospedalieri con quel¬ 
li ih sviluppo economico in quan¬ 
to è necessario tenere conto del¬ 
io «tato degli os|)edali esistenti 
nello aree comprensoriali. della 
loro possibilità di sviluppo in re¬ 
lazione alla ubicazione, dei dati 
obbiettivi relativi alle scelte ope¬ 
rate dalle popolazioni che dal 
1955 al 1965 hanno fatto segnare 
l>er !'os|>edalc di Spoleto un In¬ 
cremento nei ricoveri del 170~. 
Per tutto ciò il Consiglio di am 
m.ni-trazione degli ICRB è una¬ 
nime nel richiedere una revisio¬ 
ne dello studio presentato (taf 
tienici incaricati al Comitato 
l regionale della programmazione. 

: che su di es=o dovrà pronun- 
j riarsi. 

Ben altrimenti, diciamo noi. 
le istanze spoletine avrebbero 
potuto essere rappresentate nel¬ 
la sede competente se la città 
non fosse praticamente assente 
nel comitato regionale della pro¬ 
grammar. onc per la situazione dì 
cnsj |>erdurante ormai da ven¬ 
tisette mesi in Comune. 


« Enti locali popolari • 
di centro sinistra a con¬ 
fronto », un'inchiesta di 
ALBERTO PROVANTINI 
da martedì 24 gennaio 
sull'- Unità » 
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